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GARANZIE AL GOVERNO DAL CONSIGLIO NAZIONALE D.C. 


De Mita recupera i laici 
Confermato il no al Pci 


L'alleanza attuale è valida per questa legislatura e anche per la prossima 
Mano tesa anche al Pri - Per il leader l'alternativa comunista non è maturata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mano tesa di De 
Mita ai partiti laici e socialisti 
ma nonin termini contingenti 
legati alla normale dialettica 
fra la forze politiche. Nella 
relazione con la quale si è 
aperto ieri pomeriggio il con- 
siglio nazionale della Dc, il 
segretario democristiano. ha 
confermato la sua visione 
ideologica e politica ricordan- 
do una «sintesi più alta» 
rispetto alle più recenti elabo- 
razioni della linea del suo par- 
tito. 

Il passaggio chiave, al quale 
tutti lo attendevano al varco, 
era quello relativo alle recenti 
polemiche sul polo laico. De 
Mita lo ha affrontato con un 
ventaglio di puntualizzazioni: 
no a elezioni politiche antici- 
pate; riconferma della coali- 
zione attuale per questa e la 
prossima legislatura (recupe- 
rando il rapporto con il Pri). 

«Ho con insistenza afferma- 
to una convinzione — ha det- 
to — che in questa legislatura 
e, per quanto mi riguarda, 
anche nella prossima, non è 
proponibile altra maggioran- 
za politica e parlamentare di- 
versa da quella basata sull’al- 
leanza tra la Dc, il Psi, il Psdi, 
il Pli e il Pri. La linea di 
solidarietà tra questi cinque 
partiti non ha reali alterna- 
tive». 

Il no democristiano a elezio- 
ni anticipate è stato poi indi- 
rettamente affrontato dalle 
chiare parole di appoggio al 
governo Fanfani («non si trat- 
ta di un governo qualunque») 
che ha avuto il coraggio di 
affrontare i problemi più 
impellenti anche a rischio di 
scelte impopolari. 

Ma ;agli alleati laico- 
socialisti sono state, indiret- 
tamente, riservate anche le 
puntualizzazioni sulla cosid- 
detta teoria dei «poli» alter- 
+ formulata appunto da 
De Mita, e individuati nella 
De e nel Pci (analisi che, come 
è noto, aveva suscitato la rea- 
zione dei partiti intermedi che 
SÌ sono; sentiti «schiacciati» 
Quando non del tutto azze- 
rati). 

Ecco le parole di De Mita in 
proposito: attenuano il tono, 
non danno al solo Pci la ma- 
trice dell’alternativa alla De, 
allontanano i tempi di questa 
discussione «che non riguar- 
da i partiti così come sono 
oggi». 

Vi è l'alternativa; ha detto 
«che si muove nella direzione 
di un progetto di società 
Socialista, che è certamente 
propria anche se non esclusi- 
Va del Pci; e vi è quella che fa 
Tiferimento al sistema demo- 
‘cratico occidentale, all’ispira- 
zione insieme cristiana e laica 
della politica, all'economia di 
mercato, al pluralismo. A que- 
Sta seconda cultura parteci- 
Pano, con la De, gli altri parti- 
ti e tutti insieme sono impe- 
Snati a elaborare, all’interno 
di essa, una risposta ade- 
guata», 

Le polemiche in proposito? 
Ingiuste perché quanto è sta- 
to detto nelle dichiarazioni 
delle scorse settimane «è sta- 
to distorto o Strumentalizza- 
to». L'alternativa, infatti, non 
è «una questione interna al 
quadro politico esistente, an- 
che se non è neppure un remo- 
to futuribile. Va fatta matura- 
re, poi verificata. Va consegui- 
ta come un processo comples. 
so nel quale ciascuno può e 
‘deve recare il contributo delle 
proprie esperienze e idee Ori- 
ginali, e soprattutto fornire la 
dimostrazione della propria 
capacità di sintonizzarsi con 
le trasformazioni del Paese». 

In questa direzione c'è 
ancora parecchia strada da 
percorrere perché «l’alternati- 
va formulata dal Pci appare 
piuttosto generica e interna 
ad una ricetta culturale che 
vede la possibilità di uscita 
dalla crisi solo ancora nel su- 
peramento del capitalismo», 
mentre «l’altra proposta al- 
*ernativa è costruita all’inter- 
no di alcuni valori propri della 
cultura occidentale; a realiz- 
zare questo disegno è aperta 
una grande competizione. 
Non solo tra la De ed ì partiti 
di tradizione laica tra i quali il 
raccordo è certo più semplice, 
ma anche tra la Dc e il partito 
socialista». 

A tutto questo De Mita ha 
‘aggiunto altre critiche al par- 
tito di Berlinguer: mentre per 
la De sono da tempo finite le 
discriminazioni di carattere 
ideologico, ma stessa cosa 
non è ancora maturata per il 
Pci; e ancora: un partito che 
vuole realizzare l'alternativa 
dovrebbe acquisire capacità 
di governo (e. quì critiche ad 
alcuni comportamenti dei di- 
rigenti comunisti in relazione 
‘alle proteste operaie: il «caso» 
‘Berlinguer alla stazione di Fi- 
rerize occupata dai dimo- 
stranti. 


Altri argomenti attesi dalla 
relazione di De Mita: la linea 
economica anche in relazione 
all'accordo sul costo del lavo- 
To e la questione morale. 

Sul primo punto il segreta- 
rio della Dc ha sostenuto la 
necessità di puntare «al supe- 
ramento della crisi dello stato 
sociale senza immaginare di 
indebolire le conquiste:sociali 
acquisite». Una mediazione, 
insomma, tra la cultura «libe- 
ral» e il popolarismo, 

Sulla questione morale De 


Mita ha riproposto la sua nota 
elaborazione sulla ricerca di 
una nuova statualità. Vi deb- 
bono essere impegnati sia i 
partiti di opposizione (il Pci, 
ha detto, ha «occupato la so- 
cietà e le istituzioni periferi- 
che») sia quelli di governo 
(che hanno «occupato» le isti- 
tuzioni): da questa ricerca 
può venire la soluzione alla 
questione morale. 

Tutto questo filo condutto- 
re mantiene valenze valide 
anche per quanto riguarda i 


problemi interni alla De. 
Quella di De Mita non è sem- 
brata, alla fine, una mediazio- 
ne tra le sollecitazioni prove- 
nienti dalle diverse aree del 
partito, ma il tentativo di ri- 
proporsi come segretario elet- 
to dal congresso e quindi svin- 
colato da ipoteche di parte. 

Prima di De Mita aveva pre- 
so la parola il presidente del 
partito, Piccoli, per un breve 
ma commosso ricordo della 
figura del senatore Marcora, 


T.G. 


LA CRISI POLITICA ISRAELIANA RISOLTA CON UN RIMPASTO 


Imposte le dimissioni dalla Difesa 
ma Sharon resta nel governo Begin 


Candidato alla successione è Moshe Arens, attuale ambasciatore di Gerusalemme a Washington 
L'opposizione laburista delusa dalla «manovra» - Profonda commozione ai funerali del pacifista 


GERUSALEMME — Ariel 
Sharon ha accettato dì dimet- 
tersì da ministro della difesa, 
cedendo alla fine alle pressio- 
ni dei colleghi i quali hanno 
unanimamente accolto le con- 
clusioni e le raccomandazioni 
della commissione d'inchiesta 
secondo cui egli ha una sorta 
di corresponsabilità nel mas- 
sacro di Beirut. 

Ieri mattina Sharon ha tele- 
fonato al primo ministro Be- 
gin per comunicargli che lu- 
nedì lascerà il dicastero della 


LA MAGGIORANZA BATTERÀ COSÌ L’OSTRUZIONISMO DEL MSI 


Seduta «non-stop» alla Camera 
per varare il decreto fiscale 


Da martedì al Senato il provvedimento sulla finanza locale: il Pci dara battaglia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo inten- 
de sfidare l’ostruzionismo 
missino al decreto tributario. 
Da lunedì alla ripresa dei 
lavori parlamentari, la mag- 
gioranza chiederà la seduta 
ad oltranza, in questo modo 
potrebbe essere possibile su- 
perare l'opposizione intransi- 
gente del Msi. 

Questa eventualità è stata 
apprezzata dai comunisti che 
proprio questo avevano chie- 
sto al governo, garantendo 
nello stesso tempo un signifi- 
cativo appoggio. Fanfani ha 
raccolto l'invito del Pci e ha 
chiamato a raccolta la mag- 


gioranza perché sia fatto di 
tutto per approvare entro il 
primo marzo il provvedi- 
mento. 


Perchè questo sia possibile, 
ha spiegato ieri il ministro per 
i rapporti con il parlamento 
Abis, è necessario che la 
Camera approvi il decreto en- 
tro giovedì per dar modo così 
al Senato di convertirlo defi- 
nitivamente in legge. Del re- 
sto ci sono poche alternative 
oltre quella sempre possibile, 
di una decadenza del decreto 
e di una ripresentazione, Il 
ricorso alla votazione di fidu- 
cia, invece, adesso, non sareb- 
be possibile in quanto il rego- 


NELLE PAGINE INTERNE | 


L’Abruzzo paralizzato 
da due metri di neve 


Un'ondata di maltempo si è abbattuta sulle 
regioni centrali e meridionali del Paese. Particolar- 
mente colpito l’abruzzo. Molti centri risultano isola- 
ti mentre nell’Aquilano sono stati registrati due 
metri di neve. La temperatura non è rigida e ciò fa 
temere slavine e valanghe. Grave anche la situazione 
nelle Marche ed in Umbria. La neve ha fatto la sua 
comparsa pure a Roma: sì è trattato comunque di 
una manifestazione passeggera. Ieri ha nevicato 
anche sul Carso triestino. Brevi raffiche di bora e 


qualche spruzzata anche in periferia. 


A pagina 2 


Adesso Londra ha 
un altro «mostro» 


Un dipendente pubblico di 37 anni è stato formal- 
‘mente incriminato di uno dei delitti, dopo la scoper- 
ta a Londra di tre cadaveri in avanzato stato di 
decomposizione, mentre altri se ne cercano (gli 
assassinati sarebbero 16). H mostro cercava le sue 
vittime fra i giovani che frequentavano i «pub»; 
invitava i ragazzi nella sua casa, dove li strangolava. 
Quindi, spesso dopo averli bolliti, sezionava i cada- 


veri, per disperderne i pezzi. 


A pagina 13 


lamento prevede che questa 
possa essere posta soltanto 
sul testo originario, escluden- 
do i successivi emendamenti. 

Ma in questo caso, dovreb- 
be essere escluso proprio l’e- 
mendamento apportato dal 
governo all’articolo 4 per in- 
cludere la riforma delle ali- 
quote fiscali concordata con i 
sindacati e che fa parte degli 
accordi per il contenimento 
del costo del lavoro. 

Altra soluzione anche se 
Îmacchinosa, potrebbe essere 
quella di stralciare l’articolo 4 
sulla riforma dell'Irpef inclu- 
dendolo sotto forma di emen- 
damento nel decreto sul costo 
del lavoro, e chiedere quindi 
la votazione di fiducia per il 
resto del provvedimento. 

Per il momento questa 
eventualità è stata scartata, 
ma potrebbe essere ripropo- 
sta lunedì quando. l’assem- 
blea riprenderà i lavori. L'ipo- 
tesi più probabile adesso è 
quindi quella del ricorso alla 
seduta fiume, in questo caso 
però è necessaria una com- 
pattezza della maggioranza 
che secondo il capogruppo 
della Dc, Bianco, fino a que- 
sto momento non c'è stata. 

Bianco ha accusato gli al- 
leati di governo di aver lascia- 
to la De a difendere il decreto 
da sola, il capogruppo è stato 
particolarmente duro con il 
Psdi, a cui ha rimproverato di 
essere stato presente in questi 
giorni con non più di tre o 
quattro deputati. Il proposito 
del governo di sostenere, fino 
alla approvazione, il decreto 
tributario è stato accolto con 
favore dai comunisti. 

«Deve essere chiaro — ha 
detto il capogruppo del Pci 
Napolitano — che quel che 
interessa è un effettivo impe- 
gno della maggioranza e del 
governo per l'immediata at- 
tuazione di un punto essen- 
ziale dell’intesa con i sindaca- 
ti e cioè la revisione della 
curva dell’Irpef in senso più 
favorevole ai lavoratori dipen- 
denti». 

Napolitano ha spiegato 
quindi che, soltanto per que- 


sto motivo, i comunisti auspi- 
cano una approvazione del 
provvedimento, mentre resta 
negativo il giudizio per le al- 
tre parti del decreto. 

Più precaria di quella del 
decretone fiscale, appare in- 
vece la sorte del decreto sulla 
finanza locale che deve essere 
approvato dai due rami del 
Parlamento entro il primo 
marzo e che sarà discusso dal- 
l'assemblea dei senatori mar- 
tedì. 

Anche l'atteggiamento del- 
le opposizioni sarà diverso, i 
comunisti, infatti, intendono 
dare battaglia e ripresente- 
ranno gli emendamenti boc- 
ciati in commissione. 

iuseppe Sanzotta 


difesa. È possibile che a suc- 
cedergli venga chiamato l’at- 
tuale ambasciatore a Wa- 
shington, Moshe Arens. Se- 
condo la radio militare Sha- 
ron ha però detto che rimarrà 
nel governo con un altro inca- 
rico. Solo Begin —il suo allea- 
to di sempre — ha l'autorità di 
metterlo fuori completamente 
dal governo e l’opposizione 
insiste perché ciò avvenga. 

Chiestogli quali sono î suoi 
progetti, Sharon si è limitato 
a dire che c'è un mucchio di 
lavoro da fare nella sua fatto- 
ria. E improbabile che le 
dimissioni di Sharon soddisfi- 
no i suoi critici. Dror Zeiger- 
man del partito «Maverick» 
del blocco del Likud di Begin 
ha detto che Sharon deve 
uscire completamente dal go- 
verno. 

«E untrucco» ha dichiarato 
alla radio il laburista Yossi 
Sarid. «Rimane în carica co- 
me ministro senza portafoglio 
e di fatto continua a fare il 
ministro della difesa». 

Come sî è detto Sharon e 
Begin stamane si sono parlati 
per telefono e poco dopo il 
portavoce del premier ha fat- 
to questa laconica dichiara- 
zione: «Sharon lunedì sì pren- 
de una licenza dall'esercito e 
dal ministero della difesa». 
Nessun annuncio ufficiale è 
stato diramato, ma i politici 
usciti da una riunione del 
gruppo parlamentare del Li- 
kud hanno detto che Sharon 
rimarrà nel governo. 

Il deputato Mer Cohen ha 
dichiarato che solo Dror Zei- 
german, sì è opposto alla pre- 
senza di Sharon nel governo 
anche se è fuori discussione 
che egli lascerà il ministero 
della difesa. 

Da come la faccenda sì va 
sviluppando e dalla laconica 
frase del portavoce di Begin 
c’è chi dubîta che Sharon pre- 
senti delle dimissioni formali. 


Gerusalemme — Ariel Sharon ha lasciato il ministero della difesa ma resta nel governo. Qui, 


conla moglie Lili, risponde ai giornalisti apparentemente non turbato dalle critiche 


Non sì esclude che Begin sì 
limiti a un semplice rimpasto 
con uno scambio di porta- 
fogli. 


Nell’amministrazione Rea- 
gan le dimissioni di Sharon 
vengono viste come uno svi- 
luppo che potrebbe spezzare 
il punto morto deì negoziati 
‘sul ritiro delle truppe stranie- 
re. dal Libano: primo passo 
della strategia Usa per la pa- 
ce în Medio Oriente. Il Presi- 
dente Reagan e le altre perso- 


nalità del governo americano 
hanno mantenuto intenzio- 
nalmente un silenzio discreto 
su Sharon e le conclusioni 
della commissione d°’în- 
chiesta. 


Le dimissioni dì Ariel Sha- 
ron daranno «nuovo impulso 
al processo di pace» în Medio 
Oriente. Lo ha affermato il 
ministro di stato egiziano per 
gli affari esteri Butros Gali, al 
ritorno da un viaggio in Irag, 
Giordania e Libano. E stata 


FISSATO L'INCONTRO DEL SINDACATO CON IL MINISTRO ALTISSIMO 


Medici: mercoledì riprenderanno 
le trattative per il contratto unico 


Ma da martedì inasprimento degli scioperi - Precettazioni sono in atto in tutto il Paese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Da martedì pros- © 


simo negli ospedali di tutta 
Italia scatteranno scioperi 
più duri di quelli attuali, ma 
già mercoledì i sindacati 
medici e il ministro Altissimo 
si incontreranno per la ripresa 
delle trattative per il contrat- 
to unico della sanità. Si può 
quindi sperare che la protesta 
non abbia vita lunga. 

Teri mattina i sindacati me- 
dici Anaao, Cimo, Anpo si 
sono incontrati con il mini- 
‘stro Altissimo e hanno deciso 
l’incontro di mercoledì 16 feb- 
braio. Altissimo ha riferito 
che i medici gli hanno fatto 
delle richieste riguardanti so- 
prattutto la tutela della loro 
professionalità. Dopo di che i 
tre sindacati sono andati a 
riunirsi alla federazione dei 


MALGRADO LA VIVACE POLEMICA TRA SINDACATO E INDUSTRIALI 


La Confindustria pagherà la nuova contingenza 
restano i contrasti sul recupero dei decimali 


Marianetti (Cgil) accusa gli imprenditori di voler bloccare le trattative per i contratti 


ROMA — Le polemiche sul 
punto di contingenza di feb- 
braio, sembrano attenuarsi: 
tutte le categorie imprendito- 
riali sono infatti orientate ad 
applicare la nuova scala mo- 
bile che prevede, a partire 
dalla prossima busta paga, 
uno scatto di 4 punti «pesan: 
ti» pari a 27.200 lire. 

Il secondo calcolo fatto dal- 
l'Istat sulla base della vecchia 
contingenza (33.446 lire) sem- 
bra quindi destinato a cadere. 

Sul fronte delle associazioni 
che hanno firmato l'accordo 
sul costo del lavoro del 22 
gennaio, la situazione è chia- 
ra: la stessa Confindustria, 
che ieri aveva sollevato in se- 
de Istat alcune questioni pro- 
‘cedurali circa Je competenze 
della commissione, ha inviato 
‘alle aziende associate una cir- 
colare in cui si comunica uffi- 
cialmente lo scatto di 4 punti 
‘a partire da febbraio. La stes- 
sa procedura è seguita dall'In- 
tersind; dall’Asap e dalla Con- 
fapi, 

Le altre associazioni im- 
prenditoriali che non hanno 
ancora firmato l'intesa sono 


orientate ad applicare la nuo- 
va scala mobile e, quindi, lo 
scatto di 4 punti di febbraio. 

La posizione più esplicita è 
stata assunta dall’Assicredito 
che in linea con il comporta- 
mento della Confindustria, 
come prevede l’accordo rag; 
giunto con i sindacati di cate- 
goria, ha diramato una circo- 
lare alle aziende associate in- 
vitandole ad applicare i 4 
punti «pesanti». 

Restano invece ufficiose le 
Posizioni delle altre confede- 
tazioni: la Confagricoltura, 
pur dichiarandosi disposta a 
firmare il protocollo d'intesa 
con le varianti richieste per la 
particolarità del settore 
aspetta di chiudere il rinnovo 
del contratto per il quale è 
previsto un incontro martedì 
prossimo. In ogni caso, l’o- 
rientamento è quello di adot- 
tare fin d’ora il nuovo punto 
di scala mobile. 

Anche la Confartigianato, 
in attesa di siglare il protocol 
lo Scotti, con gli adattamenti 
necessari al settore, non ha 
assunto posizioni ufficiali la- 
sciando però capire che appli- 


cherà la nuova contingenza. 

Nessun problema anche per 
la Confcommercio, nei cui 
‘ambienti si fa notare come la 
firma dell’intesa sul costo del 
lavoro sia ormai molto vicina. 
La Confeommercio, inoltre, ri- 
corda come in base alla legge 
del ‘77. sulle scale mobili ano- 
male, non sia possibile corri- 
spondere per l'indennità di 
contingenza importi superiori 
a quelli praticati dall’indu- 
stria. In base a queste consi- 
derazioni, dovrà essere appli- 
cata anche ai dipendenti del 
commercio la nuova contin- 
genza che risulta appunto di 
27.200 lire contro le 33.446 che 
risulterebbero applicando il 
vecchio sistema. 

©Orientate a pagare in base 
al nuovo punto, infine, anche 
le aziende municipalizzate 
che fanno capo alla Cispel, 

Ma dietro queste direttive 
delle associazioni delle impre- 
se la polemica non manca. I 
sindacati premono perché sia 
rispettato l’accordo Scotti in 
tutte le sue parti, compreso il 
calcolo dei decimali che non 
debbono cadere ma essere re- 


cuperati ai fini dello scatto 
dei punti. 

Agostino Marianetti, segre- 
tario aggiunto della Cgil, so- 
cialista, non va per il sottile: 
«L'atteggiamento della Con- 
findustria sul calcolo della 
contingenza è irresponsabile 
verso il Paese», afferma, «con 
questa assurda guerra dei de- 
cimali la Confindustria, evi- 
dentemente travagliata da 
questioni interne, sembra 
avere l’obiettivo di rimettere 
tutto in forse». 

Non solo, secondo Maria- 
netti, col pretesto dei decima- 
li la Confindustria sta impe- 
dendo lo sviluppo delle tratta- 
tive contrattuali, violando in 
questo modo l’accordo. 

Si ipotizza che l’interpreta- 
zione meno favorevole ai lavo- 
ratori (cioè quella della Con- 
findustria) faccia «perdere» in 
futuro un paio: di punti di 
contingenza, e si calcola una 
«perdita» per i lavoratori (ri- 
spetto all'aumento che si 
‘avrebbe con l’interpretazione 
sindacale) di circa 163 mila 
lire annue teoriche (13600 lire 
mensili per dodici mesi). 


medici e hanno deciso il nuo- 
vo calendario di scioperi. Se- 
condo loro la bozza del con- 
tratto «porta non solo a una 
mortificazione della professio- 
nalità e ha un appiattimento 
esasperato dei livelli retribu- 
tivi, ma ignora completamen- 
te la piattaforma contrattuale 
unitaria dei medici». 

Su discorso dei livelli retri- 
butivi, c'è però chi la pensa 
diversamente. Sono i sindaca- 
ti confederali, Cgil-Cisl-Uil 
che ieri hanno criticato molto 
duramente «l'irresponsabili- 
tà» degli scioperi negli ospe- 
dali, ribadendo che il contrat- 
to da loro siglato il 2 febbraio 
resterà così com'è, e soprat- 
tutto ridimensionando le in- 
soddisfazioni economiche dei 
medici. «La loro posizione — 
sostiene il sindacato — è tan- 


to più criticabile, in quanto 
l'intesa sottoscritta dalla fe- 
derazione unitaria prevede 
mediamente per i medici un 
beneficio a regime (cioè alla 
scadenza naturale del con- 
tratto) di oltre 630 mila lire a 
fronte di sole 120 mila lire per 
la quasi totalità degli altri 
lavoratori». 

Non arrivano solo dai sinda- 
cati confederali le critiche a 
questo sciopero, che dura or- 
mai da due mesi. Ieri il tribu- 
nale dei diritti del malato ha 
denunciato pubblicamente in 
una conferenza stampa la si- 
tuazione «di grave disagio 
non più sostenibile all’interno 
delle strutture ospedaliere». 
Si ammucchiano ormai le se- 
gnalazioni di malati «che 
chiedono il rispetto dei più 
elementari diritti sanciti dalle 


PERMANE PERO IL MALUMORE DEI SINDACATI 


S'attenua la battaglia 
sul decreto-pensioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I sindacati non 
intendono dare battaglia sul 
decreto che elimina i privilegi 
per il pensionamento antici- 
pato degli statali. Ieri, al mini- 
stero del lavoro nel corso di 
‘un incontro tecnico tra esper- 
ti della federazione Cgil, Cisl e 
Uil e del ministero del lavoro, 
del tesoro e della funzione 
pubblica sono stati affrontati 
i problemi sollevati dall’arti- 
colo 10 del decreto sul pensio- 
namento dei dipendenti pub- 
blici. 

Dall'appuntamento di ieri 
sera non sono emerse novità. 
Del resto lo scopo era quello 
di preparare la riunione che si 
terrà la prossima settimana 
tra i ministri Goria, tesoro, 
Scotti, lavoro, e i rappresen- 
tanti della federazione uni 
taria. 

Da quanto è emerso ieri 
però è parso evidente che non 
è intenzione del sindacato 
mettere in discussione il de- 
creto del governo, la critica 
riguarda piuttosto il metodo 
con cui è stata presa la deci- 
sione e i possibili correttivi 
tecnici. In una nota la Uil ha 


condannato «J’iniziativa uni- 
laterale del governo, che con- 
traddice clamorosamente lo 
spirito. dello stesso accordo 
quadro siglato poche settima- 
ne fa, e scavalca il sindacato, 


Questo sul piano del meto- 
do. Per quanto concerne il 
merito la Uil ha invece ribadi- 
to la piena disponibilità ad 


affrontare «con una apposita . 


trattativa organica e coerente 
tutti gli apetti che attualmen- 
te diversificano i lavoratori e i 
pensionati del pubblico im- 
piego dagli altri lavoratori e 
pensionati, cominciando dal- 
le situazioni di privilegio (pen- 
sionamenti anticipati e calco- 
lo della scala mobile), ma pro- 
seguendo con quelle di discri- 
minazione (liquidazione e 
contributi di malattia)». 


Ma se i sindacati confedera- 
li sembrano disposti ad accet- 
tare le nuove norme sul pre- 
pensionamento per i pubblici 
dipendenti, i sindacati auto- 
nomi non sembrano intenzio- 
nati a subire passivamente. 
Però malumore serpeggia 
anche tra i sindacati confede- 
rali di categoria. 

G.S. 


leggi dello stato». 

Il tribunale approva le pre- 
cettazioni decise dai prefetti 
nei giorni scorsi ed esorta i 
medici «a rinunciare definiti- 
vamente al ricorso allo scio- 
pero, strumenti inaccettabile 
nel settore sanitario». Un'ini- 
ziativa simile viene dal comi. 
tato in difesa del consumatori 
che in più ha chiesto ieri al 
ministro della sanità, di «invi- 
tare le amministrazioni ospe- 
daliere a segnalare tempesti- 
vamente alla magistratura 
tuttii casi di aggravamento o 
morte di ricoverati, imputabi- 
li a ritardate o mancate cure, 
con l'indicazione dei sanitari 
curanti responsabili del re- 
parto». 

Lo stesso invito viene rivol- 
to a tutti i pazienti che riten- 
gano di avere subito danni 
dalle agitazioni in corso. Il 
comitato annuncia che rice- 
vendo presso le sue sedi di 
Milano (viale Monte Grappa 
8) e di Roma (via Borgognona, 
47) segnalazioni scritte e pre- 
cise e non anonime, le tra- 
smetterà direttamente alle 
procure della Repubblica 
competenti per territorio. 

In tutto il paese ormai, dal- 
la Lombardia alla Sicilia, so- 
no scattate le precettazioni ai 
medici in sciopero. Anche se 
le urgenze sono ovunque ri- 
spettate, aumenta però il 
sovraffollamento e la lentezza 
di tutte le operazioni, Gli esa- 
mi clinici subiscono notevoli 
ritardi ei reparti di chirurgia 
eseguono soltanto gli inter- 
venti urgenti. 

Gli scioperi locali già in cor- 
‘so potrebbero proseguire o es- 
sere sospesi fino a martedì, a 
seconda delle decisioni dei 
medici delle diverse strutture. 

In tutto questo caos ieri il 
segretario generale dell’A- 
naa0, l'associazione sindacale 
che raccoglie la maggioranza 
dei medici ospedalieri, ha 
candidamente dichiarato che 
lo sciopero che partirà da 
martedì 15 «provocherà la 
disorganizzazione totale degli 
ospedali e metterà in risalto 
la peculiarità del ruolo del 
medico». 

Ieri, intanto, il fronte della 
precettazione negli ospedali 
milanesi si è allargato dopo 
l’ordine di presentarsi al lavo- 
ro da lunedì prossimo impar- 
tito l’altra sera dal prefetto 
Vicari ai medici degli istituti 
clinici di perfezionamento. 

M. R. Perissinotto 


questa la prima e unica rea- 
zione ufficiale in Egitto alla 
vicenda Sharon, che al Cairo 
viene considerata peraltro 
una questione interna d'I- 
sraele. 

E dunque probabile che, 
dopo un intervallo di tempo 
durante il quale l’incarico 
della Difesa sarebbe assunto 
«ad interim» dallo stesso Be- 
gin, il posto dì Sharon passi, 
come si è detto, a Moshe 
Arens, l’attuale ambasciutore 
a Washington. Chi è Arens, 
l’uomo destinato a diventare 
i numero due del governo 
Likud? 

Nato in Lituania, Arens 
emigrò da ragazzo negli Stati 
Uniti, dove rimase fino al 
1957. Prestò tra l’altro servi- 
zio militare nel corpò del ge- 
nio dì fanteria durante la se- 
conda guerra mondiale. Inge- 
gnere aeronautico con titoli 
conseguiti în università famo- 
se come îl «Massachusetts In- 
stitute of Technology», è stato 
dirigente dell’industria aero- 
nautica israeliana contri 
buendo allo sviluppo del pri- 
mo jet di fabbricazione israe- 
liana, il «Rfir». 

Membro del «Likud» ed ex 
presidente delle commissioni 


* difesa ed esteri del parlamen- 


to, Arens votò nel 1978 contro 
gli accordi di Camp David, e, 
un anno pîù tardi, contro il 
trattato di pace tra Egitto e 
Israele. Proprio per questa 
ragione nel 1980 si rifiutò di 
sostituire il dimissionario 
Ezer Weizman alla guida del 
dicastero della difesa. 

Secondo indiscrezioni rac- 
colte a Washington Arens, co- 
munque, non sarebbe dispo- 
sto ad accogliere l’incarico 
qualora Sharon rimanesse 
nel governo come ministro 
senza portafoglio. 

Intanto in Israele l'opinione 
pubblica israeliana è rimasta 
molto colpita dall’attentato 
che ha causato un morto e 
nove feriti. Begin ha risposto 
alle accuse secondo, cui il go- 
verno avrebbe contribuito al 
clima di violenza aspettando 
tre giorni per rispondere alla 
commissione. | 

«Ci sono quelli.che ci accu- 
sano di avere discusso troppo 
a lungo. Ma come si fa a 
prendere in fretta una deci- 
sione così penosa?» ha detto 
Begin al gruppo parlamenta- 
re del Likud. La polizia îeri ha 
fermato e rilasciato il rabbino 
Meir Kahana, leader del mo- 
vimento nazionalista di estre- 
ma destra «Kach». Kahana, 
che negli Statì Uniti ha fonda- 
to la lega per la difesa ebrai- 
ca, ha dichiarato di essere 
stato interrogato per due ore 
e mezzo quale sospetto dell’at- 
tentato. A proposito del quale 
ha commentato: «Penso che 
sia stato un atto orrendo. Noi 
lo condanniamo. Non vi ab- 
biamo avuto nulla a che 
fare». 

Una folla commossa ha co- 
munque partecipato a Haifa 
ai funerali del giovane mili- 
tante del movimento paci 
fista. 

Da registrare infine la com- 
parsa di un nuovo piano di 
Stati Uniti e Libano. Il piano: 
propone che 10 mila soldati di 
Stati Uniti, Francia, Italia e 
Gran Bretagna, controllino il 
piano dì sgombero che si do- 
vrebbe svolgere entro dieci 
settimane. Sia la radio libane- 
se che le emittenti private so- 
stengono che î governi di Wa- 
shington e di Beirut sono 


d'accordo. 


I tempo 
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LA GIORNATA DI MOBILITAZIONE DEGLI STUDENTI 


A Napoli in centomila 
al corteo anti-camorra 


NAPOLI — La giornata na- 
zionale di lotta contro la ma- 
fia e contro la camorra attua- 
ta ieri a Napoli ha fatto regi- 
strare la mobilitazione di cir- 
ca centomila studenti prove- 
nienti da ogni parte d'Italia! 
«E una fetta della coscienza di 
Napoli che si ribella alla vio- 
lenza», ha esordito il vescovo 
di Acerra don Ribolfi, nel suo 
intervento pronunziato a con- 
clusione di un corteo che si è 
snodato per chilometri lungo 
le arterie che dalla ferrovia 
del capoluogo partenopeo 
conducono alla villa comu- 
nale. 


«Quando siamo partiti nello 
scorso 12 novembre da Otta- 
viano (paese natale di Raffae- 
le Cutolo, boss della Nuova 
Camorra organizzata, n.d.r.) 
— ha aggiunto il prelato — per 
la prima protesta eravamo 
qualche migliaio, oggi siamo 
in centomila, siamo cresciu- 
ti...». Don Riboldi ha poi letto 


un telegramma del Presiden- 
te della Repubblica, Sandro 
Pertini, nel quale si esprime 
solidarietà agli studenti in 
lotta. 

La manifestazione è comin- 
ciata poco dopo le 9.30 sotto 
un cielo plumbeo e con un 
vento forte e gelido. 

Dopo il concentramento in 
piazza Mancini, alla ferrovia, 
si è formato un corteo che per 
ore ha bloccato il traffico lun- 
go il corso Umberto per il 
proseguimento dell’arteria fi- 
no alla villa comunale. Le mi- 
gliaia di studenti provenienti 
dalle altre regioni sono arriva- 
te a Napoli con treni speciali, 
con pullman, 


Le massime autorità politi- 
che locali erano in testa al 
corteo. «Non dovete rasse- 
gnarvi. A Ottaviano — ha 
esclamato don Riboldi — in 
occasione della prima marcia 
aprimmo un piccolo varco, 
oggi abbiamo aperto un gran- 


Il Presidente della Repubblica invia un messaggio di solidarietà 


de squarcio». 

Il presidente del Consiglio 
regionale della Campania Ma- 
rio Del Vecchio ha ricordato 
che quando Pertini venne a 
Napoli disse che «Napoli non 
è camorra». «Oggi — ha 
aggiunto Del Vecchio — ab- 
biamo la dimostrazione della 
veridicità di questa afferma- 
zione». 


Un quindicenne 


suicida a Roma 

ROMA — Un ragazzo di 15 
anni, Amedeo Bufacchi, si è 
impiccato nella sua abitazio- 
ne in via Taranto 59. È stato il 
padre, Secondo Bufacchi, a 
trovarlo ieri strangolato da 
una corda che pendeva da un 
tubo dell’acqua nel corridoio 
dell’appartamento. Figlio 
unico, Amedeo viveva con i 
genitori. E il settimo suicidio 
di minorenni in Italia dall’ini- 
zio dell’anno. 


Mafia e droga: 
Cuccia ricorda 
le minacce 
di Sindona 


PALERMO — In tribunale 
‘a Palermo al processo per ma- 
fia e droga ieri l'avvocato En- 
rico Cuccia, ex presidente del- 
la Mediobanca, ha conferma- 
to le cose dette tre anni e 
mezzo fa al giudice istruttore 
Ferdinando Imposimato. 
Ascoltato come teste, in parti- 
colare Cuccia ha ribadito che 
Michele Sindona lo fece mi- 
nacciare da mafiosi siculo- 
americani in ripetute occasio- 
ni in seguito alla opposizione 
di Ugo La Malfa all'aumento 
di 200 miliardi di lire del capi- 
tale sociale della finanziaria 
«Finambro», controllata dallo 
stesso Sindona. «Sindona cre- 
deva che io avessi influenzato 
La Malfa», ha precisato il 
teste. 

‘Tra l’altro Cuccia ha soste- 
nuto di essere stato più volte 
pedinato da individui sospetti 
dopo l'assassinio nel 1979 a 
Milano dell'avvocato Giorgio 
Ambrosoli. Prodigo di anno- 
tazioni su Sindona, l'avv. Cuc- 
cia è stato meno preciso sul 
conto dei mafiosi. 

«La mafia del resto — ha 
detto il banchiere — da Sindo- 
na poteva avere solo roba già 
pubblicata dai giornali e nien- 
te altro». 


IL PICCOLO 


GLI OBIETTIVI DELL’ELISEO PER LA VISITA DI FANFANI 


| principali nodi europei 
nel confronto Roma-Parigi 


Mitterrand punta a un rafforzamento delle relazioni fra î due paesi 


PARIGI — Un nuovo im- 
pulso, alle relazioni franco- 
italiane è quanto l’Eliseo si 
attende dalla visita che il pre- 
sidente del Consiglio Aminto- 
re Fanfani compirà a Parigi 
lunedì prossimo. Lo afferma- 
no fonti vicine alla presidenza 
francese sottolineando l’im- 
portanza che si attribuisce a 
Parigi a questo secondo verti- 
ce franco-italiano. 


Dopo la visita a Roma del 
febbraio 1982 del Presidente 
Francois Mitterrand, i rappor- 
ti non hanno avuto lo slancio 
che i francesi si attendevano, 
a parte il settore culturale 
dove, hanno detto le fonti, 
sono stati fatti dei buoni pro- 
gressi. 

‘Se la Francia non si attende 
dagli incontri che il presiden- 
te del Consiglio e la delegazio- 
ne italiana avranno a Parigi 
lunedì e martedì coni dirigen- 
ti francesi risultati immediati 
concreti, essa si aspetta però 


che le conversazioni possano 
fare compiere passi avanti a 
una serie di dossier e diano 
l’avvio a progetti comuni. 
Come esempio della volon- 
tà della Francia di potenziare 
irapporti con i paesi mediter- 
ranei, le stesse fonti hanno 
ricordato la proposta di una 
conferenza dei paesi del Medi- 
terraneo occidentale lanciata 
dal Presidente Francois Mit- 
terrand nel corso del suo re- 
cente viaggio in Marocco, 


Quanto ai «dossier» che sa- 
ranno esaminati dalle due de- 
legazioni — sono attesi a Pari- 
gi i ministri degli esteri Emilio 
Colombo, dell’agricoltura Ca- 
logero Mannino, dell’indu- 
stria Filippo Maria Pandolfi, 
delle partecipazioni statali 
Gianni De Michelis, e del te- 
soro Giovanni Goria — le fon- 
ti hanno citato quello dell’in- 
dustria (elettronica, trasporti, 
nucleare ‘e aeronautica); del- 
l’agricoltura e dell'Europa. 


PER MOTIVI DI SALUTE 


Antonio Poma 
Si dimette 
da arcivescovo 
di Bologna 


Il cardinale Poma 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il cardinale Antonio Poma, 
che a giugno compirà 73 anni, 
si è dimesso «per motivi di 
salute» dall'incarico di arcive- 
scovo di Bologna. 

Il Papa, che ha accolto il 
desiderio espresso dal porpo- 
rato, gli ha affidato il governo 
a interim della stessa arcidio- 
cesi in qualità di amministra- 
tore apostolico di «sede va- 
cante», conservandogli tutte 
le facoltà dei vescovi diocesa- 
ni fino alla presa di possesso 
del successore. Ciò lascerebbe 
supporre che Giovanni Paolo 
II ha in animo di nominare a 
breve scadenza il nuovo arci- 
vescovo di Bologna. 

La notizia dell’accoglimen- 
to delle dimissioni del cardi- 
nale Poma, che tuttavia resta 
a capo dell'arcidiocesi in qua- 
lità di semplice «amministra- 
tore apostolico» ha colto di 
sorpresa gli ambienti eccle- 
siastici. In casi analoghi, il 
Vaticano ha annunciato l’ac- 
coglimento delle dimissioni di 
un arcivescovo da parte del 
Papa, sia per motivi di salute 
sia per raggiunti limiti d'età, 
lasciando «vacante» o affida- 
ta a un preesistente ammini- 
stratore o coadiutore la stessa 
arcidiocesi. 


SEMIPARALIZZATE ANCHE L’UMBRIA E LE MARCHE 


Bufera di neve in Abruzzo 


ROMA — La neve, che da 
giorni sta imperversando su 
tutta l’Italia e in particolare 
sulle regioni centrali ha fatto 
ieri una timida comparsa an- 
che a Roma e dintorni. Grossi 
fiocchi, misti però ad acqua 
sono incominciati a cadere 
verso le dieci soprattutto nel- 
le zone di monte Mario, Casal 
Palocco, Eur e monte Sacro, 
ma il traffico automobilistico 
non ha subito alcun rallenta- 
mento. 

I tecnici dell’ufficio. mete- 
reologico dell’aeronautica so- 
stengono comunque che non 
c’è da preoccuparsi. Si tratta 
di un'ondata di maltempo 
passeggera, dovuta ad una 
perturbazione proveniente 
dall'Africa, che però si sta già 
spostando verso levante. A 


partire da mercoledì prossimo 
il tempo migliorerà, anche se 
la temperatura resterà bassa: 
è in arrivo infatti dalla Russia 
una corrente di aria fredda 
che cancellerà pioggia e neve, 

Intanto in questi giorni le 
regioni centro meridionali so- 
no letteralmente paralizzate 
dal maltempo: in Abruzzo, 
nelle Marche, in Umbria mol- 
te scuole ed uffici sono rimasti 
chiusi. 

L’interno dell’Abruzzo, è 
semisommerso da metri di ne- 
Ve; non funzionano i telefoni e 
molti centri di montagna so- 
no rimasti privi di corrente 
elettrica a causa di frequenti 
black-out. La costa invece è 
spazzata da giorni dalla tem- 
pesta e tutte le imbarcazioni 
hanno dovuto rinforzare gli 


ormeggi. 

Particolarmente grave la si- 
tuazione nell’Aquilano, dove 
la temperatura non rigida fa 
temere slavine e valanghe. La 
prefettura ed i carabinieri 
stanno decidendo di impedire 
l’accesso alle diecine di auto- 
bus provenienti soprattutto 
da Roma, che ogni fine setti- 
mana si riversano nelle locali- 
tà sciistiche. Gli impianti di 
risalita di Campo Felice, 
Campo Imperatore, Ovindoli 
e di tutti gli altri centri della 
Marsica sono fermi ed il pre- 
fetto dell'Aquila ha sconsi- 
gliato le «gite turistiche», 

Da ieri nevica anche su tut- 
ta l'Umbria e numerosi paesi 
della Valnerina, in particolare 
quelli sopra i mille metri sono 
rimasti isolati. 


DALL’ACCUSA AL PROCESSO D’APPELLO DI CAGLIARI 


Notevole riduzione delle pene 
chiesta per Savasta e la Libera 


CAGLIARI — Una riduzio- 
ne della pena di 21 anni per 
Antonio Savasta e di 22 anni 
per Emilia Libera, i due terro- 
risti pentiti, è stata sollecitata 
dal sostituto procuratore ge- 
nerale dott. Marcello Marchi 
al processo per la sparatoria 
di piazza Matteotti a Cagliari 
avvenuta il 15 febbraio del 
1980. 


«Diego» e «Nadia», questi i 
nomi nella clandestinità dei 
due brigatisti, erano stati con- 
dannati dalla Corte d’assise, il 
giorno stesso della loro cattu- 
ra nel covo dove era trattenu- 
to il generale Dozier, a 30 anni 
di reclusione per effetto del 
cumulo. 


che farà 


Situazione: una bassa pressione 
‘centrata sul medio Tirreno si muo- 
ve verso Est-Nord-Est. Ad essa è 
connessa una perturbazione che si 
muove verso Levante. 

‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di variabilità con 
brevi precipitazioni sparse che al 
di sopra dei 600 metri saranno 
nevose, 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: moderati intorno Nord, 
tendenti a Sud-Ovest sulla Sarde- 
gna e sulle regioni tirreniche. 

Mari: molto mossi tendenti a 
mossi. 


3; Verona 0, 5; Venezia 1, 3; Milano 


Perugia —1. 


8, 14; Catania 7, 15, Alghero 4, 8 


Berlino n. -5,-2; Bruxelles n. —: 


Mosca n. -1, -8; Nuova Delhi s. 8, 21; 
—10; Parigi neve -2, 0; Pechino s. 


Francisco n. 11, 17; Stoccolma neve —‘ 


Vienna n. 0, 2. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 5; Bolzano -4, 


Genova 2, 8; Bologna 0, 4; Firenze -1, 6; Pisa -2, 7; Ancona 2,4; 
0; Pescara 0, 3; L'Aquila — 
Fiumicino 3, 9; Campobasso 1, 4; Bari 8, 1 
8; S.M. Leuca 12, 15; Reggio Calabria 10, 16; Messina 11, 17: Palermo 
; Cagliari 5, 9. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. -2, 2; Bangkok s. 24, 31; Beirut s. 9, 18; Belgrado n. 10,15: 
, -1; Buenos Aires n. 14, 24; Copenaghen s, 
-5, 0; Dublino p.-1, 4; Francoforte neve -4,—1; Ginevra n.-4, 1; Helsinki n. 
-8, -3; Hongkong p. 14, 15; Gerusalemme s. 4, 16; Johannesburg s. 18, 26; 
Lisbona s. 3, 10; Londra neve 0, 3; Madrid s. -5, 5; Montreal s. -25, -15; 


ai 


0,5; Torino-1, 8; Cuneo -4, n.p.; 


2; Roma Urbe 2, 6; Roma 
; Napoli 7, 12; Potenza-1, 


New York neve -10, -2; Oslo n.--7, 
2: Rio de Janeiro n. 20, 31; San 
: Sydney p. 23, 29; Tokio s. 1,8; 


Il sensibile «sconto» sulla 
pena è stato sollecitato dal 
dott. Marchi in considerazio- 
ne del comportamento pro- 
cessuale dei due imputati e in 
attuazione della legge sui 
pentiti che prevede la riduzio- 
ne fino a un terzo della con- 
danna quando la collabora- 
zione con la giustizia è di 
eccezionale rilevanza. Per Sa- 
vasta sono stati chiesti 9 anni, 
per la Libera 8. 

Del resto Antonio Savasta 
ed Emilia Libera hanno dato 
una notevole mano, anche in 
Sardegna, per individuare la 
colonna sarda delle Brigate 
rosse e ì collegamenti tra la 
direzione strategica dell’orga- 
nizzazione eversiva e «Barba- 
gia rossa» che operava nel 
Nuorese. 

Le loro rivelazioni hanno 
anche consentito di recupera- 
re il consistente arsenale bel- 
lico che era stato trasferito 
dal continente in Sardegna e 
occultato in una grotta sul 
monte Albo nel Nuorese. 

Sempre in Sardegna due 
presunti terroristi, apparte- 
nenti ai «Nuclei comunisti 
territoriali» sono stati arre- 
stati poco prima di mezzo- 
giorno nella cittadina catala- 
na di Alghero, 

Si tratta dell’operaio metal- 
meccanico Giovanni Mastro- 
leo di 29 anni nativo di Castel- 
laneta in provincia di Taranto 
e residente a Settimo Torine- 
se (Torino) e della convivente 
Pierina Nieddu di 29 anni al- 
gherese. 

I due giovani, ricercati per 
azioni eversive, tra cui alcuni 
omicidi, compiute ‘a Torino, 
sono stati bloccati nella piaz- 
za della Mercede durante uno 
dei frequenti, improvvisi cam- 
bi di abitazione. I carabinieri 
li hanno circondati e amma- 
nettati. 


Giovanni Mastroleo e Pieri- 
na Nieddu avevano due am- 
pie borse da viaggio piene di 
vestiario. I militari della com- 
pagnia di Alghero che, al co- 
mando del capitano Viola, 
avevano effettuato numerosi 
accertamenti e appostamenti 
per bloccare i due ricercati, 
hanno individuato in un ap- 
partamento di via Mazzina 43 
l’ultimo domicilio dei presun- 
ti terroristi. 

Accompagnati in caserma, 
è stato loro notificato il man- 
dato di cattura spiccato dal 
giudice istruttore del tribuna- 
le di Torino per partecipazio- 
ne a banda armata e per il 
concorso in alcuni gravi epi- 
sodi di terrorismo. I due gio- 
vani, in attesa di essere trasfe- 
riti a Torino a disposizione del 
magistrato inquirente, ver- 
ranno tradotti al carcere sas- 


sarese di San Sebastiano. 
Frattanto, Salvatore Detto- 
ri, 28 anni di Osilo (Sassari), 
arrestato il 15 settembre scor- 
so durante l’irruzione degli 
agenti della Digos di Nuoro 
nel covo di Santa Maria Na- 
varrese (Nuoro) dove venne 
bloccata la latitante Maria 
‘Rosa Mura 22 anni nuorese, è 
stato scarcerato dopo essersi 
dissociato dal partito armato. 


Il giovane è stato rimesso in 
libertà dal giudice istrutture 
del tribunale di Cagliari dott. 
Leonardo Bonsignore il quale, 
applicando la legge sui pentiti 
e tenendo conto del compor- 
tamento tenuto dall’imputato 
nella fase istruttoria, lo ha 
inviato al soggiorno obbligato 
in un comune della Penisola. 


L'EQUO CANONE IN VIA DI REVISIONE 


Sfratti: 


in vista 


nuove graduazioni 


ROMA — Il ministro dei 
lavori pubblici Nicolazzi ha 
presieduto ieri la commissio- 
ne interministeriale costituita 
con il ministro della giustizia 
Darida per lo studio di oppor- 
tune modifiche da introdurre 
nella legge sull’equo canone. 
La commissione ha concluso i 
suoi lavori nei termini prefis- 
sati, formulando proposte ar- 
ticolate in uno schema di ddl. 

<L'imminente scadenza del- 
la grande maggioranza dei 
contratti di locazione — dice 
‘un comunicato ministeriale — 
ha posto in primo piano con 
urgenza la necessità di un’ul- 
teriore graduazione degli 
sfratti. Tuttavia si è ritenuto 
che il problema dovesse esse- 
re. affrontato in un quadro 
che, lasciando fermi i principi 
informatori della legge, realiz- 
zi un nuovo punto di equili- 
brio tra gli interessi degli in- 
quilini e quelli dei proprietari, 
nel senso di assicurare una 
maggiore stabilità dell’inqui- 
lino nell’alloggio da una parte 
e nuove convenienze per il 
proprietario dall'altra, capaci 
di indurlo a preferire contratti 
di locazione di maggiore du- 
rata». 

Da parte loro le organizza- 
zioni della proprietà edilizia 
(Confedilizia e Uppi) e degli 
inquilini (Sunia, Sicet e Uil 
inquilini), riunite ieri mattina 
per un esame congiunto delle 
notizie sulle proposte di modi- 
fica della legge sull’equo ca- 
none allo studio del ministero 
dei lavori pubblici. R, ribadi- 
scono in un comunicato l’im- 
portanza e l’urgenza che il 
governo avvii consultazioni 
«non meramente formali» con 
le parti sociali. 


I piccoli proprietari dell’U- 
spi temono infatti una nuova 
proroga degli sfratti. «Si han- 
no fondati motivi per ritenere 
che, a latere di una mini rifor- 
ma della legge sull’equo cano- 
ne, si stia preparando un’en- 
nesima proroga degli sfratti, il 


che si traduce in una ulteriore 
richiesta di sacrifici per la ca- 
tegoria dei piccoli proprieta- 
ri». Così l'avv. Nerio Marino, 
presidente nazionale dell’Up- 
pi, ha ribadito le riserve della 
categoria in vista dell’incon- 
tro, che avverrà nei prossimi 
giorni, con il ministro Nicolaz- 
zi 


«Stavolta peraltro — ha ag- 
giunto. Marino — il governo 
non dovrà decidere senza 
tener conto delle nostre ri- 
chieste se vorrà che sia evita- 
to il referendum abrogativo». 


H MOISOV — Il ministro de- 
gli esteri jugoslavo Lazar Moi- 
SOV, è stato reso noto a Bel- 
grado — compirà una visita in 
Italia e in Vaticano dal 17 al 
20 febbraio. 


Per quanto riguarda il set- 
tore industriale, le fonti han- 
no auspicato — ora che il 
governo ha messo a punto la 
strategia delle società nazio- 
nalizzate una rapida soluzio- 
ne del caso Saint Gobain- 
Olivetti, dichiarando che la 
Francia è aperta a qualsiasi 
forma di cooperazione nel 
campo dell’informatica con la 
multinazionale di Ivrea nei 
cui confronti, hanno detto, la 
Francia sente di avere «un 
debito morale». 


Da parte francese inoltre si 
insisterà molto sulla necessi- 
tà di una più stretta collabo- 
razione nel campo delle tele- 
comunicazioni (telematica) e, 
alla luce delle previsioni di 
una «penuria di immagini», di 
una. cooperazione tra i due 
paesi nel settore dell’indu- 
stria di programmi per teleco- 
municazioni che tragga pro- 
fitto anche dalla loro parente- 
la culturale. 


Per quanto riguarda il «dos- 
sier nucleare», la Francia cer- 
cherà di convincere i dirigenti 
italiani che privilegiare la tec- 
nologia americana invece di 
quella francese per il rilancio 
del programma nucleare co- 
stituisce ai loro occhi una pre- 
senza non giustificata dal 
punto di vista tecnologico che 
rischia di pregiudicare l’obiet- 
tivo ‘di un polo. industriale 
europeo. 


Nel corso del vertice — han- 
no detto le fonti — verrà inol- 
tre esaminata la possibilità di 
cooperazione nel settore dei 
treni ad alta velocità e nel 
programma «Airbus» il cui fu- 
turo preoccupa il governo 
francese. La Francia inoltre, 
hanno riferito le fonti, vorreb- 
be esaminare la possibilità di 
una cooperazione nel settore 
agro-alimentare, dopo la 
schiarita intervenuta tra i due 
paesi con l’accordo vitivini- 
colo. 


Per quanto riguarda l’Euro- 
pa, la Francia, hanno detto le 
fonti, è interessata al progetto 
Genscher-Colombo ed è aper- 
ta a iniziative comuni con l’I- 
talia per la costruzione eu- 
ropea. 


La commissione P2 ha fretta 
di interrogare Flavio Carboni 


ROMA — La commissione di inchiesta sulla P2 ha molta 
fretta di sentire Flavio Carboni, Per questo sta ‘premendo 
perché vengano bruciati i tempi di norma necessari (fino ad una 
ventina di giorni) per rimuovere gli ostacoli procedurali per 
questi interrogatori speciali. Carboni, tra l’altro, deve essere 
trasferito a Roma, da Piacenza, e l'appuntamento con la 
commissione non sarà a San Macuto, per ragioni di sicurezza. 


La fretta dei commissati, che contano dunque di avere 
Carboni a disposizione entro una settimana, è legata anche al 
timore di inquinamenti o che Carboni possa essere «costretto» 
a tacere. A quanto si apprende, comunque, le misure di 
sicurezza già adottate e che verranno rafforzate perla trasferta, 


sono davvero ingenti. 


Dall’interrogatorio dell’imprenditore sardo, la commissione 
parlamentare si aspetta molto. Forse addirittura una svolta 
che possa instradare finalmente l'indagine su binari sicuri, fin 
dall'inizio del periodo di proproga. 

‘A proposito di quest’ultima, è. già pronta la proposta di 
legge che sollecita al Parlamento gli altri 7 mesi di indagini 
ritenuti necessari. L'inchiesta non era da chiudere — rilevano 
tra l’altro i parlamentari firmatari della proposta, che rappre- 
sentano tutti i gruppi politici — anche perché si è in attesa della 
conclusione della procedura di estradizione di Licio Gelli dalla 
Svizzera. Il «decoro», oltre che «la razionalità» dell’inchiesta 
parlamentare sarebbero certo stati compromessi se il capo 
della P2 fosse ritornato in Italia «proprio all'indomani della 


cessazione dei lavori». 


CRIVELLINI (PR) DENUNCIA IL SEGRETARIO DEL PSI 


Avrà un seguito giudiziario 


la lite di Craxi a Fiumicino 


ROMA — Avrà uno strasci- 
co giudiziario la lite avvenuta 
l’11 dicembre scorso all’aero- 
porto di Fiumicino tra l’on. 
Bettino Craxi e l’ex deputato 
radicale Marcello Crivellini, 
attuale tesoriere del Pr, Que- 
sti, infatti, ha denunciato il 
segretario del Psi per violenza 
privata, minacce ed ingiurie. 
Secondo Crivellini, Craxi, 
contrariato per un ritardo nel- 
le operazioni di imbarco sul- 
l'aereo per Milano, avrebbe 
apostrofato malamente un 
impiegato dell'Alitalia, offen- 
dendo anche lui, intervenuto 
in difesa del dipendente del- 
l’aeroporto. 


La denuncia è stata presen- 
tata ieri alla Procura della 
Repubblica di Roma. Il tem- 
po di rubricarla e un giudice 
di quest’ufficio convocherà a 


palazzo di giustizia i protago-» 


nisti di questa vicenda, Craxi, 
Crivellini e Mario Heusch, im- 
piegato addetto alla sala 
d'imbarco delle linee nazio- 
nali. 

Stando alla versione dei fat- 
ti che dà il tesoriere dei radi- 
cali, nell'atto consegnato alla 
magistratura, Craxi era in at- 
tesa di essere chiamato per 
l'imbarco insieme con una 
ventina di persone. Per un 
blocco nel sistema di contro]- 
lo delle prenotazioni le cose 
‘andavano per le lunghe. 


Ad un certo punto il segre- 
tario del Psi se la sarebbe. 
presa con l'impiegato e, men- 
tre questi lo invitava ad at: 


tendere, si sarebbe «avventa- 
to contro di lui afferrandolo 
per la camicia e scuotendolo 
vigorosamente». Quando poi 
Crivellini è a sua volta inter- 
venuto, Craxi gli si sarebbe 
rivolto dandogli dell’«imbecil- 
le» e del «provocatore». 

La discussione sarebbe an: 
cor più degenerata se qualcu- 
no non avesse provveduto a 
separare il deputato sociali- 
sta e l'esponente radicale, A 
quanto pare però Craxi, men- 
tre gli impiegati dell’aeropor- 
to gli aprivano finalmente i 
cancelli verso l'aereo, avrebbe 
continuato ad inveire contro 
Crivellini, gridando «fate sali- 
re anche quello lì che lo siste- 


mo io!». 

«Tralasciando ogni giudizio 
d’ordine etico-politico, che 
compete all’opinione pubbli- 
ca, — scrive Crivellini nella 
sua denuncia — su questo 
inerescioso episodio di malco- 
stume e di arroganza del pote- 
re (o di chi ritiene di detener- 
lo), non v'è dubbio che gli 
epiteti lanciati dal Craxi (ed 


. anzi proprio perché lanciati 


da persona ‘così preminente 
nella vita politica nazionale) 
sono gravemente lesivi dell’o- 
nore e della reputazione del 
sottoscritto, anche perché il 
fatto è avvenuto in presenza 
di numerosissime persone». 
S. G. 


Condannata per maltrattamenti 
dei figlioletti adottati in Ecuador 


TORINO— Il tribunale di Torino ha condannato a 10 mesi 
di reclusione Anna Arone e assolto per insifficienza di prove 
suo marito, Armando Dell’Utri, che erano accusati di maltrat- 
tamenti nei confronti dei figli Milton e Hugo, adottati in 


Ecuador. 


La sentenza dei giudici ha accolto in pratica le richieste 
avanzate dal pubblico. ministero. 

La vicenda che ha portato sul banco degli imputati i 
coniugi Dell’Utri era venuta alla luce nell’estate dell’81, 
quando il piccolo Milton, che allora aveva quattro anni, venne 
ricoverato all’ospedale con lesioni e lividi in tutto il corpo. 

Per i medici il bimbo era rimasto vittima di maltratta- 
menti e per questo avevano avvertito la magistratura. I 
genitori si erano difesi sostenendo che le lesioni il bimbo sele 
era procurate cadendo da solo. Le analisi dei periti, ordinate 
dalla magistratura, hanno però confermato, anche se solo in 


parte, la versione dell’accusa. 


La condanna 
del governo 
per l’assassinio 
di Di Nella 


ROMA — Il sottosegretario 
di Stato all'interno, on. Ange- 
lo Sanza ha risposto ieri alla 
Camera alle interrogazioni 
sull’uccisione del giovane 
Paolo Di Nella, militante del 
Fronte della gioventù, l’orga- 
nizzazione giovanile del Msi. 

Dopo aver ricordato l'una- 
nime sdegno che ha suscitato 
l’uccisione del ventenne Pao- 
lo Di Nella (sdegno testimo- 
niato anche dalla visita al gio- 
vane morente compiuta dal 
Presidente Pertini), il sottose- 
gretario Sanza ha detto che il 
governo fa propria la condan- 
na espressa dal Capo dello 
Stato contro il ricorso alla 
violenza. 

Dopo aver detto di non po- 
ter fornire nell’aula di Monte- 
citorio indicazioni relative al- 
le indagini condotte dalla Di- 
gos (si violerebbe infatti il se- 
greto istruttorio e si rischie- 
Tebbe di pregiudicare l'esito 
degli accertamenti per l’iden- 
tificazione dei responsabili), il 
sottosegretario Sanza ha con- 
cluso affermando che la co- 
scienza civile «condanna reci- 
samente la logica della violen- 
za e rifiuta i settarismi ideolo- 
gici». 

«La maturazione democra- 
tica — ha detto — ha consen- 
tito di isolare il terrorismo. 
Bisogna evitare il ritorno a un 
recente passato e nessuno de- 
ve più cadere per le opinioni 
che professa». 

Intanto il presidente del Se- 
nato Morlino ha inviato alla 
famiglia del giovane Paolo Di 
Nella, un messaggio di cordo- 
glio e condanna delle vio- 
lenze. 


Sabato, 12 febbraio 1983 


DICONO CHE VOI MACELLAI 
DICHIARATE TROPPO POCO 
AULE TASSE 


DOBBIAMO PUR 
DIFENDERCI_ LO SA 
LEI QUANTO COSTA 
OGGI LA CARNE 2 


| Opinioni dei lettori 


E.T., ovvero 
l’amore 


per i «diversi» 

Se n’è parlato molto e, tal- 
volta, non sempre a proposi- 
to, come succede in genere 
per le cose che non lasciano 
indifferenti, del resto era ine- 
vitabile, visti gli ingredienti 
che insaporivano questo spet- 
tacolo. 

Oggidì, ciò che va «per la 
maggiore» sono i dischi volan- 
ti, lo spazio e gli extraterre- 
stri. Questo va benone per 
quanto riguarda l’effetto spet- 
tacolare, ma una storia, per 
risvegliare un minimo di sen- 
sazioni catarchiche, deve at- 
tingere ai temi universali che 
da Eschilo, Sofocle ed Euripi- 
de in poi, hanno sempre ispi- 
rato gli artisti di tutti i tempi. 

Ecco dunque l’essere brac- 
cato, diverso da noi ma mite 
e, non tarderemo a saperlo, 
anche buono. Non si può non 
stare dalla sua parte e dalla 
parte del bambino che cerca 
di aiutarlo. Egli, combattendo 
contro l’arido ma inevitabile 
raziocinio degli adulti, com- 
muove i suoi coetanei e ricor- 
da a coloro che bambini non 
sono più, il loro perduto :can- 
dore. 


Spettacolarità e sentimento 


dunque. Purtuttavia «l’arte 
per l’arte» è cosa. vana, men- 
tre il solo «messaggio» è piut- 
tosto noioso. Innestiamolo 
dunque in quest’opera di fan- 
tasia, condiamo il tutto con 
alcune scene di collaudato ef- 
fetto comico ed avremo E.T., 
il prodotto perfetto. 

Resta però da meditare su 
di noi, sempre pronti, anche 
se talvolta costretti, ad erige- 
re steccati e a stabilire diffe- 
renze. Qualsiasi pretesto è 
buono: la lingua che si parla, 
il colorito della pelle, la cre- 
denza religiosa, la provenien- 
za da questo o quel parallelo o 
meridiano... e poi l’impermea- 
bilità a recepire le altrui esi- 
genze, il linguaggio per inizia- 
ti, la ricerca del possesso di 
oggetti che facciano «status», 
insomma, la sublimazione 
della nostra aggressività nel- 
l’evidenziazione delle diffe- 
renze. Eppure tutti noi ci sia- 
mo commossi nel seguire la 
storia dell’amicizia tra il bam- 
bino Elliot e l'E.T. 

A tutto ci si abitua, proba- 
bilmente i film a luce rossa 
hanno un potenziale iconocla- 
sta ben misero rispetto ad 
una delle scene finali del film: 
quando i due stanno per sepa- 
rarsi per sempre sentiamo, 
tutta la nostra preparazione 
culturale ce lo dice, che c'è 
una barriera tra quell’essere 
Tipugnante e mostruoso e un 
bambino che può essere 
nostro figlio. E quando la bar- 
Tiera si rompe e i due si ab- 
bracciano senza riserve, ci 
sentiamo colpiti nell’intimo 
del nostro essere. In quell’ab- 
braccio c'è amore e tolleranza 
tra esseri diversi, 

Ma E.T. ha poteri favolosi 
che i nostri «diversi» non han- 
no mai avuto. Se non fosse 
così, una persona che ha dedi- 
cato tutta se stessa a com- 
prendere gli E.T., il dott. Ba- 
saglia, non avrebbero cessato 
così prematuramente la sua 
vita. a 

Luciano Hodniîk 


Trieste 
Iniziativa 
popolare 
sull’uccellagione 


Apprendo che molto proba- 
bilmente non si parlerà di 
uccellagione nel corso della 
presente legislatura regionale 
perché, come afferma il presi- 
dente della commissione 
competente, il movimento di 
pressione popolare che si è 
creato potrebbe turbare la 
«serenità dei lavori» del Con- 
siglio, creando spazi per ma- 
novre elettoralistiche. 

‘Traduco: in questo momen- 
to c'è il rischio che la legge 
passi; lasciando invece tra- 
scorrere alcuni mesi il movi- 
‘mento d’opinione si sgonfierà 
e il problema dell’uccellagio- 
ne potrà tornare, come da 
tanti anni, nel dimenticatoio. 
Poco importa se l’uccellagio- 


ne è in contrasto con le nor- 
mative europee... 

Questo fatto non fa che con- 
fermare la nostra caparbietà 
nel pretendere che siano atti- 
vati gli istituti del referendum 
regionale e delle leggi d’inizia- 
tiva popolare, in quanto solo 
l’esistenza di questi strumenti 
garantirebbe tempi solleciti 
di votazione delle leggi, pena 
il ricorso immediato alla con- 
sultazione referendaria, sca- 
valcando una volta per tutte 
lungaggini burocratiche o in- 
teressi economici o politici 
che fanno sì che oggi in Regio- 
ne non si discuta di proposte 
di legge per qualche motivo 
ritenute «scomode». Per l’As- 
sociazione d’Azione Nonvio- 
lenta 

Maurizio Bekar 
Trieste 


Vivisezione 
o della pazzia 


collettiva 


La stampa e le altre fonti di 
informazione hanno dato re- 
centemente succinta notizia 
di un’interrogazione scritta 
avente per oggetto l’armoniz- 
zazione delle legislazioni na- 
zionali in materia di vivisezio- 
ne presentata da Manlio Ce- 
covini quale deputato al Par: 
lamento europeo. Si chiedono 
attraverso «Il Piccolo» mag- 
giori chiarimenti in merito: 
saremmo molto riconoscenti 
se fosse possibile conoscerne 
.Il testo e la relativa risposta. 


La convinzione dell’inùtili- 
tà della vivisezione è sentita 
da una grande massa di zoofi- 
li. Ma non occorre essere 
‘amanti degli animali per gri- 
dare all’orrore di fronte a certi 
esprimenti: «Si crocifigge un 
cane per studiare la durata 
dell’agonia di Cristo. Si squar- 
ta una cagna gravida per os- 
servare l'istinto materno sot- 
to dolore intenso. 


«Una équipe di cosiddetti 
scienziati paralizza un branco 
di gatti, sega via la volta cra- 
nica e stuzzica il cervello men- 
tre le bestiole non anestetiz- 
zate sono costrette ad inalare 
varie concentrazioni di anidri- 
de carbonica, e alla fine si ha 
la riprova di quanto già si 
Sapeva da anni: che esiste una 
correlazione tra la concentra- 
zione dell’anidride carbonica 
nel sangue e gli squilibri ner- 
vosi». (da l’«Imperatrice nu- 
da» di Ruesch). 


Nonsi tratta di pietismo ma 
di logica e di senso umanita- 
Tio. Continuando su questa 
strada l'umanità va verso la 
pazzia collettiva senza possi- 
bilità di ritorno. Si prenda 
coscienza. del problema fin 
che si è in tempo, per dire in 
tempo basta. Un’atteggia- 
mento contrario alla vivise- 
zione non è dunque solo segno 
di amore verso gli animali — 
che come noi soffrono — ma 
anche verso gli uomini. 
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IL PICCOLO 


Richard Wagner, il genio eccessivo 


Per una straordinaria congiunzione di superiore intelligenza, di orgogliosa astrazione e di misticismo si impose il compito 
di ideare un nuovo progetto d’uomo - E la musica divenne la prima voce degli impulsi e delle angosce del secolo 


Quasi tutti.i grandi artisti 
dell'Ottocento hanno tentato, 
o hanno almeno ideato, un'o- 
pera estrema, per arrischiare 
un momento di massima ten- 
sione spirituale, un progetto 
radicale, un'utopia del senti- 
mento o della fede. L'insoddi- 
‘sfazione della convivenza pro- 
saica è della società socializ- 
zata dotava l'artista romanti- 
co, anche solo per una volta, 
di centrifuga nostalgia mitica 
© di amara preveggenza. 


Ma nell'Ottocento romanti- 
co Richard Wagner è figura 
unica e immensa, perché egli 
nell’esperienza del limite, psi- 
‘cologico e mentale, e nell’uto- 
pia cercò le radici della sua 
forza creativa. Nei suoi con- 
vincimenti e, più, nella sua 
arte il pensiero del negativo 
nell’esistenza empirica, l’esal- 
tazione dell’interiorità e della 
pura assolutezza del suo lin- 
guaggio, l’anelito alla voluttà 
e l’ideale morale di redenzio- 
ne, la grande inquietudine e la 
severa coscienza, tutti i temi 
contraddittori della filosofia e 


dell’arte romantiche concepi- , 


ti nella forma perfetta e nella 
massima densità di energie, si 
fanno principi unici dell’im- 
maginazione e dell’interpreta- 
zione della vita. Senza debo- 
lezze, senza fremiti ‘ingenui, 
senza l’irrisa. «Schwarmerei», 
Wagner costrinse alla simul- 
taneità e spinse al culmine 
tutta la grande cultura del 
suo secolo. Tale è la lega 
potente della sua arte, e le 
schegge di quella temeraria 
fusione hanno ‘attraversato, 
incandescenti, cento anni. L'i- 
dea che è in noi, nel grande 
romanticismo tedesco è un'i- 
dea wagneriana. 

È certo, però, che in Wagner 
il dispotismo della totalità e 


l'enorme pressione dei signifi- 
cati hanno stimolato ogni sor- 
ta di sospetti e di diffidenza, e 
ironie e aspre inimicizie. Wa- 
gner è un genio eccessivo e 
per certi aspetti enfatico, un 
genio metafisico eppure trop- 
po vitale, un genio che già da 
tempo la cultura dell’oggetti- 
vità e della razionalità forma- 
le, dominante in Europa (e in 
Italia in modi dogmatici e 
settari), vuole considerare 
inattuale e muto. 


Che la qualità della sua 
musica sia eccelsa; nessuno 
ha mai osato né osa contesta- 
re. Ma per Wagner ci accade 
ciò che non capita per nessun 
altro genio: parlarne, tentare 
di formarcene un'immagine o 
‘un concetto, legittimare l’am- 
mirazione ci conduce, come 
per un’assurda e dolorosa fa- 
talità della nostra condizione, 
a parlare d’altro, a indagare il 
senso e il valore dell’arte in 


, questo secolo, a chiarire le 


responsabilità dell’emozione 
estetica negli accadimenti po- 
litici. 

Ed ecco tornare lo stesso 
pensiero, che nella civiltà 
Wagner sia un caso unico, una 
forza ancora attiva e potente, 
l’enigmatico emblema di un 
disordine di cui tutta la no- 
stra storia è colpevole, L’ab- 
biamo già detto: molti intel- 
lettuali e poeti di quel tempo 
avvertirono mutamenti e pe- 
ricoli per l’arte e per l’'immagi- 
ne dell’uomo nel corso degli 
eventi sociali. Ma Wagner sol- 
tanto, per una straordinaria 
congiunzione di superiore in- 
telligenza, di orgogliosa astra- 
zione e di misticismo, si impo- 
se il compito di ideare un 
nuovo progetto di uomo e di 
esistenza associata. E così la 
musica, che sempre era stata 


«Liebe, Tragik...» 


Era anche allora tempo'di 
Carnevale, e Venezia rinnova- 
va la. celebrazione, libera e 
creativa, delle sue maschere. 
Un fiume di maschere lungo le 
Mercerie, verso piazza San 
Marco. E nella ressa variopin- 
ta.e.chiassosa anche Wagner 


s'era :ilasciato portare. nella | 


‘grande: platea: in» festa. 
Immaginare oggi, a un seco- 
lo. di distanza, l’autore dei 


«Maestri Cantori», confuso : 


tra la folla veneziana fino a 
tarda. notte come. nell'atto 
d’inseguire ‘un estremo slan- 
cio di vita; immaginare la sua 
gondola nel: «notturno» del 
Canal Grande verso Palazzo 
Vendramin, gli sguardi scam- 
biati con Cosima, forse i pre- 
sagi cercati nel cielo dove 
quell’anno, come nell’anno 
del «Tristano» (ancora nel se- 
Eno di Venezia), era apparsa 
una cometa; rievocare oggi, 
così, gli ultimi ‘giorni di 
Wagner, può essere — al di là 
delle suggestioni romanze- 
sche — la conferma che Vene- 
zia non si sceglie mai a caso e 
che qui si toccano i confini del 
tempo e della storia. 

C'è nell'ultimo soggiorno 
wagneriano una sorta di ap- 
prodo fatale nel mondo incor- 
rotto dell’idealità. Qui dà l’ad- 
dio a Liszt — un altro ciclo del 
destino che si chiude sulla 
scia di una «gondola lugubre» 
ma qui, negli ultimi istanti, 
l’uomo che nel breve arco di 
cinquant'anni (cosa sono cin- 
quant'anni nel giro della sto- 
ria?) aveva realizzato un’uto- 
pia senza precedenti, qui Wa- 

. gner aveva anche rimeditato 
il senso’ compiuto della sua 
sintesi artistica; una sintesi 
che aveva non solo mutato 
l'orizzonte musicale, ma ave- 
va fatto della sua arte un 
universo musicale coesistente 
con la storia del pensiero, da 
Platone a Nietzsche, 

Proprio nella quiete di Pa- 


lazzo Vendramin, Wagner in- . 


segue un ritorno alle sorgenti 
dell’elemento primigenio, del- 
le voci del primo romantici- 
smo hoffmanniano. Trascorre 
infatti le ore dell’estrema vigl- 
lia leggendo l’«Undine» di 
Fouqué e suonando al piano- 
forte illamento delle figlie del 
Reno. 


In questa attesa, in questo . 


percorso a ritroso che unisce i 
frementi ricordi di giovinezza 


alla sérenità di ùn «buddi- ’ 


smo» profondamente studia- 
to e sentito, si conclude l’esi- 
stenza terrena di Wagner, da 
Wagner stesso, molto prima, 
sottratta ad ogni giudizio: 
«Solo come artista io posso 
vivere; nell’artista sì riversa 
tutto il mio essere uomo». 

Ecco: in questo paradigma 
è racchiuso ogni interrogativo 
sulla grandezza di Wagner, in 
cui tutto sembra recare l’im- 
pronta di un destino plasma- 
to sull’incudine di Sigfrido, 
siglato quasi «in, extrema 
morte» (prima che l’ultimo 
spasmo di «angina  pectoris» 
lo cogliesse allo scrittoio) in 
quelle due parole disperata- 
Îmente. vergate su un foglio 
prima di spirare: «Liebe... 
Tragik». 

Wagner lasciava così alla 
musica il peso di incalcolabili 


responsabilità e offriva persi- 


no al suo più irriducibile cri! 
co l’occasione di una riflessio= 


ne che onora entrambi. Scri- 
vera infatti all'indomani 
Eduard Hanslick: «Non molto 
tempo fa toccò a lui dar vita 
alla sua ultima grande crea- 
zione a Bayreuth, trarre gior- 
no per giorno diletto dall’im- 
pegno. per. allestirla e bearsi 
alla piena luce del sole di un 


successo quale mai prima'un | 


artista in qualsivoglia nazio- 
ne mai conobbe. 

«Serbiamo per fortuna il ri- 
cordo dell’ultima volta che lo 
vedemmo sulla balconata del 
suo Festspielhaus, esultante 
trionfatore nella onnipotenza 
della sua volontà. E se qual- 
cuno dovesse ricordarci le sue 
debolezze umane e la sua vio- 
lenta passionalità, non trove- 
remo tracce di esse nella no- 
stra memoria, perché noi 
diciamo con Grillparzer che la 
morte ”è come un lampo di 
luce che trasfigura ciò che 
consuma’». 

Cent'anni fa Wagner aveva 
già dettato tutte le sue Leggi; 
ma la sua eredità, da quel 13 
febbraio del 1883, doveva in- 
combere come una muraglia 
sulla musica europea. Aggi- 
rarla non era possibile. Si po- 
teva soltanto adorarla, come 
avrebbero fatto Bruckner e 
altri epigoni. Oppure pazien- 
temente scalarla per cono- 
scerla meglio e per scrutare, 
al di là, nuovi spazi: come 
faranno Strauss, Mahler e 
Schoenberg. 

Gli stessi pionieri dell’avan- 
guardia hanno nel primo ac- 
cordo del «Tristano» la loro 
patria lontana. 

Gianni Gori 


Le foto: in alto, sotto il ti 
Wagner a 55 anni, all’epoca dei 
«Maestri Cantori»; a destra, il 
corteo funebre del compositore. 
AI centro, una caricatura di Wa- 
ner e Cosima, seguiti dal marito 
di lei, Hans von Biillow. 


l’ultima tra le arti a esprimere 
‘una situazione mondiale, fu la 
‘prima: voce, la più poderosa, 
delle :oscure angosce, degli 
impulsi, delle tragiche malin- 
conie.del secolo. 

A un mondo, al quale l’ordi- 
ne burocratico e tecnico sem- 


brava uccidere la vitalità reli- 
giosa e immaginativa, Wa- 


gner additò, contro la realtà e . 


contro i modi quotidiani e 
comuni della fantasia, un'arte 
di salvazione dell’uomo e del- 
la sua coscienza dagli storici 
ingranaggi del destino socia- 


lizzato. Il nucleo di una conce- 
zione sifftatta è una demago- 
gia estetica, che contrasta, 
però, qualunque altra dema- 
gogia, sociale e politica, previ- 
sta nella musica e in tutto il 
suo orrore. E il mirabile, cupo 
trionfo sonoro è l’antitesi di 
ogni trionfalismo di piazza. 
E impossibile, in poco spa- 
zio, ripercorrere l'enorme 
complesso di ideee che, in lu- 
cida preveggenza o in nervoso 
timore, quest'arte incompara- 
bile ha saputo stringere guar- 
dando nel futuro. Si può, tut- 
tavia, tentare di suggerire un 
suo carattere che prefigura la 
sorte dell’arte nelnostro seco- 
lo. La concezione estetica, in- 
fatti, per secoli e secoli coe- 
rente e unitaria, si è spezzata, 
allora, in due componenti 
contrarie, quella dell’incondi- 
zionata libertà soggettiva e 
quella dell’ordine logico e su- 
periore della forma: che sono 
poi le due nature delle avan- 
guardie moderne, Non è diffi- 
cile trovare: in Wagner la co- 
scienza, sicura e padroneg- 
giante, della scissione. 


La. dissoluzione del. reali- 
smo teatrale, arizi della stessa 
forma scenica ‘tradizionale, 
radice prima di ogni teatro 
nel nostro secolo, l’ha com- 
piuta Wagner e l’ha imposta 
alla cultura europea dello 
spettacolo. Con lui l’immagi- 
ne di «teatro» è condizionata 
da tutte le energie e le dimen- 
zioni dell’interiorità, la 
memoria, l’illusione, il vaneg- 
giamento, il sogno, l’incon- 
scio. Si parla qui, beninteso, 
della forma teatrale e non dei 
contenuti. Se il contenuto, in- 
fatti, può prosciugarsi fino a 
una serie minima di funzioni 
(pensiamo al «Tristano», ca- 
polavoro privo affatto di 


seventi»), la misura spazio/ 
temporale della scena è sotto- 
posta a dilatazioni, arresti, 
scorci, che fanno dello spetta- 
colo wagneriano qualcosa di 
prodigioso per l’Ottocento e 
per noi un evento sovversivo 
che non ha cessato di, agire 
(ancora nessuno ha mai stu- 
diato la funzione della «lonta- 
nanza» in Wagner, il distante, 
nello spazio e nel tempo, dalla 
scena; eppure le parole «weit» 
e «fern», sono significati pri- 
mari di tutta la drammatur- 
gia wagneriana). 


La chiusa scena della ragio- 
ne è infranta dallo «spirito 
della musica», come ben vide 
Nietzsche. Ciò che accade, 
non accade nel luogo scenico, 
nell’artificiale imitazione og- 
gettiva, bensì nella non visibi- 
le unità delle coscienze. Non 
dimentichiamo, per restare ai 
fatti, che un elemento. per noi 
comune di qualsiasi serata 
teatrale, il buio in sala, lo ideò 
e lo pretese Wagner; e che i 
primi esperimenti. d’avan- 
guardia di astrazione sceno- 
grafica furono compiuti con i 
drammi wagneriani. 


Eppure questo teatro che 
‘ha rovesciato la gerarchia del- 
la percezione teatrale e ha 
rimosso le convenzioni della 
razionalità, si sottrae, proprio 
con la musica, con. il mezzo 
specifico dell’arte, all’arbitrio 
della soggettività e dell’anar- 
chia immaginativa per una 
formidabile ambizione co- 
struttiva. La musica di Wa- 
gner non ha nulla della rapso- 
dica espansione lirica, della 
geniale improvvisazione emo- 
tiva. Né essa è, come credono 
con irrisione i malevoli, un 
‘meccanismo di apparizioni te- 
matiche, di ritorni obbligati, 
di «motivi» descrittivi. 


Il tema wagneriano non è 
mai condizionato da alcuna 
rigidità allegorica. Esso non 
agisce mai per necessità che 
siano estrinseche nella logica 
«musicale» (quali sono, nell’a- 
scolto ingenuo, i personaggi, 
gli oggetti scenici, i dati nar- 
rativi, le idee del dramma). 
Ogni invenzione tematica, già 
nella sua prima formulazione, 
rimanda alla totalità e ad essa 
commette la pienezza del si- 
gnificato. E come la prima 
‘comparsa di un tema virtual- 
mente contiene in sé tutte le 
successive, così ogni altra, 
fino all’ultima, le stringe tut- 
te, per l'ascoltatore, in una 
speciale memoria formale e 
drammatica. 

Nessuno vuol negare che 
Wagner, il più formidabile 
ideatore di temi espressivi di 
tutta la civiltà musicale, con- 
densi le sue invenzioni in so- 
stanza drammatica: eppure 
anche così egli non ne altera 
mai la logica costruttiva. Nul- 
la in questa musica è estraneo 
all’estetica della rappresenta- 
zione, ma nulla è pensato con 
debole capacità formale. Ein 
questo rigore dei significanti 
egli ordinava utopisticamen- 
te significati sui quali oggi 
tentiamo di costruire la no- 
stra esistenza, la psicologia, la 
teoria sociale, la mitologia, gli 
archetipi preconsci. 

L'abbiamo detto, Wagner è 
una realtà non conclusa del 
nostro passato, ma non per le 
ragioni che gli impazienti, gli 
ostili e i dogmatici accumula- 
no. E di nuovo, nella lunga 
festività anniversaria, vedre- 
mo che quest'arte schiaccia la 
saputa sufficienza con cui 
qualche letterato difficile vor- 
rà liquidare il genio. 

Franco Serpa 


La prima scintilla di un grande fuoco 


Può riuscire interessante, 
qualche volta, accostarsi a 
Wagner mon solo evitando 
l'atmosfera templare di Bay- 
reuth, te sacre e mondane li- 
turgie ‘del festival, ma indu- 
giando .sulle rare pagine 
iestranee al teatro, specie Su 


Quei Lieder che accompagna: 
‘no lai creazione ‘wagneriana 


fino ai giorni folti e dolcissimi 
dell’«Asyl» zurighese. 

Il catalogo: sì apre nel 1832 
con un’opera ancora prossi- 
ma alli: scena — i sette branì 
per il «Faust» di Goethe, pub- 
blicati ida Breitkopf solo nel 
1914 — e allinea la ballata 
«Tannenbaum», sei romanze 
su testi francesi («Les deux 
grénadiers» è una traduzione 
da Heîne) e ì «Fiinf Gedichte 
fiir eine Frauenstimme» su 
poesie di Mathilde Wesen- 
donk, pubblicati da Schott nel 
1562. Le liriche su testi france- 
si,, composte a Parigi negli 
anni 1839-40, furono mostrate 
da. Wagner a Pauline Viardot 
(in quel tempo ammirata in- 
terprete rossiniana al Thed- 
tre Italien), ma la grande can- 
tante —- che nel 1861 parteci- 
perà ana lettura privata del 
secondo atto del «Tristano», 
‘presente Berlioz — non si de- 
cise mai a eseguirle în pub- 
blico. 

Sono i «Wesendonk Lieder» 
la prima favilla d’un grande 
fuoco e tutti sanno che nella 
musica del «Tristano», monu- 
mento supremo dell’arte della 
decadenza, l’amore che Mat- 
hilde Wesendonk aveva de- 
stato nel cuore di Wagner la- 
scia una lunga eco, risuona 
conuna nostalgia struggente. 
Il terzo, «Im Treibhaus» (Nel- 
la serra), e il quinto, «Tràu- 
me» (Sogni), recano anzi il 
titolo di «Studie zu Tristan 
und Isoide». 
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Siamo qui a un nodo di 
contraddizioni che trascende 
quasi ogni nostra possibilità 
di analisi, ma siamo anche 
«nella luce. della passione e 
del genio», secondo le parole 
di uno scrittore, Thomas 
Mann, per cuì la musica di 
Wagner fu l’esperienza capi- 
tale dî tutta una vita. La musi- 
ca dell’alta stagione romanti- 
ca tenta îl varco ultimo delle 
sue possibilità, nella massima 
‘cromatizzazione, in funzione 
emotiva, dei tradizionali nessi 
armonici e tonali. E tutta la 
successiva esperienza musi 
cale dovrà qualcosa, in modo 
diretto e mediato, al Wagner 
del «Tristano» e deì «Wesen- 
donk Lieder». 


Gli anniversari, come. gli 
sceneggiati televisivi. dal 
«Verdi» al «Marco Polo» sol- 
lecitano editoria e discogra- 
fia con un ritmo sempre più 
vivace. L'interesse cresce, 
senza remore di prezzo. Anzi 
l'editoria musicale italiana 
non è mai stata così ricca. 
Per Wagner, poì, l'annata 
può dirsi eccezionale. 

Ai volumi fondamentali 
già in circolazione, come il 
«Wagner» di Curt. von We- 
sternhagen (ed. Accademia, 
1972) e «Le opere di Wa- 
gner» di Ernst Newman 
(Mondadori, 1981) si sono 
aggiunti o si aggiungeranno 
fra poco altri volumi. Segna- 
liamo fra questi lu monogra- 
fia pubblicata a: New York 
nel 1968 da Robert W. Gut- 
man e adesso edita în italia- 
no da Rusconi: «Wagner, 
l’uomo, il pensiero, la mu- 
sica». i 

Volume di straordinario, 
provocatorio interesse per 
la spietata scisisione opera- 
ta fra l’uomo e l'artista. Il 
primo è visto jper la prima 


Se il «Tristano» è soprattut- 
to legato ai silenzi notturni di 
Ca? Giustinian, interrotti dal 
misterioso richiamo dei gon- 
dolieri (Venezia è per Wagner 
prezioso balsamo, ma ridesta 
pure le ardenti brezze del de- 
siderio), i «Wesendonk Lie- 
der» evocano l’ospitale Zuri- 
g0; rifugio di tutti ì persegui- 
tati politici, la ‘città ove 
Wagner si era stabilito poco 
dopo la sua fuga da Dresda, 
quando un mandato d’arresto 
era stato emesso contro di lui 
per la partecipazione alla ri- 
volta del 1849. 

I cinque Lieder furono scrit- 
ti nella piccola casa che Otto 
Wesendonk, con pura liberali- 
tà, aveva messo a disposizio- 


ne. del musicista nel. parco 
della sua villa — l’attuale Mu- 
seo Rietberg — a specchio del 
lago di Zurigo. Il primo Lied 
in ordine cronologico è «Der 
Engel» (L’angelo), dal magico 
chiarore quasi preraffaellita, 
composto il 30 novembre 
1857; l’ultimo, «Im Treib- 
haus», apparve nel maggio 
dell’anno seguente e annun- 
cia le prime battute del terzo 
atto del «Tristano». È 
Forse î poemi di Mathilde 
Wesendonk non sono di altis- 
simo livello, e certo non van- 
no valutati come opera poeti- 
ca per sè stante. Ma poesia e 
musica, mistero e anelito 
d’assoluto sî stringono solida- 
li nei «Wesendonk Lieder», co- 


volta in tutti è suoi aspetti 
negativi, a lungo occultati 
da un’agiografia reveren- 
ziale: il Wagner dalla prepa- 
razione dilettantesca, sca- 
| pestrato, egoista, antisemi- 
ta, opportunista. Il secondo, 
con tutta la forza travolgen- 
te, assimilatrice e rivoluzio- 
naria della genialità creati- 
va. Una curiosa biografia 
antiwagneriana, che nulla 
toglie però alla grandezza 
dell’artista ‘e'che si legge 
unto 

Così come si legge con îl 
diletto degno dei dA grandì 
memorialisti, l’autobiogra- 

fia («La mia vita») curata 
da ‘Massimo Mila, pubblica- 
ta dalla Utet trent'anni fa e 
adesso ristampata dalla 
Edt. Una narrazione tanto 
avvincente che nel corso 
della lettura si dimenticano 
il tono apologetico e le de- 
formazioni di comodo, 

Nella stessa collana tori- 
nese della Edt Musica è atte- 
sa un’altra monografia wa- 
gneriana, firmata da Guido 
Salvetti, mentre Mondadori 


annuncia un nuovo «Wa- 
gner» di Westernhagen, visti 
attraverso tematiche diver- 
se. Per le fortune di Wagner 
în Italia sì vede il volume 
edito da Marsilio con vari 
contributi, fra cui quello di 
Giuseppe Pugliese e di Gior- 
gio Gualerzi, che vi aggior- 
na le sue fitte schede sulle 
rappresentazioni wagneria- 
ne-in Italia. 

Rusconi ha inoltre pubbli- 
cato recentemente un’am- 
pia raccolta di lettere di Co- 
sima Wagner («La mia vita 
a Bayreuth» 1883-1930) în 
attesa che vengano dati alle 
stampe, in italiano, i famosi 
«Diari». 

Per chì volesse avventu- 
rarsì nella lettura di edizio- 
mì straniere, è d’obbligo la 
poderosa monografia in 
quattro volumi di E. New- 
man, «The life ofR. Wagner» 
(New York 1933-46) e. lo 
splendido, illustratissimo 
volume della Universal Edi- 
tion, «Wagner, sein Leben», 
a cura dì Herbert Barth, D. 
Mack, Egon Voss. 


Per saperne di più: i libri e i dischi 


La sterminata discografia wagneriana richiederebbe 
una complessa panoramica di comparazioni, Ma crediamo 
che la scelta possa semplificarsi in due sole linee interpreta- 
tive. Senza infatti far torto alla grande lezione storica 
bayreuthiana di Hans Knapperbusch, all'equilibrio di Karl 
Boòhmoa certe smaglianti intuizioni foniche di Georg Solti 
(specie nel «Rheingold», nel «Siegfried» e nel «Tannhàu- 
ser»), la storia dell’interpretazione wagneriana documenta- 
ta dal disco si polarizza in Wilhelm Furtwàngler e Herbert 
von Karajan. 

Del primo non si può assolutamente ignorare — pur nei 
limiti tecnici dell’incisione — la registrazione integrale 
della «Tetralogia» distribuita dalla Emi e realizzata ai 
microfoni della Radio italiana nel 1953. I più fortunati, 
tuttavia, daranno la preferenza alla registrazione «live» 
della «Tetralogia» scaligera del 1950. Del secondo emerge 
nelle incisioni Dgg il nuovo, stupefacente corso interpreta- 
tivo, che ha mutato radicalmente, la prospettiva lirica 
wagneriana. — 

Per quanto riguarda in particolare il «Tristano», Karajan 
non trova forse alternative, avendo scritto con l’edizione 
salispurghese del ”72 — ‘protagonisti Jon Vickers e Helga 
Dernesch — una pagina insuperata nell’illuminante intro- 
spezione. E insuperata resta anche dopo la recentissima 
edizione di Carlos Kleiber. 

Mala supremazia di Furtwangler e Karajan può investire 
anche le altre opere di Wagner, «Parsifal» compreso, pur 
tenendo conto, ma solo sul piano di un interesse sperimen- 
tale, dell'edizione di Boulez. Faremmo una sola concessio- 
ne, per il «Vascello fantasma», alla spettacolare edizione 
Emi (1968) diretta da Otto Klemperer. 

9 G. Go 


me nel «Tristano», a esprime- 
re la suprema letizia di un 
naufragio inconsapevole. 
Da un primo dccenno in 
una lettera a Liszt del dicem- 
bre 1845 (si sa che Wagner 
lasciava maturare e filtrare a 
lungo abbozzi e schemi, prima 
di dar loro forma definitiva) a 
questi Lieder già aperti agli 


», incanti della notte: il grande 


tema dell’amorelpassione e 
l’impulso a un eros che cela 
un istinto di morte raggiungo- 
no ‘uno dei momenti di mag- 
giore pregnanza. Alla grande 
«Erlebnis» schopenhaueria- 
na sì associa una tormentosa 
esperienza privata che le 
drammatiche semicrome 
ascendenti di «Stehe still!» 
(Arrestati!) sembrano sottoli- 
neare, fino all’«alto oblîio» 
suggerito dalla versione di 
Arrigo Boito. 

Sul piano interpretativo do- 
vremo almeno ricordare la 
regale, smagliante lucentezza 
di un'’illustre cantante wagne- 
riana come Kirsten Flagstad 
e la sontuosa, un po’ generica 
lettura di Marilyn Horne, ma 
è la duttilità sottile e parteci- 
pe di Yvone Minton, in un 
recente disco diretto da Pier- 
re Boulez, a offrire dei «We- 
sendonk Lieder» l'esecuzione 
più affascinante nella molte- 
plicità delle sfumature (a vol- 
te, non più che un trasalimen- 
to e un tremito) e nell’accento 
d’una malinconia profonda, 
scavata in una pena come 
una ferita. 

A Trieste gli ultimi due Lie- 
der del breve ciclo, «Schemer- 
zen» e «Tràume», sono stati 
eseguiti con grande finezza 
da Régine Crespin, la Brunil- 
de della «Walkiria» salisbur- 
ghese di Herbert von Kara- 
jan, nella stagione sinfonica 
del 1974. 

Edoardo Guglielmi 


e i suoi problemi. 


metter piede in teatro. 


musicale. 


palcoscenici italiani). 


più vasto. 


Trieste wagneriana 


ma senza primati 


L'interesse per Wagner non è stato a Trieste così vivo 
e immediato come comunemente si crede. Basti pensare 
che la prima rappresentazione di un’opera wagneriana, 
in questo caso il «Lohengrin», ebbe luogo appena nel 
1876, ben cinque anni dopo la prima assoluta di Bologna. 
Per non parlare del «Rienzi», che appare sulle scene 
triestine soltanto alla fine degli anni Sessanta. 


A Trieste spetta soltanto il primato della prima 
ripresa moderna del «Vascello Fantasma», nel 1926. 
L'accoglienza del pubblico triestino alla prima esecuzio- 
ne wagneriana risulta più calorosa e disponibile di 
quanto la critica prevedesse; sono invece ì critici dei 
giornali locali ad avanzare mille riserve sul dramma di 
Wagner, pur ammettendone, a denti stretti, un certo 
successo. Non ultimo tra i motivi di dissenso, l’aver 
creato. un centro di interesse attorno alla leggenda 
medievale, in un periodo in cui si portava in scena l’uomo 


Néppure Trieste, però, si sottrae al fascino del «Trista- 
no»; la prima esecuzione è del 1899, undici anni dopo la 
prima assoluta di Bologna, e raccoglie l’unanime consen- 
so del pubblico. Interessante a questo proposito, un libro 
pubblicato a Trieste nel 1899 dell’editore musicale Carlo 
Schmidl, e considerato già negli anni Trenta una vera 
rarità bibliografica. Quasi interamente scritto in tedesco, 
il libro è il risultato di un originale sondaggio di opinioni, 
effettuato da Hugo Tomicich (direttore artistico a Berli- 
no, appunto nel ’99). Tra note personalità del mondo 


È probabile che un’analoga indagine, ripetuta a quasi 
un secolo di distanza, non apporterebbe grandi muta- 
menti alla graduatoria; ma, condotta con altri mezzi, 
servirebbe a verificare sino a che punto la «avveniristica» 
lezione wagneriana sia stata assimilata da un pubblico 


Più perplesse le reazioni alla Tetralogia, rappresentata 
nel 1883 al Politeama Rossetti, da artisti di prim'ordine, 
sotto la direzione di Anton Seidl. L'iniziativa della 
tournée era partita dal Neumann, il quale, nell’intento di 
mantenere vivo il ricordo del compositore tedesco, aveva 
fondato una Compagnia Wagneriana. D'accordo col Neu- 
mann, Giovannina Lucca, proprietaria dellè opere di 
Wagner per l’Italia, si era presino data la briga di 
pubblicare dei curiosi «Cenni illustrativi sulla Tetralo- 
gia», in cui si invitava il pubblico a non cercare arie e 
cavatine ma ad «armarsi di ferrea volontà e di molta 
pazienza ‘per lasciar trascorrere dei momenti penosi». 
Una vera e propria réclame alla rovescia, che non 
incoraggiava granché il pubblico meno agguerrito a 


Il Tomicich pose la domanda, che è anche il titolo del 
libro: «Quale ritenete sia la migliore opera di Wagner?», 
con l’intenzione di verificare in un ambito più ristretto e 
specializzato che non fosse il grosso pubblico, verso 
quale opera wagneriana si indirizzassero le preferenze. A 
dire il vero, non sempre l'invito del Tomicich, fu compre- 
so appieno dalle personalità interpellate; alcuni conside- 
rarono la domanda non come una sollecitazione a espri- 
mere semplicemente la propria opinione da un punto di 
vista strettamente emotivo e personale, ma piuttosto 
come un gravoso impegno critico che avrebbe potuto 
forse esporli a polemiche nel loro stesso ambiente. 


Le risposte affluirono tuttavia numerose, particolar- 
mente da parte dei critici tedeschi; pochissimi gli italia- 
ni, e per lo più brevi i loro interventi. Nessuno prende 
posizione in assoluto verso un’opera soltanto, ma si nota 
una netta predilezione per il «Tristano», «battuto» di 
strettissima misura dai «Maestri Cantori», nei paesi di 
lingua tedesca (il che dimostra come oltr'alpe l’opera 
fosse profondamente sentita la più «germanica» per 
eccellenza; e nota bene il critico Valletta che assai 
difficilmente essa può venire compresa appieno sui 


Marina Petronio 


‘COME SI ONORA IL MAESTRO DA VENEZIA A MONACO 


A convegno, in concerto 


VENEZIA — Con una rela- 
zione di Hans Mayer sull’«A- 
nello del Nibelungo» si aprirà 
il 21 febbraio il convegno «Pa- 
rola e musica: l’esperienza di 
Wagner fra romanticismo e 
decadentismo», organizzato a 
Venezia dall'Istituto per le 
lettere, la musica e il teatro 
della Fondazione Cini. Per l’a- 
rea tedesca, in una seduta che 


avrà a presidente Giuliano ' 


Baioni, sono previsti inter- 
venti di Giuseppe Bevilacqua 
sulla cultura tedesca nell’età 
di Wagner e di Cesare Cases 
sul rapporto fra il mondo wa- 
gneriano e l’opera di Thomas 
Mann. Successivamente Vit- 
torio Strada prenderà in esa- 
me i legami fra Wagner e 
Aleksandr Blok nella grande 
stagione del simbolismo 
TUSSO. 

Martedì 22 il convegno avrà 
a presidenti Giovanni Mac- 
chia per l’area francese e 
Giorgio Melchiori per il mon- 
do anglosassone, con inter- 
venti di Michel Décaudin (Wa- 
gner e i simbolisti francesi), 
Guy Tosi (D'Annunzio e il 


wagnerismo letterario france- 
se), Francesco Orlando (Il 
Leit-motiv e l’alterità nell’«A- 
nello del Nibelungo»), Claudio 
Gorlier (Wagneriani perfetti e 
imperfetti), e Marcello Pagni- 
ni (Wagner e il wagnerismo 
nella cultura inglese). 

Mercoledì, con presidente 
Walter Bini, giornata italiana: 
interverranno Ettore Parato- 
re, Giorgio Petrocchi, Boris 
Porena ed Ezio Raimondi 
(quest’ultimo parlerà di 
Wagner a Bologna, la città 
delle prime esecuzioni italia- 
ne dell’«Olandese volante», 
del «Tannhauser», del «Lo- 
hengrin», del «Tristano» e del 
«Parsifal»). 

Una tavola rotonda sul te- 
ma «Parola, musica e spetta- 
colo nell’esperienza wagneria- 
na» chiuderà il convegno. 

* 


è 

Un'opera giovanile di Wa- 
‘gner che doveva significare la 
glorificazione della libera sen- 
sualità, «Das Liebesverbot» 
(Il divieto d’amore), tratta da 
«Misura per misura», di Sha- 
kespeare ed eseguita a Mag- 


deburgo nel 1836, viene rap- 
presentata domani al Natio- 
naltheater di Monaco — diret- 
tore Wolfgang Sawallisch, re- 
gista Jean-Pierre Ponnelle — 
e all'Opera di Graz. A Vienna 
la Staatsoper propone invece 
un’esecuzione da concerto 
della prima opera di Wagner, 
«Die Feen» (Le fate), dalla 
«Donna serpente», di Gozzi, 
composta negli anni 1833- 
1834 ma rappresentata solo 
nel 1888, a Monaco. Dirige il 
maestro Sixten Ehrling e fra 
gli interpreti figura Gundula 
Janowitz. 

L’anniversario della morte 
di Wagner viene ricordato an- 
che alla Deutsche Oper di 
Berlino, con un'edizione del 
«Parsifal», diretta da Hein- 
rich Hollreiser, mentre a Zuri- 
go (Tonhalle), sono previste 
11, 3 e 6 marzo esecuzioni del 
primo atto della «Walkiria» e 
del terzo atto del «Crepuscolo 
degli dei», direttore Ferdi- 
nand Leitner, con le voci di 
Jeannine Altmeyer, Hermann 
Winkler e Manfred Schenk. 

E. G. 


Pag. 4 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DOVRÀ SOSTITUIRE QUELLO DEL TIMAVO 


Acquedotto dell’Isonzo 
Nuove difficoltà poste 
dai Comuni interessati 


Chiedono uno speciale sostegno finanziario 


TRIESTE — Per discutere 
dei problemi di carattere 
idraulico territoriale e socio- 
economico connessi alla co- 
struzione dell'acquedotto del- 
l’Isonzo si è svolta presso la 
direzione regionale della pia- 
nificazione e del bilancio una 
riunione di amministratori, 
tecnici e rappresentanti degli 
agricoltori, 

Sono stati risolti, in linea di 
massima, i problemi concer- 
nenti gli espropri, gli inden- 
nizzi, il ripristino dell’ambien- 
te, le misure da adottare nei 
confronti delle imprese ope- 
ranti, nell'eventualità di dan- 
ni arrecati a terzi, non ché la 
modalità per il possibile con- 
seguimento di mutui agevola- 
ti per gli agricoltori. E rimasto 
invece aperto il problema ri- 
guardante alcune delle richie- 


ste di spéciale sostegno finan- 
ziario per opere pubbliche 
avanzate dai comuni di.S. 
Pier d'Isonzo e S. Canzian 
d'Isonzo. 

‘A conclusione dei lavori 
l'assessore: Coloni ha sottoli- 
neato l'impegno fin qui svi- 
luppato dalla Regione per la 
costruzione di questa nuova 
infrastruttura, per la quale 
nel piano di sviluppo 1983- 
1985 è previsto un ulteriore 
stanziamento regionale. 

Si è riservato altresì di esa- 
minare ulteriormente la pos- 
sibilità di soddisfare le specifi- 
che istanze dei Comuni, fa- 
cendo presenti tuttavia le ri- 
strettezze del bilancio regio- 
nale e precisando che comun- 
que gli interventi richiesti, 
perla loro natura, non potran- 
no gravare. sulla legge 828. 


PRIMA UDIENZA IMPEGNATA DALL'ASCOLTO DEI TESTIMONI 


Trentotto imputati a Gorizia 
al processone per la droga 


L'accusa è di far parte di quattro grandi organizzazioni di spacciatori 


GORIZIA — Prima udienza 
ieri mattina al tribunale di 
Gorizia del maxi processo per 
la droga, che vede imputati 
trentasei giovani della regio- 
ne e del Veneto. A questi se ne 
sono aggiunti altri due, che 
dovevano essere giudicati — 
sempre per detenzione di so- 
stanze stupefacenti — in un 
altro processo, che è stato 
associato a quello principale. 

Sempre latitante il monfal- 
conese Luciano Trivitello: de- 
ceduto nelle more dell’istrut- 
toria formale il triestino 
Edoardo De Vonderweid; 
stralciata la posizione di 
Chiara Callin, triestina, 23 an- 
ni, assente per malattia; non 


«sì sono presentati invece Pao- 


lo Ballarini, 21 anni, di Trie- 
ste, Roberto Paris, 22 anni, di 
Monfalcone e il veronese Ugo 


Aloé, 25 anni. Questi gli altri 
imputati: Renzo Marangoni, 
25 anni, Bovolone (Vr), imon- 
falconesi Massimo Sergio, 22 
anni, Romeo Rossi, 25 anni, 
Giorgio Marchesan, 23 anni e 
Luigi Marcone, 27 anni; Fla- 
vio Lenardon, 30 anni, di Ron- 
chi, Franco De Fabris, 35 an- 
ni, di Villa Vicentina e Mauri- 
zio Barusso, 19 anni, di San 
Giorgio di Nogaro tutti in sta- 
to di detenzione; a piede libe- 
ro vengono giudicati i triesti- 
ni Lucio Apollonio, 21 anni, 
Paolo Barrini, 21 anni, Rober- 
to Sulas, 20 anni, Francesco 
Ravalico, 20 anni, Luca Sarti, 
19 anni, i monfalconesi Orazio 
Di Marco, 34 anni; Giuliano 
Bobig, 25 anni, Paolo Zanetti, 
22 anni, Fabio Corrain, 23 an- 
ni, Alberto Pinelli, 19 anni, 
Sergio Buiat, 24 anni, Paolo 


Grubissa, 22 anni, e Roberto 
Paris, 22 anni; Silvano Lako- 
vic, 22 anni e Claudio Devet- 
ta, 20 anni di Doberdò; Mauro 
Paronitti, 20 anni di Staranza- 
no; Gianpaolo Millitarì, ‘22 
anni, di Gorizia; Mauro Rego- 
lin, 20 anni di San Canzian, 
Claudio Dal Mas, 20 anni, di 
Vittorio Veneto; i veronesi 
Francesco Bistaffa, 20 anni e 
Ugo Aloé 25 anni; a questi, a 
piede libero, si sono aggiunti 
ieri Roberto Clemente e Ro- 
berto Puntin, entrambi ven- 
tenni di Ronchi, 

Nella parte preliminare del 
processo il tribunale (presi- 
dente Marinelli, a latere Trot- 
ta e Castro, pm Staffa e segre- 
tario Fait) è stato occupato 
da alcune istanze dei difenso- 
ri. Il collegio ne ha respinto 
‘alcune, su altre si è riservato 


APERTI GLI SKILIFT PER LA PRIMA VOLTA AD AMPEZZO E A SELLA CHIANZUTAN 


La neve fiocca, fiocca, fiocca... 


TRIESTE — La neve è 
caduta, sta cadendo, e ce n’è 
altra in arrivo. Nonè il caso di 
dire «troppa grazia», perché 
non fa mai male, però in qual- 
che località per il momento 
non ce ne sarebbe davvero più 
bisogno. 

Particolarmente felici Am- 
pezzo e Sella Chianzutan, che 
oggi per la prima volta in 
questa stagione possono far 
funzionare gli skilift. 

Ecco i dati assunti alle ore 
12 di ieri. 

AMPEZZO — Oggi e doma- 
ni impianti in funzione. Cielo 
coperto e freddo, con altra 
neve in arrivo. Statale pulita. 

CASERA RAZZO — Neve 
da 30.a 100 centimetri, im- 
pianti in funzione, piste bat- 
tute. Strade pulite. 

CORTINA — Cielo coperto. 
Neve in buona quantità anche 
a valle, tutti gli impianti aper- 
ti, salvo qualcuno con piste 
meno rifornite. Strade pulite. 

FORNI DI SOPRA — Cielo 
coperto, si scia sul terzo tratto 


del Varmost, probabilmente 
oggi anche sulla pista baby a 
valle. Preparata la pista di 
fondo. Strada pulita. 

PIANCAVALLO — Nevica. 
Neve da 40 a 80 centimetri, 
aperti tutti gli impianti, quel- 
lo di COl ALto solo domani. 
Battute le piste di fondo. 
Transito con catene sulla 
strada da Aviano. 

PRAMOLLO — Nebbia con 
neve che sta cadendo. Un me- 
tro di spessore fresco sulle 
piste, tutte aperte, La strada è 
transitabile. 

RAVASCLETTO — Cielo 
coperto con minaccia (o. pro- 
messa?) di altra neve. Tutti 
gli impianti in funzione. Bat- 
tuta a monte la pista di fondo. 
Strade transitabili senza diffi- 
coltà sui due versanti. 


SAPPADA — Cielo coperto, 
neve da 50 centimetri in su. 
Riaperta la‘seggiovia monte 
Ferro e aperto per la prima 
volta il primo tratto del 
«2000». 


SAURIS — Nevica, neve da 
35 a 45 centimetri, tre impian- 
ti in funzione fra Sauris di 
Sopra e di Sotto. Transitabile 
senza difficoltà la strada. 

SELLA CHIANZUTAN — 


Aperti da oggi i tre skilift e la 
pista di fondo. Neve farinosa 
dello spessore di 80 centime- 
tri. Strada transitabile. 
SELLA NEVEA — Nevi. 
schio in arrivo, neve da 60 a 


200, tutti gli impianti aperti, 
transitabili le strade. 
TARVISIO — Nevica, tutti 
gli impianti in funzione. Bat- 
tute le piste di fondo. 
D. d. R, 


E continuerà a fioccare sui monti e in pianura 


Il Mediterraneo è sempre inte- 
ressato da un'aria di basse pres- 
sioni che si presenta attualmente 
centrata sull’Adriatico settentrio- 
nale e che determina condizioni 
di tempo particolarmente pertur- 
bato sulla nostra regione. 

La perturbazione associata è in 
movimento verso Nord-Est e sarà 
seguita, nella giornata di domeni- 
ca, da una nuova perturbazione 
che si trova al momento sulla 
penisola iberica. 

Temperatura senza notevoli va- 
riazioni, 

Venti moderato, localmente for- 
ti, da Est-Nord-Est. 

Residue precipitazioni a carat- 
tere intermittente che al di sopra 
dei .500 metri, e localmente anche 
in pianura, assumeranno caratte- 
re nevoso: È 


VENTO 


FORTE 


MOLTO FORTE 


MARE 


fe poco mosso 
A mosso 
A sartato 


UNA RETTIFICA E TANTE SCUSE 


leri abbiamo preso 


lucciole per lanterne 


Sotto questa foto, che è stata pubblicata ieri, c'erano delle 
informazioni sbagliate: non si tratta dell’incontro fra quattro 
prostitute di Pordenone e il segretario Uil Giorgio Benvenuto 
come da noi affermato; infatti nella foto si riconoscono, da 
sinistra, Giorgio Benvenuto, Rodolfo Giorgetti, segretario 
provinciale della Uil di Pordenone, una «lucciola», un signore 
con gli occhiali non meglio identificato, la prof. Liverani, 
rappresentante di gestione dell'Unità sanitaria locale n.12 del 
Sacilese, responsabile regionale delle donne socialiste, dell’e- 
secutivo pordenonese del Psi, e infine Gabriella Bomben, pure 
dell’esecutivo provinciale del Psi, ed esponente del comitato 
provinciale di controllo degli enti locali. La Liverani e la 
Bomben fanno parte del Comitato per i diritti civili delle 
prostitute. Ci rincresce per l’errore. 


| È SEMPRE GRAVE LA RAGAZZA CHE SI BUCAVA IN OSPEDALE 


Erano grandi amici l'infermiera 
e il giovane morto di eroina 


UDINE — Permangono gra- 
vissime le condizioni di Patri- 
zia Cimolino, la ventiquat- 
trenne infermiera dell’ospeda- 
le civile di Udine trovata in 
stato di coma mercoledì 
pomeriggio in uno stanzino 
dei servizi dello stesso noso- 
comio, dopo che si era prati- 
cata al braccio sinistro un’'i- 
niezione per via endovenosa 
di una sostanza tuttora sco- 
nosciuta. 

Potrebbe anche trattarsi di 
‘un veleno o una sostanza stu- 
pefacente che la giovane 
avrebbe potuto prelevare in 
qualsiasi parte della divisione 
otoiatrica nella quale presta- 
va servizio da quattro anni, 
essendo in possesso delle 
chiavi nella sua qualità di 
infermiera professionale. 

La Cimolino è tuttora rico- 
verata nel reparto di terapia 
intensiva dell’ospedale. 

Si è frattanto appreso che 
Patrizia Cimolino, di Bonzic- 
co di Dignano (non è comun- 
que figlia né parente del 
gestore di carburante di Di- 


gnano, come erroneamente 
avevamo indicato nella no- 
stra edizione di ieri) era molto 
amica di Enore Marchiol, 27 
anni, di Povoletto, uno dei 
due giovani rinvenuti cadave- 
Te martedì scorso in un appar- 
tamento di viale Cadore, 
stroncati dall’eroina. 

Questo particolare sta alla 
base di un’ipotesi formulata 
dagli inquirenti: Patrizia Ci- 
‘molino potrebbe aver messo 
in atto un tentativo di suici- 
dio dopo aver appreso del ri- 
trovamento dell'amico, la cui 


tragica morte deve averla 
sconvolta. 

Ed è comunque un partico- 
lare che evidenzia il legame 
tra la morte della giovane in- 
fermiera e quella dei due ra- 
gazzi uccisi dall’eroina mal 
«tagliata». 

Altro particolare emerso 
nelle ultime ore: la Cimolino, 
rimasta senza soldi, aveva re- 
centemente staccato un asse- 
gno dal suo libretto senza che 
Vi fosse la necessaria copertu- 
ra. 

Giorgio Verbi 


Tanta paura ma non panico 


UDINE — Per fortuna non si sono registrati danni di alcun 
tipo né alle cose né tantomeno alle persone: ma la paura 
provocata dalla scossa tellurica del 5.0 6.0 grado della scala 
Mercalli registrata alle 23 e 31 minuti di giovedì è stata davvero 


notevole. 


Il sommovimento è stato avvertito nettamente in tutta la 
zona terremotata, ma anche Udine, pur se gli effetti della scossa 
sono arrivati piuttosto attenuati nei piani bassi.” 

Tanta paura, quindi, ma non scene di panico: nessuno ha 
abbandonato la propria abitazione, tanto più che ormai ora le 
case dovrebbero essere a prova di terremoto. 


LA SOLENNE DECISIONE PRESA A FRANCOFORTE IN UN CONVEGNO CONTRO L’UCCELLAGIONE 


Voi uccidete i pennuti? È noi vi boicottiamo le spiagg 


PORDENONE — Il mini. 
stro del turismo Signorello 
prevede per l’83 un forte au- 
mento delle presenze di turi- 
sti tedeschi in Italia, ma per 
quanto riguarda il Friuli- 
Venezia Giulia, gli uccelli ci si 
son messi di mezzo. 

Al termine del primo conve- 
gno europeo sull’uccellagio- 
ne, che si è tenuto recente- 
mente a Francoforte, infatti, 
le associazioni protezionisti- 
che della Germania, del Lus- 
semburgo, dell'Austria e del- 
l’Olanda hanno inviato un te- 
legramma. congiunto al presi- 
dente della giunta regionale 
Comelli con il quale, condivi- 
dendo in pieno la proposta di 
legge regionale per l’abolizio- 
ne della pratica dell’uccella- 
gione di Cocianni, Cavallo e 
delle associazioni naturalisti- 
che friulane, si chiede una sua 
rapida approvazione. 

Se ciò non avverrà i prote- 
zionisti nordeuropei inizieran- 
no una spietata propaganda 
presso l’opinionie pubblica 
dei rispettivi paesi per boicot- 
tare le località turistiche del 
Friuli-Venezia Giulia e anche 
l'importazione dei prodotti 


provenienti dalla nostra re- 
gione. L'iniziativa è stata pre- 
sa quasi all'unanimità dopo 
che Luisa Antonello (l’agrono- 
ma spilimberghese che da 
tempo si batte contro l’uccel- 
lagione) è intervenuta in rap- 
presentanza del Comitato 
contro l’uccellagione, al con- 
vegno di Francoforte con una 
dettagliata relazione sulla 
pratica dell’uccellagione in 


‘Friuli, una delle pochissime 


regioni in Europa che ancora 
permettono la pratica dell’au- 
cupio. 

Al convengo, organizzato 
dal «Salem-Tierhilfe- 
Deutschland» con la collabo- 
razione dell’Enpa di. Bolzano 
€ presieduto da’ Gottfried 
Miller e Gunther Tacholl, è 
stato lanciato anche il proget- 
to di un «tribunale della natu- 
Ta» contro i crimini commessi 
‘a danno degli animali. Questa 
istituzione avrà la sua sede a 
Lussemburgo e si avvarrà del- 
la collaborazione di avvocati 
e magistrati europei partico- 
larmente specializzati nelle 


varie legislazioni nazionali in: 


tema di protezione dell’am- 
biente. 


Sul tribunale della natura si 
discuterà ampiamente duran- 


te il prossimo convegno delle . 


associazioni. protezionistiche 
che si terrà.in marzo a Mona- 
co di Baviera. In questa sera 
ogni, associazione nazionale 
presenterà una serie di propo- 
ste e programmi, che verran- 
no poi confrontati per mettere 
a punto un progetto. comune. 


Tornando all’uccellagione,. 


che costituiva il tema centra- 
le del convegno («Europa- 
Tagung gegen don Vegel- 
mord), da parte dei rappre- 
sentanti delle circa 80 asso- 
ciazioni protezionistiche eu- 
ropee si è levata una dura 
condanna della cattura, l’uc- 
cisione e il commercio degli 
uccelli selvatici nelle zone do- 


‘ve questo avvine'e in partico- 


lare nel Friuli; una regione 


molto interessante dal punto: 


di vista naturalistico per il 
notevole passaggio di migra- 
tori. 


L’indignazione verso la no- 
stra regione da parte delle 
potenti organizzazioni prote- 
zionistiche europee avrà cer- 
tamente un grosso impatto 


sull’opinione pubblica di que- 
sti paesi, vista anche l’atten- 
zione con cui numerosissimi 
giornalisti delle più importan- 
ti testate tedesche, austriache 
ed olandesi hanno seguito i 
lavori del convegno. La mi- 
naccia quindi di un boicottag- 
gio delle località turistiche 
friulane e dell’importazione 
dei prodotti della regione è 
reale e non mancherà di por- 
tare a una massiccia offensiva 
‘propagandistica contro le no- 
stre spiagge. 


Intanto il comitato contro 
l’uccellagione che si è costi- 
tuito nella regione per soste- 
nere l’iniziativa dei consiglieri 
Cocianni e Cavallo ha in pro- 
SISTINA una serie di inizia- 

Ive; 


Innanzitutto fare in modo 
che venga sospeso il decreto 
annuale con cui la giunta re- 
gionale fissa entro il 31 marzo 
di ogni anno il numero delle 
catture di uccelli possibili da 
parte dei 1800 uccellatori del- 
la regione, e questo fino a che! 
non sarà effettuato un preciso 
censimento della fauna avico- 
la presente ‘nel Friuli; quindi 


un’opera di ulteriore sensibi- 


lizzazione dell'opinione pub- 


blica con una serie di confe- 
renze sul problema. La prima 
di queste si terrà a Spilimber- 
go e vi parteciperanno la dott. 
Antonello e l’ornitologo Lu- 
ciano Faè, esperto di rapaci, 
che cercherà di illustrare l’af- 
fascinante mondo degli uccel- 
li con l’ausilio di diapositive 
inedite e di filmati. Le serate 


saranno organizzate nei mag-. 


giori centri della regione. 
Umberto Sarcinelli 


BM CAPODISTRIA — Una 
trasmissione dedicata alle co- 
munità nazionali italiana e 
ungherese viventi in Jugosla- 


È via, viene diffusa ogni quindi- 


ci giorni dalla televisione di 
Lubiana ‘in collaborazione 
con Telecapodistria. La tra- 
smissione, intitolata «Ponti», 
«Mostovi» o «Hudaki» a se- 
conda della lingua (italiano, 
sloveno o ungherese) in cui 
viene diffusa, va in onda ogni 
secondo mercoledì dal pro- 
gramma centrale di Telelu- 
hiana alle ore 18.40. Ha una 
durata media di 35-40 minuti. 


di decidere. Gran parte dell'u- 
dienza è stata dedicata all’in- 
terrogatorio degli imputati, 
che hanno sostanzialmente 
confermato le dichiarazioni 
rese in istruttoria. 


Secondo il capo di imputa- 
zione, i giovani alla sbarra 
farebbero parte di quattro or- 
ganizzazioni di spacciatori di 
stupefacenti operanti nel ter- 
ritorio compreso tra Trieste, 
Gorizia, Monfalcone e San 
Giorgio di Nogaro. Erano ca- 
duti nella rete tesa dagli inve- 
stigatori nel luglio scorso, 
quando 35 degli attuali impu- 
tati, molti dei quali successi- 
vamente posti in libertà prov- 
visoria, erano finiti in carcere. 


La prossima udienza del 
processo è stata fissata per 
sabato 19, alle 9. 


I ministri 
Rognoni 
e Fortuna 


in Friuli 


UDINE — Virginio Rogno- 
ni, ministro dell'interno, e Lo- 
ris *Fortuna, ministro della 
protezione civile, hanno con- 
fermato la loro presenza in 
Friuli per oggi, in occasione 
delle cerimonie per l’inaugu- 
razione delle caserme dei ca- 
tabinieri di Cave del Predil e 
di Pontebba. 

‘Rognoni aveva da tempo 
assicurato la sua partecipa- 
zione all'incontro che è stato 
organizzato dall’amministra- 
zione regionale e da quella 
provinciale di Udine, 

In precedenza, il ministro 
Fortuna inaugurerà la diciot- 
tesima fiera delle macchine 
agricole «Agriest 83», in pro- 
gramma fino al 20 febbraio al 
quartiere fieristico di Udine. 


I VIENNA — Dopo aver vin- 
to in tre giorni l'equivalente 
di 800 milioni di lire al casinò 
di Seefeld (Salisburgo) un in- 
dustriale bavarese ha di nuo- 
vo alleggerito le casse della 
casa da gioco di altri 200 mi- 
lioni. I numeri fortunati sono 
stati sempre 2, 5, 20, 23 e 32. 


Verona-Brescia-Udine-Bologna-Modena 


° 
Udine Viale S. Daniele, 45 
(vic. p.le Osoppo) tel.: (0432) 207474 I 


Sabato, 12 febbraio 1983 


A MONFALCONE 
ex De Marchi 


CALZATURE 


COLONNA 


Pollini - Magli - Nicolette - N. Ga- 
brielli - Alexander - Barrett - Rossetti 


VIAGGIO NELLE FILIPPINE 
ISOLE DEL SORRISO 


L'Adriaclub propone ai suoi soci uno splendido viaggio 
alle isole Filippine 


dal 17 al 31 marzo 1983 


con possibilità di visitare anche Bangkok. 


hilips libe 
iltuo udito. 
con una vastissima gamma 
di apparecchi 
GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 


TRIESTE - Via Muratti 1 
tel. (040) 74.11.01 


i PHILIPS _ | 


per informazioni e prenotazioni: 
PATERNITI VIAGGI - Corso Cavour 7 - Trieste - Tel. 040/65222 


FEBBRAIO 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
DEDICATA AL 


pivano LETTO È 

370.000 è 

POLTRONE DIVANI SINGOLI | & 

130.000 255.000 è 

DIVANO MATRIM. £ 

NOVITA' SALOTTO PELLE SALOTTI DIVANO MATRIM... S 

818.000 1.500.000 513.000 420.000 È 
COMP. 4 ELEMENTI POLTRONA LETTO SVEDESE POLTRONA LETTO 

650.000 315.000 330.000 


CONSEGNE GRATIS @® PAGAMENTI RATEALI @ IVA COMPRESA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
CONFEZIONI E GIACCHE 


3.690.000 


Visone Saga L 

Visone Saga p.i. L. 2.990.000 
Visone pelle intera L. 2.590.000 
Visone iweed L. 1.490.000 
Persiano L. 1.490.000 
Opossum Tasmania L. 1.290.000 ‘ 
Castoro L. 1.190.000 
Castorino L. 990.000 
Imperm. interno pelo L. 595.000 
Persiano zampe L. 495.000 
Visone giacca L. 1.790.000 
Marmotta giacca L. 1.790.000 
Volpe arg. L. 1.290.000 
Opossum L. 895.000 
Rit Marmotta L. 695.000 
Castorito L. 495.000 
Agnello |.p. L. 395.000 
Lapin L. 295.000 
Coperte Lapin L. 110.000 


Colli assortiti L 40.000 


Inoltre pellicce bambino e montoni uomo/donna 


Nel vastissimo assortimento troverete i 
modelli della collezione ’83 muniti di 
certificato di autenticità e garanzia. 


Rimborso spese a tutti gli acquirenti. 


CENTRO 
LOMBARDO 
- PELLICCE 


Sabato, 12 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL PROGETTATO CENTRO INTERNAZIONALE 


Delegazione a Roma)Verso lo sciopero di lunedì 


per la biotecnologia 


Incontro mercoledì con il ministro degli esteri Colombo 


Il governo ha tempo fino al 20 per 


Il ministro degli esteri Emi- 
lio Colombo riceverà mercole- 
dì prossimo una delegazione 
guidata dai parlamentari trie- 
stini: oggetto del colloquio 
l’opportunità, che Colombo si 
sentirà caldeggiare di presen- 
tare ufficialmente la candida- 
tura di Trieste per l’assegna- 
zione del Centro internaziona- 
le di ingegneria genetica e 
biotecnologia. 

Il deputato democristiano 
Giorgio Tombesi, che ha dato 
notizia dell'imminente riunio- 
ne, si è già incontrato nei 
giorni scorsi col ministro Co- 
lombo, cui ha illustrato i van- 
taggi insiti nella candidatura 
triestina. Tombesi ha avuto 
dei colloqui anche col diretto- 
te del dipartimento della coo- 
‘perazione e dello sviluppo del- 
la Farnesina, Giacomelli, e 
con i due sottosegretari della 
nostra regione, Mario Fioret 


(esteri) e Giorgio Santuz (te- 
soro),iquali hanno assicurato 
il loro sostegno. 

L'Unido, l’agenzia dell'Onu 
per lo sviluppo industriale dei 
paesi del Terzo mondo, atten- 
derà fino al 20 febbraio, ed è 
entro questa data che il go- 
verno italiano dovrebbe pre- 
sentare ufficialmente la can- 
didatura triestina. Diverse 
azioni combinate stanno par- 
tendo da vari ambienti citta- 
dini per convincere il governo 
a puntare sulla nostra città (e 
non, ad esempio, su altre pos- 
sibili sedi come Roma, Napoli 
o Pavia). Il presidente della 


STATO CIVILE 


NATI: Davide Colasuonno, Fi- 
lippo Salamone, Annalisa Ferrari. 

MORTI: Giovanni De Carli, 83; 
Mario Giardino, 73; Zora Ferrati in 
Mismasi, 80; Primo Cenda, 69. 


candidare Trieste 


Provincia, il socialista Darno 
Clarici, sta infatti cercando di 
sensibilizzare il ministro delle 
partecipazioni statali Gianni 
De Michelis. 

L'Unido deciderà la colloca- 
zione del Centro il 17 luglio 
prossimo, nella sua riunione 
di Madrid. A quanto se ne sa 
la nazione che, oltre all’Italia, 
potrebbe «spingere» per otte- 
nere la designazione è il 
Belgio. 

A parte le ovvie considera- 
zioni ‘sul prestigio che una 
simile installazione portereb- 
be all'Area di ricerca e albuon 
numero di posti di lavori insiti 
nell'iniziativa, cè da tener pre- 
sente che, acquisiti due centri 
di importanza capitale in 
campo fisico (Miramare) e in 
campo biologico (Unido), ot- 
tenere la designazione per il 
sincrotone europeo sarebbe 
quasi automatico. 


IN ASSEMBLEA I DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI 


rà 


Si è svolta ieri mattina al cinema Aurora un'assemblea unitaria dei dipendenti comunali e 


provinciali alla vigilia dello sciopero regionale proclamato per lunedì dal sindacato unitario 
di categoria, la Flel. Sono stati affrontati i motivi che sono alla base della serie di agitazioni 
indette per regioni: rinnovo del contratto scaduto il primo gennaio 1982; opposizione al decreto 
sulla finanza locale che blocca le assunzioni negli enti locali, causando disservizi; contrarietà 
al provvedimento governativo sul prepensionamento. Relazioni sono state svolte dai segretari 
dei sindacati dei dipendenti comunali, Todaro (Cgil), Vindini (Uil), Cespa e Perlitz (Cisl). La 
partecipazione all'assemblea ha ridotto l’attività al Comune e alla Provincia (Italfoto). 


Italiani 

in Jugoslavia: 
iniziativa 
per la tutela 


L'azione diplomatica dell’Italia 
nei riguardi della Jugoslavia, al 
fine di ottenere un migliore trat- 
tamento dei propri connazionali 
residenti in Jugoslavia e dei pro- 
fughi rientrati in Italia «E possi- 
bile e opportuna». È quanto si 
afferma in una «memoria» curata 
a Roma per iniziativa delle asso- 
ciazioni rappresentative dei pro- 
fughi giuliani, in cui si fa il punto 
sulla condizione degli esuli istria- 
ni, fiumani e dalmati e si sintetiz- 
zano le possibili azioni che il go- 
verno italiano, ma anche gli stessi 
profughi, potrebbero intrapren- 
dere per tutelare maggiormente i 
loro diritti. 

I problemi dei profughi di que- 
sta regione (oltre 300 mila unità) 
investono — si afferma — non solo 
la questione dei diritti umani, ma 
anche gli indennizzi e la tutela 
delle minoranze: proprio per ri- 
‘vendicare il rispetto di quanto è 
previsto da norme internazionali. 

Nello studio viene prospettata 
anche l’eventualità di un'azione 
del governo davanti al comitato 
dei diritti dell’uomo delle Nazioni 
Unite: ‘Taleazione — spiega la 
«memoria» — non preclude, co- 
munque, altre iniziative.che l’Ita- 
lia intenda intraprendere presso 
altre istanze internazionali come, 
ad esempio, la corte internaziona- 
le di giustizia dell'Aja. 


ERA STATO ARRESTATO MENTRE PASSAVA IL CONFINE CON DELLE ARMI 


E in carcere da un mese in Germania 
l’uomo che massacrò l’affittacamere 


Recepito solo in questi giorni l'ordine di cattura internazionale per Milan Stojakovic 


E în carcere în Germania 
da quasîì un mese, l’assassino 
di Roberto Mercanti, il venti- 
treenne gestore della pensio- 
ne «Zara», ucciso a martella- 
te la mattina dell’11 gennaio. 
Milan Stojakovic, 34 anni, 
marittimo jugoslavo residen- 
te a Belgrado è stato arresta- 
to dalla gendarmeria dì Frei- 
lassing, una piccola località 
sulla strada tra Salisburgo e 
Monaco dî Baviera. 

Era entrato illegalmente in 
Germania e aveva addosso 
una pistola con la matricola 
limata e un coltello. Era il 14 
gennaio, lo stesso giorno in 
cui a Trieste veniva scoperto 
îl cadavere di Roberto Mer- 
canti. La. polizia tedesca, ha 
trattenuto lo jugoslavo. Lo ha 
interrogato a lungo, cercando 
di capire perché avesse 
addosso una pistola carica e 
fosse entrato illegalmente in 


| In poche righe 


Baviera. 


Gli edili e i ritardi 


a Sant'Andrea 


La Federazione sindacale unitaria, unitamente alla Federa- 
Zione lavoratori costruzioni, hanno chiesto un urgente incontro 
al sindaco di Trieste per una verifica della grave situazione che 
si sta determinando a causa del ritardo dei lavori nell’ex 
Fabbrica, macchine di Sant'Andrea per la costruzione della 
nuova sede del Lloyd Adriatico. Tale ritardo, secondo i sindaca- 
ti, minaccia gli edili attualmente occupati, «bloccando nuove 
possibilità di lavoro, indispensabili nell’attuale situazione di 
crisi che attraversa il settore edile, sia nel comparto abitativo 


che nelle infrastrutture». 


Negozi aperti nonostante lo sciopero 


Negozi regolarmente aperti ieri in città nonostante lo 
sciopero di quattro ore nel pomeriggio, proclamato dai 
sindacati di categoria a livello nazionale. I sindacati provin- 
ciali di categoria avrebbero infatti disposto all’ultimo mo- 
mento una deroga all’agitazione, in considerazione della 
critica situazione del commercio triestino. 

C’è.stata invece un'ora sdi sciopero ai magazzini Standa, 
dopo la messa in cassa integrazione del 30 per cento dei 
dipendenti, operazione che il sindacato, in una sua nota, 
ritiene invece finalizzata a una vera e propria riduzione di 


personale. 


Incendio notturno in via Machiavelli 


Un incendio ha devastato, la notte scorsa, un appartamen- 
to vuoto di via Machiavelli 19. Secondo i vigili del fuoco, forse 
una scintilla si è infiltrata nel vecchio pavimento di legno, 
accendendo un focolaio che in poche ore è divampato. Liliana 
Villarosa, 57 anni, domiciliata in via Trento 12, aveva preso in 
affitto la casa, al secondo piano, e la stava facendo ristruttura- 
re. L'incendio, oltre ai danni per parecchi milioni al secondo 
Piano, ha provocato il crollo di intonaci e forti infiltrazioni 
d'acqua — durante l'intervento dei pompieri — nell’apparta- 


mento sottostante. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Eulalia — Il sole sorge 
alle 7.12 e tramonta alle 17.26; la luna 
si leva alle 7.17 e cala alle 16.48. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 4,5 minima gradi 2,8; pressione 
millibar 992,5 in aumento; umidità 
"8 per cento; vento km 10 da 
Sud-Ovest; mare mosso con tem- 
peratura di gradi 8,4; pioggia ca- 
duta mm 0,8. Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico. dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: Largo Sonnino, 4; Piazza 
Libertà, 6; Erta di S. Anna, 10 
(Coloncovez); Strada per Longera, 
172; Aurisina; Bagnoli; Muggia, 
Lungomare Venezia, 3 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30; Largo Sonnino, 4, 
tel. 790965; Piazza Libertà, 6, tel. 
421125; Erta di S. Anna, 10 (Colo- 
covezi); tel. 813268; Strada per Lon- 
gera, 172, tel. 55396; Corso Italia, 
14, tel. 631661; Via Giulia, 14, tel. 
572015; Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia - Lungo- 
mare Venezia, 3 (solo a chiamata), 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Corso Italia 14; via Giulia 14; Auri- 
sina; Bagnoli; Muggia - Lungoma- 
Te Venezia 3, (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore:21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo fore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Le arterie 


i 


In attesa di una risposta a 
queste domande, Milan Stoja- 
kovic è stato messo in carcere 
a Bad Reichenhall, a pochi 
chilometri da Berchtesgaden, 
dove Hitler andava a riposar- 
si nel suo famoso «nido d’a- 
quila». Ieri, a quasì un mese 
di distanza dall’arresto, la po- 
lizia tedesca sì è ricordata dî 
un vecchio ordine di cattura 
internazionale. 

Il funzionario lo ha chiesto 
all’archivio, ha confrontato i 
dati e — finalmente — ha capi- 
to perché îl marittimo aveva 
passato clandestinamente il 
confine fra Austria e Germa- 
nia. Era ricercato per omici- 
dio e furto, come affermava il 
documento firmato dal sosti- 
tuto procuratore-della Repub- 
blica di Trieste Claudio C'oas- 
sin. Così la polizia tedesca 
attraverso l’Interpol ha avvi- 
sato la questura di Trieste. 

«Sono cose che succedono 


anche nelle migliori polizie — 
afferma Sergio Petrosino, ca- 
po della squadra mobile — la 
burocrazia non è solo un male 
italiano». Sono state imme- 
diatamente avviate le prati 
che di estradizione. Per intan- 
to il sostituto procuratore ge- 
nerale Ferruccio Franzot ha 
indirizzato all’autorità giudi- 
ziaria tedesca una richiesta 
di arresto provvisorio. I tempi 
dell’estradizione si sa, sono. 
lunghi. 

E probabile che gli investi- 
gatori triestini si rechino in 
Germania a brevissima sca- 
denza. «Solo interrogando lo 
jugoslavo potremo chiarire 
tutti î particolari di questo 
omicidio. Ci sono molti ele- 
menti contraddittori» dice un 
altro degli inquirenti. 

L'omicidio. Il cadavere di 
‘Roberto Mercanti viene trova- 
to îl 14 gennaio. Teresa 


Podbrseck, l'infermiera dello | 


studio dentistico «Tomasin», 
al secondo piano dello stabile 
che nella pensione Rittmeyer 
2 dà l'allarme. Ma la porta 
d’ingresso rimane ostinata- 
mente chiusa. L’infermiera 
rintraccia il padrone della 
pensione e lo avvisa che Ro- 
berto Mercanti non sì fa vede- 
re. Giuseppe Celvelli arriva 
con le chiavi ma la porta non 
si apre. La serratura — appu- 
rerà poi la polizia — era stata 
cambiata di recente. Telefona 
allora al 113. 

Arriva un pattuglia della 
volante, un agente si cala nel- 
lo pensione da una finestra 
dell’ambulatorio dentistico. 
Vede tracce di sangue sul pa- 
vimento. Le-seguerarriva in 
cucina e allunga lo sguardo 
nella camera numero 6. A ter- 
ra, disteso sulla schiena, c’è îl 
cadavere di Roberto Mer- 
canti. h 


Il giovane è irriconoscibile. 


Il viso sfigurato dalle martel- 
late, una sciarpa al collo îin- 
trisa di sangue. Il medico le- 
gale appurerà poi che Rober- 
to è stato anche strangolato. 
Dalla pensione è sparîto 
anche il registro dei clienti. 
Non si trova nemmeno la 
BMW della vittima. La mac- 
china salta fuori dopo cinque 
giorni. E posteggiata vicino a 
gtarvisio, presso il valico di 
Coccau. E il primo indizio, 
subito seguito dal responso 
del calcolatore del ministero 
dell’interno che scodella î no- 
mì degli ultimi clienti. 

Roberto Mercanti frequen- 
tava il mondo degli omoses- 
suali ed è stata questa la pista 
chie ha portato gli inquirenti 
sulle tracce dell'assassino. 
‘Adesso sì deve. capire cos'è 
successo alla pensione Zara 
quell’11 gennaio. Non sì com- 
pra un martello per poi ucci- 
dere în un «raptus». 


FINISCE IN CARCERE UN VENTIDUENNE 


Tenta di fare violenza 
a una donna per strada 


Un uomo è stato arrestato, 
ieri sera, per tentata violenza 
carnale e lesioni personali. E 
Umberto Previsani, 22 anni, 
triestino residente in via Ne- 
gri 23. Verso le 20.30 dell’altra 
sera ha visto una signora di 51 
anni, M.P., percorrere via Rat- 
to della Pileria e ha comincia- 
to a seguirla. 

La donna, intimorita dal- 
l'ombra che si faceva sempre 
più vicina, ha accennato qual- 
che passo di corsa ma il suo 
tentativo di fuga non è servi- 
to. Umberto Previsani l’ha 
raggiunta e dopo averla fer- 
mata le avrebbe detto: «Vo- 
glio fare l’amore con te perché 
mi piaci». La donna ha cerca- 
to di difendersi parlando al 
ragazzo, dicendo tra l’altro 
che avrebbe potuto essere sua 
madre. dl 

Il giovane ha tentato egual- 
mente l’approccio, poi, veden- 
dosi duramente respinto, ha 
iniziato a schiaffeggiare la vit- 
tima, tentando di sbottonarle 
la camicetta e la gonna. Per 


qualche minuto, nella strada 
deserta, i due hanno lottato 
violentemente. 


Poi le grida hanno attirato 
l’attenzione di due regazzi di 
passaggio. In pochi minuti i 
due hanno afferrato Umberto 
Previsani bloccandolo. La 
donna è stata accompagnata 
a casa da un’altra passante e, 
poco dopo un equipaggio del- 
la volante, arrivato in via Rat- 
to della Pileria, ha arrestato il 
violentatore. 


M.P. è stata medicata al 
pronto soccorso dell'ospedale 
per i graffi provocati dagli 
schiaffi. Secondo î medici le 
occorreranno almeno 15 gior- 
ni per riprendersi dallo choc. 
Anche Umberto Previsani è 
stato condotto al pronto soc- 
corso, con una ferita alla ma- 
no destra provocata, forse, da 
qualche spuntone nel quale 
ha battuto cercando di sfuggi- 
re alla presa dei due passanti. 
A lui basteranno solo sei gior- 
ni per rimettersi. 


Contestato 
il segretario 
nazionale 
al congresso 
della Cisal 


La Cisal (Confederazione 
italiana sindacati autonomi 
lavoratori) di Trieste è in rot- 
ta con la propria segreteria 
nazionale, ma è a sua volta 
attaccata dalla base. Ieri l’a- 
pertura del primo congresso 
ordinario provinciale è avve- 
nuta in un clima rovente. 

Il rappresentante della se- 
greteria nazionale, Enzo Ce- 
rocchi, è «esploso» subito, 
quando l’assemblea ha eletto 
una commissione per modifi- 
care il regolamento interno. 
«Mi meraviglio e casco dalle 
nuvole — ha gridato balzando 
in piedi Cerocchi — chi crede- 
te di essere? Voi potete solo 
fare suggerimenti, le modifi- 
che spettano al congresso na- 
zionale». 

Il peggio però è venuto 
quando la: presidente eletta 
dall’assemblea, Silvana Ruti- 
gliano del sindacato del Lloyd 
Adriatico, ha dato la parola 
agli ospiti degli altri sindacati 
e dei partiti peri saluti. «Que- 
sto è un congresso Cisal — è 
esploso Cerocchi — voglio 
;sentire prima la relazione del- 
ila Cisal che non può venir 
messa in sottordine da al- 
cuno». si 

«Noi abbiamo votato que- 
sto ordine dei lavori — hanno 


ribattuto i delegati triestini — . 


e così continuiamo». «E io, 
Cisal — ha controreplicato 
Cerocchi — me ne esco». «So- 
no disgustato da questo vo- 
stro rappresentante ‘naziona- 
le» ha detto il rappresentante 
dello Snals. Le difese di Ce- 
rocchi sono state allora prese 
dalla delegazione Cisal di Ve- 
nezia: «Io che sono della Cisal 
— ha detto uno dei sindacali- 
sti veneziani — ho diritto di 
parlare prima di questo prez- 
zolato dello Snals». 

Cerocchi ha atteso fuori del- 
l’aula che terminassero gli in- 
terventi dei rappresentanti di 
Snals, Snater, Consal, Unsaf e 
Partito nazionale pensionati. 
È rientrato in tempo per sen- 
tir rivolgere alla sua segrete- 
ria un’altra serie di accuse dal 
segretario regionale, e segre- 
tario provinciale dimissiona- 
rio, Stelio Pranzo. 

Questi ha solo sfiorato i gra- 
vi problemi dell'economia cit- 
tadina per denunciare il «pe- 
sante assenteismo di struttu- 
ra» della Cisal. Ha tratteggia- 
to sé stesso come un uomo 
abbandonato ‘assieme a cin- 
que soli amici, dalla segrete- 
ria nazionale e anche da quel- 
la provinciale. «Pur avendo io 
fatto tutto il possibile —- ha 
detto — la mia gestione è 
stata un fallimento». 

S.M. 


La «Libeccio » sotto la bora 


antiaereo «Albatros», nonché di un cannone 127/54 della Oto Melara 


della città 


Le tubazioni sotterranee messe a nudo dallo scavo in via, 


Mazzini. In evidenza le condotte dell’acqua e delgas (Italfoto) 


. i 
È attraccata alla stazione Marittima sotto una bora furiosa la fregata «Libeccio». Il pubblico 
potrà visitarla 0ggi dalle 14 alle 17 e domani:dalle 10 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17. La nave, una 
delle più moderne della nostra marina militare, è al comando del capitano di fregata Mario 
Jovino. Varata il 7 settembre dell’81 nei cantieri di Riva Trigoso, è la seconda di una classe di 8 
unità antisom e antiaree, Disloca 3200 tonnellate e può agevolmente raggiungere una velocità di 
30 nodi. Imbarca due elicotteri ed è armata di 4 missili antinave «Teseo» e di un sistema 


(Italfoto) 


IL CARCERIERE DI DOZIER ERA SOSPETTATO DI UN «COLPO» MESSO A SEGNO NELL'81 


Dî Lenardo assolto dall'accusa di rapina 
alla tesoreria delle cooperative operaie 


Il giudice dott. Vincenzo 
Colarieti ha assolto in istrut- 
toria con la formula più 
ampia — per non avere com- 
messo il fatto — uno dei car- 
cerieri del generale statuni- 
tense Dozier, Cesare Di Le- 
nardo, 24 anni, da Codroipo, 
il quale era stato inquisito 
per concorso in rapina a ma- 
no armata. 

Di Lenardo, attualmente 
detenuto nel supercarcere di 
Cuneo, venne catturato il 28 
gennaio dello scorso anno nel 
covo di via Pindemonte, a 
Padova, dov'era tenuto pri- 
gioniero l’alto ufficiale. Il 
successivo 26 marzo, venne 
giudicato con rito direttissi- 
mo e condannato a 27 anni di 
reclusione, Nel processo era- 
no imputati altri sei detenuti 
e otto latitanti, Di Lenardo è 
uno dei brigatisti che denun- 
ciarono per maltrattamenti i 
Nocs, i nuclei operativi che 


recentemente hanno ricevuto 
un encomio dal Governo di 
Washington per la tempesti- 
vità e l'abilità professionale 
dimostrata nell’operazione 
che si concluse con la libera- 
zione di Dozier. 

L'istruttoria del giudice 
Colarieti verteva sull’incur- 
sione a mano armata del 22 
giugno del 1981 nella sezione 
risparmio dei soci delle Coo- 
perative operaie di piazza 
San Giovanni. Poco prima 
delle 15, quando negli uffici 
si trovavano soltanto due ad- 
detti (un uomo e una signora), 
un biondino suonò il campa- 
nello e, agitando una busta, 
gridò «posta». 

La porta si aprì, e lo scono- 
sciuto, dopo avere deposto su 
un bancone una lettera, 
estrasse da una borsa di pla- 
stica una pistola munita di 
silenziatore, si tirò sul viso 
l’ampio girocollo di una ma- 


glia color marrone. Nello 
stesso istante entrò un giova- 
notto bruno dagli occhi alla 
Omar. Sharif, mascherato e 
armato. Minacciando con la 
rivoltella il biondino ordinò 
all’impiegato di aprire la-cas- 
saforte, dalla quale prelevò 
oltre 18 milioni di lire. Cac- 
ciata la refurtiva nella borsa, 
i due si allontanarono. 

‘ La rapina venne denuncia- 
ta, e i testimoni oculari della 
banditesca impresa traccia- 
rono per la Mobile un identi- 
kit degli indiziati. Qualcuno 
ritenne di ravvisare nel se- 
condo uomo il Di Linardo, il 
quale venne successivamente 
scortato a Trieste. 

Interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubbli- 
ca dott. Dario Grohmann, si 
rifiutò di rispondere e di sot- 
toscrivere:il verbale. Per ac- 
certare definitivamente le 
possibili responsabilità del- 


liana tiglio nie 


l’indiziato, il giudice Colarie- 
ti ordinò un confronto all’a- 
mericana — sistemò Di 
Lenardo tra un gruppetto di 
uomini a lui molto somi- 
glianti — ma i due testimoni 
non lo riconobbero nella ma- 
niera più assoluta. 
Considerati gli esiti dell’e- 
sperimento-principe, il p.m. 
Grohmann ha chiesto l’asso- 
luzione di Di Lenardo per non 
avere egli commesso il fatto, 
e con tale forma il dott, Cola- 
rieti ha scagionato l’indizia- 
to. Gli autori della rapina 
rimangono, pertanto, ignoti. 
Miranda Rotteri 


Ul TERAPISTI — Un parere forte- 

‘mente negativo sul nuovo contrat- 
to di lavoro è stato espresso dai 
terapisti che operano nei presidi 
‘ospedalieri dela Provincia. Tale 
‘accordo — è stato detto — toglie 
ogni professionalità al settore. 
Analoghe prese di posizione sono 
venute da altre assemblee nella 
regione. 


Appuntamenti 
di Carnevale 


a cura PK 


PELLICCERIA TRE A 


PRESENTA 


LA FESTA DEL 
TELEQUATTRINO 


Lunedì 14 febbraio 


nei saloni del Jolly Hotel 


CENONE CON BALLO 


Suonerà il complesso «| GRAFFITI» 


Parteciperanno: 
il cabarettista ADRIANO MOMO 
il Mago MICHAEL 


L'intero incasso sarà devoluto interamente 
all’ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE 


Informazioni e prenotazioni presso il JOLLY HOTEL 


Ricco assortimento con nuovi arrivi 


COSTUMI DI CARNEVALE 


PER BAMBINI E ADULTI 


PARRUCCHE - ARTICOLI DA TRUCCO 
SCHERZI A CENTINAIA, ANCHE «SEXY» 


G. B. BERNARDI - TRIESTE (Roiano) 


VIA S. ERMACORA, 2/4 - TEL. 414667 | 


NEPENTHES CLUB 


CON LA COLLABORAZIONE DI 


RADIO BBS TS 95.5 MHz 


ORGANIZZA 
Martedì 15 febbraio 


«VEGLIONE DI FINE CARNEVALE» 


Verranno premiate le migliori maschere e i gruppi migliori 


1° Premio 8 giorni a NEW YORK 
2° Premio 3 giorni a PARIGI 


Informazioni tel. 208607 


Discoteca La Bora 


BALLI IN MASCHERA 


da GIOVEDÌ .10 a DOMENICA 13 febbraio 
SABATO ore 15 BALLO PER | BAMBINI 


Telefoni 
227311 
212618 


MARTEDÌ VEGLIONE 
con giochi 
premi e spettacolo 


NUOVI CORSI ALLA 


SCUOLA POPOLARE 


di VIA VALDIRIVO 30 - TEL. 040/64459 


LEZIONI BISETTIMANALI 


BALLI SUDAMERICANI 
DANZA MODERNA 


BALLO LISCIO 
ROCK, BOOGIE-WOOGIE 


® Iscrizioni dalle 17 alle 20 - Sabato escluso @ 


clciLiccli ciclistico disto std need ttetatà 


CARNEVALE 
AL DANCING 
PARADISO 


AAA AAA OOO oo 


SABATO GRASSO: OGGI dalle ore 21 alle ore 4 


VEGLIONE MASCHERATO (e non) con l’orche- 
stra THE LORDS. Negli intervalli discoteca. 
Premiazione del Costume mascherato o gruppo 
mascherato più bello, con un premio — vivo — 
e coppa.e medaglia ricordo. Presenta FULVIO 
MARION. Ingresso Lire 10.000 (indistintamen- 
te). | tavoli non sì prenotano. 


DOMENICA DI CARNEVALE: 13 fessrai0 


(pomeriggio) - Can Can Giovane dalle ore 15 alle 
19. Premiazione del Costume mascherato più 
bello o gruppo mascherato, con un premio - 
vivo - e medaglia e coppa ricordo. Presenta 
FULVIO MARION. Ingresso lire 3.000 - SERA: 
Ballo liscio con «THE LORDS» e discoteca. 
Ingresso Lire 5.000. 


BALLI DEI BAMBINI: LuneDì 14 FEBBRAIO 


dalle ore 15 alle ore 19. Orchestrina: | CUGINI 

DEL LISCIO ‘con la piccola cantante SUSY. 

Regali a sorteggio per le mascherine. Ingresso 
. Lire 3.000 (indistintamente). 


“AHIRARRARAAARAIAAAAIAISIAE 


È 


MARTEDÌ’ GRASSO: 1: FesgRAIO dalle ore 21 


alle 5 VEGLIONE ADDIO AL CARNEVALE con 
una grande orchestra: «LA VERA ROMAGNA 
FOLK» del cantante ARMANDO SAVINI. Negli 
intervalli discoteca. Ingresso lire 10.000. l tavoli 
non si prenotano. 


INFORMAZIONI: 
TEL. 813259 - 812391 - 823793 


i 
} 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL PAESAGGIO CAMBIA MAN MANO CHE SI LASCIA LA CITTÀ 


Ventiauatir'ore sotto la nevicata 


Sale e ghiaia sulle strade dell’altopiano 


Neve sull’altipiano e sull’e- 
strema periferia. E caduta 
ieri dal primo mattino fino a 
tarda sera. E continua ancora 
a cadere. Sulla città invece 
pochi fiocchi misti a pioggia, 
sospinti dalla bora. 

In Carso Ila circolazione 
non ha avuto problemi, an- 
che perché l’Anas ha provve- 
duto a spargere sale e ghiaia 
sulla «camionale», sulla «ba- 
sovizzana» e sulle strade che 
collegano i paesini. 

«Va tutto bene, non ci sono 
incidenti di qualche gravità 
nella nostra provincia» ha se- 
gnalato più volte la polizia 
stradale. Anche i bus dell’Act 
e gli autotreni non hanno tro- 
vato difficoltà. Sulle gomme 
posteriori non sono state 
nemmeno montate le catene. 


Per chi salga dalla. città 
verso l’altipiano il paesaggio 
incomincia a cambiare aspet- 
to a metà della «basovizza- 
na». Il bruno violaceo, dei 


. prati diventa color caffelatte. 


Pochi metri ancora ed è 
bianco. 

Sulla rampa che porta ai 
campi di golf di Padriciano si 
è ormai in piena montagna. 
Alberi carichi, ma asfalto an- 
cora pulito. A lato della stra- 
da, berretto e guanti di lana, 
uno jogger mette ritmica- 
mente le sue scarpette di tela 
nella poca neve raccolta dal- 
la bora. 


Ancora in serata è continuato a cadere nevischio sull’altipia- 
no. Un autotreno messosi di traverso sulla «202» nella rampa 
che sale a Padriciano ha determinato per.circa un’ora la 
deviazione del traffico sia da Opicina che da Cattinara verso 


Stenmark a Basovizza 


Sciare a pochi chilometri dal mare, e magari în vista del 
mare, è un lusso da Norvegia o Patagonia. A meno epiche 
latitudini Trieste offre — in questi giorni di bufera bianca — 
magnifiche occasioni a pochi minuti dalla città. Ma sono 
occasioni date solo a quelli — e non sono pochi — che non 
hanno paura di inzuppare la camicia di sudore. Se il tempo 
continua così «arrabbiato», domani potrebbe essere una gior- 
nata dedicata alla riscoperta dello sci di casa nostra, al di qua 
e al di là del confine. Il Carso triestino ieri era appena 
chiazzato di bianco, ma sono sufficienti poche ore di neve, 
magari accumulata dal vento, per creare in determinate zone 
distese adatte allo scì difondo o campetti da slittino. 

BASOVIZZA — Al di qua del confine è la zona migliore per 
altitudine e per dolcezza del terreno. Alcune proposte. Per î 
discesisti, se si escludono î campetti fra il paese e la frazione di 
Sant'Elia, non rimane che la discesa dalla cima del monte 
Cocusso (quasi settecento metri s.l.m.) in direzione di Grozza- 
na. Sono circa due chilometri dì discesa in terreno quasi 
sempre aperto 0 in bosco ceduo. Più vaste le scelte per gli 
«scarpinatori». Sempre Grozzana offre una magnifica spiana- 
ta priva di alberi che si allunga in direzione di Pese. E° possibile 
tracciarvi un anello di fondo anche con pochi centimetri di 
neve, grazie all'assenza di sassi. Ed ecco altre occasioni 
bianche offerte da Basovizza: l’anello classico dei maratoneti 
che si snoda subito fuori il paese, un centinaio di metri dopo 
l'imbocco della via Kosovel, a destra; la grande landa sul 
ciglione carsico fra Sant’Elia e San Lorenzo, con vista sulla Val 
Rosandra e attraversamento della pineta Cobolli; infine — 
scelta ovvia — i campi attorno alla foiba di Basovizza. 

CORGNALE — Oltre confine le scelte sì moltiplicano. 
Corgnale, subito oltre il valico di Lipizza, offre già un terreno 
splendido e tanta neve. Le proposte vanno dai prati sulla 
destra della strada fra il confine e Corgnale stessa, alla salita 
sul monte Castellaro per il versante Nord-Nord-Est. Quest’ulti- 
ma è particolarmente raccomandabile. Il sentiero, che parte 
poco oltre il paese inîzialmente su asfalto e poî su terra battuta, 
raggiunge la ferrovia «Meridionale», la costeggia e poi punta 
decisamente sulla destra raggiungendo la cima del Castellaro 
con dolce pendenza. Anche quì basta poca neve per consentire 
lo sci; il sentiero è privo di asperità ed è riparato da muretti che 
permettono un regolare accumulo di neve. 

DA SINADOLE AI «GABER» — La strada Sesana- 
Senosecchia dopo il paese di Storje, a pochi chilometri dal 
confine, piega a destra per imboccare la dolina di Sinadole. 
Percorrerla con gli sci (paesaggio stupendo, dolci saliscendi, 
piccole frazioni abitate) puntando verso Divaccia. Lasciare 
sulla destra il paese e scendere in direzione della valle del 
Timavo lungo i magnifici prati ai piedi del monte Auremiano (î 
«Gaber»), subito oltre lo stradone Lubiana-Capodistria. 

I «RAUNI» — La zona più adatta in assoluto allo sci 
escursionistico si stende a Nord dell’Auremiano. E’ denomina- 
ta Rauni ed è spessissimo innevata. Anche quì terreno dolce; 
possibilità di sciate dall’abitato di Lase (poche centinaia di 
metri a destra della strada che da Senosecchia porta a 
Prevalo) fino quasi a San Pietro del Carso. 

SENOSECCHIA — Scelta classica, nota a tutti i fondisti 
giuliani. I terreni migliori sì stendono un po’ prima del paese 
per chi viene da Basovizza e due-tre chilometri dopo, 

SOTTO IL NEVOSO — Possibile una bella camminata con 
gli sci da Piuka fino a Knezak (cioè da San Pietro a Fontana 
del Conte), e da quest’ultimo, suggestivo paese, sciata verso 
Koritnika, in una valletta quasi pianeggiante che si addentra 
nelle prime contrafforti del gruppo del monte Nevoso. 

ALTRE SCELTE — In ordine sparso: discesa dall’Aure- 
miano, un po’ ovunque; passeggiate con gli sci ai piedi del 
monte Nanos, nel tratto fra Prevalo e Planina; la classica 
discesa — peraltro distante — del monte Nevoso dall’ex rifugio 
d'Annunzio. E ancora, per ìè buongustai, la cresta dei monti 
Brkinî, da Artuize a Pregarje, con vista «svizzera» su due 
versanti. 


cave Faccanoni e via Fabio Severo 


Paolo Rumiz 


IL SUICIDIO DI UN UOMO OPPRESSO DAI DEBITI DEL TAVOLO VERDE 


Un'udienza per porto d'armi abusivo 
fa ricordare una tragedia del gioco 


Ebbe tragiche e imprevedi- 
bili conseguenze il colpo 
esploso con la pistola che 
Bruno Macor, 35 anni, da Udi- 
ne, via. della Vittoria 6, sot- 
trasse al collega Luigi Cosolo, 
40, anni, da Fiumicello, via 
Bozzatta 24: il primo usò l’ar- 
‘ma per togliersi la vita, Coso- 
lo fu, invece, rinviato a giudi- 
zio per porto senza autorizza- 
zione della rivoltella, omessa 
denuncia di smarrimento e 
omessa custodia della stessa. 


Il Tribunale penale lo con- 
dannò a 6 mesi di reclusione, 
400 mila di multa e 100 mila di 
‘ammenda con i benefici, e lo 
assolse dall’omessa denuncia 
per non avere commesso il 
fatto. Ricorse con il patroci- 
nio dell’avv. Alfredo Antonini, 
e la Corte d’appello, presiedu- 
ta da D'Amato e formata dai 
consiglieri Salerno e Moscato, 
p.g. Gervasi, cancelliere Giu- 
liana Fabiani, lo scagiona an- 
che dall’omessa custodia e de- 
termina la pena complessiva 
in 3 mesi e 20 giorni di reclu- 
sione e 150 mila di multa coni 
già accordati benefici. 

Nel pomeriggio del 28 mar- 


zo del 1981, Cosolo denunciò 
alla polizia il furto di una 
«Smith & Wesson», calibro 38 
special, sparita da un cassetto 
della sua scrivania negli uffici 
della stazione di servizio Dui- 
no Nord, sull’autostrada. Ag- 
giunse che nel cuore della not- 
te, aveva ricevuto la visita di 
Macor, il quale pernottava in 
una roulotte messagli a dispo- 
sizione dal gerente delle pom- 
pe. Questi si era intrattenuto 
per alcuni minuti sul posto e 
poi Cosolo aveva dovuto la- 
sciarlo solo in quanto era sta- 
to costretto a uscire per fare il 
pieno ad alcune auto. 


Quand'era rientrato nell’uf- 
ficio, Macor ne stava uscendo 
e, salutandosi, si'erano augu- 
rati la buonanotte. Subito do- 
po, il benzinaio apri il casset- 
to per prendere l'arma, che 
aveva portato con sé per 
pulirla e oleare, ma non la 
trovò. Dapprima ritenne che 
Macor avesse voluto fargli 
uno scherzo ma, dopo aver 
cercato la pistola in ogni an- 
golo, si convinse che era rima- 
sto vittima di un furto. Il de- 
nunciante concluse dichia- 


| Notizie in breve 


Nuovo direttivo dei mediatori 


Si è svolta alla Camera di commercio l’assemblea dell’Asso- 


| 


ciazione mediatori. Dopo la relazione del presidente Plinio 
Eccardi, c'è stata una animata discussione e successivamente 
la votazione per il rinnovo del direttivo. Alla presidenza è stato 
eletto Giovanni Oliva; vicepresidente Maria Luisa Saccari. Gli 
altri consiglieri sono Giovanni Polito, Serafina Catanzano, 
Liliana Gregoretti, Ezio Paulucci, Claudio Peraino, Renzo 
Zarabara e Alfredo Samaritan. 


Ruolo degli agenti d’affari 


La Camera di commercio comunica che gli agenti di affari. 


in mediazione residenti nella provincia di Trieste, i quali non 
abbiano ancora rinnovato per il 1983 la propria iscrizione al 
ruolo professionale, sono tenuti a presentarsi‘ quanto prima 
all'Ufficio albi e ruoli professionali (III piano, st. 314; orario 
8.30-11.30; tel. 60445 int. 262) per il rinnovo obbligatorio delle 
tessere personali di riconoscimento. In caso di mancato adem- 
pimento, l’ufficio dovrà procedere alla cancellazione 


Dispense per concorsi allo Snals 

La segreteria provinciale dello Snals di via Polonio 5, 
comunica che sono disponibili le dispense per la preparazione 
ai prossimi concorsi per l'insegnamento nelle scuole medie e 
superiori. Si possono anche ritirare i modelli di domanda e gli 
allegati per partecipare al concorso ordinario per la scuola 
media. L’ultimo termine per la presentazione delle domande è 
il 26 febbraio. 


Claudio de Ferra presidente Amases 


Il prof. Claudio de Ferra è stato riconferamto alla presiden- 
za della Amases, l'Associazione per la matematica applicata 
alle scienze economiche e sociali. 1 


rando di essere stato in pos- 
sesso della rivoltella, regolar- 
mente denunciata ai carabi- 
nieri di Fiumicello, in quanto 
l'aveva in dotazione ancora 
dal tempo in-cui era stato 
‘metronotte. 

Cosolo aveva appena firma- 
to il verbale quando una pat- 
tuglia in transito lungo la 
strada per il villaggio del pe- 
scatore notò su uno spiazzo 
una: «600» con a bordo uno 
sconosciuto. Gli agenti si av- 
vicinarono al mezzo; il condu- 
cente — era Macor — aveva il 


volto coperto da una masche- < 


ra di sangue, tra i sedili ante- 
riori era abbandonata una pi- 
stola, e sul eruscotto c’era una 
lettera, indirizzata al datore 
di lavoro: nello scritto, il suici- 
da spiegava i motivi del suo 
disperato gesto. 

Macor si era sposato nel 
1968 con una ragazza udinese, 
‘Laura, e dalla loro unione era- 
no nate due bambine. Il ma- 
trimonio non subì incrinature 
sino al 1978 quando l’uomo sì 
lasciò tentare dal gioco. Inco- 
minciò a frequentare i casinò 


di Venezia e di Portorose e | 


non seppe più staccarsi dal 
tavolo verde. Finì col divider- 
si dalla moglie, rimase disoc- 
cupato sino al giorno in cui il 
gestore della stazione di servi- 
zio gli offrì un’occupazione e 
la possibilità di dormire in 
una roulotte posteggiata sullo 
spiazzo di Duino Nord. Tre 
giorni prima della sua tragica 
morte, Macor aveva ricevuto 
la cartella delle tasse e si era 
impadronito di tre milioni che 
facevano parte dell’incasso 
delle pompe. La fine era ormai 
nell’aria e, dopo essersi im- 
possessato della pistola, scris- 
se un accorato addio al princi- 
pale e a sua moglie, esortando 
la donna a vivere serena assie- 
me alle loro due figliolette. Fu 
il suo estremo gesto prima di 
abbandonare per sempre la 
scena della vita. 
Miranda Rotteri 


MI DOCENTI — Sono state ema- 
nate le ordinanze ministeriali peri 
trasferimenti e passaggi del perso- 
nale docente e direttivo delle scuo- 
le medie inferiori, superiori e con- 
servatori di muscia. Sono interes- 
sati sia il personale di ruolo sia 
quelli non di ruolo non licenziabili 
ai sensi della legge 270. 


Esperti di 
pubbliche 
relazioni 
a Trieste 


Trieste ospiterà oggi e 
domani la riunione del Consi- 
glio nazionale allargato della 
Ferpi (Federazione relazioni 
pubbliche italiana), che riuni- 
sce dirigenti e professionisti 
della comunicazione. L'incon- 
tro, che si inserisce nell’ambi- 
to delle manifestazioni indet- 
te dall’Onu per celebrare l’an- 
no internazionale della comu- 
nicazione, è stato presentato 
ieri dal presidente della Ferpi, 
Attilio Consonni, affiancato 
dal presidente onorario Alvise 
Barison e dal delegato trive- 
neto Dino Camatta. 


La riunione, che delineerà i 
contenuti della 14a assem- 
blea della Ferpi, in program- 
ma nella prossima primavera, 
approfondirà in particolare i 
temi relativi allo sviluppo del- 
la professione di addetto alle 
pubbliche relazioni «che sta 
assumendo — è stato detto — 
‘un peso sempre più determi- 
nante nella qualificazione del- 
le comunicazioni sociali, eco- 
nomiche e politiche da parte 
di organismi pubblici e pri- 
vati». 

All'ordine del giorno figura- 
no infatti le iniziative per mi- 
gliorare la formazione profes- 
sionale degli iscritti alla Fer- 
pi. 


In memoria di Alma Bisiani nel 
VI anniversario (12/2) dalla zia Gi- 
getta 10.000 pro Lega tumori G. 
Manni. 

In memoria di Carlo Brovedani 
nel IX anniversario (12/2) dalla 
moglie e dalla figlia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittoria Degan 
ved. Bosutti nel V_ anniversario 
(12/2) dai figli Elda e Renato 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna Fran- 
zelli (12/2) dalle famiglie Zega e 
Pecchiari 40.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Carlo Zuppin se- 
nior nel XV anniversario (12/2) dai 
figli 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Pino Gregori nel 
VII anniversario (12/2) dalla mo- 
glie Laura Kervischer 10.000 pro 
Associazione nazionale famiglie 
caduti e dispersi della Rsi. 

In memoria di Maria Terpin (11/ 
2) dalla figlia Albina Rutter 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Nini Grabar nel X 
anniversario dalla sorella e nipoti 
5000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Ziveri nel 
XII anniversario dalla figlia Lau- 
ra, zia Pia e cugini 10.000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria di Carlo Schiffrer nel 
XIII anniversario dalla moglie 
18.000 pro Itis, 18.000 pro Uildm, 
18.000 pro Lega contro i tumori 
Manni e 18.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria di Ottone Corbatto 
nel I anniversario da Gino Corbat- 
to 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Skarlovai 
per il compleanno (10/2) dalla so- 
rella Natalia 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Dante Andreatti- 
ni nell’XI anniversario (12/2) dalla 
moglie e dalla figlia 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Celestina ved. 
Matassi nell’anniversario (12/2) dai 
figli 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Frati di Montuzza e 
10.000 pro Anffas. Ù 

In memoria di Riccardo Morin 
nel III anniversario (12/2) dalla 
moglie 20.000 pro Fondo Banelli, 
15.000 pro Pro Senectute e 15.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dell’ing. Guglielmo 
"Treselli dalla sorella Mary ved. 
‘Bonifacio dal fratello Carlo e nipo- 
ti Liana e Sergio 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Ist. Ciechi 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Armando Tamai 
da Olga Perotti-Mauro 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del nonno Antonio 
Utmar da Idillia e Stanco Dietz 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Niceforo Vidal dai 
nipoti Rita, Guerriero e Angelo 
Vidal 50.000 pro Ist. inf. Burlo 
Garofolo; dai nipoti Rita, Luigi, 
Eufrasio Vidal 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 30.000 pro Osp. 
Maggiore divisione cardiologica 
(prof. Camerini); da Beatrice Lu- 
pieri 10.000, da Angelo e Palma 
‘Tonon 5000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dai condomini e inquilini 
dello stabile n. 4 di via Duca d’Ao- 
‘sta 175.000 pro Chiesa Beata Vergi- 
ne del Soccorso; da Bruna Brill 
10.000 pro Lega nazionale; da Re- 
gina e Anita Dessanti 50.000. pro 
Missione triestina nel Kenya; da 
Mariuccia e Giorgio Zmaievich 
20.000 pro Astad. 

In memoria dell’amm. Corrado 
Dequal da Wanda de Manzini 
30.000, da Paolo e Laura de Manzi- 
ni 30.000, da Giuseppe e Giovanna 
Cosulich 50.000 pro Associazione 
famiglie caduti dell’aeronautica; 
da Giulia e Umberto Chiriaco 
15.000 pro Famiglia capodistriana; 
da Gigliola e Massimo Affatati 
10.000 pro Comunità di San Marti- 
no al Campo; da Italo e Gemma 
Perlini 10.000 pro associazione 
Amici del cuore e 10.000 pro Pro 
Senectute; da Marucci Strudthoff 
10.000 pro Lega nazionale; da Ire- 
ne Cosulich 10.000 pro Chiesa San- 
ta Rita. 

In memoria di Nerina Petri dalla 
figlia Riccardina 25.000 pro Lega 
nazionale e 25.000 pro Villaggio del 
fanciullo; da Giovanna, Ferruccio 
e Grazia Calogerà 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati e 25.000 pro 
Lega nazionale; da Laura e Dou- 
glas Wright 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Fulvio e Fulvia 
Babudieri 50.000 pro Lega nazio: 
nale; da Eugenia Tosoni, Alice Lu- 
pieri e Olga Ortolani 60.000, da 
Luciana, Gaspare, Egeria, Roma- 
na 60.000 pro Ospedale infantile 
Burlo Garofolo; da Ada Pellis 
10.000 pro Unità coronarica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini); 
dalla famiglia Zagar 10.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Niceforo Vidal da 
Pia Guerriero Spizzamiglio e figli 
100.000, da Violetta Druscovich 
10.000 pro Chiesa Beata Vergine 
del Soccorso; da Ines e Piero Dru- 
scovich 10.000, da Flora e Luigi 
Abbrescia 15.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati; da Giuseppina e fami- 
glia Di Drusco 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya e 50.000 pro 
Chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso; da Andreina e Aurora 
20.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Miranda e Franco Suligoi 
20.000 pro Scuola media G. Brun- 
ner (cassa scolastica). 


TORNANDO A CASA DA CORTINA, NEVICAVA, SI È SCONTRATA CON UN FURGONE 


Frontale nei pressi di Pieve di Cadore 
Muore una triestina, la figlia è illesa 


Gianna Santi, la vittima 


Verso le sei del pomeriggio 
di ieri la neve, tanto attesa 
dagli sciatori, ha fatto la sua 


prima vittima. Gianna Bel- 
trame in Santi, 46 anni, nata 
e residente a Trieste in via 
Diaz 19, è morta in un inci- 
dente a Valle di Cadore, nei 
pressi di Pieve, mentre stava 
ritornando a casa dalla mon- 
tagna. 

Alla guida della sua A 112, 


con accanto la figlia Nicolet- 
ta, diciottenne, la signora 


Santi stava attraversando! 


l’abitato di Valle in direzione 
di Belluno, quando da dietro 
una curva è sbucato un 
camioncino Fiat guidato da 
Vanni Vianello, 25 anni, della 
stessa Valle di Cadore, contro 
il quale l’A 112 è andata a 
sbattere. Nevicava, e la stra- 
da (era sdrucciolevole, è 
bastata una scivolata per 
provocare lo scontro fron- 
tale. 


Gianna Santi, visibilmente 
in gravi condizioni, è stata 
subito soccorsa dalla polizia 


stradale e poi da un’autoam- | 
bulanza della Croce Rossa, 

che l’ha trasportata all’ospe- 

dale di Pieve di Cadore. Ma 

non c’era già più niente da, 

fare. La signora Santi è arri- 

vata all’ospedale senza vita. 

Nell'incidente, aveva subito 

la frattura della base cranica, 

oltre ad altre gravi lesioni, 

mentre la figlia Nicoletta,: 
che le sedeva accanto, e il 

conducente del furgoncino, 

non sono rimasti feriti. 


Gianna Santi, sposata con 


Giorgio Santi e madre di Pa- 
trizia, 14 anni, oltre che di 
Nicoletta, era partita una set- 
timana fa per Cortina, dove 
ha trascorso le sue ultime 
vacanze sulla neve. Si era 
rimessa in macchina ieri po- 
meriggio per essere a casa 
nella tarda serata, imboccan- 
do come sempre la strada 
statale 51, «Alemagna», in 
questi giorni carica d’insidie. 


Del marito Giorgio, a Mila- 
no per lavoro, non si hanno 
ancora notizie. 


Respinto un ricorso 


dei comunali 


I T.A.R. ha respinto il ricorso, presentato nel 1977 da 


VENDITA STRAORDINARIA 


SCONTI fino all’80% 


GONNE SS RIE neo sconti fino al 60% 
maglieria oli IRE sconti fino al 60% 
pantaloniuomo .. sconti fino al 70% 
abbigliamento bambino/a __........ sconti fino al 70% 
giacche, impermeabili, 
loden, cappotti .................. sconti fino al 70% 
giacche montagna, zaini .......... sconti fino al 5©% 
sconti fino al 5©% 
Ped ie sconti fino al 60% 
SCR OI I sconti fino al 60% 
attacchi, bastoni, occhial sconti fino al 50% 
dopo sci sconti fino al 60% 
scarponi sconti fino al B&0% 
abbigliamento sci, pantaloni 
con ginocchiera e salopette sconti fino al 40% 
completi sci, guanti ......... sconti fino al 40% 
giacche, maglioni, piumotti ... sconti fino al 50% 
pantaloni termici imbottiti ........ sconti fino al 25% 
pantaloni velluto da sci. ... sconti fino al 30% 
pantaloni da dopo sci elastici sconti fino al 75% 
SUb:MULO SE Rea sconti fino al_ 40% 


tomma@ir LI 


VIA MAZZINI 37-39 - TRIESTE 


COM. IL 20/1 DAL 4/2 


“SVENDITA TOTALE. 
LI per ‘cessazione di attività - 
«sconti fino al 50% 
LAMPADARI di Bohemia, ferro battuto, ottone 


porcellane di ‘Limoges, Bavaria, Capodimonte. , 
servizi di bicchieri in cristallo 1. 
‘posate E x" | 
‘ servizi piatti in porcellana delle migliori marche. 
oggetti di arredamento. i. 

articoli da regalo i 


{Com.-al Com..il.21.1.83, dal 5-2 al 26:3) 


. ta. è 


Corso Italia 21 - TRIESTE - Tel. 68213. 


numerosi dipendenti comunali, contro le decurtazioni progres- 
‘sive degli effetti economici dell’anzianità di servizio, che ebbero 
inizio con l’applieazione del contratto nazionale della categoria 
per il 1973. La sentenza ha esplicitamente richiamato il giudizio 
negativo emesso in materia dalla sezione quinta del Consiglio 
di Stato, nel novembre 1977. Nella stessa si afferma che «un 
diverso e più ampio riconoscimento rientrava esclusivamente 
nelle valutazioni discrezionali dell’Ente». 


CEE e e arse na 


SALDI 


di fine stagione 


borse di coccodrillo sconto fino al 30% 
borse e scarpe in pelle sconto fino al 40% 
abbigliamento in pelle sconto fino al 40% 


Mario VALENTINO 
Claudio LAVIOLA 


boutique bagarre 


VIA GIULIA 25 - TEL. 571144 


Pierre CARDIN 
PEMPINELLO - KSENIJA 


abbigliamento in pelle - coordinati scarpe. e borse 
Com. il 28/1/83 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% 280% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM COMEZIAB 


Sgt tt limi vr 


Sabato, 12 febbraio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


[ ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE Ere ||| ORE DELLA CITTA’ 


FFSS.: «I rapidi in meno 
favoriscono i pendolari» 


Le coincidenze a Venezia ridurrebbero i disagi dei viaggiatori per Firenze 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Due rapidi in meno?» 
pubblicata il 3 febbraio firma- 
ta S.F. e al successivo articolo 
sull'argomento in data 4 feb- 
braio si comunica quanto 
segue. 

La trasformazione del rapi- 
do 832, Trieste-Firenze, è sta- 
ta decisa dopo attento esame 
allo scopo di venire incontro 
alle richieste dei viaggiatori 
pendolari che lamentavano di 
essere costretti ad utilizzare i 
treni rapidi 832 e 954 del mat- 
tino con notevole dispendio 
finanziario (biglietto di prima 
classe, supplemento treno ra- 
pido, prenotazione obbligato- 
ria) per poter raggiungere Ve- 
nezia Mestre e località limi- 
trofe in tempo utile alle loro 
esigenze di lavoro o di studio 
e proponevano la trasforma- 
zione di uno dei due rapidi in 
treno espresso. 


Dagli studi in proposito, 
questa amministrazione si è 
orientata sul mantenimento, 
‘a partire dall’orario 29.5.1983, 
del rapido 954 per Milano- 
Genova che, dagli accerta- 
menti eseguiti, risultava ben 
utilizzato lungo il percorso. 
Per detto rapido sarà postici- 
pata la partenza da Trieste 
‘alle ore 5.55 con arrivo a Vene- 
zia Mestre alle ore 7.40 abbre- 
viandone, pertanto, la percor- 
renza di sei minuti con l’aboli- 
zione di alcune fermate nella 
tratta tra Portogruaro e Vene- 
zia, mentre altri miglioramen- 


ti sia all’acceleramento della 
marcia quanto alla conforte- 
volezza del materiale sono al- 
lo studio e saranno adottati 
non appena possibile. 


Per il rapido 832, Trieste- 
Firenze, è stata decisa invece 
la sua sostituzione da Trieste 
a Venezia S.L. con un treno 


diretto a carrozze che partirà | 


da Trieste alle ore 6 per rag: 
giungere Venezia Mestre alle 
7.57 e Venezia S.L. alle ore 
8.10 con fermate nelle stazioni 
di Monfalcone, Cervignano, 
San Giorgio di Nogaro, Lati- 
sana, Portogruaro e San Donà 
di Piave. 


Il nuovo treno diretto sarà 
‘composto da materiale con- 
fortevole di prima e seconda 
classe atto a mantenere velo- 
cità elevate pari a quelle del 
treno rapido che lo precede. 
Inoltre, viene assicurata a Ve- 
nezia Mestre la coincidenza 
per Padova, Bologna e Firen- 
ze sia con il rapido 833 (Vene- 
zia-Firenze) in partenza alle 
ore 8.15, quanto con il succes- 
sivo treno espresso di prima e 
di seconda classe, alle ore 8.22 
nel periodo invernale ed alle 
ore 8.42 nel periodo estivo. 


Non risulta, pertanto, esat- 
ta la notizia che il diretto 2622 
Trieste-Venezia S.L. verrà ad 
essere un prolungamento del 
locale Portogruaro-Venezia, 
attualmente in partenza da 
Portogruaro alle ore 7.10, che 
Ttimarrà, invece, in orario con 


partenza da Portogruaro anti- 
cipata alle ore 6.56. 

Si ritiene, pertanto, di aver 
soddisfatto le richieste della 
maggioranza dell’utenza e di 
non aver causato gravi disagi 
al limitato numero di viaggia- 
tori che da Trieste utilizza il 
rapido 832 fino a Firenze in 
quanto agli stessi si chiede 
unicamente di cambiare tre- 
no a Venezia Mestre per pro- 
seguire su Firenze con il me- 
desimo attuale orario usu- 
fruendo, in cambio, di una 
riduzione tariffaria sul bigliet- 
to fino a Venezia. 

La soppressione del rapido 
835 della sera è una conse- 
guenza della soppressione del 
832 del mattino. Al posto del 
rapido sarà effettuato un nuo- 
vo treno diretto 2415 in par- 
tenza da Venezia S.L. alle ore 
18.08 e da Venezia Mestre alle 
ore 18.17 con arrivo a Trieste 
alle ore 20.12. Questo treno 
rispecchierà sia nelle fermate 
quanto nel materiale il nuovo 
treno del mattino 2622. 


I viaggiatori in arrivo a Ve- 
nezia Mestre alle ore 16.29 con 
il treno rapido da Firenze, 
troveranno anche in questo 
caso coincidenza per Trieste 
alle ore 16.55 con il treno 263 
(Venezia Express). Detto tre- 
no arriverà a Trieste alle ore 
19.11, solamente 29 minuti do- 
po l’attuale orario d’arrivo del 
rapido da Firenze 835 (18.42). 
Il direttore compartimentale, 
Troilo. 


| 


Tavola rotonda 


‘Promossa dal Club di Trieste del- 

l’Inner Wheel International, avrà 
luogo giovedì 17 febbraio con inizio 
alle 17.30 nella sede del Circolo della 
Stampa (corso Italia 12), una tavola 
Totonda sul tema: «Prevenzione in 
cardiologia». Relatori il prof. Fulvio 
Camerini, primario di Cardiologia e 
‘professore di Fisiopatologia cardio- 
circolatoria, il dott. Sabino Scardi, 
direttore del Centro cardiovascolare 
dell'Ospedale Maggiore di Trieste, il 
dott. Nicola Baldi, aiuto nella divisio- 
ne di Cardiologia dell'Ospedale Mag- 
giore, il dott. Fabio Fonda, assistente 
del Centro cardiovascolare. Fungerà 
da moderatore il prof. Fulvio Came- 
rini: 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì prossimo alle 16.30 al Cir- 
colo della Stampa (corso Italia 12) il 
critico Sergio Brossi presenterà il 
documentario a passo ridotto «Il re- 
stauro delle opere d’arte» realizzato 
nello studio del pittore concittadino 
Vincenzo Cianciolo. 


Vendita straordinaria 


Per rinnovo negozio, in tutti i 

reparti con sconti fino al 75%. 
‘Tommasini Sport, via Mazzini 37, 39. 
(Com. al Comune il 20-1). 


Da Mode Isabelle 


I saldi con sconti dal 10 al 50%. 
Via Paduina 6/1 (Com. al Com.). 


Jane Fonda e Fisiolinea 


Non di persona, evidentemente, 

ma — novità assoluta per Trieste 
— coni dischi originali del suo corso 
di ginnastica aerobica, il nuovissimo 
metodo di «lavoro sul corpo» e musi- 
ca che aiuta ad essere più belle e 
serene. Fisiolinea Italia ti è sempre 
vicina per i tuoi problemi di bellezza. 
Informazioni in via De Jenner 22 0 
telefonando all'829982. 


Università terza età 


Oggi alle 11 nell’aula di via Man- 
zoni 18 il prof. Riccardo Luccio 
parlerà sui «Lineamenti storici 
della psicologia e settori di ri- 


| SEGNALAZIONI 
Fatture Acega: altre perplessità 


Vorrei segnalare un fatto 
che, credo, non è stato ancora 
preso in considerazione nella 
vasta polemica suscitata dal- 
le recenti, salate bollette Ace- 
ga. Me ne dà lo spunto l’ulti- 
ma fattura pervenutami, con 
presunta data di lettura al 3 
febbraio e cioè nello stesso 
giorno nel quale mi è stata 
recapitata. 

Da un rapido controllo sui 
contatori e dal relativo con- 
teggio effettuato, ho riscon- 
trato un addebito per consu- 
mi non ancora avvenuti, rela- 
tivi sovrapprezzi termici ed 
Iva, pari a circa 40.000 lire. Ho 
fatto allora una breve indagi- 
ne presso amici e conoscenti, 
che mi hanno confermato di 
trovarsi nelle medesime con- 
dizioni. 

Quindi, in pratica, l’Acega 
mi impone di pagare, dopo il 
regolare conguaglio in data 
3.8.1982, una notevole somma 
per forniture non ancora effet- 
tuate. 

Ma, a parte questo, ciò che 
mi ha maggiormente colpito è 
la considerazione, non ancora 
prospettata da alcuno che, se 
dal caso personale, passiamo 
a quello sociale e cioè a tutti i 
nuclei familiari residenti in 
Trieste, le cifre diventano im- 
pressionanti, anche in questo 
periodo di inflazione. Consi- 
deriamo infatti che l'Azienda 
si trova a disporre, oggi, su 
70-80.000 utenti probabili; di 
una somma indebitamente ri- 
scossa che si avvicina di certo 
ai 3 miliardi. 

Somma che, è vero, restitui- 
rà per conguaglio: ma ciò 
avverrà certamente solo fra 
sei mesi, cioè alla lettura 
annuale dei contatori. Non so- 
lo; perché certamente non 
conteggerà i dovuti, relativi 
interessi, che invece conteg- 
gerà puntualmente in caso di 


ritardato pagamento delle 
bollette. Interessei che, al 
prezzo oggi raggiunto dal de- 
naro, ascenderebbero, nelle 
più rosea delle ipotesi, ad 
almeno 500 milioni. 


Questa mia spero sarà con- 
divisa da molti miei concitta- 
dini. E così l’Acega appioppe- 
rà una multa pari agli interes- 
si bancari a chi entro un mese 
non pagherà la bolletta. Con 
quale faccia tosta tale azien- 
da si permette di fare ciò, 
quando essa stessa per prima 
non è puntuale in niente? 

Quando abbiamo atteso per 
mesi bollette che non arriva- 
vano, quando nelle nostre ca- 
se non arriva nessuno a legge- 


re i contatori e poi troviamo 
scritto sulle bollette la data di 
lettura che non è stata fatta, e 
i conti sono sempre approssi- 
mativi. 

Mi chiedo se l’azienda è in 
crisi e vuole rifarsi con delle 
multe, la colpa non è degli 
utenti anche troppo preoccu- 


pati a fare il-loro dovere, ma: 


dell’amministrazione che si 
vede non funziona a dovere. 

Se l’Acega pretende tutto 
questo, deve per prima fare il 
suo compito e mandare ogni 
due mesi gli addetti a leggere 
veramente i contatori e man- 
dare bollette aggiornate e più 
facilmente leggibili, in quanto 
l’unica cosa chiara è la cifra 
da pagare. Savina Verni. 


Rimborso Saub 


Faccio seguito alla lettera 
con la quale una signora si 
lamentava del mancato rim- 
borso da parte della Saub di 
via Puccini, delle spese soste- 
nute per il vaccino anti- 
allergico prescrittole dal me- 
dico ed affermava, di essersi 
sentita rispondere che non ci 
sono fondi. 


Analoga cosa è successa a 
me: ho presentato richiesta di 
‘rimborso per lo stesso tipo di 
farmaco, per l'importo di lire 
92.000 lo scorso ottobre e ieri 
mi sono recata alla Saub di 
via Nordio e l'impiegato mi ha 
risposto che non ci sono fondi! 


Non ritengo necessario al- 
cun commento..., mi sorge so- 
lo il desiderio di scrivere sul 
prossimo Mod. 740 per la di- 
chiarazione dei redditi... Non 
ho fondi! Luisa Zanon. 


Quella lista non ci rappresenta 


E’ stata grande la mia sor- 
presa nell'apprendere da un 
articolo apparso su «Il Picco- 
lo» le affermazioni contenute 
nel programma della lista 
«Cultura per capire, capire 
per cambiare». Non ritengo 
valga la pena di innescare una 
polemica su queste dichiara- 
zioni. Mi si permetta però una 
breve riflessione: con quale 
presunzione questa lista. vuo- 
le arrogarsi il diritto di rap- 
presentare l’intera area laica, 
quando il movimento giovani- 
le regionale del Psdi e quello 
provinciale di Trieste del Pli 
non vi hanno aderito? 


In occasione degli incontri 
che dovevano portare alla for- 
mazione di una lista di area 
laica comprendente Fgsi, 
Gsdi, Gli, e Fgri, la Gioventù 
socialdemocratica e la Gio- 
ventù liberale avevano ritenu- 


to impossibile la loro presen- 
za per un.assai poco velato 
tentativo da parte della Fgsi 
di egemonizzare la lista. 

A proposito della Gli è da 
dire che i giovani liberali trie- 
stini che, in definitiva, erano 
gli unici liberali che si erano 
interessati alla formazione 
della lista, non hanno assolu- 
tamente aderito alla lista e, 
ovviamente, non hanno invi- 
tato gli iscritti e simpattizzan- 
ti a votarla. 

Non abbiamo ritenuto pos- 
sibile la nostra adesione ad 
‘una «coalizione» in cui la Fgsi 
ci avrebbe relegati ad un ruo- 
lo subalterno, ed in cui essa 
sarebbe assurta al ruolo guida 

Abbiamo sempre cercato di 
impostare le «trattative» su 
‘un piano di estrema correttez- 
za ed onestà. Purtroppo non 
possiamo certo dire altrettan- 


to della Fgsi. 

Per evitare dissapori e pole- 
miche che avrebbero forse 
ostacolato una futura «ricuci- 
tura» tra imovimenti giovani- 
li che compongono il così det- 
to «polo laico» (in cui conti- 
nuo a credere), ho preferito 
non esporre pubblicamente i 
motivi della nostra assenza 
dalle liste, anche a costo di 
farla apparire «assenza ingiu- 
stificata». © 

Di fronte, però, al tentativo 
della Figsi di far credere che la 
Gli che ha aderito alla lista 
fosse anche quella triestina e 
soprattutto di fronte ad una 
presuntuosa riduzione dell’a- 
rea laica a quella socialista, 
ho ritenuto doveroso fare que- 
ste brevi precisazioni. Rodol- 
fo Ziberna, responsabile re- 
gionale ufficio scuola della 
Gioventù Socialdemocratica. 


Gruppo micologico 


La sezione di Muggia e del Carso 

del Gruppo micologico «G. Bre- 
sadola - Trento» informa che la riu- 
nione di lunedì prossimo è sospesa 
per dar modo ai soci ed ai simpatiz- 
zanti di prender parte al gran carne- 
vale di Muggia. 


Unitalsi 


Domani alle ore 15.30, nella chie- 

sa di via Sant'Anastasio, il vesco- 
vo celebrerà la messa nella ricorrenza 
della prima apparizione della madon- 
na a Lourdes. Sarà ricordato così 
‘anche l'ottantesimo anniversario del- 
la fondazione dell'Unitalsi. Alla solen- 
ne funzionae saranno presenti amma- 
lati, pellegrini e personale. Si invita- 
no gli amici a partecipare a questo 
incontro di preghiera. 


Partito dei pensionati 

Il Partito nazionale pensionati, 

nel quadro delle sue attività di 
carattere sociale, si fa promotore di 
un'iniziativa volta ad aiutare le per- 
sone anziane e invalide. A questo 
scopo ha intenzione di reperire un 
alloggio in cui ospitare soprattutto 
persone sole e abbandonate, offrendo 
loro anche la necessaria assistenza 
personale. Il Pnp rivolge pertanto un 
invito a tutti coloro che volessero 
‘aderire all'iniziativa con offerte in 
denaro a mettersi in contatto con la 
segreteria di via Battisti 24 (tel, 
761025). 


Ritirarsi da scuola? 
Può succedere. Ma è un peccato 
perdere tutto. Puoi cercar di sal- 
vare l’anno scolastico dell'Istituto 
Foscolo di via Gatteri 6, tel. 729494/5. 
Abbiamo risolto tanti problemi, po- 
tremo risolvere anche il tuo. 


4 domeniche sulla neve 


Lo Sci club 70 organizza a partire 

dal giorno 20 febbraio 1983, un 
corso di sci per discesisti in località 
Piancavallo che prevede 12 ore di 
lezione suddivise in quattro domeni- 
che. Informazioni e iscrizioni presso 
la segreteria di via Mazzini 32, nei 
giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
ore 17.30 alle ore 20. 


Sconti su filati pregiati 
Angora e cachemire al prezzo di 
un filato comune. Miccoli, via 

‘Revoltella 1, tel. 796663 (C.d.C.). 


Giubilo tappeti orientali 


Con la tradizione di serietà, di 

qualità e di assortimento conti- 
nua la vendita promozionale (Com. al 
Com.il 22.11.82) con un nuovolotto di 
tappeti autentici orientali che potre- 
te scegliere e provare senza impegno 
‘a casa vostra e pagare comodamente. 
La ditta Giubilo Tappeti Orientali 
risponde sempre dei suoi tappeti of- 
frendo la massima rivalutazione an- 
che a distanza di anni. Trieste, Largo 
Riborgo 1. 


Beltrame vi ricorda... 


che l'acquisto di una pelliccia è 

‘un acquisto impegnativo, la scel- 
ta deve essere oculata, la qualità 
delle pelli perfetta, la lavorazione ese- 
guita a regola d’arte. A chi affidarsi se 
non al vostro pellicciaio di fiducia, 
che con la sua esperienza e serietà 
deve consigliarvi, indirizzarvi e farvi 
‘spendere bene il vostro denaro? Bel- 
trame, corso Italia 25, è a vostra 
disposizione con il più vasto assorti- 
mento e con la sua garanzia, frutto 
della scelta ed esperienza di anni e 
‘anni di lavoro. 


Appuntamenti di Carnevale | 


Per i bambini al C.d.S. 


Oggi pomeriggio dalle 15.30 alle 19.30 avrà luogo al Circolo 
della Stampa (corso Italia 12) il tradizionale trattenimento 
carnevalesco, organizzato da Fulvia Costantinides e riservato 
ai figli dei giornalisti e dei soci. Mimmo Lo Vecchio coadiuvato 
da Eleonora Rosini ed Elena Vesnaver presenterà divertenti 


scenette su testi di Edda Vidiz. 


Repubblica dei ragazzi 


Oggi, dalle 20 alle...? Carnevale delle famiglie aderenti alla 
«Famiglia falò» dell'Opera figli del popolo, nella sede della 


Repubblica dei ragazzi. 


A San Giacomo 


«Carnevale a San Giacomo» parte oggi alle 14 con due 
concentramenti di maschere per la sfilata, Il primo è in piazza 
Vico, con la banda di Santa Croce, il secondo all’oratorio Don 
Bosco di via dell’Istria con la banda di Servola. Altri appunta- 
menti: alle 15 al «Vaticano», alle 16 in campo San Giacomo; alle 
17.30 inizio della festa con musiche, danze e spettacolo al 


ricreatorio Pitteri. 


Circolo dei bambini 


Le mamme dei piccoli ospiti del Circolo dei bambini di via 
Battisti 13, organizzano i tradizionali balli di Carnevale per i 
loro bambini e amici. Per informazioni rivolgersi alla segreteria 
del Cif tel. 750531 nelle ore d’ufficio (sabato escluso). 


I carri a Opicina 


La diciassettesima edizione del Carnevale carsico prenderà 
il via oggi pomeriggio alle ore 14 dal tiro a segno di Opicina. 
Sfileranno nove carri; quello di San Pelagio, di Praprotto, di 
‘Ternova piccola, di Opicina A e di Opicina B, allestito dalla 
famiglia di «Biondo», di Banne, di Trebiciano e di Sottolongera. 
Quest'anno all’iniziativa hanno aderito anche due scuole: la 
media di S. Pelagio e la materna di Opicina. 

Dopo la sfilata il re e la regina del Carnevale premieranno i 
carri vincitori dell’edizione 1983. 

In serata la festa si sposterà alla Casa di cultura, dove alle 
20.30 inizierà un veglione mascherato. 


Figli dei campeggiatori 

La sezione ricreativa del Campeggio club Trieste organizza 
peri figli dei soci il tradizionale Carnevale dei ragazzi nella sede 
sociale (campeggio Obelisco) oggi pomeriggio con inizio alle 


15.30. 


Bambini rossoalabardati 

Oggi con inizio alle ore 15 Carnevale rossoalabardato per 
bambini dai 4 agli 11 anni, alla Fiera di Trieste. L’organizzazio- 
ne è del Centro di coordinamento Triestina Club. 


I bocia dei veci 


Festa di Carnevale per i figli degli alpini e per i loro piccoli 
amici, oggi pomeriggio alle ore 16, presso la sede della sezione 
di Trieste dell’Associazione nazionale alpini. 


n ° 
Gran veglione istriano 

Tutto esaurito al tradizionale «Gran veglione istriano di 
carnevale» che si svolgerà oggi dalle ore 21.30 in poi presso la 
sede dell’Associazione delle Comunità istriane di via delle 
Zudecche 1/C. Suonerà l’orchestra «Iuculano» e sarà molto 
gradita la partecipazione in maschera. 


e 
Giovani atlete della Julia 

Oggi pomeriggio nella sede di via Coroneo 13, alle ore 16, avrà 
luogo una festa di carnevale per le giovani atlete, figli dei soci 
ed amici, con musica, balli e dolci per tutti. 


PADRE E FIGLIA CONCITTADINI HANNO CONQUISTATO IL QUARTO E QUINTO POSTO AL CAMPIONATO MONDIALE DI ORNITOLOGIA 


Sono triestini i canarini più belli del mondo 


Nell’istantanea di Italfoto da sinistra la piccola Marianna (con il canarino in mano) che ha 
guadagnato il quinto posto al campionato mondiale di ornitologia, vicino alla sorellina 
Francesca, che regge il prestigioso trofeo e infine il padre, Nunzio Concas, con l'esemplare che 
ha vinto il quarto premio 


«E’ la più bella soddisfazio- 
ne della mia vita. Una cosa 
del genere, probabilmente, 
non si ripeterà più». Così ci 
ha dichiarato, commosso, 
Nunzio Concas, orgoglioso 
del quarto posto al Campio- 
nato mondiale di ornitologia 
conclusosi nei giorni scorsi a 
Piacenza. 


Orgoglioso soprattutto che 
il quinto posto (sempre mon- 
diale) è stato occupato dalla 
sua figlia Marianna, di 13 an- 
ni, che ha preso da lui il gusto 
dell’allevamento dei canarini 
Gloster Consort. 

Il quarto e il quinto posto 
mondiali (tra allevatori suda- 
fricani, cileni, peruviani, ce- 
coslovacchi, polacchi e dì va- 
ri altri paesi del globo) è il 
frutto di una ricerca e di un 
lavoro costati a Nunzio Con- 
cas ben 15 anni. Tre lustri per 
racchiudere in due canarini 
stupendi la «forma e la bellez- 
za» richiesti dalle severe giu- 
rie internazionali, che hanno 
esaminato e osservato con 0c- 
chio attento circa diecimila 
canarini. 

Nunzio Concas, che fa parte 
dell’associazione ornitologica 


triestina aveva ricevuto dalla 
federazione mondiale gli spe- 
ciali anelli di alluminio ina- 
movibili che egli — come tutti 
gli allevatori partecipanti al- 
la mostra di Piacenza (il pros- 
simo anno si svolgerà nella 
Germania federale) — aveva 
applicato al settimo giorno di 
vita dei canarini che gli sono 
nati nella sua casa di via Alpi 
Giulie 15. 


Mostre d’arte 


Pedra Zaudeziacomo 
alla Corsia Stadion 


Pedra Zandegiacomo espone al- 
la Galleria d’arte Corsia Stadior. 
in via Battisti 14. La mostra si 
inaugura «oggi alle ore 18 è po- 
trà essere visitata fino al 24 teb-. 
braio. 

Dal 1946 ha allestito numerose 
mostre personali a Trieste e in 
altre città italiane. 


00000000000. NORNNNNA 
Galleria Cartesius 


ORESTE DEQUEL 
DISEGNI 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi della seconda sessione: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' 
ANALISI BILANCIO 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 


UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


Lettera al Comune 11.1.83 


sconti 40% 


sui capi autunno-inverno 
abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 


Si profilan da Cesana 

molti giorni di «buriana»: 
falegnami e muratori 

daran presto il via ai lavori. 


In sostanza: un po' un bidone 
per le tasche del padrone 
ma (e di questo siam contenti) 
grossi affari pei clienti! 


Lettera al Comune 19.1,63 
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CONCESSIONARIA - ASSISTENZA - ZONA INDUSTRIALE - TS - TEL: 820256 


SVENDITA 
TOTALE 


PER RINNOVO 
LOCALI 


cCesama 


camiceria moderna 
via Mazzini 40 


BIGIP 


Centro fuoristrada 


è presente al Trieste 


La concessionaria Suzuki per Trieste 


presenta 


SUZUKI SJ 410 cc 970 
con garanzia ufficiale 


PRONTA CONSEGNA MODELLI DIESEL E BENZINA 
SUBARU 4 WD - JEEP 


NISSAN PATROL - TOYOTA - BLAZER - DAIHATSU 


O 


POLE PRAHA 


a 


TRIESTE MOTOR SHOW 
10-13 FEBBRAIO 1983 


MONFALCONE - SS 14 - Telefono 41058 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI 
CAMERE e SALOTTI 
con SCONTI da 20% a 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PEUGEOT TALBOT 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


53 


COM. L'1/2 DALL'8/2 AL 10/4 


e 
= ese] 
concessionario 


Padovan G. 
& De Carli F. S.n.c. 


Via Flavia, 47 - Trieste - Tel. 040/827782 
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IL PICCOLO 


Sabato, 12 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SI INIZIA SULLA RETE UNO IL NUOVO VARIETÀ DEL SABATO SERA 


Gli specialisti fanno di tutto 


Di volta in volta 


ROMA — Ormai è di pram- 
matica, negli spettacoli tele- 
visivi di varietà: si invita un 
ospite famoso, e invece di far- 
lo parlare di sé o della sua 
attività, o di farlo esibire 
eventualmente nella forma di 
spettacolo in cui è specialista, 
gli sì fa dire e fare tutt'altra 
cosa: se è un cantante, lo si fa 
ballare, se è un ballerino gli si 
fanno raccontare barzellette, 
se è un uomo politico lo si fa 
parlare di calcio, se è un cal- 
ciatore gli si fa suonare uno 
strumento. 

Sarà così, a quanto pare, 
visto che la formula ha suc- 
cesso, anche nel nuovo varie- 
tà del sabato sera «Al Paradi- 
se», che andrà in onda sulla 
Rete 1 tv cominciando da og- 
gi alle 20.30. 

Accanto agli interpreti fissi 
— Milva, Heather Parisi, Ore- 
ste Lionello e Lara Orfei, più i 
sei umoristi del gruppo «La 
zavorra» — vedremo di volta 
in volta personaggi di primo 
piano, da Giulio Andreotti a 
Franco Zeffirelli (che canterà 
e racconterà barzellette), al 
calciatore Falcao, che nella 
prima puntata sarà trascina- 


to da Milva e Heather Parisi. 


Ci saranno anche, tuttavia, 
artisti che si esibiranno nei 
numeri in cui sono specialisti: 
da Moira Orfei e il Circo di 
Corea con i suoi famosi gioco- 
lieri e acrobati nella prima 
puntata, al cantante brasilia- 
no Toquinho, dall'opera di 
Pechino a Carla Fracci. 

Il tutto in «tempo reale», 
perché il programma sarà 
registrato in cinquanta minu- 
ti di diretta, con l'aggiunta 
soltanto di un balletto prere- 
gistrato, dedicato, in ciascuna 
delle dieci puntate, a una di- 


versa capitale dello spetta- 


colo. 

Ma perché il nome «Al Para- 
dise»?, «Paradise» spiegano 
gli autori, è più un simbolo 
che un nome, addirittura un 
luogo comune per i locali do- 
ve si fa spettacolo: non c’è 
quasi metropoli o cittadina 
che non abbia il suo «Paradi- 
Se». Un «Paradise» è stato 
dunque ricostruito al Teatro 
delle vittorie, dove saranno 
riproposti tutti gli elementi 
dello spettacolo, platea e pub- 
blico compresi. 


ur di andare al «Paradise» 


personaggi di primo piano accanto agli interpreti fissi 


i > 


Heather Parisi, Milva e Oreste Lionello sono i conduttori e interpreti dello spettacolo 


SI STA ULTIMANDO PER LA RAI UN INTERESSANTISSIMO ESPERIMENTO AD ALTA DEFINIZIONE 


‘Arlecchino di Montaldo a Venezia 
sposa la televisione all’elettronica 


Il regista di «Marco Polo» spera di portare 


VENEZIA — «Chi chi chi... 
El baston no, el baston no!...». 
Arlecchino si prende il capo 
tra le mani, come a difenderlo 
dalle bastonate di un Panta- 
lone padre della sua Colombi- 
na che scende lo scalone di 
casa insieme agli altri della 
famiglia con un enorme ran- 
dello in mano per dare una 
lezione all’intraprendente 
spasimante. 

È una scena dell’interessan- 
tissimo esperimento televisi- 
vo che Giuliano Montaldo, 
questo ligure con molte no- 
stalgie per la città lagunare, 
sta ultimando a Venezia per 
la Rai (Divisione studi e ricer- 
che) con al fianco il principe 
delle luci Vittorio Storaro e 
davanti alla telecamera il re 
degli Arlecchini moderni, Fer- 
Tuccio Soleri. Con apparec- 
chiature giapponesi Sony. 

E in Giappone convoglierà 
alla fine questo e gli altri sei 


filmati — tutti di sette minuti 
l'uno — d’altrenttanti Paesi 
(Francia, Urss, Gran Breta- 
gna, Austria, Svizzera e Stati 
Uniti) per il riversamento sul 
nastro di pellicola. 

Dopo, in maggio, si daranno 
appuntamento all’incontro 
annuale di Montreaux per 
esaminare i risultati. Che so- 
no quelli su cui si baserà l’in- 
trattenimento televisivo del 
futuro: e cioè una visione elet- 
tronica non più sulle attuali 
620 linee bensi sul raddoppio 
di esse: 1125 linee. 

Mentre Giuliano Montaldo 
stava dirigendo la «scena» 
con cui si sono aperte queste 
righe, amichevolmente ci ha 
voluti accanto a lui e a Stora- 
ro davanti al monitor di regia. 
La troupe si trovava in uno 
dei caratteristici cortili vene- 
ziani di Ca’ Foscari, e lui li 
comandava al microfono da 
lontano. 


alla prossima mostra del cinema una versione 


Il risultato, che il regista e il 
suo direttore di fotografia 
hanno voluto moltiplicare per 
‘una decina di volte, è sorpren- 
dente. 

L'immagine appare perfet- 
tamente compatta, come 
quella fotografica. Sarà una 
rivoluzione quando le appa- 
recchiature consentiranno 
con la ripresa pure la diffusio- 
ne di questo nuovo modo di 
far televisione. 

Noi, lo vedremo? E stiamo 
ovviamente parlando di que- 
sto «Arlecchino» ch’è anche 
ideato e sceneggiato da Mon- 
taldo. Una sorta di capriccio 
veneziano, con la Maschera 
che si sveglia un mattino 
mentre impazza il Carnevale e 
si ritrova con una gran voglia 
di incontrarsi con Colombina, 
incappando, ahilui!, in un fu- 
rioso Pantalone. 

«Spero — dice Montaldo — 
di portarlo nella versione ri- 


versata su pellicola alla pros- 
sima Mostra del cinema». Ci 
confida anche che con la cine- 
presa egli ha filmato fotografi- 
camente un «doppio» del film, 
che una volta finito dovrebbe 
durare qualcosina di più dei 
sette minuti comandati. Co- 
munque se i telespettatori ve- 
dranno «Arlecchino», sarà nel 
suo riversamento appunto sui 
tradizionali fotogrammi man- 
cando ancora le apparecchia- 
ture per compiere l’iter com- 
pleto dell’opera: dal realizza- 


Lunedì in tv 


il carnevale di Muggia 


TRIESTE — Lunedì 14 feb- 
braio alle ore 14, sulla Terza 
rete nazionale andrà in onda 
un programma sulla trentesi- 
ma edizione del Carnevale di 
Muggia. Presentano Gianni 
Magni e Renata Torbianelli. 


riversata su pellicola 


tore al consumatore... 

«L'esperienza è emozionan- 
te — ci dice a sua volta Stora- 
ro, che con Montaldo diresse 
la fotografia di «Giordano 
Bruno» e quindi con Tony 
Palmer quella del filmato 
«Wagner a Venezia» (interpre- 
te Richard Burton) di cui si è 
avuta una parziale anteprima 
lagunare in questi giorni —. 
Consente un immediato con- 
trollo delle scene riprese, 
quindi la possibilità d’interve- 
nire subito per correggerne i 
difetti e di passare con sicu- 
rezza alla scena successiva». 

Collaboratore di Coppola, 
due volte Oscar, Storano (e 
con lui Montaldo) si dice fidu- 
cioso sulla strada intrapresa 
dal cinema, tecnicamente in 
continua evoluzione. Qui in 
‘un matrimonio perfetto con le 
prodigiose possibilità offerte 
dall’elettronica. 

Piero Zanotto 


MISTERIOSA EDIZIONE DI «LA GABBIA DI PANDORA» A BOLOGNA 


La meditazione scenica sulla Lulu 
è una singolare metafora del sesso 


BOLOGNA — Ci sono alme- 
no tre ragioni che conducono 
uno spettatore di professione 
(così, ahimè, ci chiamano) ad 
‘andare a vedere a Bologna, al 
Teatro della Soffitta, nell’in- 
terpretazione della Cooperati- 
va «Il Gruppo Libero», questa 
misteriosa edizione di «La 
Gabbia di Pandora», eviden- 
temente tratta dal dittico di 
Frank Wedekin. 

E queste sono, in ordine: il 
sottotitolo che recita «Medi- 
tazione scenica sulla Lulu»; il 
connubio tra uno dei nostri 
maggiori germanisti, Ferruc- 
cio Masini (docente a Siena) e 
uno dei nostri più eclettici 
eppur rigorosi registi «speri- 
mentali», Arnaldo Picchi; infi- 
ne, il fatto che.lo spettacolo 
s’inquadra in una vasta serie 
di manifestazioni e di semina- 
ti che comprendono cinque 
spettacoli (due «Pentesilea» 


di Kleist, fra l’altro), nove film 
espressionisti e sei serate di 
conversazioni-dibattito intor- 
no al mito di Lulu (chi scrive 
s'è trovato assieme, in un 
ineontro-scontro, a Dacia Ma- 
raini). 

Se a questo aggiungete le 
due opposte e parallele stron- 
cature allo spettacolo di due 
giovani critici della «nouvelle 
vague», Sergio Colomba e 
Ugo Volli, ce n’è di motivi 
d'interesse. I quali, onesta- 
mente, non mancano, al di là 
di sterili e futili polemiche. 

Amorale e a suo modo inno- 
cente, attributo mitico del de- 
lirio erotico maschile, perver- 
sa e a suo modo «divina» (si 
rilegga il Mittner, o anche al- 
cune pagine del «Diario» 
brechtiano), la figura di Lulu è 
assunta da Masini e da Picchi, 
in questo spettacolo curioso 
eppur lucidissimo, per rappre- 


«CASA DI BAMBOLA» PROPOSTA DALLA «FABBRICA DELL'ATTORE» 


Manuela Kustermann a Gorizia 
nella parte di moglie-bambina 


GORIZIA — Dramma trai 
più rappresentati nel mondo, 
«Casa di bambola» di Ibsen 
ha costituito fin dalla prima 
discussa messinscena del 
1879 un punto di riferimento 
per il femminismo, già emerso 
come fenomeno sociale quan- 
do il filosofo inglese John 
Stuart Mill aveva sostenuto 
in parlamento e in un libro, 
trent'anni prima, l'emancipa- 
zione della donna. 

Certamente Ibsen scanda- 
lizzò i buoni borghesi, preoc- 
cupati di salvare le apparen- 
ze, l'onore e le comuni istitu- 
zioni tanto da vietare agli 
amici, nei ricevimenti, di 
«parlare di Nora». Tuttavia 
non pochi autorevoli critici 
‘hanno sostenuto che il dram- 
maturgo norvegese si era te- 
nuto lontano da qualsiasi in- 
tenzione sociale, rivelando 
nella vicenda della donna- 
oggetto, trasformatasi in per- 
sona consapevole dei propri 
diritti, la propria tendenza al- 
lo scandaglio impietoso del- 
l'animo umano, e nulla più. 


Nora in effetti non è una 
bandiera, non è Brand e non è 
Peer Gynt. Non ha neppure il 
senso dell’infinito di Hedda 
Gabler o quella della libertà 
personale di Ellida, la «donna 
del mare». È soltanto un caso 
drammatico, una donna sen- 
za esperienza di vita che si 
accorge in ritardo delle me- 
schinità nascoste sotto le 
apparenze di perbenismo e 
che non si rassegna a subirle. 

In questo senso lo Stabile di 
Trieste nel 1973, con la regia 
di Francesco Macedonio, ave- 
va inteso «Casa di bambola» 
sottolinenadone l’assenza di 
«epicità» e riconducendo sia 
Nora che Helmer a una di- 
mensione più che mai terre- 
stre, con un’esemplare sobrie- 
tà rilevabile anche nell’am- 
bientazione scenica magistra- 
le di Sergio D’Osmo. 

La Cooperativa «La fabbri- 
ca dell’attore» ha riproposto il 
dramma ibseniano — rappre- 
sentato giovedì al Verdi di 
Gorizia — in una edizione di- 
versa, gravitante intorno alla 


figura della moglie-bambina 
accentuata fino allo stereoti- 
po, gemente nell’incertezza e 
soltanto attenuato. nei toni 
queruli al sopraggiungere di 
una dignità implicante mag- 
giore compostezza. 


Il regista Giancarlo Nanni 
ha optato insomma per l’enfa- 
tizzazione dei sentimenti e in 
questa ottica si è mossa 
Manuela Kustermann, con- 
centrata nel ruolo affidatole e 
affiancata da Alberto Di Sta- 
sio (Helmer), in verità misura- 
to anche negli scatti rabbiosi. 
Attendibili Nicola d’Eramo 
(Rank), Luigi Pistillo (Krog- 
stad) e Tatiana Winteler (Cri- 
stine), nella definizione delle 
rispettive figure di deboli de- 
stinati comunque a soccom- 
bere. 

Disadorna la scena in un 
candore modulato di volta in 
volta dal gioco di luci, ombre 
e penombre, a sottolineare gli 
stati d’animo dei protagoni- 
sti, con qualche evidente for- 
zatura. 

Fulvio Monai 


sentare una singolare metafo- 
ra del Sesso inteso come pro- 
vocazione fantasmatica, co- 
me retaggio mentale di una 
società maschilista. 

Si sa che lo stesso Wede- 
kind (amico e compagno di 
sbronze di Bert Brecht) si ri- 
servò la parte di Jack-lo- 
Squartatore, quasi volesse di- 
struggere in palcoscenico la 
«donna fatale» che aveva già 
distrutto sulla pagina. 

Elo spettacolo, questo ce lo 
fa sentire, con le sue citazioni 
al primo Brecht («Baal», na- 
turalmente), alle frangette di 
Louise Brooks (la diva più 
«Sexy», oltre a Marilina, mai 
comparsa sugli schermi), al 
nazismo ampiamente evoca- 
to, in tutto il suo «revival»: 
ma il tutto, appunto, con una 
sorta di macabra ironia che 
svaria settariamente e se dio 
vuole arbitrariamente, da 
Marlene Dietrich all'LSD, dal- 
le assordanti discoteche agli 
ammiccamenti «punk», dai 
balletti di Ken Russel al mito 
di Lolita sbirciato da un 
Guardone anni Sessanta... 

Chiaro che qualcuno storce 
il naso. Un po’ perché ha il 
fiato debole, un po’ perché si 
sente preso in contropiede da 
un clown che ironeggia alla 
Fred Astaire e dai momenti 
liricheggianti che ottengono 
peraltro singolari effetti di 
brechtiano (non ortodosso) 
Straniamento: un «Verfrem- 
dungs-Effekt» al ritmo di tip- 
tap con fragorose rumorosità. 

Masini e Picchi hanno vaga- 
to un po’ «à-la-recherche» di 
una Lulu citando il suicida 
Weininger e magari un pizzico 
d’epistolario Freud-Jung: col 
risultato che questa Lulu di 


Circo e carnevale 


al Dado magico 


ROMA — Il Dado magico, 
Totocalco del sabato pomerig- 
gio della Rete 2 per festeggia- 
re il Carnevale, questa setti- 
mana si è trasferito al grande 
circo di Nando Orfei, 

Per i telespettatori ci saran- 
no in anteprima i numeri sen- 
sazionali del circo; le stesse 
conduttrici faranno parte del- 
lo spettacolo. La presentatri- 
ce Giulia Fossà entrerà nella 
gabbia delle tigri. Ci saranno 
inoltre due collegamenti con 
il Carnevale di Venezia e quel- 
lo di Bologna. 


Bianca Maria Pirazzini, fata- 
lona da rèsidence, scioglie un 
Lied alla sua condizione di 
prigioniera, in un «circo d’ac- 
ciaio», dice Masini, che «di- 
venta un cornicione da cui 
osserva il tempo immobile, si 
sviluppa la percezione dell’eb- 
brezza, la memoria poetica». 

Nella scena geometrica e 
funzionale di Enrico Manelli (i 
costumi sono di Paola Corte- 
lazzo e le coreografie del gran- 
de Roy Bosier, musiche di 
Stefano Marcucci), recitano 
anche Mara Mazzucchini, Cri- 
stina Zanoni, Renzo Morselli, 
Armando Traverso, Daniela 
Dainelli, Giorgio Bulla, Ga- 
briele Bonazzi, Ambrogio 
Riva. 

Ma lo «spettacolo» c’è, e si 
vede. E c’è il senso del domi- 
nio del Male che trionfa nella 
vita. 

Giorgio Polacco 


Arriva 

sui teleschermi 
la famiglia 
Holvak 


ROMA — Per dieci sabati, 
alle 18.30 cominciando da sta- 
sera, andrà in onda su Rete- 
quattro una serie di telefilm 
inediti in Italia, che ha per 
protagonista una famiglia dei 
Sud degli Stati Uniti. 

Un pastore protestante, la 
moglie e i due figli formano 
‘una famigliola povera ma uni- 
ta. Come molte altre deve lot- 
tare per sopravvivere, ma il 
saggio e generoso reverendo 
ha insegnanto ai figli ad ap- 
prezzare i beni morali e spiri- 
tuali, La serie si intitola «La 
famiglia Holvak». 

Il pastore è impersonato da 
Glenn Ford, attore che dopo 
essere stato lanciato nel fir- 
mamento di Hollywood nel 
1946, quando aveva trent’an- 
ni, grazie alla sua interpreta- 
zione di «Gilda», ha ottenuto i 
‘migliori risultati nelle parti in 
cui, sopra la indiscutibile soli- 
dità ed eleganza del mestiere, 
ha potuto far vibrare la corda 
dell'ironia. 


OGGI A FIRENZE «MARIA STUARDA» DI ZEFFIRELLI 


Due «regine» di fronte 
in un dramma romantico 


ROMA — Le prove si sono 
svolte allo Studio nove di Ci- 
necittà, la «prima» è prevista 
per stasera alla «Pergola» di 
Firenze e si annuncia come un 
avvenimento: gli ingredienti, 
in questa nuova messinscena 
di «Maria Stuarda» di Schil- 
ler, ci sono tutti, dalla regia 
firmata da Franco Zeffirelli, 
che torna al teatro dopo una 
lunga assenza, ai nomi degli 
interpreti principali, Rossella 
Falk e Valentina Cortese, per 
la prima volta assieme. 

Il testo è quello di uno dei 
più famosi drammi romantici 
tedeschi, basato sulla rivalità 
tra Maria Stuarda e Elisabet- 


ta. d’Inghilterra, prigioniere 
del proprio ruolo storico. 
Gabriele Lavia gira da due 
anni con «I Masnadieri» sem- 
pre di Schiller, quattro o cin- 
que diversi allestimenti di 
opere di Von Kleist sono in 


tournée; c'è insomma un 
grande ritorno al repertorio 
romantico e anche lei, Zeffi- 
relli, ne è stato contagiato? 

«Mi da fastidio che qualcu- 
no pensi che io voglia seguire 
questa nuova moda, con la 
quale il mio Schiller non ha 
nulla a che vedere. Quella di 
Maria Stuarda è una grande 
storia che coinvolge lo spetta- 
tore e gli propone riferimenti 
e personaggi reali». 

— Recentemente si è molto 
parlato del ritorno del grande 
attore e del tramonto, o perlo- 
meno dell’eclisse del regista 
demiurgo. Il suo che tipo di 
spettacolo sarà?. 

«Equilibrato. Che nasce 
dalla collaborazione di attori 
e regista: i primi devono reci- 
tar bene, il secondo deve aiu- 
tarli a farlo. Non vi può esser 
prevaricazione di uno dei due, 
se ognuno fa il suo lavoro». 


— Schiller intende il dram- 
ma, e lo spiega nel suo «Di- 
scorso sulla funzione educa- 
trice del teatro», come tribu- 
nale dell'anima e specchio dei 
tempi. La sua «Maria Stuar- 
da» è stata vista anche in 
questo senso? 

«Intanto c'è questa figura- 
zione claustrofobica del pote- 
Te, che costringe ai più terribi- 
li compromessi con i propri 
sentimenti, evidenziata nel 
conflitto tra le protagoniste e 
nel loro rapporto conla storia. 
Una figurerà come martire 
dell’altra, che avrà però la 
consolazione del potere rega- 
le. 


BI KAYE IN OSPEDALE — 
L’attore Danny Kaye è ricove- 
rato nell'ospedale di Los An- 
geles «Cedars-Sinai» per dolo- 


ri alla schiena: 


EMOZIONANTE INTERVISTA TRASMESSA IN «SPAZIO APERTO» 


Biagio Marin: il poeta 


come concentrato di vita 


Un Biagio Marin commo- 
vente e solenne è apparso gio- 
vedì sera sullo schermo televi- 
sivo di «Spazio aperto», il ro- 
tocalco di cultura e spettaco- 
lo della terza rete regionale. 
Immobile su una grande pol- 
trona che, giustamente, sem- 
brava un trono barbaro, Ma- 
rin ha parlato di tre cose: 
della sua qualità di uomo gra- 
dese, della poesia e della poli- 
tica, nel senso più alto del 
termine. Da questi tre ceppi 
ha diramato considerazioni 
sui giovani, sul linguaggio e 
su altri argomenti, in definiti- 
va sulla vita. 

Ma al di là delle cose che il 
vecchio poeta ha detto, sono 
stati il suo tono, la qualità 
della sua presenza a procura- 
Te grande emozione a chi è 
stato a guardare. Incontro 
con un profeta, avrebbe potu- 
to intitolarsi l’intervista. 
Guardando e ascoltando Bia- 
gio Marin, il pensiero non è 
potuto non correre ad «Alce 
nero racconta», il lungo solilo- 
quio del grande capo indiano 
pellerossa. 


INIZIA IL PRIMO MARZO AL LIRICO DI MILANO L'ATTESA TOURNÉE EUROPEA DELLO SPETTACOLO DI BOB FOSSE 


«Dancin'» è un musical che non ha storia 
È semplicemente un trattato sulla danza 


ROMA — Uno degli eventi 
dell’anno, nel mondo della 
danza, è certamente la tour- 
née italiana di Bob Fosse e del 
suo musical «Dancin’» che, 
dal 1978, non ha smesso di 
mietere allori e incassi da fa- 
vola sui palcoscenici di 

_Broadway. Magari, noi euro- 
pei siamo convinti che gli 
‘americani, in fatto dì musical 
siano un po’ di palato grezza, 
‘oper lo meno, così sembrereb- 
be a leggere le divertenti cro- 
nache di Alberto Arbasino 0 
assistendo all'assegnazione 
del Tony Award, trasmesso 
recentemente da un’emittente 
privata. 

Nella storia di questo gene- 
re teatrale, nato în America e 
là perfezionatosi e mille volte 
tramontato e risorto, esistono 
produzioni di tutto rispetto, 
rimaste nella storia del teatro 
mondiale. Un paio di esempia 
caso; «West side story», «Thet 
chorus line», «Cabaret», an- 
che se quest’ultimo è stato 


solo un film. 

In Italia, il musical ha preso 
una piega molto più casalin- 
ga, sviluppandosi dalla famo- 
sa «rivista» che, pure sui no- 
stri palcoscenici disastrati 
del dopoguerra, conobbe e co- 
nosce ancora tempi gloriosi. 


Ma ìl musical'italiano è mol- 
to meno splendido del cugino 
d'oltre Oceano: deve aggrap- 
parsi per forza a una storia 
che faccia da filo conduttore, 
si appoggia a corpi di ballo 
non sempre eccelsi e î coreo- 
grafi non sprecano il loro ge- 
nio nascosto. Insomma, una. 
cosa casalinga che possa, do- 
po aver fatto i suoi buoni 
incassi su quelle poche piazze 
«deputate», essere ripreso 
tranquillamente da mamma 
‘Rai e macinato în molte repli- 
che sia în tempo festivo che 
durante la calda estate. 

«Dancin’» è un avvenimen- 
to doppio: oltre al suo fascino 
esotico, rutilante di luci, co- 
stumi e danzatori mozzafiato, 


porta sui nostri palcoscenici 
anche Bob Fosse, un coreo- 
grafo che ha veramente rivo- 
luzionato i canoni della dan- 
za da intrattenimento o legge- 
ra che dir si voglia. 

Oltre che coreografo ed ex 
danzatore (appariva anche in 
«West side story» e «Kiss me 
Kate») Bob Fosse è anche un 
esperto regista di film musica- 
li che sono tra î pîù belli che il 
cinema americano ci abbia 
regalato negli ultimi anni. 

Per parlare di Fosse, per 
spiegare il suo stile, bisogna 
scomodare Fred Astaire, un 
altro genio del musical. Certo 
î due stili sono diversissimi, 
ma în entrambi ritroviamo 
una felicità di invenzione e 
una libertà di gioco con la 
macchina da presa che fanno 
intuire come questi due coreo- 
grafi abbiano inventato una 
danza che riuscisse a fondersi 
e a vivere in perfetta simbiosi 
con la macchina da presa. 

Sembrerebbe facile il con- 


nubio cinema-danza o televi- 
sione-danza: i danzatori si 
sottomettono all’occhio mec- 
canico e la danza si dispiega 
în orizzontale rispetto allo 
spettatore-cameraman.' In 
questo modo, la ripresa di- 
venta puramente documenta- 
ria, ossia cronachistica; în 
ben altro modo può funziona- 
re l’occhio meccanico, in mo- 
do — diciamo — creativo, 
agendo in collaborazione o 
simbiosi con il coreografo. 

«Dancin'» non ha storia, 
parrebbe disimpegnato al 
massimo, mentre, in realtà, 
rappresenta il dipanarsi di 
un lungo trattato sulla danza 
stessa, una scorribanda che 
non si ferma neanche di fron- 
te al classico, ma che coniuga 
tutte le possibilità espressive 
di questo entusiasmante lin- 
guaggio. 

È la testimonianza di un 
grande coreografo che ha 
scelto di divulgare attraverso 
forme di spettacolo altamente 


massificate, ciò che la danza 
può e deve essere per se 
stessa. 

La tournée italiana di Fosse 
(che sarà presente con la 
compagnia) è stata organiz- 
zata dal settore Esteri dell’A- 
ter di Modena che, nel campo 
della danza, ha organizzato 
pregevoli tournées di presti 
giose compagnie estere. 

La «prima» europea di ter- 
rà a Milano al Teatro Lirico, 
dal 1.0 al 6 marzo, poi la 
compagnia si sposterà a 
Padova, Torino, Bologna, per 
concludersi a Modena. 

Nel calendario ci sono an- 
cora dei «buchi», per chi vo- 
lesse, incoraggiato dallo stre- 
pîitoso successo che sicura- 
mente lo spettacolo riporterà 
în ogni piazza, inserirsi nella 
tournée. Il prezzo è altissimo: 
96 mila dollari per settimana 
(circa 135 milioni); ma chi ha 
mai pagato a «stracciamerca- 
to» un abito firmato? 

Chiara Vatteroni 


Con la telecamera pratica- 
mente ferma dentro uno stu- 
dio, la Terza rete regionale ha 
realizzato insomma un risul- 
tato di grande spettacolarità, 
‘un «pezzo» cui sarebbe un 
peccato non proporsi di dare 
‘maggior diffusione in un'altra 
occasione. Il poeta come con- 
centrato di vita: emozioni, 
storia, cultura, doveri, diritti; 
sentimenti, saggezza. 

Lo stesso numero di «Spa- 
zio aperto», sotto il titolo 
«Torpedo blues» ha presenta- 
to un numero musicale di in- 
teressante fattura sperimen- 
tale. Il proposito era di rac- 
contare l’esistenza più che la 
storia, che ancora non c’è, di 
un gruppo di giovani jazzisti 
triestini. 

Se l’intervista con Marin 
era tutta affidata al fascino 
della parola, l’interesse di 
questo servizio è stato nella 
quasi completa assenza del 
parlato. ; 

In ogni caso un risultato 
assai notevole, una interes- 
sante «spia» delle potenziali- 
tà esistenti nelle province del- 


| Gli appuntamenti 


Martedì al Rossetti 
lo Stabile di Genova 


TRIESTE — Mentre prose- 
guono le repliche del «Mondo 
della luna» all'Auditorium 
con le Marionette di Podrec- 
ca, si annuncia il sesto spetta- 
colo in abbonamento della 
stagione di prosa al Politea- 
ma Rossetti. 


Martedì prossimo è in pro- 
gramma la prima dello spet- 
tacolo «E lei per conquistar si 
sottomette» di Oliver Gold- 
smith messo in scena dal Tea- 
tro Stabile di Genova con la 
regia di Marco Sciaccaluga, le 
scene e i costumi di Gianni 
Polidori e le musiche di Gino 
Negri. 

Ne sono interpreti gli attori 
Ferruccio De Ceresa, Lina Vo- 
longhi, Orazio Orlando, Fio- 
renza Marchegiani, Camillo 
Milli, Ugo Maria Morosi. 

Si tratta di una commedia 
«classica», basata sul gioco 
degli equivoci: due coppie di 
giovani innamorati devono 
vincere la resistenza del caso 
e l'ostilità dei parenti prima 
di convolare finalmente alle 
agognate nozze. 


l'impero Raitelevisivo che da 
un lato una sorta di pigrizia e 
dall’altro intricati giochi poli- 
tici di potere minacciano pur- 
troppo di soffocare. 

Tutto bene dunque in que- 
sto «Spazio aperto»? La perfe- 
zione ahimé non è di questo 
‘mondo, ed è stato proprio il 
servizio di apertura, dedicato 
al millenario della città di 
Udine a dare un clamoroso 
esempio di come non si do- 
vrebbe fare televisione. 

Il taglio del servizio è stato 
del tipo «posa della prima 
pietra» in un’atmosfera da an- 
ni ’50. Con le interviste alle 
autorità politiche e culturali e 
il «ci dica, ci dica» alla gente 
in strada con l'evidente pro- 
posito di mettere assieme una 
carrellata di consensi. 

Di tutto il servizio è risulta- 
ta così da salvare soltanto la 
battuta di un intervistato: 
«Siamo una terra dura — ha 
detto — invasioni, terremoti, 
emigrazione. Eppure siamo 
contenti». Grande filosofia. 
Peccato non aver consentito 
che fosse espressa in friulano. 


VIOLINISTA ALLA GIOVENTÙ MUSICALE 


Fra le ingrate pagine 
di Lipinski e Paganini 


TRIESTE — IL sodalizio 
della Gioventù musicale ha 
presentato ai propri associati 
un affermato violinista italia- 
no, Marco Fornaciari; fioren- 
tino, dal solido curriculum di 
studi, egli alterna ora un’in- 
tensa attività concertistica 
con quella di strumentista 
dell’Orchestra Rai di Torino 
dove ricopre il ruolo di spalla. 


Nella sala maggiore del Cca 
si è presentato da solo, un'am- 
‘bizione che per gli strumenti- 
sti ad arco prende sempre più 
piede e che ci trova d’accordo 
purché si sappia scegliere il 
‘programma. 


Fornaciari ha occupato la 
prima parte del recital con 
due nomi, quelli di Karol Li- 
‘pinski e Niccolò Paganini. Il 
primo, nativo di Lublino, fu 
l’unico in grado ai suoi tempi 
di gareggiare con Paganini e 
anzi fu dallo stesso genovese 
‘ammesso a suonare in duo 
con lui. Non possedeva l’in- 
venzione dell’italiano, ma 
quanto a difficoltà i suoi due 


Capricci non sono apparsi se- 
condi a nessuno. 

Anche di Paganini Forna- 
ciari ha scelto alcune fra le 
pagine più ingrate. È noto che 
Paganini non conosceva altro 
limite alle proprie arditezze 
che la capacità percettiva del- 
l’orecchio; è altrettanto noto 
come sia quasi impossibile 
eseguire Paganini senza note 
«sporche»; queste fanno parte 
del gioco, ma con Fornaciari 
fra arco gettato, flautati, otta- 
Ve, pizzicati, glissandi, pic- 
chettati volanti, a un certo 
punto si era perso di vista la 
legge fisica delle frequenze e 
le variazioni non ricordavano 
nemmeno alla lontana i temi 
originari di «God save the 
King» e «Nel cor più non mi 
sento». 

Per fortuna nella seconda 
parte la Partita di re minore 
di Bach ha messo le cose a 
posto; in essa Fornaciari ha 
spiegato un bel suono e uno 
stile attendibile. Applausi e 
ancora Bach fuori pro- 
gramma. 

Cc. G. 


«Il principe Igor» 
in turno S 


TRIESTE — Va in scena 
oggi alle 17 la terza rappresen- 
tazione de «Il principe Igor» 
di A. Borodin. 


Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento S per ogni ordi- 
ne di posti. 


Direttore Oskar Danon, re- 
gia di Mladen Sablic, orche- 
stra, coro, corpo di ballo e 
tecnici del Teatro Verdi. 


Inizia stamane, presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 
631948), la vendita dei pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento. 


«L'omo senza camisa» 


con la «Barcaccia» 


‘TRIESTE — Oggi alle 20.30 
e domani alle 18 al teatro dei 
Salesiani in via dell’Istria 53, 
la «Barcaccia» presenta «L’o- 
mo senza camisa», due atti 
brillanti di Flavio Bertoli per 
la regia di Carlo Fortuna. 


«Atlantic City» 


al Cinema d'essai 


TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi, domani e lunedì 
all’Alcione il film di L. Malle 
«Atlantic City Usa» con Burt 
Lancaster e Susan Sarandon. 


NUOVO CASINO’ UMAGO - 


A 


Un film ungherese 
in anteprima nazionale 


al Festival dei Festival 


TRIESTE — Il film unghe- 
Tese «Le ereditiere», diretto 
da Marta Mezsaros ed inter- 
pretato da Isabelle Huppert, 
verrà presentato il 15 febbraio 
in anteprima per l’Italia al 3.0 
Festival dei Festival di 
Trieste. A3 

Già presentato a vari Festi- 
vals e distribuito in Italia dal 
Laboratorio Gaumont, il film 
— in edizione sottotitolata in 
italiano — racconta una sin- 
golare e sofferta storia d’amo- 
te a tre ambientata nel mon- 
do dell’alta aristocrazia 


HOTEL ADRIATIC 


SABATO 26 FEBBRAIO GRAN GALA' - SPETTACOLO SHOW.CON 
DOMENICO MODUGNO. eil suo complesso, 


ma 


la della serata BARBARA BOUCHET 


Per gli inviti rivolgersi da lunedì a venerdì presso la Direzione del Casino’ - Orario 20-02 ‘- 
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Sabato, 12 febbraio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 
TV RETE 1 


Sport invernali: Coppa del Mondo di Sci. 
Alfa alla ricerca dell’uomo. 


Check-up. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Sabato sport. Pugilato: Hagler-Sibson Campionato 
del Mondo dei pesi medi. 
Cipro: Calcio Cipro-Italia. — Sport invernali Coppa 


del Mondo di sci. 
Tg1 — Flash. 


Prossimamente. Programmi per sette sere. 
I problemi del sig. Rossi. 3.a puntata. 


Estrazioni del Lotto. 


Le ragioni della speranza. 


Speciale Parlamento. 


Da Viareggio: Lo spettacolo del Carnevale. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Telegiornale. 


‘Al Paradise. 1.a trasmissione. 
La via cinese dì Padre Matteo Ricci. 


Telegiornale. 


Worcester (Usa): pugilato: Hagler-Sibson, campio- 
nato del mondo pesi medi (cronaca registrata). — 
Varese: Pallacanestro: Italia-Cuba. 

Tgl Notte — Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Bis! 
Meridiana. 


Tg2 — Favorevole & contrario. 


Tg2 — Ore tredici. 
Tg2 — Scoop. 
Scuola aperta. 


Attente ai marinai. Film. 


Il dado magico. 
Tg2 — Flash. 


Estrazioni del Lotto. 


Prossimamente. 
Tg2 — Bella Italia. 
Tg2 — Sportsera. 
Blitz. Il sistemone. 


Previsioni del tempo. 


Tg2 — Telegiornale. 


Saranno famosi. Telefilm. 
Una vedova tutta d’oro. Film. 


T92 — Stasera. 


Una vedova tutta d'oro. Film, 2.0 tempo. 
Il cappello sulle ventitrè. 


Tg2 — Stanotte. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.45 La battaglia di Algeri. Film. 
18.45 Prossimamente. Programmi per sette sere. 


19.00. T93. 
19.35 Il pollice. 

20.05 L'orecchiocchio. 
20.30 Diario di Guttuso. 
21.25 T93. 

22.00 Padri e figli. 


Telequattro 


8.30: La casa nella prateria: «I 
vecchi compagni di scuola»; 
9.20: Arrivano le spose: «Una 
famiglia di testardi»; 10.15: «I 
sette ladri», film con Rod Stei- 
ger, Edwards G. Robinson; regia 
di Henry Hathaway; 12: Opera- 
zione.ladro: «Il memoriale»; 13: 
Gran Bazar; 14: Gli emigranti 
(telenovela); 14.50: «Anni verdi», 
dal romanzo di A. J. Cronin; con 
Manuel Bonet, Laurence Calame 
(1a puntata); 15.40: Una piccola 
città: «Il prezzo del successo»; 
16.30: Bim bum bam - Pomerig- 
gio in allegria con Sandro, Mari- 
na e Paolo; 18: Arrivano le spose: 
«L’uomo più ricco della città»; 
19.30: Fatti e commenti; 20: Vita 
da strega: «La malattia di Sa- 
manta»; 20.30: «Patto a tre», film 
con Frank Sinatra, Deborah 
Kerr; regia di Jack Donohue; 
22.10: «Desirée», film con Marlon 
Brando, Jean Simmons; regia di 
Henry Koster; 24: «La guerra dei 


| mondi», film con Gene Barry, 


Ann Robinson; regia di B. Ha- 


skin. 
Telebarbara 


12:50: Telefilm: «Mr. Abbott e 
famiglia»: «Un weekend a Pari- 
gi»; 13.10: Ultime notizie; 13.15: 
Novela: «Marina», con Suzana 
Vieira, Rubens De Falco, Arlete 
Salles (6.a puntata); 14: Novela: 
«Ciranda de Pedra», con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil- 
ma (72.a puntata); 14.45: Tele- 
film Il virginiano: «Un amore 
sbagliato»; 16: Telefilm: Mammy 
fa per tre: «Il compleanno di 
Mammy»; 16.30: Topolino show. 
La Walt Disney presenta: «Fan- 
tasia sugli sci» (filmato - La par- 
te); 16.55: «Vai col verde», quiz, 
giochi e simpatia di Enzo Torto- 
ra, Anna Tortora e Angelo Citte- 
tio, con la collaborazione di 
Giorgio Gabrielli. A cura di Pao- 
lo Ciulli. Regia di Roberto Va- 
lentini. Presentano: Patricia Pil- 
chard e Maurizio Esposito. Que- 
sta settimana sì troveranno di 
fronte le scolaresche delle scuole 
‘medie «Quinto Ennio», «Ascanio 
Grandi» e «Giuseppe Zimbalo» 
di Lecce e della scuola media 
statale di Cassina De' Pecchi 
(Milano); 17.59: La Walt Disney 
‘presenta: «Fantasia sugli sci» 
(filmato - 2.a parte); 18.30: Tele- 
film: «La famiglia Holvack»; 
19.27: Ultime notizie.21.30: Film: 
«Il giorno della vendetta», regia 
di John Sturges; con Kirk Dou- 
glas, Anthony Quinn, Carolyn 
Jones - Un giovane uccide la 
moglie indiana dello sceriffo. Il 
padre dell'assassino ingaggia 
una lotta furibonda con l'uomo 
di legge. Kirk Douglas e Antho- 
ny Quinn protagonisti di un indi- 
menticabile western diretto dal 
grande John Sturges; 23.27: Ulti- 
me notizie; 23.30: Documentario: 
«Sport stars 1982»; 0.30: Non 
stop film e telefilm (1.30, 3, 5.30: 
Ultime notizie). 


Telefriuli 


10: Medical center, telefilm; 11; 
Aereo postale, telefilm; 12: Insie- 
me amiche mie, rotocalco meri- 
diano di attualità, informazione, 
spettacolo; 12.45: Telegiornale; 
13: Detective Schoo!, telefilm; 
13.30: Corner, un angolo dì sport; 
îl calcio dilettanti; 13.55: Medi- 
cal Center, telefilm; 14.50: Super- 
classifica show; 15.45: Spaziot- 


to..; 18.25: Operazione sottove-, 


ste, telefilm; 18.55: Detective 
‘School, telefilm; 19.25: Telegior- 
nale; 20: Anche i ricchi piango- 
no, telefilm; 20.30: Gunsmoke, 
telefilm; 21.30: Fantasmi a Ro- 
ma, film con Marcello Ma- 
stroianni, Eduardo De Filippo, 
Vittorio Gassman; regia di Anto- 
nio Pietrangeli; 23: Abat-jour, 
rubrica; 23:03: Telegiornale; 
23.10: Oroscopo di domani, 


Telemonfalcone 

19.30: Film; 21: Film: «La legge 
dei bruti»; 22.05: Film: «Il ver- 
gine». 


Canale 5 


16.30: Telefilm della serie L’uo- 
mo da sei milioni di dollari: 
«Professione astronauta»; 117.30: 
Il circo di Sbirulino, spettacolo 
condotto da Sbirulino e Don Sa- 
verio (r.); 18.30: Ridiamoci sopra, 
varietà condotto da Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia conla 
‘partecipazione di Nadia Cassini 
(r.); 19.30: Telefilm della serie 
Flamingo Road: «Accoppiate 
vincenti»; 20.25: Film: «La caro- 
vana dell’alleluja» con Burt Lan- 
caster, Lee Remick, Jim Hutton, 
Pamela Tiffin; regia di John 
Sturges; 23.10: Goal, rubrica di 
calcio internazionale condotta 
da Cesare Cadeo con la parteci- 
pazione di Enzo Bearzot; 0.10: 
Film: «Le motorizzate» con Wal- 
ter Chiari, Raimondo Vianello, 
Sandra Mondaini, Bice Valori, 
Totò; regia di Marino Girolami; 
1.40; Telefilm della serie Harry 
Gertrude». 


Triveneta 


4: Film: «Matrimonio alla france- 
se»; 5.30: Robin Hood, telefilm; 
6: Film: «Venga a fare il soldato 
da noi»; 7.30: Hanna e Barbera, 
cartoni animati; 8.30: Search, te- 
lefilm; 9.30: Harry O, telefilm; 
10.30: Proposte Triveneta; li: 
Film: «La lunga cavalcata della 
vendetta»; 12.40: Oroscopo; 
12.50: Qp Coupon; 16: Parliamo 
di pesca; 17: Hanna e Barbera, 
cartoni animati; 18: Robin Hood, 
telefilm; 18.30: Proposte Trive- 
neta; 19: Search, telefilm; 20: 
Harry O,, telefilm; 21: Film: «Il 
poliziotto»; 22.30: La bottega 
dell’arte; 0.30: Oroscopo; 0.40: 
Film: «L’infedele»; 2.10: L'uomo 
ela città; 3.10: Harry O. telefilm. 


Telepadova 


17.30: Super dog blacCartoni: 
Super dog black; 18: Cartoni: 
L'uomo tigre; 18.30: Cartoni; 19: 
Cartoni: Mago Pancione; 19.30: 
Telefilm: Bonanza; 20.20: Rubri- 
ca: Tutto cinema; 20.30: Film: 
Insieme a Parigi, di Richard Qui- 
ne; con William Holden e Audrey 
‘Hepburn; 22: Sport: Campionato 
mondiale di catch (femminile); 
23: Sport: Rombo Tv (notizie, 
interviste, personaggi della For- 
mula 1); 24: Film. 


Rdf 


13.40: I programmi del giorno; 
13.45: «Notizie scuola», a cura 
dello Snals; 14: «Le opinioni di 
Nico Grilloni»; 14.05: «Andiamo 
al cinema»; 14.15: «All’asta gran- 
de»; 16.55: Tg flash; 17: «Alè 
Udin», (replica); 18: «Motor ma- 
nia», documentario; 19: «Sabato 
Seo 19.10: «Ridolini», comi- 
che. 


Tv Capodistria 


16.45: Con noi... in studio (infor- 
mazioni, rubriche, sport e musi- 
ca); 16.50: Tg - Notizie; 16.55: 
Pallacanestro: Campionato ju- 
goslavo; 18.30: Sci - Markstein: 
Slalom maschile - Coppa del 
mondo; 19.30: Tg - Punto d’in- 
contro; 20.15: Il dilemma, tele- 
‘film della serie I nuovi poliziotti; 
21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: Il 
‘seme del diavolo, dramma tele- 
visivo (2.a parte). 


Teleantenna 


15.30: Film: «Gioventù ribelle»; 
17: Cartoni animati della serie «I 
grandi personaggi»; 177.30; Tele- 
film della serie «I cavalieri del 
cielo»; 18: «Medicina in casa» 
(r.); 19: Telefilm della serie «Sa- 
lut, champion»; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.30: Telefilm 
della serie «Dottor Weldman»; 
21: Film: «La stella dell’India»; 
22.30: Telefilm della serie «Me- 
dusa»; 23: L'orchestra di Michel 
Legrand (1.a parte); 23.30: Tele 
Antenna notizie (r.). 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 

Giornale radio: 6, 7, 8, 9, 10, 12, 
13, 14, 15.17, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.02, 9.58, 


11.58, 12.58, 14.15, 16.58, 18.58, || 


20.58, 22.58. 6: Segnale orario; 
6.05, ‘7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
17.30: Edicola del Gr1; 9.02, 10.03: 
Week-end; 10.15: Black-out; 
10.55: Asterisco musicale; 11: 
Onda verde speciale sabato; 
11.10: Incontri musicali del mio 
tipo; 11.44, 12.03: Cinecittà, Cri- 
stina di Belgioioso (2,a punt.), 
regia di R. Coggiano; 13.03: 
Estrazioni del Lotto; 13.30: Rock 
Village; 14.03: Canzoni italiane; 
14.25: Il Pool sportivo presenta 
da Limassol l’incontro di calcio 
Cipro-Italia, qualificazioni del 
campionato d'Europa - Nell’in- 
tervallo (15.15): Onda verde e 
(15.17): Grl flash; 16.30: Punto 
d'incontro; 17.03: Autoradio; 
17.30: Ci siamo anche noi; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Inter- 
vallo musicale; 18.40: Grl sport 
pallavolo; 19.15: Start; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no jazz '83; 20: Black-out; 20.40: 
‘Ribalta aperta; 21.03: «B» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 22: Sta- 
sera Milano: Al Pab Cab; 22.28: 
Tatrino: Furori e poesie della 
rivoluzione francese - Robespier- 
re, regia di C. Mecci; 23: Grl 
ultima edizione; 23.10: In diretta 
da Radiouno la telefonata. 


Stereouno 


16.50: Tu mi senti... con Barbar 
Amarchand, F. Biagione e..., ne- 
gli intervalli (ore 17.30): Gri in 
breve e Onda verde notizie; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.15: Start; 19.25: Stereosera; 
19.35, 20.32, 21.32: Superstereou- 
no; 20.30, 21.30: Grl in breve e 
©Onda verde; 22: Stereovunque, 
con Silvia Annichiarico; 22.58: 
Onda verde; 23: Grl ultima edi- 
zione; 23.10: Stereosott. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.20, 19.30, 22.30. 6, 
6.06, 6.35, 7.05: In diretta da via 
Asiago: Il trifoglio; 7: Bollettino 
‘del mare; 8: Giocate con noi 1 x 
2; 8.05: Dse: La salute mentale 
del bambino; 8.14: Radiodue 
presenta: Sintesi dei program- 
mi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spaziolibero; 9.32, 10.13: 
Helzapoppin; 10: Speciale Gr2 
motori; 1l: Long playing hit; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13.41: Sound- 
track; 15: «Sulle orme di Sigfri- 
do», di A. Bruckner, G. Mahler e 
R. Strauss, regia di Ruggero 
Winter (4); 15,30: Gr2 Parlamen- 
to europeo e Bollettino del mare; 
15.42; Hit parade - Al termine: 
Liza Minnelli; 16.32: Estrazioni 
del Lotto; 16.37: Speciale Gr2 
agricoltura; 17.02: Mille e una 
canzone; 17.30: Invito a teatro: 
Così è (se vi pare), di L. Pirandel- 
lo, regia di M. Ferrero, nell’inter- 
vallo (18.20): Gr2 notizie; 19.50, 
22.50: Protagonisti del jazz; 21: 
Stagione sinfonica pubblica ’82- 
'83, concerto sinfonico, dirige 
Massimo Bradella; 22.30: Gr2 e. 
‘Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Stereodue - In diretta: Noti- 
zie, personaggi e musica di alta 
qualità, in Studio Antonella 
Giampaoli e Emilio Levi, nel cor- 
so del programma (ore 16.05): «I 
magnifici dieci», negli intervalli 
(ore 16, 17, 18, 19): Gr2 appunta- 
mento flash; 19.30: Gr2 Radiose- 
ra; 10.50, 22.45: Fm. musica, in 
Studio Cinzia Donti e Mario Pez- 
zolla, nel corso del programma 
(ore 20.22): Long playing hit, ore 
21: Gr2 appuntamento flash; ore 
21.30: Disconovità, il D.J. ha 
scelto per voi; 22.30: Gr2 Radio- 
notte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
dell’economia; 11.45: Press hou- 
se, rassegna della stampa; 

Pomeriggio musicale; 15. 

Controsport; 15.30: Folkconcer- 
to: 16.30: L'arte in questione; 17, 
19,15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: L'orchestra 
da camera di Jean-Frangoîs 
Paillard, nell'intervallo (21.45); 
Pagine; 23: Il jazz; 23.53: Giorna- 
le radio e il libro di cui si parla. 


Stereonotte 


Dalle ore 24 alle 6. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dell’Italia 
- Al termine: Onda verde. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Programma mu- 
sicale; 12.35: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Benedetto Marcel- 
lo (9) replica; 15.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 


nostro buongiorno; 7: Gr; 8.10: , 


Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Matinée musicale, nell’in- 
tervallo: I nomi dei nostri paesì 
(replica) — (9); Educazione fisica; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Orizzonti meri- 
diani: L’annotazione — (12): 
«Bom naredu st zdice, djer so 
Véas' b’le», trasmissione per la 
Valcanale — (13): Segnale orario - 
Gr — (13.20): Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te (lettura artistica): «Attimi e 
anni»; 14.30: L'angolino dei ra- 
gazzi: «Najdihojca», 


e —_—___ 


Telepiccolo 


15.30: La traccia del serpente: 
film; 17: Laura: telenovela; 17.30: 
Laura: telenovela; 18: Calvin; 
cartoni animati; 18.30: Love 
‘american style: telefilm; 19: Sîr 
Francis drake: telefilm; 19.30: 
L'ispettore Bluey: telefilm; 20: 
Le armi più potenti del mondo: 
special; 20,30: Moving on: tele- 
film; 21.30: Ritmo: varietà musi- 
cale con Walter Chiari; 22.30: 
Magia: special; 23:.Il nano e la 
Strega: film. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNO 


ATTO Il° 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle 17 terza rappresentazio- 
ne de «Il principe Igor» di A. Boro- 
din (turno S), Direttore Oskar Da- 
non, regia di Mladen Sablic. Do- 
mani alle 17 Concerto straordina- 
rio wagneriano. Biglietti presso la 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. I Concerti della dome- 
nica. Sala del Ridotto. Domani 
‘alle 11 «Omaggio a Wagner» con il 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietti presso la Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30, Il saba- 
to, il Teatro Stabile di Torino pre- 
senta Roberto Herlitzka e Ales- 
sandro Haber in «Doctor Faustu» 
di Marlowe. Regia di Flavio Am- 
brosini. In abbonamento: taglian- 
do n. 5. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
‘RIUM, Ore 16 e 20.30, le Marionet- 
te di Podrecca presentano «Il 
mondo della Luna» di Goldoni 
‘Haydn, regia di Francesco Mace- 
donio. In abbonamento tagliando 
10. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

TEATRO, STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 15 il 
Teatro Stabile di Genova in «E lei 
per conquistar si sottomette» di 
Oliver Goldsmith. Regia di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: ta- 
gliando 6. Prenotazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

CINEMA TEATRO CRISTALLO. 
Ore 10: Teatro del Canguro di 
Ancona con «Storie incompiute 
©)». 

IL GRUPPO TEATRALE «LA 
BARCACCIA» presso il Teatro dei 
Salesiani, via dell'Istria 53, presen- 
ta «L'uomo senza camisa» di Fla- 
vio Bertoli, regia di Carlo Fortuna. 
Ogni sabato alle 20.30 e ogni do- 
menica alle ore 18, fino il 20. 


CN 


(ETima) a. 


Dalla Mostra di Venezia 


con Franco Nero, Omero Antonutti, 
Sandra Milo e Christian De Sica 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 1’, tel. 764327. Per 
soci), Ore 18, 20: «Al riparo da 
sguardi indiscreti» (1982) di Corra- 
do Franco. Una divertente satira 
dei cineclub e dei fanatici del cine- 
ma. Prima visione. Ultimo giorno. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. Dalla Mo- 
stra di Venezia: «Grog» di France- 
sco Laudadio, con Franco Nero, 
Omero Antonutti, Sandra Milo, 
Gabriele Ferzetti e Christian De 
Sica, Un sequestro di persona di- 
venta una grottesca «diretta» Tv. 
Per tutti. 


ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì 15 febbraio ore 8.30 
e ll: «Excalibur», Prenotare al 
1741093. 

EDEN. 17.30, 18.50, 20.20, 22.15: 
«Executor», technicolor con Ken 
Wahl, William Prince, Klaus 
Kinski. 

FENICE. 16.30, 18,20, 20.15, 22.15. 
«Il tempo delle mele 2». Un film di 
Claude Pinoteau con Sophie Mar- 
ceau, Brigitte Fossey, Claude 
Brasseur. Technicolor. Vietate le 
tessere. 


FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «La doppia 
bocca di Enrica vogliosa e impudi- 
ca» con la pornostar di colore più 
pagata d'America: Ajita e con le 
più belle ragazze del mondo. V.m. 
18. 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del.cinema: «E.T. l’extraterrestre», 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15.30, ult. 22.15. «Vic- 
tor— Victoria». Blake Edwards, il 
re del cinema comico americano vi 
regala il suo ultimo capolavoro 
con Julie Andrews, James Garner 
e Robert Preston. Terza settimana 
di strepitoso successo. 


NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Sturmtruppen 2», Il nuovo diver. 
tentissimo film di Salvatore Sam- 
peri. Per tutti. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


AURORA. 16. Una fantastica av- 
ventura, una trama affascinante, 
una storia originale e incredibile 
che attanaglia l’attenzione del 
pubblico di ogni età: «I banditi del 
tempo» con Sean Connery, 8. Du- 
wall e J. Cleese. Technicolor. Per 
tutti. 


CAPITOL, 16.30. Uno dei più gran- 
di successi comici del 1983: «Sogni 
mostruosamente proibiti» con P. 
Villaggio e J. Agren. Technicolor. 
Per tutti. 


CRISTALLO. 16: Gioventù, spen- 
sieratezza, ballo e musica, musica, 
‘musica nella divertente ed emozio- 
nante commedia, più travolgente 
della prima, «Grease 2». 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15, 17.20, 19.40, 
ult. 22. Direttamente in prosegui- 
mento dalla prima visione «Amici 
miei atto II». Terza settimana di 
grande successo. Divertentissimo. 
Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.15, 
20,10, 22: «Porky's. Questi pazzi 
pazzi porcelloni!». Kim Cattral, 
Scott Colomby; Kaki Hunter. Il 
film più fico anzi strafico dell’an- 
no! V.m. 14. 


ALCIONE-AIACE (Ass. ital. amici 
cinema d’essai). Tel. 796162. Ore 
16, 18, 20, 22: «Atlantic City» di 
Louis Malle. Vincitore del Leone 
d'oro di Venezia. Con la pregevo- 
lissima professionalità di Burt 
Lancaster, Susan Sarandon e Mi- 
chel Piccoli. Un film estremamen- 
te avvincente. 

LUMIERE - D'ESSAI F.A.C. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Dal genio e la follia di Ken Russel: 
«Stati di allucinazione» con Wil 
liam Hurt e Blair Bruwn. V.m. 14. 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10.30 grande mattina- 
ta mascherata con il film «Super 
Bunny in orbita». Nell'intervallo 
«zio Luciano», i suoi quiz e premia 
tutte le più belle maschere. 


occi aL'AURORA 
I BANDITI 


DEL TEMPO 


con Sean Connery 


occi a CAPITOL 


Sogni mostruosamente 
proibiti 


con Paolo Villaggio 


RADIO. 15.30, 21.30. Una pietra 
miliare nel suo genere: «Sensual 
story». Viet. sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.1.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


GORIZIA 

CORSO. 17.30, 22: «Il conte Tac- 
chia» con E. Montesano. Colori. 

VERDI, 18, 22: «Vado a vivere da 
solo» con L. Buzzanca, J. Calò. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Josefin 
l'immorale». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «Stumptrup- 
pen 2» con Enzo Cannavale e Bom- 
bolo. A colori. 


PRINCIPE. 18: «In viaggio con 
papà» con Alberto Sordi e Carlo 
Verdone. 
RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO.«Le confidenze di Sandra», 
V.m. 18 anni. 

TARVISIO 


CRISTALLO. «Blade Runner»: 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Il tempo delle 
mele n. 2». 

PALMANOVA 
ITALIA. «La signora della porta 
accanto». 


GARIBALDI. «Sesso acerbo». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Rocky III» con 
S. Stallone, T. Shire. 


È Oggi sul piccolo schermo j 


Vedova tutta d’oro 


«Una vedova tutta d’oro» 
(Rete 2 - ore 21.30) — Film 
giallo-rosa diretto nel 1970 da 
Michel Audiard, con Michele 
Marcier, Claude Rich, Jean 
Carmet, Folco Lulli. Una don- 
na, moglie di uno scultore, per 
poter ereditare cento milioni 
di dollari lasciati. da uno 
strampalato zio deve rimane- 
Te vedova: decide di sacrifica- 
re il marito, ma questi è difeso 
da altri aspiranti all'eredità; 
risultato a sorpresa. (Secondo 
tempo alle 22.20. 


Da oggi è possibile acquistare 
ì nostri tappeti, averli subito 
e pagarli comodamente 
quando e come volete 
senza acconti né cambiali. 


risparmierete. 
Vi invitiamo per maggiori informazioni 
nella nostra sede 

di via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano). 


TACCARI 


REBUS (Frase: 10, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Idra ULI; cobra VO = idraulico bravo. 


PROPOSTA 1983 


«Saranno famosi» (Rete 2 - 
ore 20.30) — Telefilm: «Lo 
sciopero». Gli ‘allievi hanno 
preparato una rappresenta- 
zione dell’«Otello», che però 
rischia di andare in fumo a 
causa di uno sciopero degli 
insegnanti. Regia di Thomas 
Carter. 

XX 

«Diario di Guttuso» (Rete 3 
- ore 20.30) — Di Ferruccio 
Tornatore. Un programma 
della sede regionale per la 
Sicilia. 


‘Barcola. Tel. 414274. 


zioni 200230. 


di magia. Tel. 827236. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


PRINCEPS CLUB 


SIMON'S CLUB 


re. Tel. 827236. 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Martedì veglione mascherato. Prenotazioni tel. 299029 - 229434, 


RISTORANTE «HOSTARIA AI PINI» 


Tel. 225324. Sorpresa - Martedì ultimo di Carnevale serata 


danzante. 


AL PORTO 


Chiuso per ferie. 


SPOSI! 
Tel. 228173. 


Cena alla carta. 


s10/FLo/ se 
S7RILLI FLO 

UN'ALTRA VOLTA 
URLERO' ! 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


CARNEVALE PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Martedì 15 veglione di fine Carnevale con Umberto Lupi. Informa- 


DISCOTECA SIMON CLUB 


Oggi Ballo mascherato del Bambini conricchi premi e spettacolo 


HOTEL EUROPA PIANO BAR. 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


NEPENTHES CLUB - Radio B.B.S. TS 95.5 MHz 


Veglione di fine carnevale martedì 14 febbraio. Premi alle migliori 
maschere e gruppi. I premio 8 giorni a New York - II premio 3 
giorni a Parigi. Informazioni Nepenthes Club Duino. Tel. 208607. 


Strada Costiera 2, GRIGNANO, tel. 224346. Si accettano prenota- 
zioni per ìl Veglione di Carnevale. 


Veglionissimo di fine Carnevale con la premiazione delle masche- 


RISTORANTE PIZZERIA IPPODROMO 


Tutti i pomeriggi, escluso domenica ballo mascherato bambini. 
Sera per adulti. Martedì 15 veglione. 


RISTORANTE «CANTINE SOCIALI» 
‘Riva N. Sauro n. 18. Riapertura il giorno 12.2.1983. 


VISOGLIANO «AL CACCIATORE» 


Sabato sera festa di Carnevale. Tel. 299258. 


RISTORANTE «AL VETTURINO» PIERIS 


Martedì grasso cena carnevalesca. Prenotazioni tel. 0481/76042. 


BIRROTECA «ALLO SCORPIONE» 


Spaghettate griglia panini caldi. Via della Guardia 15. 


Quando pensate al ristorante... Locanda Mario, Draga Sant'Elia, 


HOTEL RISTORANTE Al 7 NANI - SISTIANA 


Invita la gentile clientela al veglione fine carnevale martedì 15/2. 


RISTORANTE «DA LIDIA» - MONFALCONE 
Sabato e domenica trattenimento danzante, martedì 15 ballo 
mascherato. Telef. 0481/41861. Ristorante aperto tutti i giorni. 


SABATO MASCHERATO AL PARADISO 


Veglione dalle 21 alle 04, Orchestra The Lords, premiazione 
maschera più bella. Ingresso L. 10.000. 


WHISKY A GOGO AURISINA 
‘Prenotazioni veglione Carnevale. Tel, 200185. 


f QUESTA FACCE ) 
DA DEI DENTI DI 


LATTE NON LA 
CAPISCO,’ 


SE SONO ANCORA | 
BUONI, CHE BISOGI 


BESTIA DOVER E 
2E UNA COSA. 


‘ QUESTI NON SONO 
TEMPI DA 


SPRECARE 


I DENTI / 


| 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e non riuscite a concludere quanto deside- 

rate è il momento di fare una pausa e 
dedicare qualche momento alle amicizie, allo 
svago, agli interessi personali: acquisterete 
nuove energie, migliorerete l'umore e tornerete 
‘ad occuparvi dei vostri lavori con più serenità. 


iornata un po’ instabile, con diversivi non 

sempre piacevoli e graditi; guardatevi da 
‘un certo nervosismo che può guastare i rappor- 
ti con gli altri, non trascurate le cose importan- 
ti del vostro lavoro... e cercate di capire cosa vi 
tiene legati ad una situazione insoddisfacente. 


‘olti attraversano un periodo di cambia- 
mento di abitudini, di tipo di vita e questo 
può suscitare malumori o incomprensioni con 
le persone dell'ambiente quotidiano. Avete del- 
le discrete possibilità di ottenere ciò che desi- 
derate ma agite con calma, siate un po' cauti. 


GEMELLI 


‘on fate fare agli altri quello che potete fare 

voi stessi e viceversa; vi trovate in un 
momento .inpegnativo e di poca calma nel 
campo del lavoro e della vita quotidiana, ma 
non è il caso di farsi prendere dai nervi, meglio 
trovare un equilibrio tra attività e riposo. 


requenti sbalzi di umore potranno incidere 
negativamente sulla vostra resa nel lavoro 
© nei rapporti familiari e sentimentali; agite 
con buonsenso, non vi mancano le opportunità 
di trovare un compromesso tra le vostre esigen- 
ze e quelle delle persone care. 


na-p vara 


vitate di caricare a testa bassa, non è il 

Imomento di non vedere gli ostacoli ma 
piuttosto di prevenirli se ancora non ci sono o 
di affrontarli con calma e un’attenta valutazio- 
ne di ogni aspetto. Attenti se pensate di capo- 
volgere una situazione. 


VERGINE 


‘a giornata si presenta abbastanza favorevo- 
lle e dovreste riuscire a fare bene diverse 
cose. Guardatevi comunque dalle mire troppo 
‘ambiziose e se appartenete alla terza decade 
ricorrete ad un po’ di prudenza e diffidenza per 
non sconfinare in campi minati. 


BILANCIA 
0) 


23-9#22-10 


eguite il vostro intuito e il vostro istinto per 
‘ciò che riguarda una scelta che vi sembra 
difficile, siate più sicuri e sostenete con fiducia 
le vostre opinioni, sarete soddisfatti dei risulta- 
ti. Questioni domestiche e familiari in primo 
piano per la terza decade. 


SCORPIONE 


SAGITTARIO vete il desiderio di intraprendere nuove vie 

‘ma non tutti riuscite ad agire con determi- 
nazione e questo può rendervi inquieti o farvi 
sentire incompresi. Con un po' di riflessione e 
pazienza troverete la strada giusta, intanto 
evitate litigi e polemiche. 


‘apete cosa volete ma avete dei dubbi sul 

Îmodo di ottenerlo o delle difficoltà materiali 
che vi ostacolano; non. abbiate fretta, per ora 
affrontate le cose così come arrivano e non 
pretendete troppo dagli altri se non volete esser 
delusi, seguite con cura i vostri lavori. 


‘na situazione può risultare promettente 

per un verso ma un po’ ambigua per un 
altro; occorrono sempre buonsenso ed equili- 
brio nelle scelte e nelle azioni, state attenti a 
non sopravvalutarvi se non volete andare in- 
‘contro ad antipatiche sorprese... e spese. 


jer migliorare e progredire è necessario un 
forte senso critico e un comportamento 
metodico; il momento è abbastanza delicato 
per molti ma qualcosa di positivo vi attende 
dietro l’angolo, occasioni discrete non manca- 
no e neanche la capacità di afferrarle. 


alla S.A.V.R.A. 


concessionaria (x Porrzeo-- 


pagherai la nuova ALFA SUD 5P SCONTATA di L. 1.000.000 


ife 203 


1200 S -.7-8:948:000- —— 8.948.000 
1200 SC —t@-428:000— —— 9.428.000 
1300 SC =40-794-000-=—  — 9.794.000 
1500 e —-+4-498:008— —— 10.496.000 


— PREZZI CHIAVI IN MANO — 
TRIESTE - VIA F. SEVERO 111 - TEL. 568663/4 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Si ricorda insieme a Melisande - 7 
Oggetto in genere - 11 Il nome di Delon - 12 Quelle dei piedi non 
hanno radici - 13 Posto, ubicato - 14 Essi senza esse - 15 Amanda 
cantante - 16 Hanno le punte ricurve - 17 Cassette perle api - 19 
Sigla di Rovigo - 20 Era senza la consonante - 21 Se è muscolare 
è uno stiramento - 23 La pelle umana - 24 Famoso palazzo 
fiorentino - 25 Infecondo, sterile - 26 Il nome di Bramieri - 27 La 
tettoia della fattoria - 29 Sigla di Cagliari - 30 Pronome 
personale - 32 Antiquato - 33 Un figlio di Noè - 34 Impronte; 
tracce - 36 Sigla di Salerno - 37 Provincia pugliese - 38 Il padre 
di Telemaco - 39 Cotone per imbottiture - 40 Abito maschile da 
cerimonia - 41 Pesca di mare. 

VERTICALI: 1 Apre tutte le porte - 2 Propulsore a pale - 3 
Sono sei nell’esagono - 4 Popolare cantante portoghese - 5 Sigla 
di Enna - 6 Si infila nella presa di corrente - 7 Antico 
vocabolario - 8 Uno a Birmingham - 9 Barca da regate - 10 
Studia le forze dei corpi che si muovono in aria - 14 La grande di 
Russia - 17 Recitano per professione - 18 Relativo alle corse con 
i cavalli - 21 Si abbrevia con SO - 22 Orecchio nei prefissi - 28 
Voce del poker - 26 Scampagnata - 28 Fu aiutato da Arianna - 29 
Leslie attrice - 31 Forti grida - 33 Danno gli ordini - 35 Antico 
milledue - 37 Esercizio pubblico con tavolini - 39 Sigla di 
Campobasso. È 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 operetta; 8 zip; 11 ribes; 12 uscita; 14 sera; 16 CAI; 
17 ago; 18 pesos; 20 ot; 21 na; 22 confluire; 23 variata; 24 AC; 25 ip; 27 
statali; 28 consolare; 29 AP; 30 hi; 31 élite; 32 ala; 33 ara; 34 Juan; 35 
Lomond; 38 Milit; 39 Eco; 40 ottomani. 

VERTICALI: 1 Orsanmichele; 2 piega; 3 Ebro; 4 Rea; 5 es; 6 tu: 7 
ascoltare; 8 zii; 9 it; 10 partecipanti; 13 casuale; 15 veniali; 18 portolano; 


19 sfatato; 20 ora; 22 cassero; 26 poi; 29 Alain; 32 aula; 33 amo; 34 Jim; 36 
06; 37 DT; 38 MO. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
Fino a sabato 26 febbraio 


I SALDI CHE CONTANO 


Pochi giorni per pochi capi di fine serie. 
(Com. il 2-2-83) 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 
I FONDI DELLO «SPORTELLO ORTOLI» 


DECISO UN CONSISTENTE AUMENTO DELLE DISPONIBILITÀ 


L'Europa convince Reagan 
Il Fmi diventa più ricco 


Le quote crescono del 47% per salvare i paesi sull'erlo del crack 


WASHINGTON — I lavori 
del comitato interinale del 
Fondo monetario internazio- 
nale, conclusi l’altra notte a 
Washington, hanno centrato 
il più difficile degli obiettivi 
che figuravano nell’agenda 
dei lavori, e cioè l'accordo 
sulla percentuale di aumento 
delle quote di partecipazione 
da parte del 146 paesi mem- 
bri del Fondo. 

La percentuale sulla quale 
l'accordo è stato raggiunto è 
molto vicina a quella che gli 
esperti monetari avevano 
previsto: intorno al 47% con- 
tro un 48% della maggioranza 
delle previsioni. 

Questo consente di portare 
da 61 a 90 miliardi di diritti 
speciali di prelievo i mezzi 
diretti a disposizione del 
Fondo per gli interventi a 
sostegno dei paesi in diffi- 
coltà. 

Il diritto speciale di prelie- 
vo, la moneta fittizia usata 
come unità contabile dal fon- 
do monetario equivale a 
1518,25 lire oppure a 1,0925 
dollari Usa. 

L’ammontare dei mezzi 
fondo salirebbe quindi a 99,4 
miliardi di dollari ossia a 
circa 138 mila miliardi di li- 
re. La formalizzazione del- 
l'accordo è legata anche alla 
riserva avanzata da uno dei 
paesi membri del comitato 
interinale, sulla quale occor- 
re ancora discutere, ma l’ac- 
cordo viene generalmente 
considerato come acquisito. 

L’accordo raggiunto duran- 
te la riunione, alla quale han- 
no partecipato oltre ai mini- 
stri dellefinanze (o del tesoro) 
dei 22 paesi membri anche i 
rispettivi governatori della 
banche centrali( per l’Italia 


quindi il ministro Goria e il 
governatore Ciampi) era pre- 
sieduta dal cancelliere dello 
scacchiere britannico Goef- 
frey Howe. 


Oltre all'aumento delle 
quote è stata concordata 
anche la ridistribuzione delle 
medesime tra i paesi membri 
del Fondo, per tener conto 
dei mutamenti avvenuti nel 
mondo finanziario e del diffe- 
rente peso economico,.in me- 
glio o in peggio, che alcuni 
paesi hanno registrato. 

La battaglia praticamente 
si ‘è conclusa senza vincitori 
né vinti. Ma indubbiamente 
il risultato è più vicino alle 
posizioni europee che non a 
quelle iniziali Usa, i quali 
ultimamente si era fermati 
su un aumento massimo dei 
mezzi del fondo a 85 miliardi 
di diritti speciali e sembrava 
che nonefossero ulteriormen- 
te disposti a muoversi di un 
solo passo. La cifra di 85 mi- 
liardi corrispondeva ad un 
‘aumento delle quote del 40%. 

L'incremento delle quote 


Agricoltura: 
trattative 


Usa-Jugoslavia 


BRUXELLES — Dopo la 
vendita all’Egitto di un milio- 
ne di tonnellate di farina a 
prezzi inferiori ai corsi mon- 
diali, gli Stati Uniti hanno in 
corso trattative per la vendita 
di prodotti agricoli per un mì- 
liardo di dollari a prezzi sov- 
venzionati a 11 paesi, fra cui 
sei — Jugoslavia, Portogallo, 
Marocco, Pakistan, Yemen e 
ancora Egitto — tradizionali 
clienti della Comunità 
europea. 

Secondo indicazioni di fon- 
te solitamente bene informa- 
ta, le vendite ai sei paesi sa- 
rebbero del valore complessi- 
vo di 400 milioni di dollari, 2,4 
milioni di tonnellate di grano, 
400 mila tonnellate di mais 
per alimento animale e 200 
mila tonnellate di. prodotti 


sarà ripartito per il 40% del- 
l’importo complessivo tra i 
paesi membri sulla base delle 
quote che essi già. versano, 
mentre la rimanente quota 
del 60% dell’aumento globale 
verrà attribuita ai singoli 
paesi, su basi «selettive», te- 
nendo conto cioè delle «rela- 


tive posizioni da essi coperte 
nell’economia mondiale». 

Nel comunicato ufficiale, si 
precisa poi che i paesi mem- 
bri saranno tenuti a versare 
il 25% dei nuovi aumenti in 
diritti ‘speciali di prelievo, 
oppure in «valute utilizzabili 
da parte degli altri paesi 
membri», oppure, ancora, in 
valuta pregiata. 

L’annuncio degli aumenti 


‘delle quote di contributo ha 


fornito inoltre al comitato in- 
terinale l’occasione per un 
rapido esame delle situazio- 
ne economica internazionale. 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 febbraio 1983 


GLI ARMATORI PUBBLICI LANCIANO UN AVVERTIMENTO AL GOVERNO 


Bei: 40 miliardi 
per l'autostrada 
Pontebba-Austria 


Concessi complessivamente all’Italia 90 miliardi 


BRUXELLES — La Banca 
europea per gli investimenti 
(Bei) ha annunciato ieri la 
concessione in Italia di finan- 
ziamenti dell'ammontare 
complessivo di 90 miliardi di 
lire per approvvigionamento 
di gas naturale e il potenzia- 
mento dei collegamenti auto- 
stradali fra l’Italia, l’Austria e 
altri paesi europei (la Ponteb- 
ba-Tarvisio-frontiera). I fondi, 
precisa il comunicato della 
Bei, provengono dalle risorse 
del nuovo strumento comuni- 
tario di prestiti e mutui, me- 
glio noto come «sportello Or- 
toli». 

Due finanziamenti ammon- 
tanti globalmente a 50 miliar- 
di di lire (durata 15 anni, ab- 
buono d'interesse del 3 per 
cento a carico del bilancio 
Cee) sono stati accordati al- 
l’Agip-Spa e all’Eni per lo 
stoccaggio e il trasporto di 


gas naturale. Trenta miliardi 
sono destinati all'aumento 
della capacità dei serbatoi 
sotterranei per lo stoccaggio 
di gas siti a Minerbio (Bolo- 
gna) ed a Ripalta (Cremona), 
venti miliardi saranno utiliz- 
zati nell’ambito della costru- 
zione in Sicilia (l’Eni, a cui è 
stato accordato questo finan- 
ziamento, lo metterà a dispo- 
sizione della Snam-spa) di sei 
condotti. 

Un finanziamento di 40 mi- 
liardi di lire (durata 15 anni), 
concesso alla Banca naziona- 
le del lavoro-sezione autono- 
ma per il finanziamento di 
‘opere pubbliche che lo mette- 
rà a disposizione della società 
autostrade-cessioni e costru- 
zioni autostrade, è infine 
destinato alla costruzione del 
tratto autostradale Ponteb- 
ba-Tarvisio-Frontiera au- 


Striaca nel Friuli. 


Federlinea minaccia l’abbandono 


del 


‘Ora si attende la 


ROMA — Le compagnie dei 
servizi internazionali di linea 
dei gruppi Iri-Finmare hanno 
lanciato ieri un, chiaro mes- 
saggio al governo, ai sindacati 
e agli enti portuali: se la modi- 
fica dell’organizzazione por- 
tuale (attualmente all'esame 
del governo e delle parti so- 
ciali) dovesse recepire le ri 
chieste delle maestranze — 
giudicate eccessive — le loro 
navi diserteranno i porti ita- 
liani «tradizionali» come Trie- 
ste, Genova, Venezia e Napoli. 


Questi scali sono ritenuti 
dalla Finmare, «troppo cari», 
sicché «appesantiscono la 
gestione delle navi con costi 
aggiuntivi ormai non più sop- 
portabili», e dunque le linee 
Finmare punteranno su' altri 
porti più concorrenziali. L'an- 
nuncio della Federlinea (il 
sindacato degli armatori pub- 
blici che raggruppa le aziende 


orti italiani troppo cari 


risposta di Di Giesi - Anche Trieste nella «lista nera» 


del gruppo Iri-Finmare) affer- 
ma che è stata rivolta un'i- 
stanza in proposito al mini- 
stro della marina mercantile 
Di Giesi. 

Riferendosi alla legge 684 
(sulla ristrutturazione. della 
flotta di Stato) che prescrive 
alle compagnie il regime di 
imprenditorialità, il docu- 
mento rileva che mentre le 
società dei collegamenti con 
le isole (Tirrenia, Caremar, 
Toremar, Siremar, Adriatica, 


eccetera) «elaboreranno alter- 
native nella scelta dei porti» 
da sottoporre ad approvazio- 
ne ministeriale», allo scopo di 
ottenere una riduzione degli 
internazionali di linea (Italia, 
Lloyd Triestino, eccetera) 
«procederanno immediata- 
mente» ad attuare «nuove 
scelte più economiche». 

La Federlinea infine non 
esclude l’interesse delle azien- 
de a tornare sui propri passi 
non appena gli scali tradizio- 


Genova: aumenti contenuti 

GENOVA — Decise dopo un mese e mezzo di rinvii e di 
discussioni le nuove tariffe portuali a Genova connesse 
all’aumento della contingenza. Le percentuali risultano molto 


contenute. 


Ecco i particolari: containers +15% rispetto alla tariffa 
unificata di lire 280 mila a pezzo e con ulterire unificazione dei 
containers in 20 piedi con quelli di 40 piedi; convenzionati 
+15%, rinfuse +13%, carbone +11%, traghetti +20%. 

Le tariffe entreranno in vigore martedì prossimo. 


PROTESTA ALLA CEE: TROPPO EXPORT 


| tedeschi 


attaccano 


il tessile italiano 


BRUXELLES — L’indu- 
stria tessile italiana è stata 
messa sotto accusa dalla Ger- 
mania, la quale, in una prote- 
sta formale presentata alla 
commissione Cee sostiene che 
i produttori italiani del setto- 
Te godono di una posizione di 
tutto vantaggio grazie «a in- 
giusti aiuti statali» valutati 
intorno ai 230 milioni di 
marchi. 

La nota di protesta è l’ulti- 
mo passo, in ordine di tempo, 
effettuato dall'industria tessi- 
le tedesca per cercare di fre- 


Alfasud: altri 300 in cassa integrazione 


MILANO — L'Alfa Romeo ha informato‘le 
organizzazioni sindacali che circa 300 lavora- 
tori di Pomigliano d’Arco (Alfasud), per effetto 
di modificazioni del ciclo produttivo, saranno. 
temporaneamente sospesi da lunedì per essere? 
dopo un periodo di addestramento riassorbiti 
entro la data del 30 maggio. È quanto si legge 
in un comunicato dell’Alfa Romeo in cui si 
rende noto che gli incontri tra la direzione 
dell’azienda e la Flm sono proseguiti all’Inter- 
sind nel pomeriggio e nella tarda serata di 


giovedì. 


Gli incontri — che erano iniziati nella matti- 
nata — avevano come ordine del giorno «l’esa- 
me delle sospensioni per cassa integrazione 
guadagni tuttora necessari e dei possibili rien- 
tri dei lavoratori sospesi a zero ore». 

Immediata la risposta. La Flm ha proclama- 
to lo stato di mobilitazione per il gruppo Alfa 


d’Arco. 


Romeo preannunciando una giornata naziona- 
le di lotta con manifestazione a Roma. 

AI centro delle iniziative di lotta c'è appunto 
la nuova cassa integrazione preannunciata 
‘dall’azienda per lo stabilimento di Pomigliano, 


Sempre nell’ambito sindacale c'è una notizia 
che riguarda il settore alluminio. La Flm ha 
proclamato, per il prossimo 16 febbraio, uno 
sciopero nazionale. L'azione di lotta — sottoli- 
nea un comunicato — è stata decisa per 


protestare contro l'annullamento della riunio- 


ne che si doveva svolgere giovedì 

Frattanto la segreteria nazionale del sinda- 
cato enti locali aderente alla confederazione 
autonoma Cisal (Fiadel) ha deciso di procla- 
mare uno sciopero nazionale di tre ore (che 
sarà attuato ad ogni fine turno di servizio) dei 
lavoratori degli enti locali e delle Regioni. 


nare le esportazioni italiane 
del settore. A fine gennaio, 
infatti, veniva incaricato un 
esperto della Cee per un esa- 
‘me della situazione. La rela- 
zione presentata da questo 
esperto — Mandred Caspari 
— è però stata giudicata «in- 
soddisfacente» dai tedeschi, 
‘che sono quindi passati diret- 
tamente all'attacco. 

A preoccupare i produttori 
tessili della Germania è infat- 
ti l'ottima salute di cui gode 
l'industria tessile italiana — 
che è l’unica in tutta la Comu- 
nità a poter vantare un attivo 
commerciale, di dimensioni 
‘anche ragguardevoli. La Ger- 
mania invece lamenta un di- 
savanzo di 8,4 miliardi di mar- 
chi — per il 1981 — negli 
scambi tessili con l’estero, 

La Germania, d’altro canto 
è il maggior importatore di 
prodotti tessili e d'abbiglia- 
mento, con una spesa pro ca- 
pite di 248,7 dollari l’anno in 
questo settore, contro i 126,9 
della Francia, i 115,3 dell’In- 
ghilterra, i 64,2 dell’Italia, i 
41,9 degli Stati Uniti e i 27,8 
dollari del Giappone. 

L'industria tessile tedesca, 
che l’anno scorso ha riportato 
— secondo dati ancora preli- 
minari — un fatturato di 32,4 
miliardi di marchi, è di dimen- 
sioni grosso modo analoghe a 
quella italiana. 


| Notizie in 


il 


breve 


Gondrand: 130 licenziamenti 


MILANO — La Gondrand, azienda leader del trasporto 
merci (1900 dipendenti, oltre 500 dei quali a Milano) ha 
comunicato alle organizzazioni sindacali la decisione di licen- 
ziare 130 lavoratori. Otto mesi fa l'azienda aveva presentato un 
programma di ristrutturazione che prevedeva 280 licenziamen- 
ti, che non furono attuati per l’opposizione dei sindacati. 
L’azienda aveva comunque «sfoltito» il personale tramite 
dimissioni agevolate, mobilità e trasferimenti all’interno del 


gruppo. 


Nuovo Pignone: no all'accordo 


FIRENZE — I lavoratori del Nuovo Pignone di Firenze 
hanno respinto l'accordo sul costo del lavoro (1473 si sono 
pronunciati per il no; 524 si, 34 bianche, 19 nulle). Le votazioni si 
sono svolte a scrutinio segreto al termine di quattro grandi 
‘assemblee. L'altro ieri erano stati resi noti anche i risultati delle 
votazioni all'altra grande fabbrica fiorentina, le officine Galileo. 
Anche qui i lavoratori hanno respinto a grande maggioranza 


l'accordo. 


Federazione consumatori: tessere 


ROMA — «La federazione nazionale dei consumatori (Fne), 
nata nel 1981 per iniziativa dei sindacati Cgil, Cisl e Uil e delle 
tre centrali cooperative (Incm, Cci e Agci), è giunta ieri al 
passaggio dalla fase di creazione delle strutture a quella di 
aggregazione della domanda, con l’avvio del tesseramento». Lo 
ha detto ieri a Roma nel corso di un incontro con i giornalisti, il 


segretario generale delle Fnc, 


Fausto Capalbo. 


Acciai speciali: previsioni 


BRUXELLES La domanda di acciai speciali nella' Cee. 


per il primo trimestre di quest'anno è inferiore del 10-15 per 
cento a quella del primo trimestre dello scorso anno. Lo afferma 
una comunicazione della commissione Cee ai produttori del 
settore, che sono quindi invitati ad adeguare la loro attività al 
calo della domanda. L'analisi della commissione è basata su 
consultazioni con fabbricanti e consumatori e riguarda gli 
acciai altolegati (sotto forma di Vergella, barre per cemento 
armato e barre mercantili), nonchè gli acciai per utensili, gli 
acciai a taglio rapido e quelli da costruzione. La commissione 
rileva che anche nei settori (specie le industrie aerospaziale e 
nucleare) che nella seconda metà del 1982 pensavano di poter 
contare su un’attività relativamente stabile, si è registrato un 
pronunciato rallentamento. Il trimestre in corso e parte di 
quello seguente vengono visti con una certa preoccupazione. 


CONVEGNO NAZIONALE A TRIESTE 


Unipol: razionalizzare 
i mercati assicurativi 


TRIESTE — L'’Unipol, la 
compagnia di assicurazioni 
fondata nel 1963, è ormai 
maggiorenne e ha incassato, 
nel solo 1981, 230 miliardi in 
premi. Attualmente occupa il 
decimo posto nella speciale 
classifica che tiene conto del- 
le 220 assicuratrici italiane. 
Eppure non si è ancora abi- 
tuata alla logica «da mercato 
delle vacche» che regola il 
settore e fa nascere nell’opi- 
nione pubblica ogni sorta di 
sospetti. 

Che fare, allora, per cambia- 
re radicalmente e tenere final- 
mente conto del consumatore 
e delle sue esigenze? Una ri- 


«Informatica»: 
partecipazione 
Regione 


TRIESTE — La regione 
Friuli-Venezia Giulia aumen- 
terà di 300 milioni di lire la 
propria partecipazione nella 
società «Informatica Friuli- 
Venezia Giulia». La giunta ha 
predisposto infatti un disegno 
di legge che autorizza l'’ammi- 
nistrazione regionale a sotto- 
‘serivere azioni di nuova emis- 
sione della società che ha 
chiesto di dar corso all’au- 
mento del capitale sociale per 
portarlo a 2 miliardi di lire. 

L'intervento dell’ammini- 
strazione regionale viene mo- 
tivato dal buon andamento 
gestionale della società carat- 
terizzato da uno stabile equi- 
librio economico e da notevoli 
capacità di crescita e di svi- 
luppo: Il settore industriale 
dei computers, infatti, nel 
quale opera la società è in 
continua espansione. L’«in- 
formatica» opera con propri 
uffici a Trieste e Udine e pre- 
senta un organico in continua 
crescita. 

‘Tale incremento ha coinci- 
so con un ampliamento degli 
spazi operativi come l’inse- 
diamento di un laboratorio di 
sviluppo software nell’area di 
ricerca scientifica e tecnologi- 
ca di Trieste. 


sposta l’ha cercata il conve- 
gno nazionale su «L'impegno 
e l'iniziativa dell’unipol per 
‘una nuova qualità del servizio 
assicurativo», che si è tenuto 
ieri alla Stazione marittima. 

Il mercato assicurativo ita- 
liano è ‘di gran lunga il più 
debole tra i paesi della Comu- 
nità europea: la spesa nel set- 
tore rispetto al prodotto inter- 
no lordo scende dal 2.4 per 
cento del 1977 a circa 11.9 p.c. 
nel 1980 contro una media 
Cee nel 1978 pari al 4.4 per 
cento. 

Oltre a questo, in passato si 
è detto che il mercato assicu- 
rativo italiano, oltre che debo- 
le, tende alla crescente con- 
centrazione: ad esempio nel 
ramo vita alla fine del 1979 le 
prime quattro compagnie cu- 
mulavano il 73.2 per cento del 
totale. Il fenomeno è presente 
anche in altri paesi europei. 

In questa situazione le com- 
pagnie assicurative, travolte 
da una mole di lavoro notevo- 
le, devono essere in grado di 
far fronte agli impegni e ai 
rischi assunti. 

«Molto spesso ci si salva 
grazie alle riserve occulte — 
hanno detto i rappresentanti 
del comitato regionale dell’U- 
nipol — per questo noi chie- 
diamo maggiori controlli pub- 
blici, la veridicità e la traspa- 
renza dei bilanci, la congruità 
delle riserve tecniche; la cor- 
rettezza professionale delle 
imprese e degli operatori. 
Inoltre, è necessario che il 
governo affidi al comitato in- 
terministeriale prezzi la for- 
mazione delle tariffe». 


Un primo passo verso la 
razionalizzazione del settore è 
stata la creazione dell'Istituto 
per la vigilanza sulle assicura- 
zioni. Finora 34 compagnie 
sono state poste in liquidazio- 
ne coatta e altrettante faran- 
no presto la stessa fine. Una 
trentina, infine, sono state di- 
chiarate in gravi difficoltà sul 
piano della gestione e della 
solvibilità. 

AM.L. 


La vita nel porto 


L’Iccu containers getta le basi per l’attività &3 


TRIESTE — La situazione 
mondiale del mercato dei noli 
di containers e le prospettive 
per il futuro di questo impor- 
tante settore per i traffici in- 
ternazionali, sono state esa- 
minate a Trieste nel corso di 
‘un incontro tra i responsabili 
dei «regional offices» del 
gruppo Iccu Containers di 
Londra, Parigi, Ginevra, San 
Francisco nonché di New 
York e Hong Kong, dove da 
poco il gruppo triestino ha 
aperto propri nuovi uffici ope- 
rativi. 

Nel corso della riunione so- 
no state pure gettate le basi e 
gli indirizzi per il 1983 per 
ciascuna società estera della 
Iccu nell'ambito della politica 
generale del gruppo. 

Di particolare interesse è 
stato l’esame di aspetti tecni- 
ci dell’attività internazionale 
di leasing containers e sono 
state decise misure per snelli- 


| 


re e perfezionare i rapporti tra 
le società della holding triesti- 
na, anche in termini burocra- 
tici, allo scopo di garantire un 
perfetto e costante collega- 
mento tra i vari centri perife- 
rici soprattutto per assicurare 
ai clienti un servizio sempre 
più qualificato. 


Tali misure si sono rese ne- 
cessarie date le dimensioni 
che il gruppo Iccu ha assunto 
nel mondo, ponendosi ai pri- 
mi posti tra le società private 
di leasing, con un parco con- 
tainers di oltre 52 mila box e 
sedi e punti d'appoggio in tut- 
ti i continenti. 


Settore marittimo: debiti 


LONDRA — Una nuova «scossa» ha sconvolto i Lloyds 
marittimi. Gli analisti della Drewry shipping consultants 
hanno condotto una ricerca di mercato secondo la quale il 
settore marittimo ha ingenti debiti. Le banche internazionali 
avrebbero un'esposizione verso le società armatoriali di 70 


miliardi di dollari. 


Il crollo dei prezzi del mercato marittimo negli ultimi anni 
fa temere un'ondata di insolvenze, ma i banchieri della City 
ritengono che una proroga delle scadenze verrà attuata senza 
eccessive difficoltà. La Drewry Shipping consultants osserva 
tuttavia che già diverse compagnie hanno accumulato enormi 
arretrati sul pagamento degli interessi passivi e ricordando il 
precedente del fallimento del gruppo armatoriale norvegese 
Reksten, costato alla Hambros bank una perdita di parecchi 


milioni di sterline. 


Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Lun» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco agrumi, 
prov. Alessandria, orm. riva 1 A; 
«Marah» (greca), ag, Greenam, 
sbarco cotone, prov. Pireo, orm. 
riva 65; «Admiral Purisich» (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
contenitori, prov. Nord America, 
orm. molo VII; «Platak» (jugosla- 
va), ag. Agemar, bunker, prov. ma- 
re, orm. testa molo VI. 

Navi in partenza; «Fenix» (ita- 
liana), ag. Dadamar, dest. Tunisi; 
«Romny» (russa), ag. Buccicarsi- 
ca, dest. Beirut; «Hay Abdil Sattar 
Issa» (cipriota), ag. Zangrando, 
dest. Latachia; «Preveze» (turca), 
ag. Ellerman Wilson, dest. Istam- 
bul; «Kartoun» (sudanese), ag. 
Zangrando, dest. Geeda; «Al Sa- 
lam I» (libanese), ag. marlines; 
dest. Beirut; «Tor Finlandia» (sve- 
dese), ag. Sperco, dest. Israele; 
«Plata» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. mare. 

Navi all’ormeggio: «Al Salam I» 
(libanese), ag. marlines, imbarco 
varie, orm. riva25; «Fenix» (italia- 
na), ag. Dadamar, imbarco varie, 
orm. riva 17; «Romny» (russa), ag. 
Buccicarsica, imbarco legname, 
orm. riva 14; «Hay Abdul Sattar 
Issa» (cipriota), ag. Zangrando, im- 
barco legname, orm. molo II; 
«Kartoun» (sudanese), ag. Zan- 


grando, imbarco legname, orm. 
molo II; «Preveze» (turca), ag. El- 
lerman Wilson, imbarco varie, 
‘orm.riva 6; «Sunny E.» (panamen- 
se), ag. Sperco, imbarco fusti ben- 
zina orm. molo IV; «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. riva I; «Tor Finlandia» (sve- 
dese), ag. Sperco, sbarco grumi, 


‘orm. molo V; «Uliciny» (jugoslava), 


ag. Greenam, imbarco farina, orm. 
riva 58; «Kay Kokeb» (etiope), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 62; «Celestino» (brasilia- 
na), ag. Penso, sbarco caffè, orm. 
riva 63; «Torre del Greco» (italia- 
na), ag. Llotd Triestino, sbarco 
cacrelli, orm. riva 71; «Taglus» 
(olandese), ag. Tarabocchia, attesa 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
«Lira» (italiana), ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
«Socarte» (italiana) ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
«Palatino» (italiana). ag. Lloyd 
‘Triestino, attesa ordini, orm. Ga- 
slini. 
Monfalcone 

Navi in arrivo: «Kapitan Abku- 
nov» (sovietica), ag. Martinoli, ton- 
dello, da Archangel; «Sidersirio» 
(italiana), ag. Costanzi, lamiere, da 
Venezia; «G. J. De San Martin» 
(argentina), ag. Costanzi, crusca e 
soja, da Venezia. 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Devyataya 
Piatilekta» (sovietica), ag. Marti- 
noli, Portorosega, sbarco ferrac- 
cio; «Marinus Smits» (olandese), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co caolino; «Socartre» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone. 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: «Ponte Negro» 
(greca), ag. Marlines, Vuota, da 
Gedda. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Maldive To- 
paz» (maldiviana), ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco piastrel- 


le; «Baltiysky 107» (sovietica), agt 


Friulmar, banchina di Torviscosa, 
sbarco sale industriale; «Emanue- 
la Ti» (italiana), ag. Friulmar, ban- 


china di Torviscosa, sbarco ton- 


delli; «Kostas» (greca), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Jule» (tedesca occidenta- 
le), ag. Uniagent, bacino Magret, 
sbarco tronchi; «Ariel I» (pana- 
mense), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Pel 
ka» (greca), ag. Friulmar, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Myrtidiotissa» (cipriota), ag. 
Daddamar, vecchia banchina, im- 
barco legname. 


12 APRILE 
22 APRILE 


INCONTRO A UDINE COL PRESIDENTE COMELLI 


I dirigenti aziendali 
chiedono alla Regione 


di essere 


consultati 


UDINE — Anche i dirigenti 
d’azienda vogliono diventare 
una realtà fondamentale nel 
mondo politico regionale, e 
‘chiedono alla Regione, ma an- 
che a tutti gli altri enti locali, 
di venir consultati in sede di 
programmazione, per poter 
apportare anche il loro patri- 
monio di conoscenze e di 
esperienza nel settore impren- 
ditoriale. 

Questa esigenza è stata pro- 
spettata ieri pomeriggio a 
Udine al presidente della 
giunta regionale Antonio Co- 
melli dall’Unione regionale 
della confederazione italiana 
dirigenti d'azienda, nel corso 
di un convegno nel corso del 
quale lo stesso Comelli ha 
fatto il punto sul momento 
politico ed economico che il 
Friuli-Venezia Giulia sta at- 
traversando. 

Un momento caratterizzato 
— ha detto — dalle importanti 
scelte che devono accompa- 
‘gnare l’applicazione della leg- 
ge che rifinanzia la ricostru- 
zione del Friuli terremotato e 
lo sviluppo dell’intera re- 
gione. 

Comelli ha accolto l'invito 
dei dirigenti d'azienda, sotto- 


lineando come tutte le forze 
sociali e politiche debbano es- 
sere consultate dal legislato- 
re: «Il politico — ha detto tra 
l’altro — deve essere sempre 
affiancato dai tecnici, dalle 
persone con esperienze, quin- 
di con soddisfazione prendo 
atto delle disponibilità della 
Cida». 

Comelli ha quindi svolto 
‘una veloce carrellata sui ven- 
t'anni di vita della Regione 
autonoma, sottolineando co- 
me si sia trattato di un’espe- 
rienza estremamente positi- 
va; «Il Friuli-Venezia Giulia 
— ha detto — è riuscito ad 
acquisire un grande credito 
nei confronti dei partner, sia- 
no essi rappresentati dal. go- 


verno centrale di Roma, dalla | 


Gee o dalle regioni contermini 
austriache e jugoslave». 

Le possibilità future sono 
state indicate da Comelli non 
solo dal buon utilizzo della 
«828», ma anche dall’approva- 
zione, auspicata entro il pri- 
mo semestre dell’anno in cor- 
so, di una legge finanziaria 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
così come è prevista perla Val 
d’Aosta. 

Guido Barella 


SPECIALE per SPOSI 


VIAGGIO pI NOZZE 
INCROCIERA 


T/n EUGENIO C. 


10 giorni indimenticabili a bordo dell’Ammiraglia 
della COSTA ARMATORI verso un itinerario affascinante 


EGITTO-ISRAELE-GRECIA 
PREZZI ECCEZIONALI PER COPPIB 


PARTENZE DA GENOVA 


2 MAGGIO 
12 MAGGIO 
22 MAGGIO 


Cabine doppie 
Cabine doppie interne letti bassi 
Cabine doppie esterne letti bassi 


RICHIEDETE IL DEPLIANT “VIAGGIO DI NOZZE IN CROCIERA 1983” 


Le nostre crociere 


nali avranno attuato la modi 
fica dell’organizzazione por- 
tuale attualmente all'esame 
del governo e delle parti so- 
ciali. 

Immediate le reazioni negli 
ambienti triestini. L'ente por- 
to afferma di essere all’oscùro 
di tali intenzioni: è vero — si 
ammette — che molte di que- 
ste linee sono in difficoltà, ma 
attribuirne le cause solo ai 
costi degli scali è eccessivo. E 
noto infatti che le tabelle di 
armamento (cioè di. persona- 
le) delle società pubbliche 
sono addirittura doppie ri- 
spetto a quelle della concor- 
renza. * 

Inoltre, afferma l’Eapt, se la 
decisione diventasse operati- 
va, si penalizzerebbero pro- 
prio quegli scali che maggior- 
mente hanno investito nel rin- 
novo delle strutture: è il caso 
di Trieste, che proprio nell'82 
ha segnato una felice ripresa.. 
Sarebbe insomma un assurdo 
che lo Stato da un lato finan- 
ziasse i programmi di svilup- 
po, dall’altro togliesse le linee 
marittime ai medesimi scali. 

Più diplomatici i vertici del 
Lloyd Triestino, che racce- 
mandano di leggere la nota 
della Federlinea al condizio- 
nale, appunto come un avver- 
timento alle parti. 

Si tratta dunque di una 
mossa che vuole colpire in più 
direzioni: non solo lanciare un 
segnale al governo e alle mae- 
stranze portuali, ma offrire 


‘ anche uno strumento alle di- 


rezioni portuali, che potreb- 
bero subire la concorrenza al- 
trui se non riuscissero a frena- 
Te richieste eccessive. 


Il sindacato 
europeo 
manifesta 


a Bruxelles 
BRUXELLES — Insolita la 
manifestazione sindacale 
svoltasi ieri a Bruxelles;.dove, 
in occasione della celebrazio- 
ne del decennale della. Ces, 
seimila persone (la stima è 
della polizia) sono sfilate peril 
centro reclamando .occupa- 
zione e rilancio economico. 
Insolita, perché i sindacali 
sti sono giunti da quasi tutti i 
paesi europei, dalla Scandina- 
Via ‘alla Spagna, con i ‘loro 
striscioni, cartelli, canti. Oltre 
un centinaio erano gli inglesi, 
vivacissimi con le loro pittore- 
sche bandiere e le battute 
sferzanti contro la politica 
della Thatcher, mentre una 
folta schiera di metalmecca- 
nici tedeschi, incurante del 
freddo gelido, gridava slogan 
e salutava i 120 italiani (sono 
giunti alle 7 con un «charter» 
della federazione Cgil Cisl Uil) 


Lit. 2.200.000 
Lit. 2.500.000 
Lit. 2.800.000 


CROCIERE 


Un mare di differenza 


Rivolgerevi al Vostro 
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ECONOMIA E FINANZA 
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IL PICCOLO 


NEL DICEMBRE ’82 SONO SALITI APPENA DELLO 0,4 PER CENTO 


Frena il ritmo inflazionistico: 


rallentano i 


rezzi all'ingrosso 


MASSO PROCE ig r0sSp 


ROMA — «Frenata» dei 
prezzi all’ingrosso nello scor- 
so dicembre: l'aumento in Ita- 
lia rispetto al mese preceden- 
te è stato appena dello 0,4 per 
cento, il più basso dal luglio 
1980, se si esclude il mese di 
giugno dello scorso anno 
quando ci fu un incremento 
ancora più contenuto (0,3 per 
cento). 

Il lieve aumento dei prezzi 
all’ingrosso in dicembre con- 
ferma il rallentamento del rit- 
mo inflazionistico che era già 
apparso dall'andamento dei 
prezzi al consumo per le fami- 
glie di operai e impiegati nello 
Stesso mese: più 0,7:per cento 
rispetto a novembre. 

Lai dati diffusi ieri dall’I- 
stat risulta che da dicembre 
1981 a dicembre 1982 i prezzi 
all’ingrosso sono cresciuti 
dell’11,9 per cento. Nella me- 
dia dei dodici mesi del 1982 
l'aumento è risultato pari al 
13,9 per cento contro il 16,6 
per cento dell’anno prece- 
dente. 


I prodotti agricoli hanno re- 
gistrato nel dicembre ’82 un 
‘aumento dello 0,6 per cento ei 
Prodotti non agricoli dello 0,4 
per cento. Con riferimento al- 
la destinazione economica, gli 
incrementi percentuali sono 
risultati pari a: 0,6 per i beni 
finali di consumo; 0,1 per i 
beni finali di investimento; 0,4 
peri beni intermedi e materie 
ausiliarie. 

Continuano intanto a per- 
Venire segnali positivi per l’e- 
conomia statunitense e in 
Particolare sul fronte dell’in- 
flazione: i prezzi all'ingrosso 

fanno segnato a gennaio una 
flessione senza precedenti 
dell’1 per cento. Il calo, che 
corrisponde a un tasso annua- 
le semplice del 12 per cento, 
segue l'aumento dello 0,2 per 
cento rilevato a novembre. 

A guidare al ribasso i prezzi 
all'ingrosso sarebbe il settore 
dell’energia, con una flessione 


del 4,2 per cento a gennaio 
rispetto al mese precedente. 


La flessione ha interessato 
inoltre anche il comparto ali- 
mentare, dove i prezzi sono 
scesi, nel mese, dello 0,2, gra- 
zie soprattutto a ribassi regi- 
strati per le verdure, il pesce e 
il pollame. 

Il dato di gennaio consente 
agli economisti di prevedere 
per l’intero 1983 un tasso d’in- 
fazione per i prezzi all’ingros- 
so pari o inferiore al 3,5 per 
cento registrato lo scorso an- 
no, anche se giunge, dall’uffi- 
cio studi della Crocker Natio- 
nal Bank di San Francisco, 
‘una previsione di un lieve au- 
mento dei prezzi all’ingrosso 
nei prossimi mesi, legato alla 
ripresa economica del Paese. - 


INGROSSO CONSUMO 

MESE ANNO MESE ANNO 
GENNAIO 173 17,8 1,3 17,3 
FEBBRAIO 0,9 16,9 153 16,7 
MARZO 0,6 15,8 0,9 16,1 
APRILE 0,9 14,8 0,9 15,5 
MAGGIO 0,5 13,1 1,1 15,2 
GIUGNO 0,3 12,3 1,0 15,2 
LUGLIO 1,5 12,9 1,5 15,9 
AGOSTO 1,4 13,2 1,8 17,2 
SETTEMBRE Ti 13,0 1,4 iz 
OTTOBRE 1,0 12,8 2,0 17,2 
NOVEMBRE 1,4 12,4 1,3 16,3 
DICEMBRE 0,4 11,9 0,7 16,3 


Le variazioni dei prezzi all’ingrosso e dei prezzi al consumo 
(per le famiglie di operai e impiegati) nel corso del 1982. Nelle 
colonne con l’indicazione «mese» le variazioni rispetto al mese 
precedente; in quelle con l’indicazione «anno» appaiono le 


variazioni rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 


LA DIVISA USA A 1385,25 LIRE 


Il dollaro cede 
in tutta Europa 


ROMA — Dollaro in ulterio- 
re ribasso ieri mattina al fi- 
xing dei mercati valutari eu- 
ropei. In Italia la valuta statu- 
nitense è stata fissata a 
1385,25 lire, contro le 1389,50 
lire di giovedì. A Francoforte 
la quotazione è stata di 2,4122 
marchi precedenti, senza in- 
terventi da parte della Bunde- 
sbank. 

La debolezza dei tassi di 
interesse Usa e il timore che la 
riserva federale non interver- 
tà per mutare la situazione 
hanno influito negativamente 
sul dollaro. 

Anche il miglioramento del- 
le prospettive del marco, con 
l’accrescersi dell’ottimismo 
sulla situazione politica tede- 
sca, non hanno aiutatola divi- 
sa statunitense, appesantito 


I PICCOLI PRODUTTORI SONO STRANGOLATI DAI PREZZI 


Gheddafi sollecita l'Opec 


a convocarsi con urgenza 


AMUAY (Venezuela) — La 
Libia ha chiesto la convoca- 
zione di una conferenza Opec, 
in proseguimento di quella te- 
nuta il 24 gennaio a Ginevra e 
conclusasi con un fallimento. 
Lo ha detto il ministro del 
petrolio dell'Ecuador, Galin- 
do (che si trova in Venezuela 
per l’inaugurazione di una raf- 
fineria), precisando di aver ri- 
cevuto un messaggio in que- 
sto senso, diretto però a tutti i 
membri dell’Opec. 

Galindo si è detto d’accordo 
su un nuovo incontro ma ha 
osservato che è necessario, 
‘prima, creare una base di ac- 
‘cordo poiché se una nuova 
‘conferenza dovesse finire con 
‘un nulla di fatto, ciò sarebbe 


Buon 
Successo 
dell'asta 
dei Cct 


ROMA — All’asta di ieri è 
stato.confermato il'buon sue- 
cesso delle due emissioni (cet 
biennali e quadriennali) che 
aveva già indotto il ministro 
del tesoro Goria ad elevare 
l’offerta iniziale (quattromila 
miliardi) di ‘altri mille mi- 
liardi, dopo le forti richieste 
pervenute alld Banca d’I- 
talia. 


E stato lo stesso istituto di 
emissione a rendere noti i 
risultati delle sottoscrizioni: 
i cet con scadenza primo feb- 
braio 1985 sono stati sotto- 
scritti per 3700 miliardi lire 
‘(la prima emissione era di 
2250 miliardi, successiva- 
mente aumentata a quattro- 
mila miliardi); i certificati di 
credito quadriennali (scaden- 
«za primo febbraio 1987) sono 
stati invece sottoscritti per 
810 miliardi di lire (la prima 
emissione era di 750 miliardi, 
successivamente portati a 
mille miliardiì). 

La prima cedola semestrale 
di entrambe le emissioni è 
del 10%, pari a un rendimento 
su base annua di circa il 22%. 


Insediato 
il comitato 
del ristretto 
spe » 
di Milano 

MILANO — Si è insediato 
presso la Camera di commer- 
cio di Milano il comitato del 
mercato ristretto della Borsa 
valori per il biennio 1983- 
1984, composto da: Salvatore 
Grillo, presidente; Salvatore 
Ravalli, consigliere in rap- 
presentanza della Camera di 
vommercio; Leonida Gauden- 
zi e Attilio Ventura — consì- 
glieri in rappresentanza del 
comitato direttivo degli 
agenti di cambio di Milano; 
Lucio Santini — in rappre- 
sentanza delle aziende di cre- 
dito; segretario: Giuseppe 
Megliola. Nel corso della riu- 
nione è stato eletto il consi- 
gliere Leonida Gaudenzi vi- 
cepresidente. 


Nuova 
impresa 
Per prestiti 
a rischio 


. NEW YORK — Una nuova 
Impresa finanziaria, la Euro- 
Pean interamerican finance 
ETOUp, è stata costituita per 
©Berare nel finanziamento 
‘© risorse e per creare un 
ducato di sconto nel settore 
*l Prestiti di rischio verso i 
Daesì, 
SO) ha annunciato il presi- 
E Martin Schubert, già 
Bi dente della Merchant 
ì- Rosenthval internatio- 
azio Precisando che fra gli 
Onisti figurano interessi 
Gizuelani e italiani. —— 
saran Uffici della finanziaria 
Car. ino aperti a New York, 
cas e Milano. 


«fatale» per il mercato e peri 
prezzi del petrolio. 

Galindo ha detto che l’'E- 
cuador, nella sua qualità di 
piccolo esportatore di greg- 
gio, subisce pressioni partico- 
larmente massicce da parte 
della clientela che chiede 
prezzi più bassi: volendo inve- 
ce attenersi al prezzo di riferi- 
mento dell’Opec, da dieci 
giorni non vende petrolio. 
Normalmente l’Ecuador 
esporta 120 mila barili di greg- 
gio al giorno. 

Nel corso della stessa ceri- 
monia, il presidente venezue- 
lano Campins ha detto a sua 
volta che i paesi africani e del 
Golfo Persico devono mettere 
fine alle loro controversie sui 


prezzi prima che le potenze 
economiche mondiali provo- 
chino un «disastroso» ribasso. 


Frattanto si è appreso che i 
finlandesi usufruiranno di un 
ribasso del prezzo del greggio 
fornito loro dall’Unione Sovie- 
tica pari almeno a quello di 
2,10 dollari a barile offerto agli 
acquirenti italiani. 

‘A renderlo noto sono state 
fonti vicine al settore energe- 
tico di Helsinki, dove si trova 
attualmente una delegazione 
sovietica guidata dal presi- 
dente dell'ente per l’export 
petrolifero Morozov che, entro 
lunedì, dovrebbe firmare un 
contratto con l’ente petrolife- 
To di stato finlandese (Neste). 


L’oro 
sfonda 
quota 500 


ZURIGO — Dopo i numero- 
si tentativi di scalata effet- 
tuati nel corso della settima- 
na, l’oro è riuscito a sfondare 
il tetto dei 500 dollari, per 
concludere l’ottava intorno a 
quota 504,50 dollari. E’ su 
questa quotazione, infatti, 
che il metallo — che già.in 
mattinata apriva al di sopra 
dei 500 dollari — si è attesta- 
to al Fixing pomeridiano di 
Londra, segnando così un 
quadagno di oltre 8 punti ri- 
spetto a giovedì (496 dollari). 

Rispetto a venerdì scorso 
quando, su questa piazza, l’o- 
ro concludeva le contratta- 
zioni su valori di 498,50 dolla- 
ri, il metallo recupera quindi 
esattamente sei punti. Analo- 
go andamento a Zurigo, con 
chiusura a 504,75 dollari l’on- 
cia, contro 496,50 di ieri e 
498,50 della precedente ot- 
tava. 

Anche l’argento ha supera- 
to ieri la soglia dei 14 dollari. 


2400 DIPENDENTI PASSANO ALLE AZIENDE PUBBLICHE 


L'accordo Eni- Montedison 
entra nella fase operativa 


ROMA — Sono 2400 i lavo- 
ratori Montedison che nei 
prossimi giorni verranno as- 
sunti in carico dall’Eni: è 
entrato infatti nella stretta 
finale il programma di riasset- 
to della chimica plastica ita- 
liana, con il trasferimento, 
che potrà divenire operativo 
già all’inizio della prossima 
settimana, degli impianti del 
gruppo di Foro Buonaparte al 
polo pubblico. 

Raggiunte le intese sinda- 
cali, che rappresentavano l’ul- 


tima barriera all’operatività 
dell’accordo sottoscritto dai 
due gruppi chimici il 31 di- 
cembre, Eni e Montedison 
hanno portato a buon punto il 
confronto per il trasferimento. 

Parallelamente sono in cor- 
so di definizione i particolari 
legali relativi al mutamento 
di assetto proprietario degli 
impianti, che giungeranno al- 
l'Eni per il tramite di una 
società di parcheggio, la «Ri- 
veda», 

Complessivamente dalla 


Montedison all’Eni verranno 
quindi trasferiti 2400 lavora- 
tori, mentre per altri 3 mila 
dipendenti Montedison è pre- 
vista l'uscita dal ciclo produt- 
tivo sia attraverso il prepen- 
sionamento che mediante il 
collocamento in cassa inte- 
grazione di trasferimento so- 
no quelli di Brindisi, Ferrara e 
Priolo, mentre per Porto Tor- 
res e Porto Marghera il pro- 
gramma di riassetto prevede 
una più razionale distribuzio- 


| Bilanci e società 


ne delle attività. 


La Ibm Italia aumenta il fatturato 
Gli affari sono cresciuti del 29,2% 


MILANO — La Ibm Italia 
ha comunicato i dati prelimi- 
nari del bilancio 1982, che sa- 
ranno successivamente sotto- 
posti all'esame del consiglio 
d’amministrazione. Il fattura- 
to complessivo, al netto dell’I- 
va, è stato di 2582 miliardi di 
lire (+29,2% rispetto all’anno 
precedente). 

Il fatturato esportazione è 
stato di 839 miliardi (+26%). 
Sono stati effettuati investi- 
‘menti per 347 miliardi. Le as- 
sunzioni sono state 609 e il 
Personale, a fine anno, ha rag- 


giunto le 12.645 unità, di cui 
3631 nell’area della produ- 
zione. 

Commentando i risultati 
dell’anno, Renato Riverso, 
presidente e amministratore 
delegato della Ibm Italia, ha 
dichiarato: «La società è usci- 
ta rafforzata dall’impegnativo 
piano di investimenti attuato 
in questi ultimi anni, che si è 
concretato, fra l’altro, nell’a- 
‘pertura del nuovo stabilimen- 
to a Santa Palomba e del 


«Benché il persistere delle 
difficoltà economiche per tut- 
to il 1982 abbia frenato la 
crescita nella domanda di 
prodotti informatici, abbiamo 
registrato un aumento più 
che soddisfacente del nostro 
volume di affari e quindi del 
fatturato» 

«Inoltre, il 1982 ha visto un 
ulteriore rafforzamento della 
situazione finanziaria netta 
della società, che a fine anno 
risulta solo marginalmente 
debitoria (15 miliardi contro 


anche dai dati sulle vendite al 
dettaglio negli Usa, che pre- 
sentano una crescita inferiore 
al previsto e che hanno favori- 
to l’ascesa del settore obbliga- 
zionario. 

Altri due elementi negativi 
per il dollaro sono la debolez- 
za degli eurodollari e massicci 
trasferimenti di fondi verso 
l’oro. 

In Italia, a parte il regresso 
del dollaro, hanno guadagna- 
to terreno sulla lira la sterlina 
e il franco svizzero, mentre il 
marco ha perso quello che 
aveva guadagnato giovedì. In 
particolare, la divisa tedesca 
è stata fissata a 575,76 lire 
contro le 576,21 lire di giovedì, 
mentre il franco francese è 
rimasto stabile a 203,255 ri- 
spetto alle 203,03 lire del fi- 
xing precedente. 

La sterlina è passata, inve- 
ce, dalle 2133,50 lire preceden- 
ti alle 2140,65 lire di ieri. Il 
franco svizzero, infine, è stato 
pagato 692,85 lire contro le 
688,185 lire precedenti. 

La Banca di Francia ha ven- 
duto circa 15 milioni di dollari 
quando la divisa Usa è stata 
fissata in rialzo a 6,8130 fran- 
chi contro 6,7875/7925 in aper- 
tura. Gli scambi sono stati 
‘moderati. 


Banco Sicilia 
favorevole 
al «prime rate» 


a 
libero 

PALERMO — «Dopo la pro- 
posta del presidente della 
Bnl sono stato il primo a dire 
di sì alla liberalizzazione del 
“prime rate” e quindi ad una 
maggiore concorrenzialità 
nell’ambito del mercato fi- 
nanziario». Lo ha affermato il 
presidente del Banco di Sici- 
lia Giannino Parravicini du- 
rante un incontro con i gior- 
nalisti per la presentazione 
della nuova sede della fonda- 
zione Mormino. 


L’ISCO RETTIFICA PREVISIONI: CRESCITA ZERO NELL’83 


La domanda interna cala 
a discapito della ripresa 


ROMA — L'economia ita- 
liana ha conosciuto nel 1982 
un nuovo e marcato deterio- 
ramento congiunturale, e l’e- 
redità che viene a scaricarsi 
sul 1983 è molto più negativa, 
sotto l’aspetto reale e quello 
monetario, di quanto non si 
stimasse a metà dell’82, e 
quindi di ristagno. 

Questa la situazione messa 
in evidenza nel rapporto se- 


mestrale sull'economia che 
l’Isco, istituto per lo studio 
della congiuntura, ha presen- 
tato al Cnel. 

Vi si sottolinea tra l’altro 
che nel 1982 la domanda in- 
terna è regredita, in presenza 
di un minimo aumento del 
reddito disponibile delle fami- 
glie, di una accresciuta pro- 
pensione al risparmio, di una 
flessione della domanda di in- 


Ma altrove non va così male 


I consuntivi di novembre-gennaio in buona parte dei paesi 


Oecd hanno segnalato un certo raffreddamento nelle tensioni 
inflazionistiche e timidi segni di miglioramenti nelle componen- 
ti attive dei bilanci d'impresa. Cosìil «Media International» edi 
più quotati «business magazines» d'America e d'Europa. 

Il settimanale americano «Money». e la rivista tedesca 
«Capital» ritengono che i «principi anticrisi» sono ormai 
constatabili attraverso i bilanci mensili delle grandi imprese, 
dai rapporti bancari, dalle relazioni del Fmi e dall'andamento 
delle quotazioni in borsa dei titoli azionari-indice. Positive sono 
pure le proiezioni del «Moody's Index» americano e del 
rapporto di metà gennaio della borsa di Tokio. 

I «barometri anticrisi», secondo îl «Time Magazine» america- 
no sono dati; 1) dai ribassi dei tassi di sconto e dei prime rates; 
2) daî coefficienti di liquidità delle cento più grandi imprese 
industriali mondiali; 3) dall'andamento delle borse titoli; 4) 
dalla favorevole domanda di metalli non ferrosi e dai prezzi 
dell'oro che non hanno superato quota 500 dopo essere stati 
sull’orlo dello scavalcamenio. 

V°è per altro un certo pericolo di disturbo che viene seguito 
con estrema attenzione da governi ed imprese: îl ribasso, con il 
sottobanco, dei prezzo del barile, 

I fattori trainanti dell’anticrisi sono individuati anche nelle 
industrie di base: edilizia, automobilistico, elettronica, termo- 
dinamica, mentre rimangono in fase d’ombra la cantieristica e 
la siderurgia. Spunti di ripresa anche nella manufatturiera e 
negli investimenti nelle miniere di carbone. L’accelerazione nei 
movimenti di capitali, secondo il «Moody's Index», è salita del 
5-5,5%, îl che significa che decine di miliardi di dollari vengono 
rimessi nei processi produttivi. 

Per la rivista americana «Management Today» un influsso 
psicologico positivo è in attivazione nei massimi centri finan- 
ziari internazionali: da New York a Los Angeles, da Francofor- 
te a Londra, a Tokio. Riferisce la citata rivista che «è în 
aumento dappertutto la ricerca di personale altamente specia- 
lizzato e di dirigenti del business management. Anche l'accordo 
General Motors-Toyota, viene valutato dal quotidiano finan- 
ziario di Wall Street, un importante segno di una nuova 
psicologia industriale: una joint venture che farà epoca». 

D. L. 


vestimenti. 

Quanto. all’eredità che. si 
viene a scaricare sul 1983, i 
rapporto Isco dice che essa 
«può sintetizzarsi in un acqui- 
sto di inflazione di oltre il 7%, 
in presenza di una. perdita 
parimenti acquisita di pro- 
dotto lordo dell’1%.e di persi- 
stenti squilibri di bilancia dei 
pagamenti». 

Aggiunge peraltro che le 
previsioni per il 1983 sono 
condizionate da tre ipotesi: 
che si realizzi la riduzione del 
disavanzo pubblico, che il 
«patto sociale» del 22 gennaio 
scorso venga attuato senza 
sfondamento dei tetti salaria- 
li, e che non si verifichino 
tensioni sui mercati interna- 
zionali. 

Il rapporto dell’Isco dice 
inoltre: «Priva di sollecitazio- 
ni, la domanda interna cono- 
scerà dunque, nel 1983, una 
nuova diminuzione. Migliore- 
ranno per converso le condi- 
zioni di equilibrio, sicché il 
tasso di inflazione potrà toc- 
care, approssimativamente, il 
prefissato traguardo interme- 
dio del 13% ed il passivo della 
bilancia dei pagamenti quasi 
azzerarsi». 

«Il miglior controllo delle 
variabili economiche che que- 
sto quadro presuppone non 
implica tuttavia ancora un 
definitivo ristabilimento delle 
condizioni di equilibrio, spe- 
cie se si considera che il tasso 
‘medio di inflazione dei paesi 
©Ocse scenderà ulteriormente, 
ponendosi come parì a meno 
della metà di quello italiano». 

«In definitiva, il 1983 sarà 
dunque anno di doloroso, ma 
purtuttavia ancora incompiu- 
to aggiustamento, e pratica- 
mente di ristagno (crescita 
«Zero»). Ciò significa che la 
ripresa è rinviata alla fine del- 
l’anno, se non al 1984, e che 
essa non sì verificherà per fat- 
ti autonomi, ma in virtù del 
previsto recupero dell’econo- 
mia internazionale». 


BORSE E MERCATI 


© MILANO "— Mercato azio- 
nario ancora in tensione per 
il volume della domanda, che 
nell’ottava, ha raggiunto i 40 
miliardi di cohtrovalore/ 
giorno. Più calmo il compar- 
to industriale (Fiat —0,35%, 
Montedison +2,50%, Viscosa 
invariata, Olivetti -0,16%), 
l'intervento ha coinvolto as- 
sicurativi e parzialmente i 
bancari, oltre a valori parti- 
colari di spicco. 

Per gli assicurativi, il rial- 
zo è stato guidato dai big: 
Ras +2,40%, Generali +2,35%, 
Alleanza +2,41%. In vista poi 
due valori del gruppo Invest, 
Milano (+2,22%, Italia 
+5,33%), Abeille e Latina. 
Controtendenza per fondia- 
ria, limata dello 0,74%, 

Tra i bancari, nuovo balzo 
di Interbanca (+4,16%) e 


Eurodivise 


Tassi d’interesse (in %) dell’11-2 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6mesi 


Dollaro Usa 9-2 9-1/2 9-3/4 
Sterl. brit. 11-1/4 11-12 11-1/2 
Franco sv. 3 3-1/2 3-12 
Marco ger. 53/4 5-34 6 


Lira al parallelo 


Il mercato valutario italiano ha 
oggi registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: 
dollaro Usa 1380/1400; franco sviz- 
zero 685/695; marco tedesco 578/ 
587. 


scambi a buon livello anche 
sulle Tre Bin (Banco Roma 
+1,17%); in evidenza, oltre a 
Mediobanca (+3,12%), anche i 
valori dell’Ambrosiano (Cat- 
tolica del Veneto +3,78%, Va- 
resino +2,52%) e Lariano 
(43,87%). 

Finanziari: Centrale 
+5,83%, Pirelli spa +3,01%, 
Italmobiliare trattata 
+3,60%; controtendenza per 
Hi (+1,37%). 


.Borse Estere 


LONDRA — Il mercato si è mos- 
so al rialzo attraverso scambi ab- 
bastanza attivi. L’indice del Fi- 
nancial Times è salito di 5 punti a 
659,8.) 

FRANCOFORTE — Il mercato 
ha chiuso in forte rialzo, dopo una 
sessione di scambi attivi, sostenu- 
to dalla fermezza di Wall Street e 
da acquisti esteri. L'indice della 
Commerzbank ha terminato a 
779,1, il livello più alto degli ulti- 
mi 4 anni dal maggio 1979, contro 
772,3 di ieri, 

ZURIGO — Prezzi in rialzo di 
riflesso al rafforzamento di Wall 
Street e alle rinnovate speranze 
di riduzione del tasso di sconto 
Usa. Gli industriali e i finanziari 
hanno guidato la tendenza, 


PARIGI — Prezzi in leggero 
rialzo attraverso scambi modera- 
ti, in linea con la tendenza di Wall 
Street. La notizia dell'aumento 
dello 0,7% del prodotto nazionale 
lordo nel quarto trimestre ha avu- 
to un leggero impatto sul merca- 
to. 


Mercati della Lira 


centro di distribuzione pro- 
dotti a Basiano». 259 del 1982»). VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
. DI ai 0 î Hi 
Si r ‘addoppia il capitale Credito Dollaro USA 1385,30 1382, 1385,25 
ò GENOVA _ L'assemblea straordinaria degli azionisti della agevolato: Dollaro canadese 1130,70 1110,— 1130,80 
Sil-Società italiana leasing SpA ha deliberato ieri un aumento Si A Marco tedesco 575,77 57 575,76 
del capitale sociale da 5 a 10 miliardi di lire. Tale aumento (che tassi Fiorino olandese 521,58 518,— 521,61 
segue quello da 1 a 5 miliardi del gennaio ’81) verrà attuato ge D Franco delga 29,24 27,50 29,24 
attraverso l'emissione di 50 mila azioni del valore nominale di | MOdificati Franco francese 203,27 202,25 203,25 
lire 100 mila cadauna, che verranno offerte in opzione ai soci | ROMA — Con due decreti | Lira sterlina CIO Ao 314005 
alla pari in ragione di un'azione nuova ogni vecchia posseduta. | pubblicati ieri sulla «Gazzet- | Lira irlandese do Ma dato 
A Umile iis ist 196,60 
PI i i i, Pa , 
Fusione Thomson - Grundig Tesoro ha modificato il mec- | Corona svedese 187,64 183,2 187,66 
DI > 5 canismo per la determinazio- Fi È 69275 682. 692/85 
MONACO — Una soluzione alternativa è stata trovata | ne del tasso di riferimento STANCO SSVIZZCIO ” Gi ; 
all'acquisizione del 75,5% della Grundig da parte della Thom- per il calcolo del contributo | Scellino austriaco Sera dall 
É dt. Lo hanno dichiarato ] È n mà A Escudo portoghese 15,20 12,25 
son-Brandt. «Cilarato la Thomson-Brandt, la Sie- sugli interessi che la Cassa 
Bosch e la Philips di Soi ini ta = È Peseta spagnola 10,79 10,50 
mens, la Bosc 5 ‘opo una riunione col ministro | per il Mezzogiorno può corri- | ‘yen giappones® 5,90 575 
bavarese dell'economia, Jaumann, secondo quanto riferito spondere per il finanziamen- | p, Li DES s 13/50 
dallo stesso ministro. Jaumann ha aggiunto che le società | to di iniziative industriali aio eni in 
interessate SOaRnO ai IST federale dell'economia | nel Sud e del tasso di interes- » (Roma) 152 
Lambsdorff, dei piani dettagliati in merito, dopo che l’ufficio | se per le operazioni di finan- » (Trieste) ae 17,50-18 


cartelli avrà annunciato la prevista bocciatura dell’acquisizio- 
ne da parte della ‘Thomson-Brandt: l’ufficio cartelli dovrebbe 
decidere a fine febbraio 0 all’inizio di marzo. Il parlamento 
bavarese aveva respinto all'unanimità la acquisizione, propo- 
nendo al governo locale di cercare una soluzione europea più 
‘ampia, bocciando una proposta dell’opposizione socialdemo- 
cratica di far acquistare una partecipazione congiunta della 
Grundig dai governi regionale e federale. 


Convenzione Ambrosiano - Api 

VENEZIA — È stata firmata ieri, presso la sede dell’asso- 
ciazione piccole e medie industrie della provincia di Venezia, 
Una convenzione con il nuovo Banco Ambrosiano atta a 
riservare — viene affermato in una nota — condizioni di 
particolare favore alle circa 400 piccole e medie aziende 
associate all’Api. La convenzione, prevedendo l'intervento del 
Nuovo Banco in stretto collegamento con la Confidi — consor- 
zio garanzia crediti per le imprese della provincia di Venezia — 
Offre un «valido» contributo al problema della riduzione del 
costo del denaro che è oggi più che mai sentito soprattutto 
dalle aziende di piccole e medie dimensioni. 


ziamento all’esportazione 
delle imprese artigiane. 

Nel primo caso, il ministe- 
ro del Tesoro ha stabilito che 
il tasso di riferimento (fissato 
al 20,90% nel novembre scor- 
so) sia parificato, dal primo 
gennaio 1983, al tasso fissato 
bimestralmente dallo stesso 
ministero per le operazioni di 
credito agevolato nel settore 
industriale previsto dalla 
legge «675» sulla ristruttura- 
zione e riconversione indu- 
striale. 

Con il secondo decreto, il 
ministro Goria ha invece mo- 
dificato un provvedimento 
del 1981 che fissava nella mi- 
sura del 9,50% il tasso agevo- 
lato di interesse a carico del- 
le imprese artigiane. 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,06 p.c. (58,19); nei confronti delle valute Cee 56,69 p.c. (56,67); nei confronti 
di tutte le valute 57,59 p.c. (57,60). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA —1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per‘oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte . 506,99 (+11,46) Milano 513,45 (+11,45) 
‘Hongkong (I) Parigi 507,88 (+12,42) 
New York. 504,50 (— 1,50) Zurigo 504,75 (+ 8,25) 
Londra 504,50 (— 1,50) 


Sterlina ve 156.000-162.000; sterlina ne (ant. 73) 159.000-165.000; sterlina nc 
(post. 73) 156.000-162.000; 50 pesos messicani 810.000-840.000; 20 dollari oro 
"720.000-760.000; krugerrand 680.000-720.000; oro fino (per grammo) 22.100- 
22.300; argento (per grammo) 624-638; platino (per grammo) 22.250. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 11/2 | 10/2 TITOLI 11/2 | 102 
Alimentari e agricole Finanziarie 
3610 | 3117 | Acqua Marcia 2450 | 2404 
32500 | 31500 | Agricola. 19050 | 18500 
2270 | 2300 | Bastogi 220 196 
7600 | 7500 | BonSiele 35120 | 34910 
3350. i 7020 | 6700 
3350 3150 | 3150 
2870 14TT | 1430 
8100 2825 | 2747 
Perugina... 2065 2540 | 2400 
Loi 1365 | 1320 
3870 | 3860 
Assicurative Lo do 
Alleanza Assicura; 31750 1185 1150 
‘Ass. Ausonia 1490 61 E 
Comp. Ass. Milani 13800 2893 | 2816 
C. Ass. Milano risp. 9400 390 | 375 
Comp. Latina... 663 209 | 205 
i 505 3040 | 3090 
2550 2199 | 2200 
853 4290 | 4350 
119725 6079 | 6030 
15800 4280 | 4265 
36550 2448 | 2418 
43000 70200 | 66890 
132000 1270 | 1266 
15540 s70|] 670 
15820 2700 | 2563 
12700 1468 | 1470,50 
Toro Assicurazioni 8750 1410 | 1425 
—— | 16400 
25700 | 25700 
Bancarie 8050 | 8000 
E 1749 | 1750 
Banca Comm. Italiana 1041 1092 
2050 | 2000 
1660 | 1631 
1766 | 1780 
1055 | 1051 
Gemina risp. 340 | 32525 
Immobiliari-Edilizie 
Cartarie editoriali 
2990 
3050 
9980 
1505 
4100 
6280 
Cementir. 
Pozzi Gino! 


Tessili 


Elettrotecniche 


1742 1730, 
703 684 
220 220. 


112 1072 


Generali 119900 .. ,117700 
Ras 132500 129000 
Montedison 123 121 
La- Rinascente 327 330 


La Rinascente priv. 205 250. 
Gerolimich e Comp. 599 599, 


G.L. Premuda 1470. 1470 
Premuda risp. 1490 1490 
Sip 1910. 1900" 
Sip risp. 1940 1930 
D. Tripcovich 7000 6910 
Bastogi Irbs 212 192 
Finmare 65 60 
Finsider (i) 70 
Pirelli 1470 1470 
Pirelli risp. 1420 1425 
Sme 1000 1000 
‘Stet 1790 1790 
Gen. Imm. Sogene 1575 1550. 
Fiat 2270 2240) 
Fiat priv. 1670 1630 
Dalmine 760 760 
Lane Marzotto 1550 1550, 
Lane Marzotto risp. 1880 1900 
Snia Viscosa 875 880 
Patriarca 300 300, 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9350 9200! 
Tccu ‘2950. 2950 
Soprozoo 2070 ‘2050 
Banca del Friuli 16700 16500 


Carnica Ass. 4300 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 
B.T.84-12% 
B.T.84I1-12% 


94.80 
93.45 


B.T.87-12% 82.30 
Obbligazioni 
IMI 25 - 6% _ 
IMI 26 - 6% 77.60 
IMI 27-6% T4—- 
IMI29-7% 74,30 
TMI SS 64-84 - 6,5% 93.20 
Crediop - 6% 53.80 
Crediop - 7% 50.70 
CrediopI. S.68-88.III-6% 72.50 
Crediop I. S.69-89IV-6% 70.70 


Crediop I. S.72-92IV-7% 64.30 
Crediop P. V. 69-89 VII -6% 69— 
Icipu Vent-6% 
Enel 71-86 -7% 
Enel72-87I -7% 
Enel75-82.II - 10% 
Enel 76-83 - 10% 


Enel78-85I' -12% 92.10 
Enel 78-85II - 12% 92.40 
Enel 79-86 - 12% 89.70 
‘Enel 76-83 indic. 143.50 
Enel 77-84 indic. 142.40 
Enel 77-84 II indic. 140.70 
‘Autos Iri 68-86 IT - 6% 718.25 
Autos Iri 71-86-7% 85.40 
‘Autos Iri 72-88 -7% 77.60 
C. Ris Milano ord. -6% 50.80 
Città Milano 72-92 - 7% 68.40 
Città Milano 75-85 - 10% 87.60 
Città Milano 76-88 - 10% 85.30 
‘Montedison ind: - 13,5% 126.50 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% Reni 
Pierrel- 12% 213— 
‘Trenno - 12% AR0— 
Interbanca -8% 202 
Medio - Olivetti - 12% 227. 
‘SS. Paolo Italcable - 12% 280— 


Generali 81-88 - 12% 235.50 


Fondi 


d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,18 _ 
Italfortune » 9,89 10,48 
Italunion » 7,64 8,33 
Interfund » 11,90 _ 
Capitalia Li Inoz = 
Mediolanum » 13,73 14,92 
Multinvest » 21,09 21,72 
Int. Sec. Fun. » 7,95 _ 
Europrogr.  fsv. 19122 — 
Rominvest doll. 13,52 14,33 
Rolinco fiorini 243,50 = 
Robeco » 258, _ 
Rasfund lire 10.282 _ 
Fondo Tre R_ lire 14.516 - 


DI 
i 
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AVVISI, 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
‘Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325- ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 - 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 


reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
GIOVANE collaboratrice, do- 


mestica referenziatissima of- 
fresi. Tel. 830328. 1490/1 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA meccanico pra- 
tico, dinamico offresi qualsiasi 
lavoro. Tel. 299679. 1503/3 

CONTABILE di cantiere con 
esperienza decennale contat- 
terebbe offerte scopo migliora- 
mento. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 19/D 34100 
Trieste. 1507/3 

CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 

PULITRICE praticissima offresi 
pomeriggio sera presso impre- 
se costruzione scuole comuni- 
tà scrivere a Publikompass 
cassetta n. 17/D 34100 Trieste, 

1472/3 

RAGIONIERA ventunenne la- 
vori ufficio contabilità norma- 
le meccanizzata, veramente 
capace, diligente diligente di- 
ligente diligente. Telef. 0481/ 
1768726. 129/3 

SIGNORA media età offresi 
assistenza notturna. Telefona- 
re 566770. 1502/3 


kollmann 


ALI DI POLLO 


ARANCE TAROCCO 


3/4 litro 


MOZZARELLA S. LUCIA 


14 


al pezzo 


BRANDY STOCK 
ORIGINAL 


4180 


PASSATA DI POMODORO 


VALFRUTTA 


CIOCCOLATO TEDESCO 


GUBANA DORBOLO’ 


6490 


RADICCHIO ROSSO 


WISHKY BALLANTINES 


IL PICCOLO 


COSCE DI POLLO ALI DI TACCHINO 


CICORIA 


BURRO PISELLI FINDUS COCA COLA E FANTA 
g 250 .z$ latt. cl. 33 


GRAPPA 


DEL POSTIGLIONE OLIO CUORE 


1 litro 


DA OGGI ANCHE IN VIA GIULIA 88 


A CONVENIENZA IN GRANDE 


LU 


SUPERMERCATI IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA GIULIA, VIA PAISIELLO - TRIESTE 


DESPARIO 


SIGNORA offresi assistenza 
persona ammalata telef. 
412717. 1566/3: 

SIGNORA offresi banconiera a 
bar, buffet, trattorie. Tel. 
830103 ore pasti. 890/3 

STENO dattilografa pratica uf- 
ficio, tedesco offresi. Tel. 
‘141404 ore negozio. 1522/3 

I7ENNE elettromeccanico serio 
bisognoso offresi qualsiasi la- 
voro. Telefonare alla sera 
94251. 1450/3 

R4ENNE impiegato cerca occu- 
pazione presso casa di spedi- 
zioni. Tel. ore pasti 946576. 

1426/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASA di spedizioni cerca impie- 
gato anni 25 massimo 35 per 
mansioni ufficio interne ester- 
ne pratico dogana scrivere a 
Publikompass cassetta n. 14/ 
D 34100 Trieste. 1457/4 


CERCASI apprendista cuoco 
che abbia già lavorato. Tel. 
224189. 1536/4 

CERCASI cuoca referenziata 
per pizzeria buffet telefonare 
826298 ore 16-18. 1515/4 


MMERCIO 25-: ° seri 
FOO E fe gienne 5 Rappresentanti | 6 Lavoro a domicilio 
goslava parlata e scritta, pa- Piazzisti Artigianato 
ntauto, dinamico, volontà 


emergere cerca accreditata i; È 

ditta commerciale per isti- | AZIENDA Friuli - Venezia Giu- 
tuenda filiale a Trieste se in lia produttrice idropulitrici 
possesso requisiti richiesti sabbiatrici traillers cerca 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura, posa, battiscopa 
Bezzi. Tel. 768606. 424/6 


scrivere a: Casella postale 567 agenti per Trieste Gorizia tele- | A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
30170 Mestre P.T. (VE). 1527/4 fonare allo 0432/402394 per ap- guiamo rapidamente prezzi 
RAGIONIERA-E con lunga puntamento. 464/5 imbattibili AZIO 


414244. 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare A 


Capace in contabilità gene- 
z le Iva cercasi. Telefonare 
831618 ore 10-12. 1578/4 
STENODATTILO centralinista 
‘primo impiego cercasi. Telefo- 
nare 631618 ore 9-10. 1578/4 


FABBRICA autogrù ed escava- 
tori ricerca agenti con espe- 
rienza offre: fisso ed interes- 
santi provvigioni. Telefonare 
‘1 (0931) 54852/54942. 07000/5 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


Î3 cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 
n applicando la tariffa prevista. 


P K ion 


BRODO ECONOMICO 


FORMAGGIO LATTERIA 


Sabato, 12 febbraio 1983 


MELE GOLDEN 


SALAME FRIULANO 


E T. UNGHERESE 


VERMOUTH MARTINI 
(BIANCO, ROSSO, ROSE”) 


290 


OLIO DI SEMI' DI SOIA 
CRIVELLARO 


1 litro 


SAO CAFFÉ 


1450 


g 200 


IGIENICA SCOTTEX 


4 rotoli 


SOLE PIATTI 
LIQUIDO 


DENTIERE fratturate? Ripara- 
zioni rapide accurate. Labora- 
torio odontotecnico Crivelli 
via Giulia 12. Tel. 569996. 

INFERMIERA offresi assistenza 
‘a domicilio. Tel. 814676, 12-14. 

1576/6 

MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ac- 
curati telefonare Lo Piano 
125896 ore pasti. 1440/6 

PITTORE mitì pretese offresi. 
Tel. 567291 ore pasti. 2345/6 
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7 Professionisti 
Consulenze 


COMMERCIALISTA centro cit- 
ta dispone di una stanza per 
collega uso studio scrivere a 
Publikompass cassetta n. 18/ 
D 34100 Trieste. 1488/7 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI carrozzella «inglesi- 
na» chiusa con passeggino, 
velluto marrone. Telefonare 
‘ore pasti al'724707. 25/9 


A 


SILE I) 
UBIINIA 


11 Mobili 
€ pianoforti 


VENDO cassettiera tavolino 
con specchio originale ’800. 


Tel. 43803. 1552/11 
Vito e TRO 
12 Commerciali 


IR ALI ARE ARIMA 
A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI 
ME quotazioni acquistiamo 
‘oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIU! VANTAGGIO. 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 1547/12 
A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber: 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, argenti e orologi d'epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 1163/12 
ORO argento acquistansi disim- 
pegno polizze. A PREZZI SU- 
PERIORI. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 402/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficieria e numi- 
smatica. Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 1105/12 
PIALLA filo e spessore, bucatri- 
ce a catena, levigatrice per 
telai, combinata 7 lavorazioni 
legno, occasioni. Via Conti 9/1. 
929/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, Offerta valida sino 
oggi 12 febbraio: tutti i validis- 
simi prodotti della Vinicola 
Udinese ad un prezzo da vero 
carnevale: La Brente 12° litro 
950, Miramare 7/10 tocai mer- 
lot 12,5° a 1.500, 7/10 Doc Col- 
lio e Grave a 2.450 presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9. Oppure direttamen- 
te a casa vostra telefonando ai 
n. 569602-793661-418762. 337/13 


14 Auto, moto: 
cicli 


A.A.A.A. AUTOFRANCO. Occa- 
sioni garantite. Dilazioni fino 
a 40 mesi senza anticipo con 
interesse all’11% annuo. Fiat 
500 L 71, 127 71, 127 Super 81, 
127 Confort 3 porte 78, 1283 p 
75, 131 CL 1300 81, 131 Mirafio- 
ti 76, Autobianchi A 112 Ele- 
gant 76, Ford Fiesta 1.1 L 79, 
Bmw 320 6 cilindri 79, Skoda 
120 LS 78, Alfasud TI 75, Alfet- 
ta 1.876. Viale D'Annunzio 40, 
tel. 774773. 466/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 566355. 1411/14 

ALFETTA 2000 L 79 vendesi 
oppure permuto. Tel. 232243 
mattinata. 6/14 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100. Alfetta; 
Beta coupé, Porsche 911, Alfa- 
sud, 238 Panorama, Volkswa- 
ghen pullmino, Fiesta 1982, 
131 Mirafiori, 127 1982, 128, 128 
coupé, Dyane 6 1980, 126 Per- 
sonal, 500 L, 500 F, Mini 120, 
Passat, Escort GT, Maggiolo- 
ne, Honda 400, ‘750, Suzuki 
500, 1286/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 132, 131 diesel, A 112, Golf 
GTI, Audi 80 L, Renault 5 TL; 
Peugeot 104 ZS, Citroen 2 cv. 
Permutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. 1483/14 

BAGHEERA 77 rossa 53.000 su- 
peraccessoriata vendo 
5.500.000, 126 Personal 78 blu 
km 14.000 vendo con garanzia 
3.200.000 trattabili. Tel. 823987 

.__2820859. 1520/14 
| BEDFORD Combi 9 ‘posti "19815* 
Vera occasione, seminuovo 
vende Società Boato Monfal- 
cone, tel. 74176. 050057/14 

BETA 74 vendo. Tel. 69055 ore 
‘Ufficio. 1529/14 

CITROEN GSA Pallas anno 
1981 perfetta vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria, Di Sansovino n. 6, tel. 


È 8/14 
CITROEN GX 1300 1980, ottime 
condizioni, prezzo convenien- 
te vende Società Boato Mon- 
falcone, tel. 74176.‘ 050057/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47, 827782: Peugeot 305 
diesel fam. 81, 304 diesel, 305 
SR_1.5, Simca 1100 ESITI, 
1307, 1308 GT, furgone Cangu- 
ro Pick-up, Talbot Horizon 
LS/GLS, 1510 LS/GLS, Solara 
SX 81, Horizon SX automati. 
ca, Sunbeam 1,0 GL, 1.6 TI, 
‘Bagheera 1.3/1.5, Fiat Panda 
45, 1283 p, 1311.35m, 132 GL, 
A 112 70 Hp 82, Giulietta 1.6 
80, Renault 20 TS, 18 GTL, 14 
‘TS, 5 TL, Mini 120, Dyane 6, 
CX 2.0, CX 2.4 GTI, Mercedes 
250 71, moto Kawasaki 40079,‘ 
furgone 900 T. 1319/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. Vendosi in ga- 
Tanzia: Fuego GTX ce. 2000 
1980, Renault 20 TS aprile 
1982 fatturabile, Renault 20 
TS 1978, Renault 5 GTL 1981, 
Renault 4 GTL dic. 1982 fattu- 
rabile, Renault 12 TL 1976, 
Fiat Panda 30 1982 in garan- 
zia, Peugeot 305 SR 1979, Sun- 
beam 1,0 LS 1980, Ford Tau- 
nus cc 1300 1976. Pagamento 
senza anticipo e senza cam- 
ali, 8/14 
FORD Fiesta 1100 GL '80 ottimo 
stato vende anche a rate Auto. 
salone Catullo via F. Severo 
34, tel. 568331. 3/14 
FORD Taunus 1300 "77 vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34, tel. 
68331. 3/14 
FIAT 127 Diesel 1981 unico pro-. 
prietario, km 36000 originali 
vende Società Boato Monfal- 
cone, tel. 74176. 050057/14 


Continua in 16.a pagina 


Sabato, 12 febbraio 1983 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


ATTUALITÀ 


PREVISTA A FINE MESE L'ULTIMA TORNATA AL SENATO 


SE UMBERTO DI SAVOIA DIRÀ «SÌ» 


FUNZIONARIO STATALE INCRIMINATO FORMALMENTE DI UNO DEI DELITTI 


È al traguardo la legge |La Sindone a Roma Il mostro di Londra cercava 
per i parchi e le riserve per l'Anno Santo? 


Forse sarà esposta nella basilica di S. Croce 


Trovato un compromesso di competenze tra Stato e Regioni 


ROMA — Approdata dopo 
due anni di discussioni al Se- 
nato, la legge quadro per i 
parchi e le riserve naturali 
(che istituisce tra l’altro, a un 
anno dalla sua entrata in vi- 
gore, anche un parco nelle 
Alpi tarvisiane) tornerà alla 
fine del mese nell’aula di pa- 
lazzo Madama. «La commis- 
sione — ha spiegato il relatore 
Leonardo Melandri, nel corso 
del convegno organizzato al 
ministero dell'agricoltura sui 
problemi legislativi dei parchi 
nazionali e la tutela dell’am- 
biente — sta infatti terminan- 
do l’esame dei numerosi 
emendamenti presentati al 
progetto». 

La disputa più accesa è 
quella che verte sulla divisio- 
ne delle competenze fra cen- 
tro e periferia, tra lo Stato da 
unlato e le Regioni dall'altro, 
nel compito di istituire e ge- 
stire i parchi e le riserve. Nella 
polemica tra chi vorrebbe affi- 
date tutte le competenze a 
Regioni ed enti locali e chi 
invece assegnato allo Stato il 
compito di istituire e gestire i 
parchi nazionali e le riserve 
statali e alle Regioni i parchi e 
le riserve naturali, la commis- 
sione ha scelto un punto di 
equilibrio. Le Regioni saran- 
no sì presenti, ma in collabo- 
razione con gli organi centra- 
li: il governo e il Consiglio 
nazionale, un organismo che 
Verrà creato per la protezione 
del patrimonio naturale. 

Anche sul principio del si- 
lenzio — assenso (45 giorni) 
riferito al nulla-osta dell’am- 


ministrazione del parco per le 
opere richieste dai comuni, si 
sono prese in considerazione 
le osservazioni contenute in 
un documento presentato da 
Italia Nostra, Wwf e Club Al- 
pino, perché il silenzio sia 
considerato diniego e non via 
libera ad eventuali devasta- 


«Ombre» 

a Venezia 
su due tele 
del Canaletto 


VENEZIA — La magistra- 
tura veneziana si è mossa per 
far luce sulla vicenda relati- 
va all'acquisto, da parte del 
Comune di Venezia, di due 
opere giovanili del Canalet- 
to, per una somma di poco 
inferiore ai due miliardi 

Il sostituto procuratore 
Dragone ha convocato Fran- 
co Semenzato, proprietario 
di una casa d’aste, il quale 
aveva dichiarato, subito do- 
po l’annuncio dell’acquisto 
delle due opere, che le stesse 
gli erano state offerte, perché 
venissero poste all’asta, l’an- 
no scorso, sulla base di un 
miliardo 400 milioni. 

Le dichiarazioni del Se- 
menzato furono, tuttavia, 
smentite dai proprietari dei 
dipinti, i fratelli Rocca di 
Milano, i quali verranno, a 
loro volta, sentiti, 


zioni. 

Bisogna però far presto: i 
parchi nazionali esistenti non 
superano l’1,5 per cento del 
territorio nazionale e con i 
nuovi che la legge istituisce 
(Alpi Marittime, Dolomiti bel- 
lunesi, Falterona e foreste co- 
sentinesi e Pollino) non si arri- 
‘verà che al 3 per cento, contro 
il 10-20 degli altri paesi indu- 
strializzati. Fino ad oggi poi, 
lo ha ricordato il ministro del- 
l'agricoltura Mannino, gli in- 
terventi in questo settore so- 
no stati sempre tardivi, e so- 
prattutto si è sempre agito a 
posteriori o comunque dopo 
fatti clamorosi. 

Oggi, comunque, ci sono tre 
elementi nuovi: la già appro- 
vata legge per la difesa del 
mare, che prevede l’istituzio- 
ne di 20 riserve e parchi mari- 
ni «nei quali — ha precisato il 
ministro della Marina, Di Gie- 
sì — ciascun parco avrà una 
sua organizzazione tecnico- 
scientifica, coordinata dal 
Consiglio nazionale per la 
protezione del mare»; la legge 
sui parchi e l'ambiente in di- 
scussione al senato; e infine la 
ancora sospirata legge sui 
suoli, per ora soltanto annun- 
ciata. 

Sono tre momenti che im- 
plicano però non certo la 
separazione delle istituzioni 
preposte alla salvaguardia 
‘ambientale, bensì la loro com- 
penetrazione. Come d’altron- 
de è auspicabile una maggio- 
re sensibilizzazione dei partiti 
su questi argomenti. 

M. Ne. 


CAPODANNO IN CINA E CREDENZE ASTROLOGICHE 


Oggi cambio della guardia 
tra il Cane e il Cinghiale 


Oggi în Cina il mondo di 
Yang e Yin, il mondo guidato 
dall’antica astrologia, nel 
quale gli indovini utilizzava- 
no il calendario-almanacco 
‘per fare predizioni su qualsia- 
si cosa, nel quale i contadini 
Utilizzavano il corso della lu- 
na per scoprire quali fossero i 
giorni più favorevoli per semi- 
nare e mietere e per capire 
quando doveva arrivare la 
pioggia, sta ormai morendo. 

L'oroscopo viene ancora 
consultato, la tradizione resi- 
ste, ma a stento (solo a Hong- 
kong e Taiwan gli antichi al- 
manacchi sono ancora rego- 
larmente pubblicati). E sem- 
pre meno si consulta l’indovi- 
no per scegliere il giorno in 
cui tagliarsi i capelli, in cui 
cominciare la costruzione del- 
la propria casa, in cui cele- 
brare una festa, în cui sposar- 
Si. Come nel resto del pianeta, 

‘afrattura uomo-natura si sta 
allargando. 


Eppure, in Cina come altro- 
Ve (nel Vietnam, ad esempio) 
è ancora Capodanno, secon- 
do l’antico calendario che ri- 
sale al 2367 avanti Cristo, e 
che assegna a ogni anno co- 
me simbolo un animale da 
quando Buddha, prima di mo- 
tire, chiamò a sé tutti gli ani- 
mali della terra ma scoprì che 
solo dodici avevano risposto 
alla chiamata. 

L’anno cinese termina pro- 
prio oggi (per l'esattezza alle 
1.33 di questa notte) ei ‘festeg- 
giamenti sì preparano, come 
in ogni parte del mondo. Ter- 
mina quello che è stato l’anno 
del Cane (Gou), un anno d’im- 
pegno improntato a pessimi- 
smo con lotte un po’ crude, e 
di entra nell’anno del Cin- 
ghiale (Zhu): buona volontà 


Brutto sogno 


con omicidio 


JOHANNESBURG — Dopo 
essersi ubriacato, mentre dor- 
miva ha strangolato un'amica 
sognando di litigare con la 
moglie: secondo il tribunale 
di Springs, nel Transvaal, è 
innocente e lo ha assolto ad- 
debitando il gesto all’«ubria- 
chezza». j 

Andries Putter, di 22 anni, 
era andato a letto con Adri 
Jordaan di 24: ai giudici ha 
Taccontato di essersi addor- 
mentato e quando si è sveglia- 


to aveva ancora le mani stret- , 


te sul collo della ragazza. 


Incidente stradale: 


15 morti ad Atene 


ATENE — Quindici persone 
sono morte e cinque sono gra- 
vemente ferite dopo un inci- 
dente sulla superstrada Atene 
Salonicco. A una cinquantina 
di chilometri a Sud di Lamia 
nella notte di ieri un autotre- 
no'è sbandato finendo sulla 
corsia opposta ed ha investito 
frontalmente un pullman di- 
retto verso Atene. 

Il traffico è rimasto blocca- 
to per tutta la notte. La poli- 
zia sta accertando le cause 
dello sbandamento del Tir. 


telegrammi 


per tutti, clima propizio per 
gli affari, ripresa per le indu- 
strie e l'economia în generale, 
senza conflitti particolarmen- 
te aspri. 

Il nuovo anno durerà da 
domani, 13 febbraio, sino al 
1.0 febbraio 1984 (ovvero do- 
dici ciclì lunari, da una luna 
nuova all’altra). Seguirà l’an- 
no del Topo (un anno di ab- 
bondanza e di riassetto finan- 
ziario, pur non privo di con- 
trasti), poi l’anno del Bue (un 
anno «conservatore», dove 
l’ordine regnerà più che in 
passato e dove le ribellioni 
saranno soffocate con durez- 
za: un anno favorevole alle 
dittature, tra l’altro) e quindi 
l’anno della Tigre, nel quale 
potranno succedere cose 
sconvolgenti, anche guerre. 
Un anno pericoloso, in ebolli- 
zione: se questa terza guerra 
mondiale ci sarà davvero, 
l’anno della Tigre la farà 
scoppiare (mentre il temuto 
‘84 orwelliano, come si è vîsto, 
si preannuncia discretamente 
calmo). 

Fino a poco tempo fa gira- 
va, nei raduni di amici, un 
giochino-test che prevedeva 
la domanda: «Quale animale 
ti piacerebbe essere?». Ecco 
che, în base all’oroscopo cine- 
se, siscopre quale animale «si 
è». 

I dodici anni del calendario 
portano i seguenti nomi, nel- 
l’ordine: Topo, Bue (0 Bufalo), 
Tigre, Coniglio (o Lepre), Dra- 
go, Serpente, Cavallo, Capra 
(o Pecora), Scimmia, Gallo, 
Cane, Cinghiale (0 Maiale). E 
sì susseguono ininterrotta- 
mente. Cinque serie di dodici 
formano poì un ciclo di ses- 
sant’anni, che è come un «giro 
della ruota». Cambia epoca, 


Decano delle guide 


morto a Chamonix 


AOSTA — Armani 

la più vecchia Pica ALn 
monix, è morto all’età di 96 
anni. Era considerato un roc- 
ciatore «Puro» e discendeva 
da una famosissima famiglia 
di guide: usava i chiodi solo in 
casi estremi. 

Couttet aveva percorso tut 
te le principali vie del massic- 
cio del Bianco ma amava mol. 
to arrampicare sulle Dolomiti 
per i passaggi aerei «dove 
l'uomo si misura veramente 
contro la natura coni suoi soli 
mezzi», sosteneva. 
Gioielleria di Miami 
alleggerita di 10 miliardi 

MIAMI — Quattrocento, 
chili di lingotti e altri oggetti 
inoro per un valore trai 10 ei 
13 miliardi di lire, hanno pre- 
so il volo due giorni fa da una 
gioielleria di Miami. 

Iladri, mascherati, sono en- 
trati nel negozio mentre infu- 
riava un temporale e hanno 
ripulito la cassaforte fatta 
aprire dal proprietario. I 
gangster hanno preso lingotti, 
collane, gioielli e si sono dile- 


guati dopo aver legato il nego- 
ziante. 


insomma, E noî ci siamo pro- 
prio vicini, perché l’anno che 
comincia domani chiude il 
77.0 ciclo sessagenario. Il 2 
febbraio 84 entriamo nel ciclo 
nuovo, nella nuova epoca. Be- 
nefica o malefica, ancora non 
si sa. È ; 

Ovviamente, se l’animale 
influenza gli avvenimenti del 
suo anno, influenza anche il 
carattere di chi vi nasce. Così, 
în base alla nostra data di 
nascita, possiamo scoprire 
«quale animale siamo». 

Tanto per fare un esempio, 
il Presidente Reagan è un Cin- 
ghiale, ovvero proprio il se- 
gno dell’anno che comincia. 
Previsioni? Stando all’oro- 
scopo cinese, dovrebbe otte- 
nere guadagni e una certa 
«stabilizzazione», ma non sen- 
za attriti. Inoltre, attenzione 
alla salute, con particolare 
riferimento ad infezioni. Nel 
complesso, tuttavia, un anno 
relativamente favorevole, sal- 
vo imprevisti. 

Una curiosità. Quello che 
comincîa è un anno che gli 
astrologi cinesi definiscono 
«cieco» perché non contiene 
nemmeno un primo giorno di 
primavera, o Lap Chun: înfai- 
ti uno è caduto il 4 febbraio, e 
quello del prossimo cadrà îl 5, 
mentre l’anno va dal 13 feb- 
braio ’83 al 1.0 febbraio ’84. 
Un anno «cieco» è poco favo- 
revole per i matrimoni, ma 
non sfavorevole in generale. 
In più, nel primo giorno di 
primavera è possibile far 
restare eretto sulla base un 
uovo appena deposto. Per 
provare, non resta che atten- 
dere il febbraio prossimo. 

Basato sull'antica visione 
del mondo che attribuisce l’o- 
rigine di ognî movimento del- 
la materia e la forza vitale 
alla costante attrazione equi 
libratrice dei due aspetti del- 
l’energia chiamati Yang e 
Yin, l'oroscopo cinese attri- 
buîsce ai vari animali il segno 
positivo e negativo, attivo e 
passivo, sicché sono attivi 
Topo, Tigre, Drago, Cavallo, 
Scimmia e Cane, passivi Cin- 
ghiale, Bue, Coniglio, Serpen- 
te, Capra e Gallo. 

Ma Yang e Yin sono solo 
due aspetti complementari, 
racchiusi nell’«uovo» del T'ai 
Chi (quella specie dì cerchio 
metà bianco e metà nero sim- 
bolo dell’unità), sicché attivo 
e passivo, positivo e negativo, 
maschile e femminile non 
hanno nessun connotato di 
«supremazia», 


Comunque sia, mentre in 
Oriente si festeggia Vanno 
nuovo, con la speranza che 
l’anno del Cinghiale sia mi- 
gliore di quello del Cane (a 
Capodanno tutto il mondo è 
paese), il mondo va avanti, 
incurante delle misure che gli 
mettiamo addosso. Ma în fon- 
do che male c'è a credere che, 
dando a un certo periodo un 
certo nome, quel periodo si 
adeguerà al nome imposto? 
Nessuno, sicuramente. E poi, 
magari è davvero così, : 

Francesco Carrara 
BM ASSENZA — L'esercita- 
zione teorica dell'Alleanza 
atlantica «Wintex Cimex 
1983» si svolgerà senza la par- 
tecipazione della Grecia. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il «sacrosanto lenzuolo» nel 
quale, come vuole una lunga 
tradizione, fu avvolto il corpo 
di Cristo dopo la crocefissione 
e meglio conosciuto come la 
Sindone, potrebbe essere 
esposto a Roma durante l’An- 
no santo straordinario che 
Papa Wojtyla aprirà il prossi- 
mo 25 marzo, 

Voci in questo senso circo- 
lavano in Vaticano da tempo 
(ed erano circolate, per la veri- 
tà, anche otto anni fa, quando 
Papa Montini celebrò il Giu- 
bileo «ordinario»). 

Anzi, secondo indiscrezioni 
attendibili sarebbero comin- 
ciati già i relativi studi volti a 
‘compiere i primi passi nella 
complicata procedura che 
precede il «via» all’operazione 
di trasferimento del sacro ci- 
melio da Torino, dov’è custo- 
dito nel tempio fatto apposi- 
tamente costruire dai principi 
di Casa Savoia tre secoli fa, 
fino a Roma. 

Ci sono infatti, attorno alla 
Sindone, numerosi vincoli pri- 
mo fra tutti quello della pro- 
prietà: dovrà essere infatti 
Umberto di Savoia a dare il 
proprio assenso al trasferi 
mento, essendone il proprie- 
tario diretto; per tacere di 
quelli della locale ammini 
strazione.comunale e dell’epi- 
scopato torinese. 

A quanto pare, però, è desi- 
derio di Papa Wojtyla avere la 
Sindone a Roma entro il pe- 
riodo dell’anno Anno santo, e 
dunque non necessariamente 
per tutti i 365 giorni giubilari: 


si fa strada l’ipotesi che il 
trasferimento del «Sacro len- 
zuolo» possa avvenire nelle 
settimane finali del Giubileo, 
che si chiuderà la mattina di 
Pasqua del 1984, cioè il 22 del 
mese di aprile, domenica. 


Quanto alla sede dell’espo- 
sizione, da fonti vaticane vie- 
ne esclusa la Basilica di San 
Pietro, per il suo sovraffolla- 
mento, come pure le altre tre 
inserite nel periplo giubilare; 
e le indicazioni fino a oggi 
concordanti sembrano privi- 
legiare la Basilica di Santa 
Croce in Gerusalemme. 


nei « 


Le portava a casa sua dove le strangolava, 


LONDRA — Gli agenti di 
Scotland Yard hanno ripreso 
ieri mattina a perlustrare ac- 
curatamente una casa dì Mel- 
Tose avenue, nel quartiere 
londinese di Cricklewood, do- 
ve si attendono di potertrova- 
re ì resti di tredici corpi uma- 
ni, misteriosamente nascosti 
nelle fognature e nel giardino 
della abitazione. 

Le ricerche sono state este- 
se a questa seconda località 
dopo che giovedì erano stati 
trovati i resti di altri tre cada- 
veri in una casa di Cranley 
Gardens, nel quartiere di Mu- 


swell Hill. 

Il ritrovamento, successiva- 
mente segnalato alla polizia, 
era stato fatto martedì da un 
idraulico che stava lavoran- 
do a delle tubature di scarico 
dell’abitazione. 


Ieri sera la polizia ha dato 
un volto al possibile autore 
degli agghiaccianti delitti. Si 
tratta dell’uomo di 37 anni 
fermato giovedì scorso e poi 
dichiarato in arresto, il fun- 
zionario statale Dennis. An- 
drew Nilsen, abitante in Cran- 
ley Garden, nel quartiere di 
Muswell Hill. In serata egli è 


Forse ucciso il «cavallo d'oro» 


LONDRA — La vicenda di Shergar, il 
cavallo da corsa valutato oltre venti miliardi 
di lire, rubato nella notte tra 1’8 e il 9 febbraio 
in Irlanda, ha assunto ieri una piega dramma- 
tica quando due telefonate anonime, una 
dalla stazione radio della Bbc nell’Uister, e 
l’altra alla casa di un allenatore di cavalli da 
corsa, pure dell'Ulster, Jeremy Maxwell, han- 
no annunciato che il purosangue si era ferito 
nel suo veicolo speciale per il trasporto, ed 
era stato necessario abbatterlo. 

La polizia non ha finora confermato che gli 
autori delle telefonate siano quelli del furto 
del cavallo, che ha vinto due Derby e che è 
proprietà di un consorzio di 35 persone, tra 


cui l’Aga Khan, 


Ma secondo le dichiarazioni di Maxwell, 
non ci sono ormai molte speranze di recupera- 
re vivo il purosangue, che aveva da poco 
iniziato la «carriera» di stallone. 

La telefonata diretta a Maxwell è stata 
presa da sua moglie Judy, La casa di Maxwell, 


sita in una cittadina a 50 chilometri a Sud di 
Belfast, è da ieri protetta da 300 poliziotti e 
soldati britannici, che dispongono anche di 
alcuni mezzi blindati. I rapitori hanno chiesto 
all’allenatore di fare da tramite con i proprie- 
tari del cavallo per il pagamento del riscatto. 


La polizia di Dublino ha reso noto che i 
rapitori hanno confermato mercoledì notte, 
in una telefonata al campo di allevamento 
dell’Aga, sito a Newbridge (60 chilometri da 
Dublino) dove si trovava Shergar al momento 
del rapimento, la loro richiesta di 2 milioni di 
sterline per la restituzione del cavallo. 


l’altro ieri, invece, l’allenatore Maxwell 


aveva reso noto che i rapitori avevano ridotto 


4 Record di velocità 
e durata. 


In 10 giorni una Giulietta 2.0 ha 
stabilito 4 record internazionali 
di velocità e durata: sulle 10.000 


sui 25.000 km, sulle 


mie 
25.000 miglia e sui 50.000 km. 


La Giulietta ha fatto il 


iro del 


mondo, cioè la distanza che l’au- 
tomobilista medio italiano per- 


la loro richiesta a 40 mila sterline ma non era 
chiaro se si fosse trattato del riscatto com- 
plessivo oppure di una cifra chiesta per cia- 
scuno dei 35 proprietari del cavallo, cosa che 
avrebbe portato la somma totale a un milione 
e 400 mila sterline. 


corre in 4 anni, alla velocità me- 


dia di oltre 175 km/h. 


Una performance che la pone ai 
vertici della classifica per affida- 
bilità, robustezza, durata e pre- 


stazioni. 


Record 
di razionalità. 


Solo un equilibrio perfetto 
può garantire le migliori presta- 


ub» le sue giovani vittime 


sezionando i corpi spesso dopo averli bolliti 


stato ufficialmente accusato | parte di familiari di giovani 


nella stazione di polizia di 
Horsney, di avere ucciso, pro- 
banilmente il 1.0 febbraio 
scorso, il ventenne‘ Stephen 
Neil Sinclair, l’unica persona 
finora identificata tra i resti 
umani trovati nella casa în 
Cranely Garden. L’accusa 
contro il Nilsen verrà ripetuta 
stamane davanti al magistra- 
to di Highgate. 

La polizia ritiene che nelle 
due case frequentate da. Nil- 
sen possano essere trovati 16- 
17 cadaveri. 

Gli investigatori hanno af- 
fermato che gli assassinii so- 
no stati commessi da un uomo 
che da cinque anni era solito 
incontrare giovani nei «pub» 
della zona. Una volta invitati- 
li nella sua abitazione, egli li 
strangolava, sezionando e di- 
sperdendone i corpi dopo 
averli — spesso — bolliti. 

Fra ì resti umani rinvenuti 
giovedì figurano due teste 
mozzate, e l’ultimo omicidio, 
secondo la polizia, potrebbe 
avere avuto luogo soltanto tre 
settimana fa. 

Per tutta la mattina gli 
agenti e alcuni addetti alle 
pompe funebri hanno provve- 
duto a rimuovere dalle fogna- 
ture dell’abitazione di Cran- 
ley Gardens gli ultimi resti 
umani trovati, trasportandoli 
in sacchi di plastica in un 
furgoncino. 

Intanto, il centralino telefo- 
nico della locale stazione di 
polizia continua ad essere 
tempestato da decine di ri- 
chieste di informazioni da 


Giulietta. li cuneo 
che batte ogni record 


da tempo scomparsi da casa. 

Secondo stime di Scotland 
Yard, solamente nell’area 
principale di Londra i giovani 
sietà superiore ai 14 anni dati 
per dispersi sono stati lo scor- 
so anno più di duemila. 

I resti umani trovati nell’a- 
bitazione di Cranley Gardens 
sono stati ieri sottoposti all’e- 
same di un patologo. A quan- 
to affermato dalla polizia, essi 
compongono tre corpì umani 
e sono stati rinvenuti in una 
scatola posta dietro un guar- 
daroba di una camera da let- 
to dell’abitazione. 

Stanno nel frattempo prose- 
guendo le perlustrazioni al 
numero 195 di Melrose ave- 
nue, dove la polizia è impe- 
gnata con badili, setacci e 
rastrelli a ispezionare ogni 
metro del giardino che sorge 
nel retro dell’abitazione. 


Meglio il concerto 


della galera 


JACKSON — George Jo- 
nes, un grande della «Country 
music», è sfuggito al carcere 
accettando di dare un concer- 
to di beneficenza. 

Il cantante, che ha 51 anni, 
è finito davanti al giudice del 
tribunale di Jackson, Missis- 
sipi, per uso di droga che lo ha 
condannato a sei mesi con la 
condizionale evitandogli, in 
cambio del concerto, il carce- 
re o un'ammenda di 30 mila 
dollari. Jones non ha avuto 
dubbi: ha scelto il concerto. 


zioni. Per questo la Giulietta ha il 


motore anteriore ed il cambio 


posteriore. La linea a cuneo le dà 
il miglior coefficiente di pene- 
trazione aerodinamica e contri- 


buisce, con il motore a due car- 
buratori doppio corpo e la 5 

marcia, a una ideale razionalizza- 
zione dei consumi (14,7 km con 


km/h). 


1 litro a 90 km/h; oltre 11 a 120 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA 


Record di confort. 


La Giulietta è 


un salotto di 


lusso. Lo dimostrano la sua am- 
pia e confortevole abitabilità, i 
vetri atermici, il volante regola- 
bile, il retrovisore elettrico, 1 se- 
dili reclinabili con appoggiatesta, 
le cinture di sicurezza inerziali, il 
sistema di climatizzazione a tre 


E ARTE .. 


velocità e la massima insonoriz- 
zazione. Le dotazioni possono 
essere completate da vetri elet- 
trici e chiusura porte centralizza- 


CO.FI - CO.FI LEASING: per l'acquisto con comode rateazioni o la cessione in leasing. 


Record 
di sicurezza 


e affidabilità 


Il ponte De Dion con il paralle- 
logramma di Watt le permetto- 
no di affrontare le strade più tor- 
tuose come fossero rettilinei. La 


Giulietta 1.3: 95 CV 165 km/h 
Giulietta 1.6: 109 CV 175 km/h 
Giulietta 1.8: 122 CV 180 km/h 


Giulietta 2.0 TI 


tenuta di strada è perfetta inogni 
situazione e, grazie ai 4 freni a di- 
sco, al doppio circuito con servo- 
freno a depressione, la Giulietta 
assicura la frenata più rapida, più 


dolce, più sicura. 


1130 CV 185 km/h 


fx Porco 48 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L'Italia a Cipro per ritrovare il gusto di vincere 


Occasione 
di rinascita 
per la Juve... 


TRIESTE — Campionato 
europeo delle Nazioni, «C'op- 
pa Henry Delaunay»: sì di- 
sputa per la seconda volta 
con otto squadre finaliste, do- 
po l’esordio in Italia, nel 1980. 
Quest'anno la fase conclusiva 
si effettua in Francia e la 
nazionale transalpina è per- 
tanto già qualificata dì dirit- 
to. Le altre sette squadre sa- 
ranno le vincitrici dei sette 
gironi di qualificazione, con 
32 squadre iscritte. L'Italia 
figura nel V Gruppo, con Ro- 
mania, Svezia, Cecoslovac- 
chiae Cipro. Finora, in questo 
girone, sono state disputate 
sei partite (tre volte hanno 
giocato Romania e Svezia, 
due voltre le altre tre) con 
una classifica che va dai 5 
punti della Romania (tre par- 
tite), ai 3 della Svezia (pure 
tre partite), ai 2 di Cecoslo- 
vacchia e Italia (due partite); 
a 0 punti dopo due partite, 
Cipro. Ed è appunto la prossi- 
ma avversaria dell’Italia. 

Un boccone facile per gli 
azzurri? E sempre impruden- 
te lasciarsi andare all’ottimi- 
smo, specie con alcuni prece- 
denti che risalgono alla famo- 
sa Corea di data lontana. 
Certo, gli indispensabili due 
punti non dovranno sfuggire 
ai ragazzi di Bearzot, pena la 
rinuncia a qualsiasi velleità 
în questa competizione, che 
già li vede abbastanza in 
ritardo, avendo ottenuto solo 
due punti dai confronti casa- 
linghi con Cecoslovacchia (2- 
2) e Romania (0-0). 

La partita di Cipro nasce 
fra polemiche che l'hanno 
sfiorata, pur non riguardan- 
dola direttamente stavolta. Ci 
si riferisce ovviamente al sup- 
plemento di trasferta, a Bei- 
rut, concordato fra Federcal- 
cio e Ministero della difesa, 
con il dichiarato intento di 
elevare il morale delle nostre 
truppe di stanza nella tor- 
mentata capitale del Libano. 
In più, in questa Italia sempre 
melodrammatica e disorga- 
nizzata, Bearzoi dovrebbe 
portare notizie per una ma- 
dre che non riceve corrispon- 
denza dal figlio dai primi di 
gennaio. Vien da chiedersi co- 
me mai i nostri comandi, ap- 
preso questo, non si siano pre- 
murati di colmare la lacuna, 
senza offidare al Citì compiti 
certamente umanitari ma al 
di fuori delle sue competenze 
tecniche. 

Ecco, il compito di Bearzot 
in questo frangente è stato 
abbastanza facile. C'è stato 
solo l’intoppo di Conti, indi- 
sponibile, a provocare l’im- 
missione di Causio nel ruolo 
n.7; peril resto nessuna novi- 
tà. Ancelotti, ritornato in 
nazionale dopo il doloroso in- 
fortunio dell’ottobre ’81 (Ro- 
ma-Fiorentina) non andrà in 
campo, ma intanto il suo re- 
cupero «psicologico» è già 
importante. 

E gli altri? La nazionale, 
quando veste la divisa della 
Juventus, è a pezzi. E solo da 
sperare che la Juventus (0 
rarte di essa) vestita la ma- 
glia della nazionale si ridesti, 
tornando quella di Spagna 
782. 

La forma è lontana in molti 
dei grandi protagonisti del 
Mundial, a cominciare pro- 
prio dal protagonista numero 
uno. Paolo Rossi è finito nella 
polvere, solo due. settimane 
fa, allorché è stato sostituito 
durante la partita dall’alle- 
natore Trapattoni: una umi- 
liazione che peraltro è servita 
asottrarlo ai fischi dei suoi ex 
ammiratori. E parlando di 
Rossi sì potrebbe ribadire lo 
stesso concetto per gli altri 
juventini, tuiti, più o meno 
marcatamente, lontani da 
‘una forma accettabile per gio- 
catori della loro indubbia 
classe. 

La speranza è che data la 
facilità dell'odierno compito, 
almeno in via teorica, la Ju- 
ventus-nazionale (sei giocato- 
ti su undici...) sappia espri- 
mersi al meglio, sappia ritro- 
vare grinta e morale, su un 
campo brullo come quello di 
Limassol, davanti ad una 
rappresentativa sprovvedu- 
ta, come quella di Cipro. Ha 
bisogno di vincere, l’Italia, e 
deve farlo con punteggio so- 
nante, per garantirsi la quali- 
ficazione in caso di parità di 
classifica. Finora ha segnato 
due reti e ne ha incassate 
altrettante. Deve mettersi în 
attivo, e abbondantemente. 

Forse con una bella vittoria 
dell’Italia, anche la Juventus 
sì risolleverebbe. Troppo tar- 
di forse, per reinserirsi nella 
lotta per lo scudetto. Ma in 
tempo per risollevare il mora- 
le dei suoi delusi tifosi. 

Dante di Ragogna 


Atalanta-Bologna 
Cremonese-Monza 
Foggia-Arezzo 
Lazio-Como 
Lecce-Campobasso 
Milan-Catania 
Palermo-Sambenedet. 


BEDA DE pd i DE ini di 


Perugia-Cavese 21 
Reggiana-Pistoiese 1 
Varese-Bari 

Modena-Rimini x1 
Salernitana-Campania x2 
Cerretese-Prato x12 


I CAMPIONI DEL MONDO OGGI SUL DIFFICILE CAMPO DI LIMASSOL DOMANI IN MISSIONE A BEIRUT 


Due punti, con goleada o senza 
è quanto serve ora agli azzurri 


LIMASSOL — Gulliver nel 
paese di Lilliput: è l’immagi- 
ne che suggerisce la sfida di 
domani tra Maxitalia Mun- 
dial e Minicipro, cenerentola 
del pianeta calcio, squadra 
materasso del quinto girone 
di qualificazione per il cam- 
pionato europeo dell’estate 
francese 1984. È la prima vol- 
ta che una formazione cam- 
pione del mondo in carica 
mette piede nella martoriata 
isola di Afrodite. C'è aria di 
festa su entrambi i fronti. Da 
una parte i ciprioti gonfiano il 
petto perché si battono con- 
tro i campioni iridati, dall’al- 
tra ci sono gli azzurri certi di 
inaugurare il 1983 con la loro 
prima vittoria post-Mundial 
(ci mancherebbe altro) ed or- 
gogliosi di fare da bandiera 24 
ore dopo a Beirut trai militari 
italiani della forza multinazio- 
nale di pace che presidia la 
capitale libanese. 

La missione diplomatica 
cui è stata destinata la nazio- 
nale, anche se gestita in ma- 
niera discutibile dalla Figc, 
ha significativi contenuti 
umanitari e mette in risalto 
ancora una volta l’attenzione 
rivolta dal mondo politico al- 
la squadra trionfatrice del 
Mundial ’82, una squadra che, 
tramite le sue imprese agoni- 
stiche, ha fatto sventolare il 
tricolore per le strade. Pro- 


ITALIA 


ZOFF 
GENTILE 
CABRINI 

ORIALI 
COLLOVATI 
SCIREA 
CAUSIO 
TARDELLI 
ROSSI 
ANTOGNONI 
GRAZIANI 


BORDON 
BERGOMI 
VIERCHOWOD 
ANCELOTTI 
ALTOBELLI 16 
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Arbitro: DOTCHEV (Bul.) 


In campo alle 14.30 


CIPRO 


CONSTANTINOV 
PATIKKIS 

KEZOS 

KLITOS 
PANTZIARAS 
IANGOUDAKIS 
MAVRIS 

KQUIS 
SAUVVIDES 
CHRISTODOULOU 
THEOPHANIS 


ANASTASSIOU 
VASSILIOU 
KARSERAS 
TSOUKKAS 
IRODOTOS (portiere) 


mossa ora ambasciatrice d’I- 
talia per meriti sportivi, a par- 
te le perplessità emerse, può 
‘avvertire il peso dell’impegno 
morale assegnatole, un pen- 
siero che rischia di distogliere 


la sua concentrazione, ele- 
mento determinante nello 
sport (basti ricordare in quali. 
condizioni psico-fisiche sia 
maturata la vittoria Mundial). 

D'accordo che, contro Ci- 


Una novità: Marini in tribuna 


LIMASSOL— Quando dagli spogliatori sbu- 
cano sul campo spelacchiato di Limassol, gli 
azzurri fanno qualche smorfia. «Ma il campo 
vero dov'è?» si chiede Gentile calcando l’ap- 
piccicosa mota del terreno. Tutti torcono il 
naso. Sembrano marziani appena atterrati su 
un altro pianeta. Così devono vederli anche i 
giocatori ciprioti che, attorno al loro ct bulga- 
ro Spassov, assistono all’allenamento degli 
italiani. Bearzot per loro deve essere anziché 
un ct un «E.T. dal volto umano» per via del 
titolo iridato naturalmente, non certo perché 
rievochi in loro l’immagine dell’extraterrestre 
più famoso del cinema mondiale. 


lotti. 


Mentre gli azzurri tentano di sgambettare 


agli ordini di Maldini, Bearzot e il presidente 
della Figc si appartano in un angolo del 
terreno per consumare un lungo colloquio nel 
quale si inserisce poi anche il consigliere 
federale De Gaudio. Argomento? Top-segret. 
‘Risponde Bearzot: «abbiamo parlato di Cipro 
e di Venere nata dalle acque». Il tema del 
colloquio resta dunque segreto, un momento 
di intimità. Ai giornalisti, quindi, «l'E.T. dal 
volto umano» snocciola la formazione per 
domani. E’ quella che si conosceva con la sola 
novità del dirottamento in tribuna di Marini, 
al quale in panchina è stato preferito Ance- 


F. M. 


pro, anche una squadra senza 
concentrazione può e deve 
sempre cavarsela, semplice- 
mente in virtù della schiac- 
ciante superiorità tecnica, ma 
le ercostanze in cui nasce la 
partita di Limassol non sono 
tutte favorevoli. A parte la 
questione — Beirut, un ele- 
mento avverso è fornito dal 
campionato, tanto per non 
cambiare. La Juventus, che 
dà il maggior numero di 
azzurri, è in difficoltà e sta 
dando l’addio a uno scudetto 
che, almeno nei progetti, sem- 
brava dovesse essere sua 
esclusiva. 

Cipro sa di essere più debo- 
le e quindi è da presmuere che 
si arroccherà in difesa. Una 
retroguardia molto forte, an- 
che se composta da giocatori 
sostanzialmente mediocri, 
provoca sempre difficoltà a 
chi abbia il compito di supe- 
rarla, e si sa che l’Italia soffre 
queste squadre (vedi Svizzera 
e Romania). Per di più «el 
matador de Espana ’82» Pao- 
lo Rossi attraversa un periodo 
estremamente difficile, deci- 
samente opaco. È rimasto a 
casa per l’infortunio l’altro 
protagonista del Mundial, 
Bruno Conti, il giocatore più 
idoneo a scardinare conla sua 
vivacità l'eventuale catenac- 
cio cipriota. Lo sostituirà 
Causio. 

Il pericolo maggiore dell’im- 
pegno con Cipro è costituito 
però dalle condizioni del cam- 
po di Limassol. Il fondo del 
terreno dello stadio Tsirio è 
‘un po’ gibboso, duro quando è 
secco e appiccicoso allorché è 
bagnato come in questi gior- 
ni: difficile controllarvi il pal- 
lone, facile anche prodursi in- 
fortunii. 

E se domani?... no: domani 
di fronte ai campioni del mon- 
do c’è soltanto Cipro che nella 
sua storia calcistica su 58 par- 
tite ufficiali (valide per elimi- 
natorie mondiali ed europee) 
ne ha vinte appena due (con 
la Svizzera nel ’68 e con l’'Ir- 
landa del Nord nel ’73) e pa- 
reggiate altrettante (con 
Israele nel’60 e con la Roma- 


nia nel ’79) per perderne 54 (20 
gol segnati e 215 subiti). I suoi 
due precedenti con l’Italia 
inoltre sono negativi: nessun 
gol fatto e sette incassati tra 
Nicosia e Cosenza ’67 per l’eu- 
ropeo. 

Eppure, se?... L'ipotesi va 
bandita come ospite imperti- 
nente. Domani può bastare 
una vittoria anche se Bearzot 
pretende goleada. A quest’ul- 
tima, se ce ne sarà bisogno, si 
potrebbe pensare a fine anno, 
il 22 dicembre, quando l’Italia 
chiuderà il girone di qualifica- 
zione ospitando proprio Ci- 
pro. Allora potrà guardare il 
passo sull’eventuale differen- 
za-gol per battere la concor- 
renza di Romania, Cecoslo- 
vacchia e Svezia. 


Giocare da campioni del 
mondo come «rango» impor- 
rebbe è un lusso che nelle 
attuali circostanze quest'Ita- 
lia forse non può permettersi. 
Cipro non potrà dire se la 
nazionale di Madrid è ritrova- 
ta, non può farlo neppure se 
sarà sepolto sotto una valan- 
ga di gol. Potrà dire però se la 
squadra Mundial è «missing», 
scomparsa. I due punti sono 
facili ma l’Italia ancora nonli 
ha e l’incontro di Limassol è 
sinistro. L'augurio è che la 
nazionale ritrovi il gusto di 
vincere. Sarebbe un grosso 
passo avanti nel difficile do- 
po-Mundial e più festoso 
diverrebbe anche il Raid e 
Bairut. 

Fabio Masotto 


Tardelli e Rossi, due juventi 
dierno confronto della nazionale a Cipro: entrambi dovrebbe- 


ro dimostrare una ritrovata forma di tipo spagnolo 


particolarmente attesi all’o- 


(Tel. Ap) 


TRANNE CHE TREVISAN E ASCAGNI, TUTTI SONO UTILIZZABILI 


Forse meno assenze del previsto 


nella Triestina che 


TRIESTE — Il ritorno della 
bora, se da un lato ha indi- 
spettito Buffoni, dall'altro è 
servito a... spazzare via, quasi 
d'incanto, molti dei malanni 
che affliggevano alcuni titola- 
ri. L’infermeria alabardata, 
nelle ultime ore, si è pratica- 
mente svuotata. De Falco, 
Strukelj, Pedrazzini e Mariani 
sono o.k., sono a completa 
disposizione di Buffoni per la 
partita casalinga di domani 
contro il Fano. Il tecnico, do- 
po aver constatato i notevoli 
progressi compiuti nell’alle- 
namento di ieri dai giocatori 
infortunati, ha tirato un gros- 
so sospiro di sollievo. «Non 
saranno tutti al massimo del- 
la condizione — ha detto — e 
De Falco e Strukelj avranno 
probabilmente anche proble- 
mi di tenuta; l'importante è 


presentare una formazione 
quanto più competitiva con- 
tro questo Fano che non scen- 
derà sicuramente a Valmaura 
convinto di doversene andare 
a mani vuote». 

Se per Pedrazzini e Mariani 
non esistevano grossi proble- 
‘mi di recupero (le botte subite 
‘a Treviso, come previsto, sono 
state assorbite in un paio di 
giorni) molti interrogativi sus- 
sistevano per De Falco e Stru- 
kelj. Le cure praticate all’at- 
taccante stanno dando i loro 
buoni risultati; Strukelj, dal 
canto suo, ha stretto i denti, 
ha forzato al massimo nella 
partitella di giovedì, e ieri era 
convinto di riuscire a farcela. 

L’unico interrogativo ri- 
guarda ancora Leonarduzzi. Il 
capitano, costretto a letto si- 
no.a mercoledì dall'influenza 


(domenica scorsa a Treviso 
aveva giocato con la febbre e 
carico di antibiotici) è appar- 
so quanto mai debilitato per 
cui Buffoni difficilmente deci- 
derà di farlo giocare, Contro il 
Fano, quindi, una Triestina 
quasi al completo. Il quasi 
sarà rappresentato dalle 
assenze dell’infortunato Tre- 
visan (martedì al difensore 
verrà tolto il gesso alla spalla 
destra) e dello squalificato 
Ascagni. La società alabarda- 
ta, a tale proposito, ha deciso 
di ricorrere alla Commissione 
disciplinare nel tentativo di 
ottenere la riduzione della 
squalifica da due a una gior- 
nata. 

Gli alabardati si ritroveran- 
no stamane a Valmaura per 
completare la preparazione. 

c Cc 


SENZA CAUSIO, EDINHO E PANCHERI L’UDINESE ALLA VOLTA DI SPALATO 
La partita sarà 


tutta di 


UDINE —Ibianconeri han- 
no ultimato ieri pomeriggio la 
preparazione, condotta co- 
munque a ritmo ridotto anche 
a causa delle condizioni atmo- 
sferiche davvero. proibitive. 
La comitiva dell’Udinese par- 
tirà poi questa mattina alle 
10.30 in pullman alla volta di 
Zagabria da dove in aereo 
raggiungerà Spalato per 
onoare domani l'impegno 
‘amichevole con l’Hajduk. 

Una partita organizzata per 
celebrare il settantesimo an- 
niversario della nascita della 
società spalatina, prima in 
Jugoslavia, e che vedrà impe- 
gnato anche Ivica Surjak, per 
la prima volta «opposto» alla 
sua ex squadra con una ma- 
glia diversa da quella dell- 
*Hajduk, dove ha trascorso in 
pratica l’intera sua carriera 
calcistica prima di trasferirsi 
al Saint Germain e da qui 
all'Udinese. 

Mancheranno invece nell’U- | 
dinese due grossi calibri: 


Surjak 


Franco Causio, cioe, 1mpe- 
gnato con la nazionale, e il 
brasiliano Edinho che risente 
di una botta al ginocchio e per 
il quale era assurdo rischiare 
un aggravamento del male; 
non ci sarà neppure Pancheri, 
a sua volta alle prese con un 
guaio muscolare peraltro di 
non grande rilevanza. 

Al di là comunque di quelli 
che sono i motivi rievocativi e 
di «colore» di questa partita, è 
chiaro che Ferrari si prefigge 
come scopo primario di que- 
sto incontro il mantenimento 
della condizione per i propri 
giocatori i quali saranno chia- 
mati domenica 20 a un impe- 
gno particolarmente arduo. 
Quello di battere al Friuli l'A- 
scoli, non solo per conquista- 
re la prima vittoria di questo 
campionato sul proprio terre- 
no, ma anche per vendicare la 
prima sconfitta della stagione 
nella quale l'Udinese incappò 
all'andata rimediando un sec- 
co 0-3. 

G. V. 


Fanfani sarebbe dispera- 
to. Passi sudarsi la fiducia 
sull’Eni, ora avrebbe anche 
l'incubo dell’«affaire» Bei- 
rut. Se dovesse rimbalzare 
in Parlamento sarebbe deci- 
so a dirne un quattro a La- 
gorio. Ma chi l’ha avuta que- 
sta brillante idea? Il Libano 
non era caldo per conto suo? 
Dopo ì primi trionfalismi da 
qualche tempo i nostri plu- 
tocrati avrebbero già comin- 
ciato a pallegiarsi la paterni- 
tà dell’idea. «Io? Sì, ci avevo 
pensato, ma tutto era parti- 
to da Tizio. No, me l'aveva 
detto Caio che di queste co- 
se se ne intende». Ridi, ridi, 
che tanto arriva carnevale, 
la nazionale va a Beirut, sal- 
ta una bomba, salta Bearzot 
e salta Spadolini. Ma cosa 
c'entra Spadolini? Centra 
sempre. 

E poi questo Collovati co- 
sa sì sogna? Non erano tutti 
eroi di Spagna? Certo, e gli 
eroi vanno tutelati! Intanto, 
titola un giornale, ministri e 
generali precedono gli az- 
zurri prima. di dare il via 


libera. Così, se ci becchiamo 
due pappine da Cipro, Ber- 
gomi non ha problemi. Lui è 
militare e si aggrega alla 
forza di pace. Gli altri? 
Qualcuno avrà sicuramente 
delle pendenze, poi potreb- 
bero firmare autografi anco- 
ra per qualche giorno. Ma 
chi li vorrebbe più? 

Non disperiamo. Gli az- 
zurri potrebbero costituire 
un gruppo permamente di 
appoggio morale con l’ingra- 
to, ma importante compito 
di fare un tour in tutti i 
luoghi caldi del pianeta ter- 


incontro con l’Inter 


Udine — Una prodigiosa elevazione di Surjak nel recente 


(Foto Pino) 


ra. Si comincerebbe subito 
con Irak e Iran che sono là 
vicino. No, no, c'è Khomeini 
e con lui non si scherza. 
‘Ancora si mette in testa che 
abbiamo rubato il mondiale 
e taglia una gamba a tutti. 
L'Associazione calciatori al- 
l’idea avrebbe dato il veto. 

Insomma bisogna render- 
si conto, dopotutto, che que- 
sti calciatori, poverini, con 
Beirut non hanno niente a 
che fare. E poi nessuno li 
aveva avvisati per il giusto 
consenso. Ma i militari li 
aveva avvisati qualcuno? 
No, sono stati precettati co- 
me gli azzurri. E allora que- 
sti nazionali cosa vogliono? 

Morale è già prevista la 
solita farsetta. L'Italia arri- 
va a Beirut dove ormai, do- 
po quanto si è detto, nessu- 
no la vuole. I militari sono 
costretti, col sorriso sulle 
labbra, a chiedere centinaia 
di autografi. I calciatori, 
sempre col sorriso sulle lab- 
bra, a firmarli pensando, fra 
loro, chi me lo ha fatto fare. 
Sul tutto vigilerà la pipa 


consenziente di Bearzot e 
l'apparente soddisfazione di 
Lagorio i quali, asciugando- 
si il sudore (per la paura?), 
masticheranno un c'è l’ab- 
biamo fatta. 


Sarebbe auspicabile il be- 


neplacito di mamma Rai 
(..non ti abbandona mai). 
Dopotutto qualche analfa- 
beta di uno sperduto paese 


della Basilicata, dove c'è 


solo il televisore al bar 


sport, si dovrebbe commuo- 
vere e gridare forza Italia. 
La parabola del bel paese 
continua. Il più felice sareb- 
be comunque l’infortunato 
Bruno Conti, dichiaratosi 
subito «dispiaciuto» di non 
poter partecipare all’impre- 
sa. E avrebbe detto ad Ance- 
lotti, visto che lui aveva l’o- 
nore, di recapitargli due let- 
tere a dei compaesani di 
Nettuno e, visto che c’era, di 
rintracciare un cugino di 
Rossetti, suo ex compagno 
nel Genoa. Della serie fam- 
mi un piccolo favore che poi 
a Bearzot ci parlo io. 
Fabio Cescutti 


Arriva 

a Pordenone 
la terribile 
matricola 


PORDENONE — Il pareg- 
gio di Mantova ha contribuito 
‘a risollevare ulteriormente il 
‘morale in casa del Pordenone, 
anche se non c'è tempo di 
distrarsi visto che il calenda- 
rio affida ai neroverdi il diffici- 
le impegno casalingo con l’O- 
spitaletto. Purtroppo, ora che 
la squadra ha cominciato a 
esprimersi su livelli accettabi- 
li e lo confermano anche i 
risultati ottenuti nelle ultime 
tre partite (una vittoria e due 
pareggi), sono gli infortuni a 
destare una certa preoccupa- 
zione. Domenica scorsa, come 
è noto, è «saltato» anche 
Minineleri, che colpito invo- 
lontariamente dal suo compa- 
gno di squadra Carlo, ha ri- 
portato una frattura a un pol- 
so. Il centrocampista pur alle- 
nandosi quasi regolarmente, 
dovrà rimanere assente dai 
campi di gioco per una quin- 
dicina di giorni. 

L'allenatore Cancian, quin- 
di, è nuovamente alle prese 
con la formazione, anche se 
potrà nuovamente disporre 
del difensore Siega e della 
seconda punta Peressoni. 
«Purtroppo — ha detto Can- 
cian — ho una rosa contata. 
Dobbiamo, comunque, cerca- 
re di sopperire a tutti questi 
inconvenienti perché recrimi- 
nare sarebbe inutile. Il calen- 
dario ci affida ora una serie di 
partite estremamente delica- 
te dalle quali potrebbe dipen- 
dere il nostro futuro. Mi augu- 
To solamente che la squadra 
risponda alle attese e che con- 
tinui a giocare come ha fatto 
sia contro il Conegliano, sia 
domenica scorsa a Mantova». 

L’Ospitaletto, in casa por- 
denonese, è logicamente 
temuto. Lo stesso Cancian lo 
ha definito, senza mezzi ter- 
mini, la matricola terribile del 
girone. 


Renato Casagrande 


FORSE IN UN MOMENTO FAVOREVOLE 


Il Monfalcone 


verso Valdagno 


MONFALCONE — Nella 
trasferta che attende domani 
il Monfalcone a Valdagno ci 
sono diversi motivi interes- 
santi, non solo dovuti alla ne- 
cessità degli azzurri di raci- 
molare qualche prezioso pun- 
to per la classifica, ma legati 
anche al risultato dell’incon- 
tro di andata quando la com- 
pagine veneta inflisse un pe- 
sante 4-0 ai giovani monfalco- 
nesi. In quell’occasione la 
squadra di Medeot incappò in 
una giornata decisamente ne- 
gativa che ingigantì i difetti 
inevitabili di una compagine 
ancora alla ricerca di una suf- 
ficiente competitività e priva 
della necessaria maturità 
agonistica. 

Ora le condizioni dell’undici 
‘azzurro non sono più così labi- 
li e precarie dal punto di vista 
della tenuta psicologica e le 
ultime prestazioni della squa- 
dra hanno lasciato favorevoli 
impressioni perlomeno sotto 
il profilo della combattività e 
della decisione sul terreno di 


gioco. Certo la situazione di 
classifica rimane alquanto 
difficile e la salvezza appare 
un traguardo non troppo age- 
vole da raggiungere, ma le 
possibilità oggettive di farce- 
la non sono del tutto chime- 
riche. 

Per la partita di domani 
Medeot potrà contare sui 
recuperi di Del Frate (il capi- 
tano rientrerà nel ruolo di 
libero per rilevare lo squalifi- 
cato Zotich) e di Schiff A 
Valdagno gli azzurri sperano 
di poter fronteggiare con ri- 
sultati concreti la prevedibile 
azione offensiva dei padroni 
di casa, 

In settimana frattanto ben 
due atleti del Monfalcone 
hanno preso parte al raduno 
della rappresentativa «under 
20» del girone C dell’interre- 
gionale che parteciperà al tor- 
neo Speranze: sono il terzino 
Fedel e l'attaccante Biasinut-. 
to, per i quali la convocazione 
Tappresenta un premio. 

LG. 


gioca domani 


A chi spetta 
la gestione 
della pubblicità 


allo Stadio? 


TRIESTE — La Triestina, 
oltre che sul campo ogni do- 
menica, è impegnata in altri 
difficili confronti burocratici- 
amministrativi nel continuo 
cercare flussi finanziari che le 
assicurino una concreta e lar- 
ga base su cui costruire il 
futuro assetto tecnhico- 
atletico. Fra questi secondi 
confronti ce n'è uno col 
Comune: oggetto la gestione 
della pubblicità nello stadio. 

Ormai praticamente in tut- 
ta Italia, non solo nella serie A 
ma anche a livello di C, sono 
le stesse società che «fornisco- 
no spettacolo» a gestire diret- 
tamente le varie forme di pub- 
blicità in uso sui campi. ‘ 

A Trieste, la pubblicità del 
Grezar è gestita da una ditta 
milanese; ora la concessione è 
in scadenza e la Triestina è 
andata a chiedere in munici- 
pio di poter subentrare a quel- 
la ditta. Ma la richiesta non è 
stata accolta in quanto, se- 
condo la legge, la concessione 
deve venir rimessa all’asta. 

La legge dunque non preve- 
de un diritto particolare a fa- 
vore della Triestina, la ragio- 
ne dice che è giusto che la 
Triestina, che fornisce spetta- 
colo, goda di questo introito 
supplementare. Questi i ter- 
mini della vicenda. 


Convocato il consiglio 


della Triestina 


TRIESTE — Il Consiglio di 
‘amministrazione dell’Unione 
Sportiva Triestina S.p.A. è 
stato convocato in sede per le 
ore 19 di lunedì 14. All’ordine 
del giorno la convocazione 
dell'assemblea ordinaria .e 
straordinaria degli azionisti, 
In pratica la convocazione 
del Consiglio di amministra- 
zione alabardato riguarda 
soltanto tre dirigenti: l’am- 
ministratore delegato Patic- 
chio, che l’ha firmata, Divo e 
Giannella. Si tratta dei su- 
perstiti di un direttivo del 
quale sono dimissionari del 
Sabato, Facco e Pernarcich. 


CODE DI UNA DOMENICA BIANCA MENTRE SE NE ANNUNCIA UN'ALTRA 


Ponziana: terzo colpaccio? 


TRIESTE — Dopo, la domenica 
bianca contestata da alcuni nell’am- 
biente dilettantistico non tanto per i 
motivi che hanno portato alla so- 
spensione preventiva, quanto per il 
modo in cui si è cercato di avvisare 
gli interessati (televisioni private e 
radio hanno dato la notizia quando. 
molte squadre erano già in viaggio), i 
campionati dei dilettanti si rimettono 
— maltempo permettendo — in 
moto. 

In Promozione, dopo il colpaccio di 
sabato scorso compiuto dal Ponziana 
ai danni della Pro Cervignano, la 
squadra di Zagaria si appresta ad 
affrontare domani, dopo aver sconfit- 
to le prime due, la terza forza del 


campionato, quella Sanvitese guida- 
ta da Gigi Comuzzi che non ha rinun- 
ciato ancora alle sue aspirazioni. Co- 
vacich può recuperare i tre squalifica- 
ti (Atena, Stasi e Riosa) che non 
avevano potuto giocare con la Pro 
Cervignano, sicché è da ritenere alla 
luce delle ultime prestazioni offerte 
che il Ponziana venderà cara la pro- 
pria pelle. Che non ci scappi il due 
senza il tre?... 

Un altro scontro testa-coda è in 
programma a Lucinico, dove l'Isonzo 
Turriaco andrà a fare le barricate, per 
alimentare a sua volta le sue speran- 
ze di salvezza dopo la vittoria sulla 
Tarcentina. 

Come poi avrà reagito la Pro Cervi- 


Nuovo stop al calcio minore? 


TRIESTE — Il maltempo condiziona anche in questo 
fine settimana il calcio a livello dilettantistico e minore. 
Su gran parte del Friuli e dell'isontino i campi sono 
icuni centimetri di neve ricoprono anche i 
piano triestino. Nuovo stop al calcio nel 
Friuli-Venezia Giulia? E' probabile, anche se il consiglio 
direttivo del Comitato regionale della Lega dilettanti si 
riunirà solo stamane per decidere se rinviare o meno tutte 
le partite in programma. Molti degli incontri in calendario 
sono stati comunque già cancellati dal cartellone. Non si 
‘giocherà nel pomeriggio l'incontro Triestina-Padova per il 
torneo «Berretti», tutte le partite del girone triestino del 
campionato «under 19» e quello dei tornei pulcini e 


innevati e 
campi dell 


pre-pulcini. 


dienti). 


Umago. 


Il Comitato provinciale di Trieste del settore giovanile 
ha annullato gli incontri in programma domani per il 
girone triestino della terza categoria dilettanti e dei 
campionati giovanili locali (allievi, giovanissimi ed esor- 


Il Comitato regionale del settore giovanile ha rinviato 
preventivamente le partite del campionato giovanissimi a 
base regionale fra Gorizia-Udinese, Sangiorgina- 
Chiarbola e Libertas-Lignanese. 

Posticipata di una settimana anche la conclusione del 
torneo «Coppa Mamma Braico» in programma nel pome- 
riggio sul campo della Polisportiva Chiarbola di via 


N.C. 


gnano alla sconfitta subita. in via 
Flavia, lo sapremo dopo la gara che 
vedrà i gialloblù confrontarsi con 
l'Edile Adriatica. La compagine trie- 
Sstina guarda da parte sua allo scontro 
con i gialloblù come ad una specie di 
Verifica della propria dimensione: co- 
sì almeno afferma l'allenatore Vatta. 

Per il resto Valnatisone-Tolmezzo è' 
scontro fra disperate, Completano il 
programma Cordenonese-Brugnera, 
Cormonese-Azzanese e. Tarcentina- 
Fontanafredda. 

In Prima categoria, rinviato lo scon-+ 
tro tra Portuale e Pro Fiumicello che 
doveva disputarsi domenica scorsa, 
la situazione resta più che mai fluida. 
La giornata di domani nasconde hòn 
pochi trabocchetti per le tre grandi. Il 
Portuale a San Giorgio di Nogaro non 
‘può andare del tutto tranquillo, male 
sue immediate inseguitrici pur gio- 
cando in casa non possono dire di 
avere già i due punti in casa., Tra 
Percoto e Torviscosa tiraaria di acce- 
sa rivalità, mentre la lega triestina, 
con .il San Giovanni a Fiumicello, 
potrebbe giocare a favore dei portua- 
fini, 

Nella zona bassa della classifica il 
derby, tra Stock e Fortitudo assume: 
importanza estrema agli. effetti della 
classifica, mentre all'Adviser si offre 
l'opportunità di un incontro casalin- 
go con il Ronchi per cercare di tenersi | 
a galla. Delle altre triestine Vesna a 
Palmanova e Costalunga a:Corno. 


E. L. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: fermo il campionato è tempo di tornei 


NEL TORNEO DI TRIESTE SONO LE REGIONALI A IMPORSI NELLA PRIMA SERATA 


Il «Del Negro» fra Bic e Udinese 


TRIESTE — Uscirà da un 
Bic-Apu spruzzato dal fascino 
‘e dal pepe del derby il nome 
da iscrivere per la nona volta 
sul trofeo Nereo Del Negro, 
‘questasera a Chiarbola, inizio 
‘alle.19.15, American Eagle Vi- 
gevano e Sapori (a partire dal- 
le' 17.30) sì contenderanno il 
terzo posto nella finale di con- 
solazione essendo state scon- 
fitte in semifinale rispettiva- 
mente da triestini e udinesi. 

Ieri le «ostilità». si sono 
aperte in un palazzetto deser- 
to, forse per l’inclemenza del 


Bic Trieste 103 
American E. Vigevano 95 


BIC: Robinson 18, Valenti 15, 
Bertolotti 24, Ciuch 4, Agostinis4, 
Zarotti, Harper 35; n.e. Floridan e 
Bobicchio. 

AMERICAN E.: Ross 19, Clau- 
dio 12, Polloni 8, Cima 10, Della 
Valle 4, Thomas 42; me, Caffarelli, 
Clerici, Zorzoli e Negri. 

ARBITRI: Allegrettto e Fegac 
di Trieste. 

NOTE: tiri liberi Bic 13 su 18, 
American E. 15 su 21; uscito per 
falli Cima al 36° (87-93). 


tempo, forse per la giornata 
lavorativa forse — e probabil- 
mente soprattutto — per il 
nome non proprio altisonante 
delle protagoniste (ormai sia- 
mo abituati a ben altri ospi- 
ti...) e per l'assenza di quel 
condimento, il brivido, quale 
solo il campionato pare essere 
in grado di dare al basket 
spettacolo. 


Gli assenti ieri invece han- 
no avuto torto. Entrambe le 
gare sono state piacevoli, ric- 
che di spunti spettacolari, 
giocate in scioltezza, con de- 
dizione rivolta più alla platea 
che ai tatticismi, tutto som- 
mato costellate da pochi erro- 
ri rispetto a quanto una pre- 
sunta scarsa pressione emoti- 
va poteva lasciare supporre in 
anticipo. 

La Bic ha faticato più del 
previsto per aver ragione del 
Vigevano di Guerrieri trasci- 
nato da uno sfavillante Tho- 
mas tuttofare (28 punti nel 
primo tempo) che ricordava il 
fantastico Laurel. Partita di 
gran carriera la squadra di 
D'Amico, già priva dell’azzur- 


to Tonut, è andata sotto in 
finale di frazione quando Ber- 
tolotti è sceso a riposare in 
panchina. 


Poi ha faticato fino all’ulti- 
mo a scrollarsi di dosso i tena- 
ci lombardi e ci è riuscita 
ancora una volta grazie alle 
bordate da fuori, più che con 
la manovra di penetrazione, 
per la giornata di vena di 
Bertolotti e Valenti, oltreché 
del vivace Harper. 

Più lineare e indiscussa la 
vittoria dei friulani sui senesi. 
Gli statuari Hardy e Valenti- 


Ap Udinese 104 
Sapori Siena 96 


UDINESE: Ritossa 6, Lorenzon 
13, Lamperti 10, Velerio 3, Valen- 
tine 28, Fuss 6, Caneva 6, Milani 8, 
Hardy 18, Fossati 6. 

SAPORI: Anselmi 2, Cagnazzo 
16, Bechini 6, Bucci 28, Bantom 
22, Visigalli 14, Ceccherini 8; n.e. 
Menchetti e Pasqualini. 

ARBITRI: Cozzolino e Minisini 
di Trieste. 

NOTE: tiri liberi Apu 14 su 20, 
Sapori 12 su 13; nessuno uscito 
per falli. 


ne hanno attorno un comples- 
so tatticamente più curato, 
più omogeneo di quello di 
George Bucci e Mike Bantom 
e così gli Usa di Siena, pur 
offrendo —. soprattutto la 
guardia bianca — numeri al- 
tamente spettacolari in fatto 
di conclusione, ma: anche in 
assistenza ai compagni, han- 
no alla fine dovuto arrendersi. 
Se il favoloso Bantom, solo 
pochi mesi fa grande protago- 
nista nell’Nba, pareva ancora 
scosso dal taglio dai «pro» 
tanto da vagare sperso per il 
campo (22 punti alla fine però 
senza strafare), c'erano altri 
motivi di richiamo nella par- 
tita. 

Come quello del rivedere 
degli ex Harlingham Ritossa 
‘e Bechini di fronte con casac- 
che diverse, o gli ex azzurrini 
Lamperti e Visigalli, o Gigi 
Cagnazzo e Tonino Fuss, vec- 
chie conoscenze del basket 
delle nostre parti che suscita- 
no sempre interesse. Senza 
grossi acuti in termini perso- 
nali, ciascuno ha giocato la 
sua onesta partita. 

Piero Trebiciani 


| 


è 


Bertolotti (24 punti) è stato con Harper (35) artefice di mezzo 


bottino della Bic 


(Italfoto) 


SAN BENEDETTO SCONFITTA NEL QUADRANGOLARE DI LIVORNO 


Cede Gorizia senza LaGarde 


TORNEO DI LIVORNO 


Cagiva-S. Benedetto 81-76 (42-40) 


CAGIVA: Cergati 6, Anchisi 10, Mottini 8, Maguolo 4, Della Fiori 20, 
Carraria 4, Magee 23, Hordges, Mentasti 6. 

SAN BENEDETTO: Biaggi 8, Vazzoler 7, Sfiligoi 8, Cecchetti 2, 
Ardessi 18, Pieric 9, Mayfield 22, Nobile, Bianco, Bullara 2. 

ARBITRI: Bernardini e Pellegrini di Livorno, 

NOTE - Nessuno uscito per cinque falli. Tiri liberi: Cagiva 13 su 17, 


San Benedetto 10 su 14. 


LIVORNO — Niente da 
fare per la San Benedetto 
nel primo incontro di semifi- 
nale del trofeo «Maurizio 
Cosmelli», giunto alla 13% 
edizione. Senza LaGarde, ri- 
masto'a casa per curarsi e 
con Valentinsig a letto con 
la bronchite, la squadra di 
De Sisti ha — come suo 
costume — lottato strenua- 
mente contro l’avversaria, 
senza però riuscirvi. 


Non è stata una partita 
bellissima; l'impegno è sem- 
brato proprio quello di un’a- 
michevole tipica (tant’è 
vero che in casa varesina 


Hordges è rimasto in panca Î 


a fare da spettatore) e le 
note liete riguardano solo 
poche individualità. Nella 
Cagiva un Magee che ha 
confermato il brillantissimo 
campionato, mentre la San 
Benedetto ha tentato ad 
ogni costo con il suo basket 
votato alla difesa di sovver- 
tire le sorti dell'incontro. La 
Cagiva, però, è sempre 
rimasta a condurre, malgra- 
do i marchingegni di De Si- 
sti, che ha trovato un discre- 
to Mayfield e un buon Ar- 
dessi, ma che in cabina di 
regia non è riuscito ad avere 
il meglio da Biaggi e da 
Vazzoler. 
R. M. 


SULLE NEVI FRANCESI DI BARKSTEIN NELLO SLALOM SPECIALE VALIDO PER LA COPPA DEL MONDO DI SCI 


Torna Stenmark il grande (e Paolo De Chiesa è secondo 


Terzo lo stalunilen 


con la libera 

MARKSTEIN — Ingemar 
Stenmark è tornato al succes- 
so, imponendosi con grande 
autorità nello slalom speciale 
di Markstein, in Francia, vali- 
do per la coppa del mondo. 
‘Alle spalle dello svedese, che 


di Kitzbuehcl, 


gli alvetici Peter Luescher e 
Pirmin Zurbriggen. 

Ingemar Stenmark è salito 
sul podio dei vincitori per la 
terza volta della stagione scii- 
stica in corso per la Coppa del 
mondo: nello slalom speciale 


na fatto segnare il tempo di 
1°44”’54, l'italiano Paolo. De 
Chiesa ha ottenuto un brillan- 
tissimo secondo posto 
(1’45”’04), precedendo lo statu- 
nitense Phil Mahre (1’45’23), 

Grazie al terzo posto nello 
slalom speciale di ieri e alla 
Vittoria ottenuta nella combi- 
nata con la discesa libera 
svoltasi il 21 gennaio a Kitz- 
buehl (entrambe le gare han- 
no sostituito le proveannulla- 
te a Wengen), lo statunitense 
Phil Mahre è balzato al 
comando della clssifica di 


Coppa del mondo, precedendo | esperti nello sci acrobatico. 


sa al 


pa: 


di Markstein, sui.monti Vosgi 
(è la prima volta che una gara 
di Coppa del mondo si dispu- 
ta su queste montagne), il 
ventiseienne asso svedese ha 
dimostrato di non essere an- 
cora un «ex grande» dello sci 


comando 


della 


SLALOM SPECIALE 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 1/44‘54 
(52”92+51”62); 2) PAOLO DE CHIE- 
SA (Ita) 1‘45”04 (53”21+51”83); 3) 
Phil Mahre (Usa) 1‘45°'23 
(53'64+51’59); 4) Andreas Wenzel 
(Lie) 1‘45”38 (53”38+52”); 5) Marc 
Girardelli (Lux) 1'45‘'52 


I virtuosi dello sci a Ravascletto 


RAVASCLETTO — È cominciata ieri sulla 
pista «Pascut» di Ravascletto la quinta prova 
della coppa del mondo 1983 di freestyle, sci 
acrobatico. Hanno cominciato gli atleti del 
balletto, 32 intutto, dei quali 16 i qualificati per 
la finale di oggi (inizierà alle 12). Il primo 
italiano è stato Roberto Formento che sì è 
piazzato al 25.0 posto, quindi è stato escluso 
dalla finale. L'hanno fatta da padroni î tede- 
schi occidentali e gli americani, ormai molto 


Hanno goreggiato, quindi, le ragazze, 21 în 
tutto, che disputeranno la fase finale, sempre 
oggi pomeriggio, in otto. Qui le americane 
hanno imposto la loro bravura e si sono 
piazzate nei primi posti. Soltanto alcune scia- 
tricifrancesi e canadesi sono riuscite a stare — 
seppure a fatica — al loro cospetto. L’italiana 
Marcella Gandini (Freestyle club Forum Juli, 
di Cividale) è giunta 13.a. 

Domani a mezzogiorno si svolgerà la prova 
unica della gara a salti 


A.C. 


In poche righe 


Premiazioni trofeo Garage Venezia 


TRIESTE — Appuntamento questo pomeriggio alle 18 nella sala congressi 
del quartiere fieristico con i più bei nomi dell'automobilismo regionale. Ci 
saranno tutti, il pordenonese Zanussi, il friulano De Antoni, copilota con 
Tognana nel vittorioso campionato italiano rally internazionali, Marchiol 
tricolore di velocità in pista per vetture di produzione, i triestini Bacchelli e 
Lupidi, e Pasutti ultimo vincitore del Rally del Carso e dei Colli Orientali. 

Il motivo di quest'adunata è offerto dalle premiazioni del Trofeo Garage 
Venezia, il campionato regionale per i nostri piloti e navigatori che da 
quest'anno a conferma della crescita di un'iniziativa risultata interessante, sarà 
Patrocinato dai concessionari Lancia del. Friuli - Venezia Giulia. 

Molte saranno poi le novità regolamentari dal 1983 fra le quali l'apposita 
classifica per scuderie e il raddoppio dei punteggi per le gare in regione, i tre 
rally (Piancavallo, Carso e Valli del Torre) e le due prove di velocità in salita 
(Verzegnis-Sella Chianzutan) e Sagrado-Monte San Michele). 

Saranno presenti il presidente dell'Aci Trieste, Moncini, l'avv. Aleffi per la 
Csai, il dott. Merluzzi presidente della commissione sportiva dell'Aci, nonché 
'appresentanti degli altri Aci regionali, autorità civili e militari. 


Biathlon - Campionati italiani e Coppa 


ANTERSELVA — Johann Passler, che gareggia per il gruppo carabinieri, 
ha vinto sulle nevi di casa anche il secondo titolo italiano ai campionati di 
biathlon in svolgimento ad Anterselva. Dopo quello dei 20 km di mercoledì, ieri 
ha imposto la sua superiorità nella 10 km «sprint» precedendo Adriano Darioli 
delle Fiamme gialle. Inseriti nelle gare di Coppa del morido, che si svolgono 
contemporaneamente, gli italiani sono però finiti piuttosto lontani dai primi. 
Nei seniores, Passler è terminato decimo nella gara vinta dal sovietico 
Algimantas Schalne mentre Eduard Zingerle Negli juniores si è classificato 
Settimo nella prova vinta dal tedesco orientale Dietz Maike, 


Campionato di lega tennistavolo 


(privi ARIGI — Risultati del sesto turno del campionato di lega di tennistavolo 

{prima divisione): Italia-Olanda 4-3, Urss-Finlandia 7-0, Belgio-Norvegia 4-3, 

Finiang/AUetria 5-2. Classifica: Urss 6, Francia 5, Austria, Olanda, Italia 3, 
po andia, Belgio 2, Norvegia 0. 


Volley campioni: Nelsen in finale 


PARIGI — Catisa'il forfait del Vasas di Budapest, il club italiano della 
Nelsen È stato ammesso alla poule finale della Coppa delle coppe femminile, 
che — dato il rifiuto dell'Olanda di ospitarla dall'11 al 18 febbraio — è stata 
spostata a Reggio Emilia, dove si disputerà a marzo, nei giorni 4-5-6. Oltre alla 
Nelsen partecipano alla poule la Stella rossa di Praga, la Starlift di Voorburg 
(Olanda), e la medesima di Odessa (Urss), 


Tennis - Battuto McEnroe da Tanner 


RICHMOND — John McEnroe, afflitto da una fastidiosa tendinite alla spalla 
sinistra, è stato sconfitto in tre set dal connazionale e meno quotato Roscoe 
Tanner nel secondo turno del torneo «United Virginia Bank» di tennis in corso 
di svolgimento a Richmond. Punteggio a favore di Tanner, 6-3, 5-7, 6-2. Negli 
altri incontri da registrare la vittoria dell'argentino Guillermo Vilas su Lloyd 
Bourne per 6-3, 6-2 e del giovane Bill Scanton sull'australiano Paul McEname 
per. 6-2, 6-3. 


Atletica: Coe torna in pista 


COSFORD — Sebastian Coe, il mezzofondista britannico oro a Mosca nei 
1500 metri, torna oggi in pista dopo una lunga assenza e precisamente da 
quando il tedesco occidentale Hans Peter Ferner lo batté negli 800 metri ai 
campionati europei di Atene lo scorso settembre, Il ritorno di Coe, che negli 
ultimi giorni è riuscito a. scrollarsi di dosso un fastidioso raffreddore, avrà 
come cornice l'incontro indoor Inghilterra-Francia,. 


Eliminata la Simmonds a Indianapolis 


INDIANAPOLIS — Sconfitta dalla statunitense Peanut Louie con il punteg- 
gio di 6-1, 6-3. La tennista italiana Sabina Simmonds non è riuscita a 
qualificarsi per i quarti di finale del torneo di Indianapolis. In un altro incontro 
del. secondo turno la britannica Anne Hobbs ha superato per 6-3, 6-4 la rumena 
Lusia Romanov, testa di serie numero quattro. 


Ciclocross - Oggi il G.P. Spallanzani 


ROMA — Si correrà questa mattina con inizio alle ore 11 nel parco 
dell'ospedale Carlo Forlanini di Roma il sesto Gran premio Spallanzani di 
ciclocross prova internazionale pre-mondiale. 


Phil Mahre che, grazie al primo posto ottenuto nella combinala 
classifica 


iridala 


(53”01’g52"51); 6) Jacques Luethy 
{Svi) 1‘45"86; 7) Franz Grueber (Aut) 
14594; 9) Paul Frommelt (Lie) 
14613; 10) Bojan Krizay (Jug) 
1‘46'15; 11) Steve Mahre (Usa) 
14619; (12) Klaus Heidegger (Aut) 
1/46'34; 13) Stig Strand (Sve) 
1'46”53; 14) ALEX GIORGI (ita) 
1‘46"69; 15) Joze Kuralt (Jug) 
14675; 20) PETER MALLY (Ita) 
V47!15. 


COPPA DEL MONDO DI SLALOM 
1) Ingemar Stenmark (Sve) punti 
95;.2) SteveMahre {Wsa}80,.3) Stig. 
Strand (Sve) 77; 4) Phil Mahre (Usa) 
75; 5) Paolo De Chiesa (Ita) 66. 


COPPA DEL MONDO DI COMBINATA 

1) Phil Mahre (Usa) punti 75; 2) 
Marc Girardelli (Lux) e Pirmin Zur- 
briggen (Svi) 48; 4) Peter Luescher 
(Svi) 41; 5) Andreas Wenzel (Lie) 49; 
6) Silvano Meli (Svi) 29; 7) Urs Rae- 
ber (Svi) e Peter Mueller (Svi) 27; 9) 
Franz Heinzer (Svi) 25; 10) Bruno 
Kernen (Svi) 22. 


Entra in pista la Sei giorni: 
sport, spettacolo e mondanità 


CAMPIONE D'ITALIA (Como) — La Sei giorni 
ciclistica internazionale di Milano, che si svolgerà 
al palazzone dello sport di San Siro da oggi al 18 
febbraio, ha avuto l’abituale presentazione a Cam- 
pione d'Italia, nel salone d'onore del casinò muni- 
cipale, alla presenza di molte autorità e dirigenti 
sportivi, capeggiati dal presidente della federazio- 
ne ciclistica italiana, Agostino Omini. A illustrare 
coppie, formula, novità e attrattive ha provveduto 
il direttore dell'organizzazione, Giovanni Miche- 


lotti. 


La formula è quella, ormai collaudatissima, che 
fa della Sei giorni di Milano una delle più interes- 
santi e/più «autentiche» nei valori e nei risultati. 
Solo qualche lieve ritocco, per darle qualche nota 
di novità: i gran premi in palio sono una mezza 
dozzina, e quindi non mancheranno incentivi allo 
spettacolo agonistico, tecnico e tattico. 

Le coppie, poi sono state formate in modo di 
garantire un pronostico aperto a più formazioni e 
da assicurare degli outsider di tutto rispetto: così 


Milano. 


Moser, già vincitore di quattro edizioni, non è 
stato accoppiato a quel Sercu che è il re della 
specialità con 87 vittorie, e che si appresta a dare 
l'addio all'attività sull'anello del «Palasport» di 


Con Moser accoppiato a Pijnen e con Sercu 
accoppiato al giovane Argentin, il pronostico ha 
almeno due soluzioni, ma anche le varie coppie 
Bidinost-Freuler, Bontempi-Frank, Fritz-Hindelang 
ed Herman-Clark hanno le loro carte per minaccia- 


re i favoriti e fare risultato. 


PALLAVOLO - LA BOR AFFRONTA IL LEONARDI, SOKOL A FIUME VENETO 


Michelotti ha parlato anche dei «numeri spe- 
ciali» della Sei giorni, dei fuori programma (come 
il confronto in sei prove di domani e lunedì fra 
Saronni e Hinault), del contorno della Sei giorni 
minore (dilettanti, juniores e femminile) e infine 
dello. spettacolo, sempre interessante, presentato 
ancora una volta da Daniele Piombi. 

Il costo di questa Sei giorni si avvicina al 
miliardo di lire, a conferma che quella di Milano è 
una delle-più ricche Sei giorni. 


Campionato 


Promozione 


TRIESTE — Si è concluso il 
girone d'andata del campio- 
nato di Promozione maschile 
di pallacanestro. Si è laureato 
campione d'inverno il Don 
Bosco. Alle sue spalle la So- 
cietà Ginnastica Triestina 
precede la coppia Grandi Mo- 
tori-Ferroviario. 

Domenica prossima si recu- 
pereranno gli incontri Saba- 
Bor Radenska e Grandi Moto- 
ri-Scoglietto. Questi ì risultati 
dell’ultima giornata: 

Bor Radenska-Scoglietto 
79-73; Grandi Motori-Cus 65- 
54; Sgt-Kontovel 96-81; Stella 
Azzurra-Saba 99-58; Casa del 
frigo-Ferroviario 82-89; Don 
Bosco-CGI Radiograf control 
68-66; Libertas-Polet 69-53. 

Classifica: Don Bosco 22; 
Sgt 20; Grandi Motori, Ferro- 
viario 18; Scoglietto, Casa del 
frigo, Stella Azzurra 16; CGI 
Radiograf control 14; Bor Ra- 
denska 12; Polet, Libertas 10; 
Kontovel 4; Cus 2; Saba 0. 


Arbitri 
per le italiane 
di coppa 


ROMA — L'ufficio stampa 
della federazione italiana pal- 
lacanestro comunica gli arbi- 
tri e i commissari designati 
dalla Fiba perle gare di coppe 
europee delle squadre ita- 
liane« 

COPPA CAMPIONI 
MASCHILE 
16 febbraio 

Ford Cantù-Cibona Zaga- 
bria: Berki (Ung), Peter (Rfg); 
commissario: Urth (Luss). 

23 febbraio 

Ford Cantù-Real Madrid: 
Mottart (Bel), Jallon (Fra); 
commissario Rottevel (Ola). 

COPPA: DELLE COPPE 
16 febbraio 

Scavolini Pesaro-Olimpia 
Lubiana: Fajardo (Spa), Szec- 
si (Ung); commissario: Brestel 
(Isr). 

COPPA CAMPIONI 
FEMMINILE 
17 febbraio 

Zolu. Vicenza-Monting Za- 
gabria: Mamie (Fra), Ochs 
(Rfg); commissario (Galley 
(Svi). 

COPPA KORAC 
16 febbraio 

Dinamo Mosca-Limoges 

Csp: arbitro Fiorito 


ROMANIA, UNGHERIA E FRANCIA NEL TROFEO DAL DAN A UDINE 


A Mantova il Norcia in smobilitazione I nostri validi spadisti 
gioca le sue ultime carte di speranza 


TRIESTE — Bastano poche 
righe da dedicare al Norcia 
Pallavolo di serie «B»: in se- 
guito all'ultima apparizione 
della squadra a Monte Cen- 
gio, sette giorni fa, lo sponsor 
Paolo Norcia ha deciso di ta- 
gliare i finanziamenti per il 
prosieguo del torneo; i gioca- 
tori, peraltro, sembrano decisi 
a continuare nel loro impegno 
‘agonistico con gli ultimi fondi 
rimasti in cassa, 

Per quanto riguarda il set- 
tore femminile della stessa se- 
rie, la Bor Intereuropa gioca 
molte delle sue carte di sop- 
pravvivenza contro il Leonar- 
di Padova, squadra che nella 
prima giornata ha osservato 
un turno di sosta. Il Sokol, 


invece, si presenta a Fiume 
Veneto contro l’Itas che, nella 
prima giornata, ha dovuto in- 
Chinarsi al Conegliano. Visto, 
comunque, sulla carte il valo- 
re delle altre formazioni, i due 
sestetti giuliani non dovreb- 
bero sudare troppo per resta- 
re in «B». 

Nella C1 maschile, poule 
promozione, la Nuova Palla- 
volo Trieste affronta in tra- 
sferta il Volpato Castelfranco 
che si presenta con le vesti di 
ottima concorrente, Pur dan- 
do atto alla Npt della solidità 
del suo sestetto, il fattore 
campo potrebbe rivelarsi la 
carta vincente per il Castel- 
franco. 

Nella poule retrocessione, il 


Cus Trieste non può differire 
ulteriormente dalla vittoria 
(che non assapora da. circa 
due mesi) e l'occasione pare 
propizia andando a far visita 
alla Libertas Sacile; severo 
l'impegno per il Volley Club 
che ospiterà sul campo amico 
il Brindisi Udine, di scena la 
settimana scorsa sempre a 
Trieste con un netto 3-0 con- 
tro gli universitari. 

Infine, le note più belle ven- 
gono dall’Oma Olympic che, 
in sperabile «odore di promo- 
zione», troverà sulla sua stra- 
da un gagliardo Sloga, reduce 
dall'ottima figura fatta a Ra- 
venna: nella prima fase le sa- 
lesiane ebbero entrambe le 
volte la meglio sulla squadra 


di Banne, 

Per concludere, gravosa tra- 
sferta per il Cus Trieste che va 
in provincia di Rovigo a toc- 
care con mano l’effettivo valo- 
re della Virtus Taglio di Po, 
formazione che è riuscita a 
strappare un parziale all'Oma 
Olympic. R.M. 


SERIE A1 maschile 

Carisparmio Ra-Santal Pr; 
Edilcuoghi Sassuolo-Panini Mo; 
Vianello Pe-Taxis Ch; Riccadon- 
na At-Kappa To; Casio Mi- 
Bartolini Bo; Americanino Pd- 
Roma. 

(CLASSIFICA: Kappa, Santal 
24; Panini 22; Casio 18; Edilcuoghi 
16; Riccadonna 14; Bartolini 12; 
Vianello 6; Carisparmio, Roma, 
Americanino 4. 


vogliono la rivincita 


UDINE — Un eccezionale 
avvenimento schermistico 
avrà luogo domani sulla peda- 
na del polisportivo «Friuli»: il 
quadrangolare di spada fra le 
migliori nazionali del mondo: 
‘ungherese, francese, rumena e 
italiana. 

Quattro squadre che sono 
state fra le protagoniste dei 
recenti mondiali disputati la 
scorsa estate a Roma. Allora 
la vittoria arrise agli schermi- 
tori transalpini, che in finale 
batterono la Svizzera; per il 
terzo e quarto posto l’Unghe- 
ria ebbe la meglio sulla forma- 
zione italiana. La Romania, 
invece, pur annoverando nelle 
sue file campioni di vaglia, 
non andò oltre l’ottavo posto. 


La manifestazione, organiz- 
zata dal comitato regionale 
della Fis con il patrocinio del- 
l’amministrazione comunale, 
sarà valida anche per il «Tro- 
feo Dal Dan». Si vuole in so- 
stanza ricordare la figura di 
Luigi Dal Dan, una delle mi- 
gliori figure di sportivo che il 
Friuli ricordi: oltre che abile 
schermitore è stato ginnasta 
di valore internazionale non- 
ché giocatore, capitano. e 
anche presidente dell’Udinese 
calcio a cavallo tra la fine 
dell’ottocento e l’inizio del 
1900. 

Il quadrangolare di domani 
avrà il «sapore» di una rivinci- 
ta degli ultimi mondiali; man- 
cherà la Svizzera, ma la pre- 


senza delle altre tre semifina- 
liste garantisce spettacolo av- 
vincente. 

La nazionale azzurra di Bel- 
lone, Cuomo, Manzi e Mazzo- 
ne punta decisamente alla 
vittoria; in questo caso sareb- 
be il primo prestigioso succes- 
so del 1983 che sembra pro- 
mettere bene per i nostri co- 
lori. 

Il programma della manife- 
stazione prevede alle 8,30 gli 
incontri Italia-Romania e 
Francia-Ungheria; alle 10.30 
Italia-Ungheria e Francia- 
Romania; alle 15.30 Francia- 
Ungheria e alle 17.30 gran fi- 
nale con il match Francia- 
Italia. 

Guido Gomirato 


| Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 

STOCK-FORTITUDO, viale Sanzio, 
ore 15. 

Seconda categoria 

OPICINA SUPERCAFFE'-ZAULE, 
via degli Alpini, ore 14.30; MUGGE- 
SANA-GAJA, Muggia, ore 15. 

BASKET MASCHILE 
Torneo «Del. Negro» 

Finali a Chiarbola: ore 17,30 per il 
terzo posto; ore 19.15 per il primo 
posto. È 

Cadetti nazionale 

SERVOLANA-CIS PORDENONE, 
palasport, ore 15.30; DON BOSCO- 
INTER 1904, palestra dell'Oratorio sa- 
lesiano di via dell'Istria, ore 19.15. 

NUOTO 
Coppa «Los Angeles» 

Seconda parte della Quarta prova. 

Piscina «Bianchi», ore 17.30. 
PALLAVOLO MASCHILE 


È Serie C1 
VOLLEY CLUB-BRANDIGI UDINE, 
via Zandonai, ore 18. 


NUOVA PALLAVE Li 
1 VOLO-HOTEL SAN 
GIUSTO, viale Campi Elisi, ore 20.30. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
BOR INTEREUROPA-LEONARDI 
PADOVA, Guardiella, ore 18, 
Serie C1 
SLOGA-OMA OLYMPIC, Monrupi- 
no, ore 18. 
Serie C2 
BREG-AGI GORIZIA, San Dorligo, 
ore 20.45. 
Serie D 
SLOGA TRIESTE-PIERIS, Banne, 
ore 18; VOLEY CLUB-LE VOLPI TRIE- 
STE, via Zandonai, ore 20,30; SOLA- 
RIS-KILLJOY TRIESTE, viale Campi 
Elisi, ore 16; SOKOL-LUCINICO, Auri- 
sina, ore 17. 


Coppa Los Angeles 


TRIESTE — Le gare del 
gruppo A della Coppa Los 
Angeles di nuoto, in program- 
ma oggi pomeriggio a Porde- 
none, a causa dell’indisponi- 
bilità improvvisa della pisci- 
na, sono state spostate a do- 
mani a Gorizia, con inizio alle 
lic 


Pe RA ee e PERE IA EROINA ONIONS SAI 


Ginnaste regionali a Trieste 


TRIESTE — Domani alle 16 a Chiarbola si svolgerà la 2.a prova del 
Campionato regionale femminile di ginnastica artistica per le categorie allieve 
e juniores. La federazione italiana ginnastica, tramire il comitato regionale, ha 
delegato la associazione «Amici di San Giacomo» ad organizzare questa fase 
del campionato a Trieste che non vede gare di ginnastica artistica da parecchi 
anni. Alla manifestazione hanno già aderito oltre 40 ginnaste appartenenti alle 


maggiori società della regione. 


La Tris :1- 18 -4 
Gran volo di Mistan 


TRIESTE — Ritiro di Jes- 
samine e pista pesante nella 
Tris pisana riservata ai puro- 
sangue. Dopole iniziali sfuria- 
te di Prince of Padua e di 
Marcantonio Junior, c’è stata, 
prima dell'entrata in retta 
d’arrivo, la fuga di Doré, rag- 
giunta e battuta a fil di palo 
dal «top weght» Mistan con 
un gran volo. Terzo posto per 
Noluntas e quarto per Il Tai- 
schan. 

Monte premi record, con un 
miliardo 50.436.522 lire, Tota- 
lizzatore: 59; 20, 41, 23; (615). 
Combinazione vincente 1 -16 - 
4, azzeccata da 1220 scommet- 
titori; quota lire 585.489, 


Pronostico Totip 


Trotto MILANO 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 2 x 
Trotto BOLOGNA 
l.o arrivato 11 x 
2.0 arrivato 1x1 
Trotto FIRENZE 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto ROMA 
l.o arrivato 11 
2.0 arrivato 12 
Trotto PADOVA 
lo arrivato x 2 
2.0 arrivato 2 x 
Galoppo NAPOLI 
lo arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 


LO DUCA RITIENE LA SQUADRA DI TERAMO SECONDA FORZA DEL CAMPIONATO 


Pallamano: Bozzola graziato del giudice sportivo 


Un pensiero di meno 


per la gara con il Wampum 


TRIESTE — Marco Bozzola 
è stato «graziato» dal giudice 
sportivo. L'allenatore della 
Cividin, Giuseppe. Lo Duca, 
ha tirato un sospiro di sollievo 
quando ieri mattina ha appre- 
so la notizia che nei confronti 
del giocatore, rimasto sabato 
scorso a Napoli coinvolto in 
una zuffa con un avversario, 
non è stato preso alcun prov- 
vedimento disciplinare. 

Un pensiero in meno dun- 
que per il tecnico verdeblù, 
che. senza Bozzola avrebbe 
avuto più di qualche proble- 
ma a varare la formazione 
anti-Wampum, anche perché 
con la partenza per il servizio 
militare di Lassini la panchi- 
na si:è ulteriormente accor- 
ciata. 

«In una partita difficile co- 
me quella di domani — ha 
detto Lo Duca — l’assenza di 
Bozzola avrebbe. senz'altro 
costituito un handicap per 
noi». 

— Con la squadra al com- 
pleto pensa che il Wampum 


potrà essere domato facil- 


mente? 

«Non ne sono proprio sicu- 
ro. Considero il Wampum la 
seconda forza del campiona- 
to. Ha un bell’impianto di 
squadra e una batteria di ter- 
zini micidiale capeggiata da 
Chionchio. Gli unici punti de- 
boli dei teramani si possono 
individuare sulle ali e talvolta 
in difesa. Sono certo che si 
tratterà di una bella partita 
giacché il Wampum verrà a 
Trieste per fare risultato». 


— Confida nella presenza di 
un buon pubblico? 

«Avere un pubblico entusia- 
sta e numeroso come nell’ulti- 
ma partita casalinga con il 
Follonica sarebbe l’op- 
timum». 

«Anche questa settimana la 
società ha distribuito circa 
tremila biglietti omaggio. Il 
palasport inoltre sarà più 
accogliente, poiché sono state 
tirate fuori anche le tribune». 


L'appuntamento è come al 


solito per 11. 
M. C. 


Femminile: difficili impegni 


TRIESTE — Non si è ancora del tutto sopita l'eco della vittoria ottenuta dal 
Trieste nel derby con il Latte Carso. Le giallorosse però fin da domenica 
faranno bene a.non adagiarsi sugli allori, perché al palasport di Chiarbola (ore 
12.30) è in arrivo if Rubano. All’andata fe patavine persero per una soia rete di 
scarto e ora vorranno fare del loro meglio per impegnare a fondo la capolista. 

Trasferta ricca d'insidie per il Latte Carso che farà visita al sorprendente S. 
Giorgio Cedrate. 


Artistico — Trofeo Simsig al Jolly 


TRIESTE — Si è concluso, dopo tre combattute giornate di gara, il 3.0 
torneo Simsig di pattinaggio artistico, con una simpatica festa per tutti gli atleti 
partecipanti. Valida questa manifestazione di apertura che ha dato modo ai 
migliori di dimostrare il già alto grado di preparazione prima degli appunta- 
menti importanti. Questi i risultati definitivi: 

OBBLIGATORI 
Cat. esordienti: 1) Bossi punti 14.9; 2) Gorla 12.9; 3) Diva 10.0. 
Cat. allievi: 1) Caruso punti 19.3; 2) Guastini 17.2; 2) Giorgiutti 17.2. 
Cat. juniores reg.: 1) Castellani punti 18.2; 2) Sossini 17.6; 3} Roberti 16.3. 

Cat. senior reg.: 1) Castellani punti 17.8;,2) Guastini di 

Cat. juniores naz.: 1) Gandini punti 21.2; 2) Radin 19. 

Cat. seniores: 1) Cucinella 7.5. 

Cat. naz. juniores: 1) Guerra punti 24.2. 

LIBERI 

Cat. esordienti: 1) Bossi punti 16.1; 2) Gorla 14.4; 3) Contardo 14,3, 

Cat. Allievi: 1) Caruso punti 23,4; 2) Guastini 20.5; 3) Giorgiutti 20.3. 

Gat. juoniores reg.: 1) Sossini punti 21.3; 2) Castellani 21.2; 3) Roberti 19.3. 

Cat. seniores reg.: 1) Castellani punti 21.2; 2) Mari 20.2; 3) Guastini B. 19.3. 

Cat. juniores naz.: 1) Candot punti 28.0; 2) Pergola 26.4; 3) Gandini 25.8. 

Cat. seniores; 1) Cucinella punti 10.1. 

Cat. naz. juniores: 1) Guerra punti 33.2. 
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MERCEDES-BENZ PRESENTA LA“COMPATTA” UNA MERCEDES TUTTA DA GUIDARE. 


Nuova Serie Mercedes.190/190 E. 
Tutta la tecnologia Mercedes 
in forma compatta. 


Ci sono voluti anni di ricerche per costruire 
un’auto dalle caratteristiche cosî particolari, 
per concentrare tutta la tecnologia Mercedes 
in forma compatta. Senza compromessi, senza 


rinunciare a nulla. 


NN 


Brillante e. maneggevole. 


Il risultato è una Mercedes giovane e brillante. 
Un gioiello di equilibri, di maneggevolezza, 


di prestazioni. 


Pensate. Innanzitutto l'eccezionale coefficiente d 


aerodinamicità (0,33). 


Un altro elemento davvero sorprendente è 
il peso ridotto. Le nuove Mercedes infatti hanno 
una struttura molto solida ma leggera, realizzata 
con tecniche costruttive di assoluta avanguardia 


e materiali di altissima qualità. 


Altrettanto interessanti sono le potenze dei 
nuovi motori: 66 Kw/90 CV per il modello 190 
a carburatore e 90 Kw/122 CV per il modello 


190 E con un nuovo sistema di iniezione 


che, per la prima volta, riunisce l’affidabilità della 


meccanica ai vantaggi dell’elettronica. 
Il. basso valore di CX, la costruzione 


in materiali leggeri, il rendimento ottimizzato dei 
motori garantiscono alla nuova Mercedes consumi 
particolarmente contenuti e, nello stesso tempo, 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


FIAT 131 TC 1300 Supermirafio- 
ri del 1981, unico proprietaric, 
ottime condizioni, vende So- 
cietà Boato Monfalcone tel. 
74176. 050057/14 


FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat, via F. Severo 65, 
tel. 54089. Occasioni a prezzi 
interessanti pagamenti 42 me- 
si senza anticipi, ipoteche, 
cambiali, garanzia 3 mesi: 
Fiat 126 Personal 650 79, Pan- 
da 30 81, 127 900 81, Ritmo 60 
CL 179, 131 1.3 77, 128 CL 1100 
‘78, 124 spider 1.8 73, Autobian- 
chi A 112 EI. 79, A 112 El. 77,A 
112 Abarth 70 Hp 77, Renault 
4TL 76, Renault 5 TL 75, Bmw 
520 i 82, 316 77, Alfetta 1.8.73, 
Alfa 2000 gas 73, Citroen DS 19 
74, Peugeot 504 familiare 7 
posti 79. 448/14 


LAND-Rover passo lungo Diesel 
Camper 75, Land Rover Diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardiniera, A 112, Porsche 
1600, 238 Camper 77 e Furgoni 
238, facilitazioni di pagamen- 
to, tel. 231193. 6/14 


Attenzione 


OCCASIONE Fiat 124 impianto ! 
gas vendesi lire 650.000, tel. 
220341. T.A. 102/14 


OCCASIONISSIME: vendesi 
senza anticipo, senza cambia- 
li, senza ipoteca, fino a 40 me- 
si: 126 P 77-78, 127 Super 82, 
Beta Coupé 1.678, Porsche 911 
55.72, A 112 Elegant 77-79, A 
112 Abarth 79, Alfasud TI 79, 
Dyane 679, R 5 TL 76-77, 500R 
74, MGA 56, 128 C3 P 77, Rit- 
mo Diesel 80, R_ 5 Alpine 79, 
Panda 45 82, Alfetta 1.876, 500 
L 69, Daimler 8 V Saloon, Fur- 
gone Canguro 76. Autoccasio- 
ni. Via Romagna 6, 040/61126. 

1315/14 

OPEL Kadett..1.2 S 80. perfetta 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 


OPEL Rekord 2300 Diesel 1980, 
‘motore nuovo garantito vende 
Società Boato Monfalcone, 
tel. 74176. 050057/14 

PRESSO l’Autosalone Fiat via 
Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali, 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Dyane 6 79, 112 Elite 80, 


una ripresa e un comportamento su strada estre- 

mamente vivace: da 0 a 100 Km/h in 10,5 secondi 

e 195 Km/h di velocità massima per la 190 E. 
Eccezionale è la tenuta di strada, 

dovuta all'adozione di un nuovo, esclusivo asse 

posteriore a bracci multipli. 


Tutta lesperienza Mercedes-Benz. 


112 Elegant 75-74, 112 70 HP 
"75, Mini 90 77, A.R. Duetto 1.3 
174, 124 Spider 1.4 72, Triumph 
1.5 ‘76, Giulietta 1.6 79, Lancia 
Delta 1.5 80, Lancia HPE 1.6 
80, Lancia Beta Coupé 78, 
BMW 320 i 77, BMW 318 81, 
Alfetta 1.8 77-75, Alfa 2000 73, 
Alfetta GTV 76, Fulvia Coupé 
1,3 75, Golf Diesel 78, Merce- 
des 200 D 78, 124 Abarth, 131S 
76, Pullmino 900 T 81, 451/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia via 
Foscolo 30. 1234/14 
PRIVATO vende 126 Personal 
‘78 perfetta, telefonare sabato 
772438 domenica mattina 
812754. 1495/14 
RENAULT 5 unico proprietario 
vendesi recuperi generali, An- 
drona Campo Marzio 12, tel. 
733405. 1533/14 


RENAULT 18 Turbo anno 1981. 


alluminio metallizzato vende- 
si alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria p.zza Sansovino n. 
6, tel. 725390. 8/14 
RENAULT 20 GTD Diesel anno 
1981 fatturabile vendesi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia p.zza Sansovino n. 6, tel. 
‘725390. 8/14 


E tutto questo senza rinunciare al proverbiale 


RENAULT 5 TL 77 ottimo stato 
vende anche a rate Autosalo- 
ne, Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 

RENAULT 18 GTL 1400 perfet- 
ta vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 

RITMO Diesel CL 5 porte 50.000 
km 1981 bianca uni- 
proprietario vende con'garan- 
zia. Prezzo trattabile, telefona- 
re 0481/72765. 140/14, 

SAAB 99 1971 perfette condizio- 
ni, tel. 820221. 6/14 

SAMBA semestrale perfetta sei- 
mila km stereo 6 milioni trat- 
tabili, serali 764908. 1467/14 

TRIUMPH TR 7 Coupé anno 
1980.perfetto vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
tia p.zza Sansovino n. 6, tel. 
1725390. 8/14 

VENDESI: Renault R 4 Furgo- 
net, telef. n. 229154, 1556/14 

VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo, Autorimessa via 
Maiolica. 6/14 

VENDESI R 15 TL 76 unipro- 
prietario riverniciata L. 
1.800.000, tel. 65083. 1485/14 

VENDO 127 Diesel 1983 L. 
6.700.000, tel. 763094. 1543/14 


VENDO Porsche 912 1966 verde 
bottiglia ottime condizioni 5 
milioni non trattabili. Scrivere 
a. Publikompass cassetta n. 
15/D 34100 Trieste. 1459/14 

127 Diesel nuova immatricolata 
1983 privato vende 7.300.000, 
tel. 65786. 1501/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


‘ACQUISTASI canotti motosca- 
fi carrellabili usati. Recuperi 
generali, androna Campo Mar- 
zio 12 tel. 733405. 1533/15 

AFFARONE ROULOTTE 
LORD SAVRE 5,40 anno 1977 
doppio asse 4 posti più attrez- 
zatura per mesi invernali prez- 
zo, L. 5.900.000 vendesi alla. 
concessionaria Renault F. Za- 
garia p.zza Sansovino n; 6 tel, 
725390. 8/15 

ALB Sail le barche italiane che i 
nordici ci invidiano, prezzi in- 
teressantissimi dai 9,20 ai 14 
‘metri informazioni Tuttosport 
tel. 790359. 050022/15 

CENTRO del gommone a Ligna- 
mo vende giacenze migliori 

. marche listino 1981, Zodiac, 


confort e alla sicurezza Mercedes-Benz. 
Il passo particolarmente lungo consente 
una disponibilità di spazio e una libertà 
di movimento davvero insolite per vetture di 
questa categoria. 
Esemplare, inoltre, è il posto di guida, 
concepito secondo i più moderni principi 
ersonomici e il livello di rumorosità interna: 
una vera e propria rivoluzione silenziosa. 


Callegari, Pirelli, Eurovinil, 
Mirage, Flooping, motori 
Johnson ed Evinrude a prezzo 
vecchio fino ad esaurimento 
scorte. Disponibilità usato. 
Offshore Unimar Spa tel. 0431/ 
170323. 050047/15 


IMBARCAZIONI usate all’Off- 
shore Unimar Spa Motor Sei- 
ler Multi 85, Vela alta 19, Coro- 
net 24, Cranchi C8, Crusader 
740, Rio 680 diesel, Cranchi 
Hobby 190, Vega Zorro, Ilver 
Eros. Concessionaria imbarca- 
zioni nuove Rio, Cranchi, Azi- 
mut,. barche vela Beneteau 
pronta consegna First, 30E. 
Esposizione permanente Li- 
gnano, V.le Europa 33 tel. 
0431-70323. 050047/15 

VENDO autocaravan Roller 36 
su Furd diesel, luglio ’82, 8000 
km,. perfetto, accessoriato. 
Tel. 0432/677310 mattino pre- 


sto oppure pasti. 44/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza centro 
escluso donne tel. 764528. 
1540/17 


al calendario: mercoledì 16 febbraio si conclude la grandiosa 


SVENDITA TOTALE 


PER RINNOVO del negozio di Piazza Goldoni 


Gli esempi parlano chiaro: 


(Nei prezzi è compresa l'IVA). |, 


TELEVISORI BIANCO/NERO: 
GRUNDIG - PHILIPS - TELEFUNKEN - 


SALORA - INDESIT - NUCLEAR - INCO 


TRONIC -C.G.E. 


dal 139.000 


TELEVISORI A COLORI: 
C.G.E. - GRUNDIG - LOEWE OPTA - 


NORDMENDE - PHILIPS - 
LORA - SONY - TELEFUNKEN - INDESIT 


SA- 


dal. 435.000* 


*) prezzo riferito a TV color GRUNDIG mod. 1514 


RADIO AM-FM: 


da L. 14,000 


RADIOREGISTRATORI: 


batteria e corrente AM-FM 


REGISTRATORI: 


batteria e corrente 


da L. 54.000 


dal 34.700 


VIDEOREGISTRATORI: 
GRUNDIG - HITACHI - JVC - SONY - 
MITSUBISHI - ‘PHILIPS - SANYO - 


C.G.E. 


dal. 694.000 


AUTORADIO: 
con mangianastri AM-FM stereo 


TELEGIOCHI: 


PHILIPS - ATARI - INTELLIVISION 


HI-FI RACK STEREO: 


(giradischi - amplificatore - registratore - 
sintonizzatore - 2 casse acustiche 30 Watt 


- mobile) 


‘AIWA - AKAI - GRUNDIG HITACHI - JVC 
- MARANTZ - PHILIPS - MITSUBISHI - 
SANSUI - SANYO - 


PIONEER - 
SONY - TELEFUNKEN 


MINI RACK STEREO SANYO: 


batteria e corrente 


SINTONIZZATORI AM-FM: 
(per ricevere i programmi radio stereo) 


GIRADISCHI: 


a trazione diretta completi testina 


delle migliori marche 


VIDEOREGISTRATORI 
PORTATILI COLOR 


COMPLETI DI TELECAMERA: 
SONY - HITACHI - TELEFUNKEN 


dal. 57.000 


dal. 204.000 


dal. 495.000 


dal. 495.000 


dal 195.000 


dal. 158.500 


da L 2.650.000 


Nel reparto elettrodomestici di corso Umberto Saba continua 
la vendita a prezzi che, anche in questo momento, invitano al 
confronto. Eccone una serie di esempi: 


LAVATRICE CANDY vasca inox 


LAVATRICE A.E.G. 


FRIGORIFERO CANDY 1401, 


. 275.000 
L. 398.000 
L. 164.000 


FRIGORIFERO ZANUSSI 


250 It. con freezer 


CUCINA LOFRA 


a gas (4 fiamme e forno) 


CUCINA IGNIS 


a gas (4 fiamme e forno) 


CUCINA INDESIT 


agas (4 fiamme e forno) 


. 285.000 
. 265.000 
. 155.000 
. 179.000 


LAVASTOVIGLIE INDESIT 


MODULARE 


. 354.000 


RAFFRESCATORI D’ARIA 


E UMIDIFICATORI: 
WARM/MORNING MOD. 710 


PASTAMATIC 700 


serie oro con libro ricette 


95.000 
. 135.000 


Ecco dunque quello che vi offre la nuova 
Mercedes-Benz “compatta”. Affidabilità, brillanti 
prestazioni, maneggevolezza anche. nel traffico 
urbano, perfezione in ogni dettaglio e tutto il 


fascino di una grande Mercedes, solo 


AFFITTASI stanza 2 letti cen- 
tralissima escluso donne tel. 
732445. 1518/17 

AMMOBILIATA centro affittasi 
distinto-a telefonare 65781 ore 
91° 1494/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

COPPIA referenziata cerca affit- 
to appartamento 2 camere cu- 


cina bagno max 250.000 men- 
Sili. Tel. 795971. 1516/18 


CONIUGI senza figli cercano af- 


fitto appartamento vuoto ca-. 


mera, camerino, cucina, ba- 
gno. Tel. 813005. 785/18 


GIOVANI sposi cercano urgen- 


temente appartamento in af-. 


fitto massimo L. 250.000 men- 
sili telefono 763078 mattino. 

1428/18 

LOCALE 100-200 mq da adibire 

ad officina ricerca in affitto 

Walmotor vicinanze sedi. Tel. 

62862. 1465/18 


MONFALCONE dintorni cerco 
piccolo locale adatto circolo 
culturale telefonare sera 
67377. 1455/18 


per la prima volta 
in una SVENDITA 
pagamento rateale 
fino a 40 mesi 


‘Tri 


-MONFALCONE 


un po’ più discreto, 


MERCEDES-BENZ. 
IL PIACERE DI USARE LA RAGIONE. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


20 Capitali 


i Aziende 


ACIT tel. 734866 via CRISPI 14 
affitta appartamenti arredati 
non residenti. 427/19 


AFFITTASI locali varie metra- 
ture uso ufficio telefonare al 
62043. 17/19 

AFFITTASI non residenti refe- 
renzi .ti appartamento ammo: 
biìu_..0 grande centrale. Tel. 
751486. 1548/19 

AFFITTASI ufficio mq 90 zona 
piazza Garibaldi lire 500.000 
mensili scrivere Publikom- 
pass cassetta n. 13/D 34100 

ieste. 1448/19 

AUTORIMESSA Dante via A. 
Diaz 10 affittasi posto macchi- 
nae moto tel. 732076. 1524/19 

BOX in affitto per auto 0 gruppo 
moto via Carpineto tel. 
816109. 1532/19 

AGENZIA 
GABBIANO affitta locale ma 
120 ufficio 400.000 mensili 
45947. 1/19 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO affitta periferia 
locali uso artigianale commer- 
ciale mq 200-220. 459447. 1/19 


senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze 


fisse, con il 


CREDITO AGEVOLATO 


UNIVERSALTECNIC 


TRIESTE 


A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
attività noi ti aiutiamo! 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 1299/20 


A.G. NEGOZIETTO ABBI 
GLIAMENTO centralissimo 
vasta licenza cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 1299/20 

A.G. ARTICOLI REGALO. av- 
viatissimo cedesi, ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

1299/20 

ACIT tel, 734883 vende 'droghe- 
Tia muri e licenza STADIO. 
escluso inventario. 427/20 


CEDESI negozio tab. XIV/19: 
scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 25/D 34100 Trieste. 

1551/20 

CEDO direttamente attività bar 
motivi famigliari tel. 54471 do- 
Îmenica chiuso. 1508/20 

CERVIGNANO vendesi bar con è 
appartamento nuova costru- 
zione. Telefonare 0431/93100. 

050028/20, 


Continua in ultima pagina, 


Com, del 22:12:82 al Comune di Trieste dal 6/1-16/2/83 


Sabato, 12 febbraio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


Missili: 

e Mosca 
aspetta 

la mossa 
americana 


MOSCA — Il governo sovie- 
tico afferma di avere concesso 
«tutto quello che poteva» nel- 
lo sforzo di arrivare ad un 
compromesso alle trattative 
di Ginevra sulla riduzione de- 
gli armamenti nucleari in Eu- 
ropa (Start), e adesso aspetta 
che nuove proposte arrivino 
da parte statunitense. 

Così scrive l’agenzia di 
informazione del regime so- 
Vvietico Novosti, commentan- 
do il giro di visite europeo 
appena concluso dal vicepre- 
sidente degli Stati Uniti Geor- 
ge Bush: la sua missione, scri- 
ve la Novosti, «si è conclusa 
non con un botto, ma con un 
sospiro». 

Bush, secondo l'agenzia so- 
vietica, non è riuscito a con- 
vincere gli europei ad appog- 
giare la proposta dell’«opzio- 
ne zero», persentata dal go- 
verno statunitense a Ginevra 
quale mezzo per eliminare 
dall’Europa i missili nucleari 
a media gittata. 

«La sfida di Bush alla con- 
troparte sovietica di tirare 
fuori proposte più accettabili 
di quelle già presentate — 
aggiunge il commentatore 
della Novosti che firma il pez- 
zo, Vladimir Alexeev — può 
essere interpretata solo come 
mancanza di volontà di com- 
promesso». 

Ben diverse, naturalmente, 
le valutazioni americane. «Gli 
alleati europei degli Stati Uni 
ti sono interessati ad un com- 
promesso provvisorio con l’U- 
nione Sovietica in merito al- 
l'installazione degli euromis- 
sili in attesa dell’attuazione 
dell'opzione zero», ha affer- 
mato infatti il vicepresidente 
degli Stati Uniti George Bush 
al suo rientro a Washington. 

In un'intervista pubblicata 
dal «Washington Post» e dal 
«New York Times», Bush ha 
aggiunto che i dirigenti euro- 
Pei «hanno interesse» a ricer- 
Care una formula per un nego- 
Ziato elastico che assicuri l’e- 
Quilibrio fra missili statuni- 
tensi.e sovietici e consenta di 
tendere verso l'opzione zero. 

Bush ha detto di aver con- 
statato «un enorme scettici 
smo» nei suoi interlocutori 
europei circa un eventuale 
ammorbidimento della posi- 
zione sovietica e ha sottoli- 
neato: «In nessuno ho potuto 
riscontrare l’impressione che 
Andropov sia malleabile. E 
nessuno pensa che egli sia 
Tagionevole». 

A_Bruxelles, intanto, il 
gruppo Nato consultivo spe- 
ciale (l’Scg) l’organo tecnico 
dell’Alleanza atlantica che se- 
Sue l'andamento del negozia- 
to di Ginevra sugli euromissili 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica e ne prepara gli sviluppi, 
SÌ riunirà a Bruxelles lunedì, 
Sotto la presidenza di Richard 

Urt, vicesegretario di Stato 
Per gli affari europei. 

Negli ambienti atlantici, la 
Tiunone dell'Scg — definita 
«la più importante» dalla 
costituzione del gruppo, tre 
anni or sono — è attesa con 
estremo interesse, per almeno 

e motivi: 

1) perché è la prima a svol- 
Sersì nel 1983, l’anno degli 
euromissili (l’ammoderna- 
Mento dell’arsenale nucleare 
tattico Nato comincerà a 
dicembre, se a Ginevra non si 

Verà prima a un accordo); 

2) Perché è la prima a svol- 


gersi dopo il viaggio in Euro-' 


pa del vicepresidente ameri- 
cano George Bush; 

3) Perché, soprattutto, è la 
prima a svolgersi dopo la ri 
presa (il 27 gennaio) delle trat- 
tative a Ginevra e dopo la 
presentazione di proposte SO 
fine di dicembre da parte n 
Vietica. 

Contrariamente al consue- 
to, la riunione di lunedì, cui 
Saranno come sempre presen- 
ti esperti dei paesi dell’allean- 
Za, godrà di particolare «pub- 
Dlicità» 


BONN — La corte costitu- 
zionale tedesca (Bvg) pronun- 
cerà la sua sentenza sul ricor- 
so presentato da quattro de- 
putati del Bundestag contro 
le elezioni anticipate mercole- 
dì prossimo. Lunedì, gli otto 
giudici del secondo Senato 
della corte di Karlsruhe con- 
cluderanno la discussione che 
li occuperà anche nel fine set- 
timana. 

I giudici non hanno voluto. 
fare alcuna dichiarazione sul- 
l'orientamento prevalente, il 
quale secondo indiscrezioni 
‘apparse sulla stampa tedesca, 
per il momento vedrebbe la 
maggioranza dei giudici con- 
tro lo scioglimento anticipato 
del Buntlestag o quanto meno 
un risultato di parità. La lat- 
tura della sentenza verrà tra- 
smessa in diretta dalla televi- 
sione tedesca mercoledì mat- 
tina. 


Nel caso in cui la corte di- | 


chiarasse la procedura attua- 
ta per giungere alle elezioni 
anticipate come incostituzio- 
nale si aprirebbe una crisi isti- 
tuzionale dalle proporzioni 
ancora non prevedibili. 

Magistratura e parlamento 
tedeschi dovranno intanto de- 
cidere se l’ex ministro social. 
democratico per i rapporti in- 
tertedeschi, Egon Franke, ab- 
bia fatto un uso lecito dei 
fondi che gli erano stati messi 
a disposizione, soprattutto 
per ottenere la liberazione di 
prigionieri politici tedesco- 
orientali ed il loro trasferi 
mento all’Ovest. 

L'inchiesta è stata chiesta 
ieri da una speciale sezione 
tripartitia — vi sono rappre- 


‘sentati, oltre alla Spd, anche 


la Fdp e la Cdu-Csu — della” 
commissione bilancio del 
Bundestag. 

All’accusa di malversazione 
l'ex ministro risponde facen- 


do presente la difficoltà di 
documentare «burocratica- 
mente» spese che, come quel- 
le fatte per il rilascio di prigio- 
nieri politici, non danno luogo 
al rilascio di «fatture rego- 
lari». 

Franke s'è rammaricato, in 
una dichiarazione pubblica, 
che la magistratura sia stata 
investita di un caso che, a suo 
avviso, è stato artificiosamen- 
te montato dai suoi avversari 
politici alla vigilia della con- 
sultazione elettorale. 

Le difficoltà per Franke 
derivano tutte dal fatto che la 
commissione tripartita ha 
specificato che i dubbi sulla 
sua amministrazione non si 
riferiscono alla pratica del- 
l'acquisto della libertà per i 
prigionieri politici tedesco- 
orientali. Il che farebbe sup- 
porre disordini amministrati- 
vi coinvolgenti tutta l’attività 


| del ministero. 


MERCOLEDÌ LA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


«Suspense» per il verdetto 
sul voto tedesco di marzo 


Forse illegale la procedura - Irregolarità nei «riscatti» di detenuti dall’Est? 


Pattuglia inglese 
sconfina a Berlino 


Bonn — Due militari bri- 
tannici di pattuglia lungo la 
linea di demarcazione tra Est 
e Ovest nel distretto berline- 
se di Tiergarten sono stati 
bloccati da guardie di confi- 
ne tedesco-orientali per uno 
sconfinamento. 

L'inchiesta sui particolari 
dell’incidente è ancora in 
corso. Per ora, dal governo 
militare britannico nella cit- 
tà occupata, si sa che i due 
militari sono stati tenuti per 
due ore sotto i fucili puntati 
delle guardie di frontiera del- 
VEST. 

Secondo il «Berliner Mor- 
genpost», è stato loro permes- 
so di proseguire solo dopo un 
intervento dell'ambasciata 
sovietica a Berlino Ovest, 
sollecitato dal comando mili- 


| tare inglese. 


SU POSIZIONI «EUROCOMUNISTE» 


Sei intellettuali 
processati a Mosca 


MOSCA — Sei giovani intellettuali sovietici su posizioni 
assai simili a quelle dell’«eurocomunismo» italiano compari- 
ranno la settimana prossima davanti a un tribunale di Mosca 
per rispondere dell’accusa di aver svolto «attività antisovieti- 
ca», un’imputazione che potrebbe costar loro fino a un massi- 
mo di sette anni di lavori forzati. 

Dei sei non si conoscono i nomi, ma da amici del gruppo siè 
appreso che sono tutti giovani di meno di 30 anni, per lo più 
impiegati în istituti di ricerca o in attività editoriali. Alcuni di 
loro sarebbero figli dì importanti funzionari di partito. Sono 
stati arrestati nell'aprile dell’anno scorso. 

I sei avevano tra l’altro fatto circolare clandestinamente 
un bollettino dattiloscritto în cui denunciavano l'assenza 
nell’Urss di un vero sistema comunista e il lusso ei privilegi în 
cui vivono i dirigenti del paese. Il processo era già stato 
rinviato due volte negli ultimi mesi per motivi che non è stato 
possibile accertare. Secondo le ultime notizie fornite dagli 
amici degli imputati, esso dovrebbe aprirsi martedì. 

Ieri, intanto, il ministro della difesa Lelio Lagorio è stato 
versaglio di un aspro attacco da parte della rivista «Tempi 
nuovi», per aver varato una presunta «nuova dottrina milita- 
re» che contemplerebbe un'espansione della sfera d'azione 
delle forze armate italiane fuori dalla penisola e addirittura 
fuori dalla «zona ufficiale della Nato». 

Il ministro socialista — scrive il giornale moscovita — 
«vuole andare oltre: dall’Atlantico al Mar Nero, dal vicino e 
Medio Oriente al Golfo Persico e all'Oceano Indiano. Per 


camminare a passi così lunghi senza che scoppino i pantaloni i 
comandi italiani si sono messi a ristrutturare le forze armate 
con slancio da americani e con l’aiuto americano». 


della delegazione * 


Il figlio di Andropov 


Madrid — I lavori della conferenza sulla sicurezza in Europa 
proseguono attraverso riunioni private tra le delegazioni, in 
vista di un compromesso sul documento finale. Nessun orato- 
re, dunque, alla sessione plenaria di ieri: la cosa sembra 
annoiare Igor Andropov, figlio del leader sovietico e membro 


(Tel. Ap) 


DURA A LUNGO LA SUA TESTIMONIANZA SUI FONDATORI DEL «KOR» 


Oggi per la terza giornata consecutiva 


Walesa interrogato dal giudice militare 


Due libri del regime con le «accuse» contro «Solidarnose» e il «Comitato d’autodifesa sociale» 


VARSAVIA — Il presidente 
del disciolto sindacato «Soli- 
darnosc» Lech Walesa, si do- 
‘vrà presentare oggi per il ter- 
zo giorno consecutivo dal pro- 
curatore militare generale a 
Varsavia, per testimoniare 
nell'ambito dell'istruttoria 
contro i dirigenti del comitato 
d’autodifesa sociale «Kor». 

Ieri la sua deposizione è 
durata quattro ore e mezzo. 
Al termine il leader sindacale 
di Danzica ha lasciato inos- 
servato la sede della procura 
‘militare, senza fare alcuna di- 
chiarazione. La notizia che 
oggi si dovrà presentare di 
nuovo alla procura militare 
proviene dalla moglie, Danu- 
ta Walesa, alla quale il sinda- 
calista ha telefonato subito 
dopo il termine del colloquio. 

Giungendo ieri all'appunta- 
mento, poco prima delle 9, 
l’ex leader sindacale non è 
apparso troppo preoccupato, 
ma ha rifiutato di fornire al- 
cun dettaglio sull’interrogato- 
rio di giovedì scorso, spiegan- 


do che gli era stato chiesto di 
mantenere il silenzio a questo 
proposito. 

Walesa ha confermato di 
‘avere passato la notte alla 
sede della segreteria dell’epi- 
scopato polacco e di essersi 
incontrato la sera precedente 
con Alojzy Orszulik, il porta- 
voce dell’episcopato. Il leader 
sindacale di Danzica ha ag- 
giunto che prima di recarsi 
nell’ufficio del procuratore, è 
andato a messa. 

Quanto alla possibilità di 
un incontro con il primate 
della Polonia, cardinale Jozef 
Glemp, Walesa ha dichiarato: 
«Non so se vedrò il cardinale 
questa volta, perché sono 
venuto a Varsavia. improvvi- 
samente». 

Interrogato infine sul suo 
ritorno al lavoro nei cantieri 
«Lenin», illeader,sindacale ha 
detto che nessuna decisione è 
stata presa a questo proposi- 
to, ed ha aggiunto che lui si 
sente in piena forma ed «è 


I pronto, se i cantieri sono 


pronti a riassumerlo, a ripren- 
dere il lavoro da lunedì pros- 
simo». 

Davanti alla sede del procu- 
ratore militare un gruppo si 
persone attendeva l’arrivo del 
leader sindacale e, mentre 
Walesa si dirigeva verso l’en- 
trata, una donna anziana lo 
ha abbracciato e, offrendogli 
un mazzo di fiori, gli ha augu- 
rato buona fortuna. A parte 
questo piccolo gruppo, il par- 
cheggio davanti alla sede del- 
la procura militare era deser- 
to ieri mattina, ma la gente si 
dava l’appuntamento per il 
pomeriggio, per manifestare il 
suo appoggio all'ex presiden- 
te sindacale. 

Intanto, l'apparizione di 
due libri, uno dedicato al sin- 
dacato «Solidarnose» e l’altro 
al «Kor» è stata annunciata 
dall’agenzia di stampa ufficia- 
le polacca «Pap», proprio nel 
momento in cuì il presidente 
del disciolto sindacato «Soli- 
darnosc» si presentava per il 
secondo giorno consecutivo 


dal procuratore generale mili- 
tare per testimoniare nell’i- 
struttoria contro i cinque fon- 
datori del comitato d’autodi- 
fesa sociale «Kor» (Jacek Ku- 
ron, Adam Michnik, Jan Jozef 
Lipski, Jan Litynski ed Hen- 
ryk Wujec). 

«L’importazione della con- 
trorivoluzione — la teoria e la 
pratica del “Kor” — deve per- 
mettere ai lettori polacchi di 
‘conoscere i legami e le relazio- 
ni tra il “Kor” e il sindacato 
“Solidarnose”, svelando i con- 
tatti del Comitato d’autodife- 
sa sociale coni centri di diver- 
sione e di propaganda occi- 
dentale nonché con i servizi 
segreti dei paesi occidentali». 


Per quanto riguarda la se- 
conda pubblicazione, intitola- 
ta «Solidarnosc: il fronte della 
lotta per il potere», la «Pap» 
definisce questo libro come 
«un tentativo di descrivere le 
vere intenzioni dei leader di 
“Solidarnose” e di far com- 
prendere le loro intenzioni ve- 
re ». 


MINISTRI DI MADRID ANNULLANO LA LORO VISITA AL VICINO PAESE 


MADRID — Due ministri 
spagnoli hanno annullato 
una visita in Marocco — che 
doveva iniziare ieri — per sot- 
tolineare lo stato di tensione 
esistente trai due paesi. L’an- 
nuncio è stata dato poco dopo 
che î rappresentanti maroc- 
Chini presso l’unione deì par- 
lamentari arabi, riuniti a Ra- 
bat, avevano presentato una 
risoluzione in cui le città spa- 
gnole dì Ceuta e Melilla ven- 
gono definite «territori occu- 
pati». 


Il ministro spagnolo dell’a- 
gricoltura e della pesca, Car- 
los Romero, e quello dei tra- 
sporti, Enrique Baron, dove- 
vano partire per Rabat ieri 
per concludere îl negoziato su 
un importante trattato bilate- 
Tale per la pesca. 


Melilla è intervenuto anche il 
ministro degli esteri spagno- 
lo, Fernando Moran, il quale 
ha messo in guardia il Maroc- 
co dall’insistere nelle sue ri- 
vendicazioni sui territori. 


D'altra parte — ha detto. 
Moran — i parlamentari ma- 
rocchini presenti a Rabat non 
rappresentano necessaria- 
mente il loro governo, e il 
Marocco non ha mai chiesto 
ufficialmente alia Spagna di 
cedere le due zone. 


«Non bisogna attribuire ec- 
cessiva importanza alle ini- 
ziative marocchine su Ceuta e 
Melilla», ha dichiarato il pri- 
mo ministro spagnolo Felipe 
Gonzalez in una lunga inter- 
vista trasmessa la notte scor- 
sa da una stazione radio. 

«Non c'è il minimo dubbio 


i Sulla questione di Ceuta e | che le difenderemo — ha di- 


i 


Tensione fra Spagna e Marocco 
Rabat pretende Ceuta e Melilla 


chiarato Gonzalez — ma pre- 
ferisco non porre la questione 
in termini di confronto bellico. 
Dico semplicemente che l’ar- 
gomento non mi innervosisce. 
Comprendo le radici di fondo 
che a volte ci possono essere: 
radici di fondo che a volte 
sono di carattere interno. Ma 
la mia risposta non sarà peril 
consumo înterno: Ceuta e Me- 
lilla sono città spagnole, e la 
cosa non è mai stata messa in 
discussione dal punto di vista 
internazionale». 

Gonzalez ha aggiunto che 
bisogna mantenere la calma e 
comprendere che «altri pos- 
sano dire altre cose», ma sen- 
za entrare in una polemica 
verbale, e ha concluso: «Non 
c’è da preoccuparsi. Che tutti 
ì cittadini spagnoli manten- 
gano la calma, perché non 
succede niente». 


NELL’AFFONDAMENTO DELLO «SHEFFIELD» 


Falkland: il computer 
non «vide» il missile 
perché non era russo 


LONDRA—A più di 7 mesi 
dalla conclusione della guerra 
delle Falkland, il settimanale 
«New Scientist» pubblica una 
rivelazione destinata a fare 
scalpore. Secondo il periodi- 
co, l'affondamento del caccia- 
torpediniere «Sheffield» della 
Reale Marina britannica fu 
causato da una mancata cor- 
rezione nella programmazio- 
ne del computer di bordo. 


In altre parole, l’elaboratore 
elettronico era stato program- 
mato per identificare come 
nemici soltanto i missili sovie- 
tici: così, allorchè un aereo 
della Marina argentina sparò 
un «exocet» in direzione del- 
l’unità, non vennero prese 
adeguate contromisure. Il ri- 
sultato fu che il cacciatorpe- 
diniere venne colpito e affon- 


dato, con la morte di 20 uo- 
mini. 

Dopo il disastro, la Royal 
Navy — come scrive «New 
Scientist» — si affrettò a met- 
tere riparo all'errore, ripro- 
grammando i computer in do- 
tazione alle navi da guerra 
che incrociavano nell’Atlanti- 
co del Sud. 

Al ministro della difesa, la 
rivelazione di «New Scientist» 
ha trovato una blanda smen- 
tita. «Non è esatto — ha com- 
mentato un funzionario — 
non ci furono frenetici cam- 
biamenti nelle apparecchia- 
ture elettroniche delle navi 
della Royal Navy dopo l’inci- 
dente dello ’Sheffield”. Le 
unità della sua classe sono in 
grado di distinguere i vari tipi 

| di missili». 


NAKASONE CELEBRA LE ORIGINI DELL'IMPERO 


«Revival» nazional-religioso 


favorito dal governo a Tokio 


TOKIO — Il governo giap- 
Ponese ha compiuto ieri un 
altro prudente, ma significati- 
VO passo per tornare a cano- 
Nizzare una controversa festa 
Nazionale, nota nell’anteguer- 
Ta come la «giornata dell'isti- 
Uzione imperiale» (Rigenset- 
SU). Si tratta dell’anniversario 
della fondazione dell'Impero 
Biapponese, che nel culto sa- 
Crale dello stato propugnato 
dalla religione «Shinto» era 
fatto miticamente risalire al 
660 avanti Cristo. 

Abolita dopo la seconda 
Suerra mondiale, la festività 
era stata restituita nel 1967 
col nome di «Kenkoku Ki- 
Nen» (commemorazione della 
fondazione nazionale) e cin- 
Que anni or sono, la sua cele- 
brazione era stata posta sotto 

patrocinio dell’ufficio del 
Capo del governo. 

Sebbene tale celebrazione 
Ron abbia carattere ufficiale, 

primo ministro, Yasuhiro 
Nakasone è stato ieri il primo 


capo del governo, nel dopo- 
guerra, a inviare un messa. 
gio di compartecipazione alla 
principale delle cerimonie or. 
ganizzate in proposito da am- 
bienti di ispirazione sintoi- 
stica. 

Nei giorni scorsi, Nakasone 
aveva indicato di voler parte- 
cipare personalmente alla ce- 
rimonia, ma le vivaci proteste 
tra gli ambienti di sinistra e 
quelli pacifisti lo avevano poi 


Jugoslave 


alle armi 


BELGRADO — Le donne 
Jugoslave possono arruolarsi 
in tutte le armi e corpi spe- 
cializzati dell’esercito, mari- 
na e aeronautica, salvo che 
nelle unità corazzate. Lo ren- 
de noto un comunicato uffi- 
ciale, secondo cui, inoltre, il 
primo corso di addestramen- 
to delle reclute comincerà in 
Juglio e durerà tre mesi. 


indotto a rinunciare, 

Secondo tali ambienti, l’ap- 
poggio governativo a celebra- 
zioni del genere è in netto 
contrasto con la separazione 
tra religione e stato sancita 
dalla costituzione per evitare 
Qualsiasi ritorno e una misti- 
ca del nazionalismo, 

In protesta contro la cre- 
scente importanza attribuita 
alle cerimonie celebrative, 
nelle maggiori città del paese 
sì sono svolti una quarantina 
di comizi. 

Il principale era stato orga- 
nizzato a Tokio dai socialisti 
conla partecipazione del pre- 
sidente del partito Ichio Asu- 
kata: ha dovuto essere però 
sospeso per l'intervento di al- 
cuni gruppi di estremisti di 
destra. o 

Nel contempo circa 3.000 
manifestanti, con una banda 
di tipo militare, hanno attra- 
versato in corteo il centro del- 
la capitale, issando vessilli 


| nazionali. 


TEMPESTOSA ASSISE SULLE «LEZIONI» DEL CONFLITTO 


Una guerra che non finirà mai: 
l'incubo vietnamita in America 


NEW YORK — «La guerra 
del Vietnam non è finita e non 
finirà mai». 

Questa frase, pronunciata 
rabbiosamente da un ex ran- 
ger, sintetizza i contenuti e 
l’atmosfera, di un accesissimo 
convegno di quattro giorni al- 
l'università della California 
del Sud di Los Angeles sul 
tema «Le lezioni del 
Vietnam». 

Come commenta il «New 
York Times»: a questo, che 
doveva essere un serio conve- 
gno accademico hanno prote- 
stato e litigato irosamente un: 
po’ tutti, gli uni contro gli 
altri: ex alti militari, ex agenti 
della Cia, giornalisti inviati di 
guerra, rifugiati vietnamiti, 
veterani che porteranno per 
sempre sul proprio corpo i 
segni indelebili di un conflitto 
chiuso ufficialmente dieci an- 
Ni fa, ma, in realtà, ancora 
Vivo negli animi di un'intera 
nazione. 

Mentre fuori della sala del 


convegno, sui prati del cam- 
pus universitario, rifugiati 
vietnamiti con cartelli mani- 
festavano chiedendo il rispet- 
to dei diritti umani nel paese 
che hanno abbandonato, e 
che ora è dominato daî comu- 
nisti, all’interno ì 65 parteci- 
panti ufficiali ai lavori si sono 
mostrati in disaccordo un po’ 
su tutto. 

Particolarmente «sotto ti- 
ro» è stato il ruolo dei giorna- 
listi (erano presenti alcuni 
delle più note firme tra gli 
inviati di guerra) e della Cia. 

Di particolare rilevanza le 
testimonianze di David Hal- 
berstam (che ha lavorato al 
New York Times), Harrison 
Salisbury (già del «Times»), 
Peter Arnett (agenzia Ap, vin- 
citore di due premi Pulitzer 
per il suo lavoro in Vietnam), 
Morley Safer (Cbs) e altri in- 
viati e corrispondenti di 
guerra. 

Una cena per i partecipanti 
ha toccato toni drammatici 


quando un ranger, che prestò 
servizio nel ’69, è entrato 
urlando «Il Vietnam non fini- 
rà mai. I rangers non muoio- 
no, continueranno a pattu- 
gliare la valle della morte». 


In mezzo alle tensioni e ai 
rancori c’è stato comunque lo 
spazio per qualche riflessione 
più pacata. 

«Ormai è troppo tardi per 
punire qualcuno per ciò che è 
successo — ha detto un ex 
paracadutista della 101° divi- 
sione aerotrasportata — ora 
quello che dobbiamo fare è 
riuscire a fare qualche cosa al 
governo in favore di coloro 
che sono passati attraverso il 
Vietnam». 


E SURINAM — «Una nuova 
Cuba si prepara in America 
Latina». La denuncia è stata 
lanciata nei confronti del Su- 
rinam dal partito democri- 
stiano Copei al potere in Ve- 
nezuela. 


GIRO DI VITE 


Un monito 
militare 
ai partiti 
argentini 


BUENOS AIRES — Il pote- 
re militare argentino ha im- 
provvisamente stretto i freni, 
nel tentativo di arginare il 
crescente malumore delle for- 
ze politiche, divenute partico- 
larmente aggressive in questi 
ultimi tempi. 

La giunta dei tre coman- 
danti in capo ha lanciato un 
severo. avvertimento, soprat- 
tutto ai dirigenti politici, an- 
nunciando che impedirà che 
«gli attacchi sterili e le conte- 
stazioni infondate, ’’rivolte al- 
le forze armate”, intralcino il 
transito ordinato verso la nor- 
malizzazione istituzionale del 
paese». 

Il triumvirato militare, che 
esercita il potere nell’Argenti- 
na dei generali, è stato riunito 
durante otto ore in una gior- 
nata — quella di ieri — tesa e 
carica di incognite. 

In un comunicato divulgato 
in nottata, la giunta ha de- 
nunciato anche «una campa- 
gna intesa a screditare le forze 
armate», attraverso «l'artifi- 
cioso sistema della critica 
anonima, indiretta, infondata 
e falsa». 

L'intimazione rivolta a un 
dirigente politico indiziato di 
avere leso l’onore delle forze 
armate, affinché confermi. o 
rettifichi le sue dichiarazioni, 
e il sequestro della rivista 
«Quorum», ritenuta diffama- 
toria, sono le prime misure 
adottate dalla giunta, nel 
quadro di questa nuova «li- 
nea dura». 

Gli osservatori ritengono 
che questo «irrigidimento» 
dei comandanti in capo è da 
attribuire direttamente alle 
reazioni sollevate all’interno 
delle forze armate da una se- 
rie di denunce su diversi 
aspetti della conduzione mili- 
tare durante la guerra delle 
Falkland o durante i sette 
anni di gestione militare del 
potere. 

Tuttavia, si fa rilevare, l’at- 
teggiamento della giunta e il 
suo giro di vite, alla dilagante 
denuncia indiscriminata con- 
tro le forze armate, hanno 
contribuito paradossalmente 
‘a distendere l’ambiente, dopo 
le incognite sin da mercoledì 
sera di fronte a insistenti ver- 


sioni di imminenti mutamenti. 


IRAQ-GIORDANIA 


Incontro 
a Bagdad 
tra i due 
Hussein 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania ha effettuato l’al- 
tra notte una visita-lampo a 
Bagdad, dove ha avuto collo- 
qui con il Presidente iracheno 
Saddam Hussein, riferisce l’a- 
genzia di stampa irachena 
«Ina», captata a Manama. 

Durante l’incontro, il. capo 
di stato iracheno ha informa- 
to il sovrano hascemita della 
«situazione militare irachena 
sul fronte, e delle vittorie ira- 
chene contro gli iraniani nella 
regione di Al-Shib» sul fronte 
meridionale, ha precisato 
Y«Ina». 

Da parte sua, Re Hussein 
ha rinnovato, conclude l’a- 
genzia, il sostegno del suo 
paese all'Iraq, nella guerra 
«Biusta ed equa» contro «l’ag- 
gressore iraniano». 

Il Presidente iraniano Ali 
Khamenei ha dichiarato che 
«attualmente la. condizione 
principale dell'Iran per porre 
fine alla guerra con l'Iraq è 
che tutti coloro che hanno 
causato tutte queste distru- 
zioni, vale a dire i dirigenti del 
regime iracheno, siano pu- 
niti». 

Parlando nel corso di un 
pranzo offerto al corpo diplo- 
matico per festeggiare il quar- 
to anniversario della rivolu- 
zione islamica, Khamenei ha 
detto che «all’inizio della 
guerra una delle tre princiapli 
condizioni dell'Iran era l’eva- 
cuazione dei territori iraniani 
occupati dall'Iraq». «Oggi — 
ha aggiunto il Presidente — 
tenendo conto che siamo riu- 
sciti a liberare una gran parte 
di questi territori occupati, 
questa condizione non è più 
essenziale per la pace». 


T 


Con profondo dolore annun- 
ciano la scomparsa di 


Mila Wolz Rovina 


i figli TINO con FIORELLA, 
WALTER con RENATA e LU- 
DOVICO e l’affezionatissima 
ANTONIA ZANUSSO. 

I funerali avranno luogo nel 
duomo di Spilimbergo alle ore 
16 del 12 febbraio. 


Spilimbergo, 12 febbraio 1983 


Partecipano al lutto EZZELI- 
NO e VITTORIA RASMAN. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


di 


Si è spenta serenamente 


Francesca Drole 
ved. Ruzzier 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, la cognata, i nipoti e 
Ricca i all 

nerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


+ 


Si è spenta serenamente 


Giustina Giurco 
ved. Koceluk 


Danno la triste pesco: 
ne i nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 12.45 dall’Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 12 febbraio 1983 
TCA EIA E I TIVI 


Commossi per le numerose di- 
mostrazioni di partecipazione al 
lutto che così duramente ha 
colpito la nostra famiglia, desi- 
deriamo ringraziare tutti coloro 
che in vari modi hanno voluto 
onorare la memoria del nostro 
carissimo 


Natale Norbedo 


Fam. NORBEDO 
Trieste, 12 febbraio 1983 
TRI IZ IE 
I familiari di 


Giovanna Sabaz 
in Lo Monaco 
ringr: 


‘aziano quanti hanno parte- 
sio ‘al loro dolore. 

In grazie particolare alla Co- 
munità PORTOLANA. 


Trieste, 12 febbraio 1983 
EIZO TETRA EAT DICO 


1 familiari di 


Antonia Kresevic 
ved. Stupar 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 12 febbraio 1983 
fee] 
X ANNIVERSARIO 


Maria Rotter 


Mamma, sei sempre nel mio 
cuore. 


MANLIO APOLLONIO 
Trieste, 12 febbraio 1983 

TT NE SOI EI TORRI RIO 
III ANNIVERSARIO 


Riccardo Morin 


Con immutato affetto e rim- 
DIO lo ricordano la moglie, i 
familiari, gli amici. 

Trieste, 12 febbraio 1983 
foce] 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Ersilia Giorgetti 
ved. Porcelli 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NINO, la nuora MARA, i 
nipoti GIORGIO, LAURA e 
VALNEA, i fratelli DANTE e 
BERTA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
febbraio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


Il primario, i colleghi e tutto il 
personale della Neuropsichia- 
tria infantile partecipano al do- 
lore del dott. PORCELLI per la 
scomparsa della madre 


Ersilia 


Trieste, 12 febbraio 1983 


Le zie EGIDIA, UCCIA, GI. 
GLIOLA e fam. sono vicine a 
NINO in questo triste momento. 


‘Trieste, 12 febbraio 1983 


Partecipa al lutto fam. ing. 
OMANO. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


t 


È improvvisamente mancato 
a 82 anni il 


COMM. x 
Giovanni Urbica 


uomo probo e generoso. già 
membro della Commissione 
Grotte della Società Alpina del- 
le Giulie, dopo una vita tutta 
dedicata alla famiglia, allavoro, 
al prossimo, alla patria. 

Ne danno il tristissimo annun- 
cio i figli CESARE, ROBERTO 
ed EZIO, il fratello VITTORIO 
le nuore, i nipoti, le cognate 
FANNY, PINA e PALMI, il co- 
gnato EROS DI POI e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 14 
febbraio alle ore 14 nella chiesa 
parrocchiale di Tarvisio dove la 
cara salma giungerà dall’Ospe- 
dale civile di Gemona. 


Tarvisio-Trieste, 
12 febbraio 1983 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bordon 
ved. Giacomini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia, il genero, le 
sorelle, la nuora, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

Un vivo ringraziamento a tut- 
to il personale dell’infermeria 
dell'Itis. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dall’Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


Partecipano al lutto la nipote 
ROSSANA e famiglia, e nuora 
PIERINA. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


t 


Il giorno 11 febbraio è serena- 
mente spirata la cara mamma 


Angela Solis 
ved. Tromba 


Ne danno il triste annuncio i 
figli PINO e FEMY, la nuora 
MARIUCCIA e il genero OTTO, 
i nipoti EDOARDO e MARINA, 
i pronipoti MASSIMILIANO, 
CRISTIANA e BARBARA. 

I funerali sì svolgeranno oggi 
alle ore 13 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 febbraio 1983 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA, STELLIO e RENZO 
SLAICO. 


Trieste, 12 febbraio 1983 
Conissdie icon 


Il giorno 10 febbraio 1983 si è 
serenamente spento 


Antonio Sodomaco 


I funerali avranno luogo il 
giorno 14 c.m. alle ore 11 presso 
la chiesa di San Marco Evange- 
lista (via L. Bacci 29). 

Roma, 12 febbraio 1983 
TANA NE REN TTI 


NORA BALDI e CAROLUSL. 
CERGOLY ricordano il caro 
amico e poeta 


Vittorio Sereni 


Trieste, 12 febbraio 1983 
TIERRA NIPOTI FIS NEIE 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa e riconoscente per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te al mio caro 


Aldo Valles 


ringrazio di cuore tutti coloro 
che in varia guisa hanno voluto 
onorarne la memoria e che mi 
‘sono stati vicini in questo triste 
momento. 


La moglie NOVELLA 
Trieste, 12 febbraio 1983 
ROTTI SOI PELI E DI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Anna Lertua 
Boschini 


Cara mamma e nonna il tuo 
affetto e la tua bontà sono sem- 
pre vivi in noi. 

MARIO, 
MARIELLA, ANDREINA 

Trieste, 12 febbraio 1983 

e nni 


A un anno dalla scomparsa 
della mia cara mamma 


Elsa Musina 


la figlia DINA, il marito MA- 
‘RIO, nipoti e genero la ricorda- 
no sempre con infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 12 febbraio 1983 
SIETE RAD NICOTRA AN RA END TA 


| 
i 


Il tuo caldo 
Inverno 


SCOPr ilO neLLE EDI DI 


NOVELLA 


PELLICCERIA 


scoprilo 


nei nuovissimi modelli della 


collezione ‘83 


scoprilo 


nelle pelli rigorosamente 


selezionate 


scoprilo 


nel certificato di garanzia 


su ogni singolo capo 


scoprilo 


Visone Maschio B. G. 


Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Montone Doré 
Lupo Siberiano Rit. 
Ocelot Civet 
Agnello L.P. 
Persiano Z 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


nel prezzo. 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
990.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 
109.000 
99.000 
40.000 


NOVELLA. PELLICCERTA 


TI ATTENDE A 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 
VIA ITALIA, 50 


COMO 
VIALE MASIA, 61 


VARESE 
VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1983 
munite di regolare certificato di garanzia 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D_ Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze, 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6,42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette. Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma lvia Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F, - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuo- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D. Venezia S.L. - ‘Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17:30 L. Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette l e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L_ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Miano -Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e. Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
“nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
\V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Ii cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl, Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | ell cl, 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e. Il cl, Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 


x 


grado) 

10,28. Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il'cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib.- 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di ll 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
Sil (8) 


19,10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
‘al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro. 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl, e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
del 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal. 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


IL PICCOLO 


Sabato, 12 febbraio 1983 


VINCI SUBITO 


42VR93-Aut.Min,N.4/237691 


I2 LANCIA HPE...... 


E 1300 SUPERPREMI IMMEDIATI 


splendida berlina sportiva di Lancia. Conilsecondotagliando, in- 


Da oggi, fino al 19 Marzo, hai la possibilità di vincere subi- 
to 12 Lancia HPE 2000, Iniezione Elettronica, metallizzate 
e altri 1300 superpremi immediati; come? Regalati 

una bottiglia di Vecchia Romagna Etichetta 

Nera: vi troverai unita una cartolina che ti 

darà diritto a partecipare 


a due distinti con- 
corsi. Con il pri- 
mo tagliando sa- 
prai subito se 
hai avuto la fortu- 


L'AVVISO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


ECONOMICO | 


na di vincere la 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


LATTERIA prestigiosa vendesi 
tel. ore pasti 763423. 1479/20 
MONFALCONE OCCASIONIS- 
SIMA vendesi licenza, arreda- 
mento, disponibilità locale o 
trasferimento n. XIV, bianche- 
ria intima, giocattoli e abbi- 
gliamento. Telefonare ore uffi- 
cio 73106. 0500033/20 
RISTORANTE albergo bar ta- 
bacchi cedesi gestione tel. 
271977. 1582/20 
30% interessi anno pago a perso- 
na disposta prestarmi 5-10-20 
milioni, durata tre anni, rim- 
borso mensile, massima ga- 
ranzia, telefonare ore ufficio e 
orario negozio 741320. 1541/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
attico o casetta vista golfo 
anche da ristrutturare scrive- 
re Publikompass cassetta n. 
9/D 34100 Trieste. 1396/21 

CERCASI ufficio libero zona S. 
Vito inintermediari tel. 
074626, 1528/21 

CERCASI urgentemente casa o 
appartamento con terrazzo 0 

iardino tel. 911417. 1572/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.I. CENTRALISSIMI 160-180 
mq ascensore, riscaldamento 
vendonsi LIBERI ESPERIA. 
Battisti 4. Tel. 750777. 480/22 

ACIT TEL. 734866 CARPINE- 
TO primentrata 2 stanze sog- 
giorno angolo cottura tutti 
confort vendesi. 428/22 

ACIT TEL. 734866 VIA CRISPI 
14. BARCOLA attico mansar- 
dato soggiorno-salotto 2 stan- 
ze cucina due servizi vista ma- 
re posto macchina vendesi. 

428/22 

ACIT tel. 734866 vendesi casa 
ristrutturata signorile S, AN- 
TONIO IN BOSCO riscalda- 
‘mento cortile. 428/22 

ACIT TEL. 734866 VIA CRISPI 
14. STADIO vendesi villino su 
due piani 2 stanze cucina sog- 
giorno riscaldamento cantina 
mutuo al 13%. 428/22 

APPARTAMENTO zona Ghir- 
landaio tristanze ampia cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, cantina, ascensore, central- 
nafta, mq 97. 97.000.000. Tel. 
‘7196663 - 725844. 1575122 

B. APPARTAMENTO via Geno- 
va 230 mq cinque camere cuci- 
na servizi separati da ristrut: 
turare ascensore riscaldamen- 
to vendesi. Tel. 631792 Bonza- 
nini. 430/22 

B. APPARTAMENTO Fortunio 
ammezzato palazzo recente 
due camere, cucina, servizi se- 
parati. Vendesi tel. 631792 
Bonzanini. 430/22 


B, APPARTAMENTO Petronio 
tre camere soggiorno cucinino 
servizi separati ripostigli due 
ampi poggioli ultimo piano 
ascensore riscaldamento. 
‘76.000.000 vendesi tel. 631792 
Bonzanini. 430/22 

B. APPARTAMENTO Revoltel- 
la inizio palazzo decoroso ca- 
mera cameretta cucina bagno 
wc. 29.000.000 vendesi tel, 
631792 Bonzanini. 430/22 

BONOMEA alta 82 ma garage 
lire 60.000.000 contanti più 
mutuo, Telefonare 227237 - 
75735. 1490/22, 

CANARUTTO vende VILLA 
REVOLTELLA splendido ap- 
partamento panoramico con 
ampia mansarda abitabile, 
Box auto. Tel. 69349, 419/22 

CANARUTTO vende CATUL- 
LO appartamenti 110-160 mq. 
stabili recenti, tutti comfort. 
Tel. 69349. 419/22 

CANARUTTO. vende Giardino 
pubblico bellissimo attico sta- 

ile recente. Tel. 69349. 419/22 

CANARUTTO vende Istria pa- 
noramico recente, mq 70 circa. 
Tel. 69349. 419/22 

CASA MIA vende zona Rosmini 
grazioso luminoso ammezzato 
stanza, cucina, We, doccia otti- 
ma manutenzione. 23.000.000. 
Oggi orario 9-12.30. XXX Ot- 
tune 3, 68858 - 630307. 1567/22 

G. VILLETTE schiera nuove sa- 
lone due, tre camere. servizi 
caminetti autometano giardi- 
netti prezzi 93.000.000 - 
175.000.000. Visitare sabato 
ore 10.30-12 via Defix (laterale 
S. Vito). Geom Sbisà. 949494. 

1242122 


ISTITUTO. AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
mus 


OGGETTO: 
‘Acquisto da parte dell'Istituto 
di alloggi con i fondi di cui alla 
Legge Regionale 1.9.1982 n. 
75 e fondi Convenzione 
A.N..A. (Associazione Na- 
zionale Imprese Assicura- 
tive) 
L'IA.C.P. di Trieste co- 
munica che il termine per 
la presentazione delle of- 
ferte relativamente all’og- 
getto (vedi precedente 
comunicato pubblicato su 
«IL PICCOLO» in data 
2.2.1983) è stato proro- 
gato al 20.2.1983. 
Trieste, li 9 febbraio 1983 


IL PRESIDENTE 
(dott. Luigi Stasi) 


CO I e ee si 


G. CASTAGNETO moderno so- 
leggiatissimo salone tre came- 
re camerino cucina doppi ser- 
vizi poggioli 130.000.000, 
geom. Sbisà 942494. 1242/22 

GABETTI vende via Ginnastica 
‘appartamento libero in stabile 
d'epoca, luminoso, 3° piano: 
cucina, soggiorno, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, da ristrut- 
turare. Tel. 764664. 050053/22 

GABETTI vende viale D'An- 
nunzio appartamento in casa 
con ascensore, riscaldamento 
autonomo, cucinino, tinello, 
soggiorno, 2 stanze, servizi, 
poggioli. Tel. 764842. 050053/22 

GORIZIA vendonsi nuove case 
schiera 180 mq garage cantina 
giardino possibilità mutuo 
Monfalcone Agenzia Gabbia- 
no (0481) 45947. 1/22 

TNINTERMEDIARI vendesi at- 
tico 43 mq + 30 mq terrazza 
zona Roiano. Tel. 417153 ore 
pasti. 1553/22 

LOCALE affari nuovo 200 mq 5 
vetrine vendesi libero via Co- 
stalunga vicino Maddalena 
tel. (8-13) 823041. 1526/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento due letto sog- 
giorno cucina bagno cantina 
garage autoriscaldato. 
62.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
RONCHI capannone mq 400 
più scoperto vendesi affittasi. 
‘Terreno industriale artigiana- 
le 4200 mq. Tel. 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO. appartamen- 
to indipendente su due piani 
con giardino. 41807. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento centralissimo 60 mq 
45.000.000 trattabili 45947. 

138/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti 1-2 letto 
dai 35.000.000 in poi trattabili 
45947. 138/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende PIERIS lotti 

\ mq 600-940 terreno edificabile 
45947. 138/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro appartamento due piani 
riscaldamento autonomo 
45947. 138/22 

MONFALCONE GARAGE zona 
Villaraspa privato vende. 
(0481) 45938. 120/22 

MONFALCONE privato vende 
‘appartamento centrale libero, 
rinnovato, Tel. 74831. 111/22 

PONZIANA. 2_ stanze, cucina, 
bagno, LIBERO _ 36.000.000 
trattabile D'ANNUNZIO 2-3 
stanze, soggiorno, servizi, ogni 
conforts LIBERI 70.000.000 
REVOLTELLA BASSA occa- 
sione 3 stanze, cucina servizio 
sutoriscaldamento LIBERO 
55.000.000 trattabile. Informa- 
zioni ESPERIA Battisti 4. 

480/22 


vece, puoi vincere uno dei 1300 superpremi immediati (3 video- 
registratori Sony, 10 Ciao della Piaggio, 
500 orologi Laurens, 787 borse 

Lilla & Lilla). Affrettati però, 

avrai così maggiori pos- 


‘PRIVATO vende appartamento 
centralissimo libero salone 
due stanze cucina bagno auto- 
‘metano scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 21/D 34100 
Trieste. 1535/22 

PRIVATO Opicina vendo ap- 
partamento libero salone 
grande 2 matrimoniali cucina 
con terrazza bagno vasca mq 
105 riscaldamento soleggiato 
via Nazionale vicino capolinea 
tram telefonare 212246 dalle 
13 alle 16 anche dopo 20. 

1499/22 

PRIVATO vende esclusivamen- 
te a privato bistanze cucina 
bagno ingresso ripostiglio 
condizioni perfette primo pia- 
no stabile recente paraggi 
piazza Garibaldi tel. 828469. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero (viale XX Settembre) 
centrale magazzino di circa 25 
mq 10.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Emo (adiacenze via 
Navali) soggiorno camera cu- 
cinotto bagno terrazzo 
45.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero campo Marzio camera 
cucina bagno 27.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Navali soggiorno ca- 
‘mera cucina bagno 35.800.000. 

RAVASCLETTO impresa edile 
vende appartamenti pronta 
consegna prossimità impianti 
di risalita. Telefonare ore uffi- 
‘cio 0431/592077. 050058/22 


SELLA Nevea residence Buca- 
neve consegna fine 83 mono- 
vani-bivani a partire da 40 mq 


Offresi 


# 


sibilità di vincere. Le 
modalità dettagliate 
dei concorsi le tro- 
verai sulla cartolina. 
Auguri da Vecchia 


Michaela Frey 


PARIS - LONDON - WIEN 


Società europea leader nella produzione di 
bigiotteria in smalto ricerca: 


VENDITORI - 


età massima 40 anni 
per la vendita al dettaglio nelle seguenti zone: 


— ITALIA NORD — CENTRO OCCIDENTALE 
— ITALIA NORD — CENTRO ORIENTALE 


Stipendio fisso, provvigioni rimbor- 
so spese auto e auto della società 


RichiedesiConoscenza specifica settore, 
esperienza, iniziativa, indipenden- 
za, residenza in zona. 

Inviare curriculum completo e fotografia a: 


SMALTI D’ADIGE s.r.l. 
LANZENHOF, 11 39040 - SCIAVES (BZ) 


e 


Romagna! 


‘con caminetto garage cantina 
prezzi bloccati alla consegna 
pagamenti dilazionati mutuo 
fondiario per informazioni e 
visione plastico Greblo Snc 
piazza Dalmazia 3 telefono 
68789 ufficio sul posto aperto 
sabato domenica telefono 
0433/54090. 23/22 


STADIO seminuovo 3 stanze, 
salone doppi servizi, terrazze, 
ogni conforts LIBERO 
85.000.000. trattabile NUOVI 
PRONTINGRESSO 2 stanze, 
servizi, saloncino, ogni con- 
forts. ANCHE ATTICI GRAN- 
DI TERRAZZE MUTUI VEN- 
TENNALI possibilità contri- 
buto regionale. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4. Tel. 
50777. 480/22 

TERRENO S. Croce inedificabi- 
le mq 4300 tel. 796663 - 725844. 

1573/22 

TERRENO S. Croce vista mare 
mq 1700 edificabile indice 1. 
Tel. 796663 - 725844, 1573/22 

TERZO D’AQUILEIA località 
San Martino proponiamo ter- 
reni urbanizzati subito edifica- 
bili villeschiera pronto ingres- 
so diverse metrature. Nostro 
personale in loco sabato do- 
menica mattina Agenzia AL- 
FA 0481/41807. 1/22 

VENDESI a Udine centralissi- 
mo appartamento di nuova 
costruzione 107 mq più terraz- 
ze e cantina senza garage se- 
condo piano ascensore video- 
citofono porta blindata im- 
pianto gas autonomo agevola- 
zioni. Telefonare ore negozio 
0432/206423. 45/22 


VENDITRIGI 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane due 
stanze stanzino cucina servizi 
telefonare 730344 Gallina 4. 

420/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo mq 120 
adatto studio professionale 

. ambulatorio riscaldamento 
ascensore telefonare 730344 
Gallina 4. 420/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
mq 80 riscaldamento ascenso- 
re telefonare 730344 Gallina 4. 

420/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
un posto macchina in box zo- 
na Ippodromo. Tel. 730344. 

420/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa zona Noghere rimessa a 
nuovo con giardino telefonare 
730344 Gallina 4. 420/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villino vicolo Ospedale milita- 
re con giardino telefonare 
730344 Gallina 4. 420/22 


Z35.000,000 più mutuo 15% pri- 
mingresso cucinotto bicamere 
bagno. Tel. 64266. 6/22 


Z 53.000.000 Ghirlandaio trica- 
mere cucina biservizi cantina. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 


Z 50.000.000 nuovissimo trica- 
mere cucinotto bagno. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z 60.000.000 Perugino recentis- 
simo bicamere cucina bagno. 
"Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z 57.500.000 Rossetti rifinitissi- 
mo matrimoniale soggiorno 
salotto cucina. Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. 6/22 

Z 90.000.000 Roiano tricamere 
cucina biservizi garage. Tel. 
64266 Spaziocasa. 8; 


23 Turismo 
e villeggiature 


ina, 
MARILLEVA 1400 appartamen- 
to sulle piste, due stanze affit- 
tasì. Tel. 725303. 1583/23 
QUEST'ANNO si va dove c'è 
‘neve. Appartamenti Banwald 
39030 Valle di Casies Pusteria 
telef. 0474/78421. 1006/23 
VALBRUNA affittasi apparta- 
mento vacanze invernali, esti- 
ve, Pasqua. Telefonare 0481/ 
42809. 133/23 


26 Matrimoniali 


«CERCHIAMOCI» per chi è 
solo, vedovo, divorziato im- 
portante organizzazione per 
risolvere il vostro problema 
affettivo, matrimoniale. Trie- 
ste tel. 64894. 1454/26 

SELEZIONI sociopsicologiche 
scopo matrimonio rivolgersi 
Istituto l’Ideale via Chicchi 12. 
‘Telefono 049/757876. 53/26 


CI I ERO 


